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In Lucca Mdccx vi 
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On allettato dallaJ 
fperanza di veder 
polla in ficuro , e 
ben difefa dallo 
afpre punture del- 
la Centura quella 
mia Opericciuola 
mi fo ardito .di 
confagrarla a V. S. lllultrififima . ió fo 
paolto bene, che in Lei rifplendono tut- 
te quelle ragguardevoli prerogative , 
che vagliono a far rifpettare un- Ope- 
ra, che porti in fronte il fuo llimabi- 
’ . . , & 2 U1&- 
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liflìmo Nome; e fb altresì , che ogni 
qual volta I Lettori di, epa nel dare il 
loro giudizio'vògltano aver riguardo 
alla riputazione del gran Protettore di 
efla, dovrò goderne 1* approvazione; 
ma effendo io più che certo, che ven- 
gono da coftoro confiderati i Libri in 
loro fteflì, e che non prendono Tem- 
pre per debitori di ciò, che ne* mede- 
limi lì contiene, que’ Perfonaggi , cui 
Ihno indrizzati; lafciando che cffil 
come valevoli a diftinguere ciocché 
di debole, e fiacco potranno offerva* 
re in quella mia mal comporta Ope- 
retta, dal merito Angolare di V.S. IL 
luftriffima, ne formino al loro piaci- 
mento il giudizio, Le dico, che il foto 
defiderio di darle vivi attesati dell'al- 
ta ftima, che ho conceputa di tanto 
fuo merito, hammi ifpirato T ardire, 
ch'io di prefèntc~fhì prendo. Polfo 
afficurarhi^che da molti anni dentro 
me ftefiò la venerava, e Tempre inte- 
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relfato in tuttociò , che poteva fervire 
a diftinguerla , inefplicabile fu il dilet- 
to, che allor provai, quando la" fendi 
collocata in Pollo così fublime, quale 
è quello , dove prefentemente vede- 
fi campeggiare. Ed in fatti qual glo- 
ria maggiore poteva illuftrare la fua_> 
degna Perfona, quanto quella di elfe- 
re Hata feelta per Primo Medico del 
Sommo Pontefice Clemente XI ora 
felicemente Regnante, Principe così 
Santo, così dotto, così magnanimo? 
Gloria per Lei pur troppo vantaggiolà, 
perchè non procacciata con altro mez- 
zo, che con quello della Virtù; ond* 
è, che con ragione può dubitarli, fe 
il Grado, al quale Ella è Hata innal- 
zata, fia più onorevole del mezzo 
illefiò, col quale vi è pervenuta. A 
Lei dunque , e non ad altri doveali 
confegnare la Vita più preziofà del 
nollro Secolo; perchè in Lei concor- 
rono tutte quelle doti, che vagliono a 
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jendet giodofo un’ Uomo ingenuo , e 
quelle dì un faggio , c: dotto Profè lib- 
re di Medicina « Ella non cede a chi 
fi fla nella integrità de* coftumi : Ella 
non ammette nella gran mente alcun 
progiudizio: Ella è nella feelta delle 
dottrine attentifiìma; dimodoché fen- 
za rifpetto a ciò , che dicono molti 
Scrittori antichi, ed a quel dbe fcrivono 
molti A utori moderni , Ella piglia tem- 
pre fola di mira la Verità. Quello pe- 
rò, per cui V.&JUuftriffima fi rende 
ammirabile, e nel tnedefìmo tempo ini- 
mitabile, fi è i oficrvarc, che nè la 
Vigilanza, uè il gran penfiero del fuo 
nobile Impiego , nè te continove ap* 
plicazioni non mai giungono ad im- 
pedire, eh* Ella non abbia efattiffime 
cognizioni di ciò, che la curiofa ricer- 
ca de* filofofi, e de* Medici dà ogni 
giorno alla luce : cognizioni per vero 
dire , che iebbenc fono proprie de* fo- 
li Speculativi , ofeurate , e diftruttej» 

• f * non 
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non vengono giammai dalla Pratica’, 
in cui Ella con tanta lode (la contino- 
vamente occupata; che anzi ferve que- 
lla a dar loro un’ ufo più profittevo- 
le, cioè di confervar la vita dell’ Uo- 
mo. Quelle eccelfe, e venerabili quag- 
liti fono (late quelle, che mi hanno 
indotto a dedicare a V.S. llluftriilìma 
quella debole mia Fatica ; la quale le 
fi conformerà in qualche parte aliai» 
delicatezza dd-luo bel Genio, e chcL> 
perciò venga da Lei approvati, «fi 
darà animo a terminare un Lavoro 
intorno alle facoltà, e Y ufo del notif- 
fimo Febbrifugo della China China, 
cui diedi, non ha molto, comincia- 
mento per lo conforto avutone da_> 
V.S.lllultrilfima dopo elferfi compia- 
ciuta di leggere una mia Operetta_j» 
fotto altro nome llampata , che fi 
contentò di farle pattar fotto 1* occhio 
il celebcatilfimo Signor Antonfrance- 
ftò Bertini^«unid|fimoTuo , Medico 

di 


Digitized by Google 


di quel grido, che a tutti è palefo. 
Se ho io mancato in farle un dono 
non adattato ad un Gran Profeflòre 
fuo pari , fi degni di perdonarmi ; o 
fappia , che intanto mi fon fatto leci- 
to un tale ardimento, in quanto che 
io da gran tempo nutriva nel cuoro 
una brama ardentiffima di farmi pub- 
blicamente conofcere , quale ora mi 
dico 

«u Prato 

1LL: Di V.S. Ecorilentìls. 
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Umilift ed Ohbligdtifi. Servitore 
- - - Vincenzio Renzoni . 
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A CHI LEGGE 



}fJantunque io fia fi ù ebe certo [ mio 
cortefiffimo Leggitore ] che voi note 
fiate per condannare ciocché mi è con» 
' venato di fendere contro V EcceU 
lenti jjìmo S iguor Bernardino Maria » 
ni Medico in Pifioja ; e che per confo* 
gonna non fiate per credere , che o da 
odio , o bramosìa dt litigare io mi fin mojfo ai impugnar* 
h oppinioni di lai ; farmi tot talvolta benfatto di pale» 
fanti candidamente i motivi giufiiffimi , eh* mi bornio 
indotto a pren de r teatro mio genio mi impegno da fuggir» 
fida un Medico nimico d’ imprender brighe, ed oeeupatif » 
fimo nella Pratica , come fon ia . Sappiate adunque, che 
il predetto Profcjfore avendo avuto negli ultimi ose» 
ni de’fuoi fiudj alcuni ragionamenti rifguardanti la l. 
Medicina con uno de* più ragguardevoli Profeffori di 
offa nella celebre Univerfità di Pifa, e fuo Maejlro , 
difiefe una Scrittura, colla quale prete fe di confuta- 
re le falde dottrine di quel gran Valentuomo ; e fat- 
te di ejfa più copie , le andò diflribuendo in varj luo- 
ghi a varie Perfone . Piaequegli di onorare anche me 
con mandarmene una , e con chiedermene nel tempo flef- 
fo amichevolmente il Parere , forfè più per gala di ri- 
ceverne applaufo , che per fofpetto di meritarne un 
rigorofo correggimento . Gliel diedi dunque con con- 
<■ di » 
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dizione però di noti voler eontraftare con ejfo Ini • 
Mojlrò ei di gradirlo ; mentre fi contentò di render - 
mene grafie > e s‘ impegnò di voler pre/lo mandarmi 
lo fcioglimento di tutte quante le difficoltà , che nel 
Parere medejìmo contcnevanfe , e ciò egli fece dopo 7 
corfo di otto Mejì all ’ incirca; ma fecelo con manie - 
ra cotanto impropria j che mi vidi in tftrctta necef- 
fità di dargli la meritata rifpofla. Giovami per tan - 
to fperare , che voi , come difappafionato difcernitore 
delle muffirne del civile procedimento , e delle ragioni 
che favorirono gli Uomini d' Onore , ed amatori del 
vero , che non fiate per difapprovare una fimigliante 
rifoluzione ; e che non vogliate apprender per dif- 
dicevole , che io una qualche volta in fofienendo leu 
verità della mia Caufa , e in riprovando le vane ra » 
gioni del mio Competitore , . o rifentito leggiermente 
lo punga , o fcherzevole lo derida ; mentre mi fo 
a credere , che meglio di me fappiate , che Mul- 
ta funt fic digna tevinci , ne gravitate adoren- 
tur , e che vi fia noto , che nulla è più dovuto al- 
la vanità quanto il rifo ; e /fendo privilegio della 
Verità j perchè feftoja il riderfi , e burlarfi degli 
Emoli fuoi , perchè ficura Vanitati (fono parole del 
grande Apologifta Tertulliano) propriè feltivitas ce- 
dit . Congruit , & Veritati ridere , quia latra : De 
Emulis fuis ludere , quia fecura eft . Contentatevi 
dunque di fcorrere con occhio benigno quefta mia tut- 
toché mal tejfuta Diceria , la quale fe da voi farà 
gradita , mi animerete a compire una mia Operetta , 
che farà forfè più confacevole al vofiro genio . Id- 
dio vi feliciti . 

A di 
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A dì 16, Aprile vjxó. 

D i Ordine deirilluftrifs., e Reverendils.Monfignore 
Ottavio Sardi Vicario Generale dell’ Illuftrifs., e 
Reverendi. Monlìgnor Vefcovo di Lucca Genefio 
Calchi , ho riveduto il Libro intitolato Difefa del 
Dottor Vincenzio Renzoni ; e non vi ho ritrovato 
cofa alcuna nè contro la Fede Cattolica , nè con- 
tro li buoni coflumi, e perciò da poterli Rampare. 

Fra Rocco Marta Leonardi di S . Pier Cigoli • 
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v IMPRIMATUR 

ÒCTAVIUS SARDI Vie. Gen. 

MARCUS ANTONIUS PALMA. Praep.Illuftrifs. Officii 
fuper Jurifdiftione. 
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ECCELLENTISSIMO SIGNORE 


Ionifio Tiranno di Siracufa avea 
di già in mille, e mille guife, 
Tempre però crudeli , travaglia- 
ti que’ Popoli , cui fu forza di 
„ piegare il collo al giogo pefan- 
tiflimo del fuo barbaro Impe- 
rio; quando un giorno in paf- 
fando per la Regia Sala fi accorfe , che i fuoi 
Cortigiani lo dileggiavano fenza rifpetto alla pre- 
fenza Reale di lui . Dilfimulò l’accorto Principe 
lo fdegno conceputo , e voltatofi alquanto indie- 
tro , pronunziò così a mezza bocca, ma in modo 
però d’ elfere udito, le feguenti parole: Nnnc 
enim nihil habent , pojleaquam contemnunt * nos . L* 
aver* io pertanto olfervato , in leggendo la dotta 
Apologia di V.S. Eccellentiflìma , eh’ Ella ufa taloi 
ra una qualche forma lprezzante, mi ha fatto du* 
bitar fortemente , fe in oppormi alle Propofi- 
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zioni ftefe da lei contro il degniamo fuo Pre- 
cettore , polla io avere impoverito il luo grande 
fpirito delle più belle idee , e de’ più forti argo- 
menti , che potettero rendere incontraftabili le fue 
ragioni ; onde vedutali Ella priva di così bel ca- 
pitale , prefa alquanto dall* ira ,• abbia deporta., 
quella gentil maniera di fcrivcre , che avea prati- 
cata per lo pattato . Ma perchè ciò non poteva^ 
fuccedcre , per aver’ Ella una mente doviziofiffi- 
ma delle più rare notizie, deporto ogni timore^, 
poteva feiorre tutte le difficoltà da me propofte 
amichevolmente, fenza dar fegni di avere in pet- 
to il Cuore agitato, e d’amarezza ripieno . Pren- 
do motivo di così ragionare da alcune parole let- 
te da me nella Prefazione della fua dotta Rifpo- 
fta , che nel vero fono foperchiamente piccanti , 
e fon quelle : Ma folamente perchè dal mederfi , che 
anche chi piglia a bello Jludio a confutare un tal fon- 
damento è ne ceffi tato, ec. Ma come mai a bello Au- 
dio? V.S. Eccellentifs., fe bene lì ricorda, m’in- 
viò cortefemente le fue Propofizioni , e me ne^ 
chiefe l’approvazione. Le letti, le lodai; ma do- 
vendo con etto lei ufar le parti di vero Amico, 
ficcome è mio cortume di fare con tutti gli altri, 
che fi contenfano di farmi pattar fotto 1’ occhio 
le cofe loro , mi prefi la libertà di dirle , aver’ io 
una qualche difficoltà intorno alla prima delle^ 
prememorate Propofizioni ; e , che quando così le 
fotte piaciuto, le ave rei con tutu fegretezza man- 
date a V.S. Eccellentifs. , affinchè dopo averle Sciol- 
te potette, jtidurj;e in miglor forma la fu* Scrittu- 
ra 
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ra. Ella pertanto non mancò di ringraziarmene ; 
e s’impegnò di mandarmi a Tuo tempo lo fciogli- 
mento, come poi fece dopo ’l corfo di otto mefi 
all’ in circa. Dunque io non m’ imprefi a bello 
lludio a confutare le fue Propofizioni . 

Ma fe nel vero io debba candidamente pale- 
fare il mio parere intorno a quefto fuo procedi- 
mento , dirò , che podi darli , che cada nel pen- 
derò di qualcheduno , che non d’ altronde tragga 
1’ origine , fe non dal troppo forte defio di farli 
conofcer per un grand’Uomo. Quell’ accapigliar- 
li col proprio Precettore , cui dovea per tanti ti- 
toli tutto il rifpetto, e poi meco, quand’io mi 
era protedato di fervirla da Amico, e che non in- 
tendeva di attaccar litig; , rendono badevolmente 
probabile la mia opinione, e forfè non mi lafcian 
mentire . Non vorrei già , che Ella lufingafTeli 
di aver vinto. Sofpeade $ ne la prego, di canta- 
re il trionfo, e attenda prima le mie rifpofto; 
perchè altrimenti operando, fe le potrebbe adat- 
tare a capello l’antico Adagio. 

Cafra nondum fepcrit , haedur autem ludit in feilir • 

Imprendo ora a rifpondere , e in rifponden- 
do, ad efempio di lei medefima , io pure feguite- 
rò 1* ideilo ordine da lei tenuto nella fua bellifli- 
ma Apologia. Prima però di entrare nella mate- 
ria attenente a’ tre principali capi , ne’ quali ha El- 
la (limato bene di ridurre la mia Scrittura, ho 
giudicato efler giudo , eh’ io le renda le dovute^ 
grazie per la gentil piaggiatura datami con dire, 
ch’io abbia ton sforzo d‘ ingegno , e d’ eloquenza in- 
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ferite molte cofe nella medefima mia feri t tura ; quafi 
che il maggior pregio di ella fia lo ftile ben col- 
tivato, non la fodezza delle ragioni. In ordino 
a quefte voglio però fperare di farlene riconofcer 
di nuovo e la forza, ed il pefo. Circa lo ftile poi 
io non poffo darle altra rifpofta , che quella ftef- 
fa , che diede già il Sapientiffimo Pietro Garten- 
di al gran Renato , allorachè in una delle fue- 
Controverfie metafifiche fcrirte , che quel grand’ 
Uomo per deludere le fue opinioni fi valeva dell’ 
Arte Oratoria . Fu dunque efprefla in quefti ter- 
mini : Quòd <voces Oratoria s artes mibi nimium tri - 
buis , qui artes ignoro , ac Oratorias potijfimum , nifi 
artem 'voces id natura donum , quo fenfa mentis ex - 
frimere dicendo quifque poffumus ) folam certe naturam 
fequor . Ma perchè ciò poco , o nulla rilieva , m’ 
inoltrerò fenza più a difaminare colla poflibile- 
brevità quant’Ella dice nella fua Prefazione. 

' Comincia V.S. Eccellentifs. , ma comincia- 
male, con dir, che le pare, che le fue Propofi- 
zioni non fieno ftate ricevute nel loro vero, e- 
proprio fenfo ; o perchè Ella non fiafi bene fpie- 
gata, o che io per poterle abbattere ne abbia- 
voluta dirtìmuìare l’ intelligenza. Dirti pertanto eh’ 
Ella comincia male , perchè ed Ella fi è baftevol- 
mente fpiegata, ed ho io benifiimo intefo ciocché 
in erte Propofizioni contieni!. Dubito bene, che 
V.S. Eccellentifs. , tuttoché io abbia parlato chia- 
ro , non folamente abbia diftimulara , ma ne pu- 
re intefa la forza delie mie oppofizioni . Di gra- 
zia per 1* avvep ine vada più circonfpetta in cenfu- 

ra- 
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rare i Tuoi Competitori , fe non vuol che di lei 
dicali , che , 

Aliis medetur , ipfus ulceribus fcatet . 

Per farmi vedere , e toccar con mano quan- 
to Ella lì è fatta lecito di affermare, fi dichiara^ 
di non aver mai negato , che *1 fangue non pofla 
fermarti ne’fuoi canali, e che in elfi non pollano 
farti delle oftruzioni; aver bene aflerito, ed afle- 
rirlo di bel nuovo, che l’ oftruzioni fatte dal fan- 
gue ne 1 fuoi canali non tiano altrimenti quelle.* 
oftruzioni contumaci, e diuturne folite produrti 
ne* corpi ( dice Ella ) Cachocbimi , e che vengono 
controverse; ma elfer piurtofto Infiammazioni , o 
altre cofe di fomigliante natura. 

• Ed io per far collare a lei elfere flato da me 
capito il fentimento delle fue Propofizioni , ma* 
non aver già V.S. Eccellentiflìma capito quello 
di mia rilpofta, la prego a rammentarti , ch’io le 
menai buono , che l’ Infiammazione non polfa^ 
farti fenza ’l riferramento de’ canali del fangue , 
fia fatto quello o da oftruzione, o da premimen- 
to de’ canali medefimi , che poco importa; ma* 
che poflono anche da elfo fangue produrti le^ 
oftruzioni fenza che ne fucceda l’ Infiammazione, 
ed anche divenir contumaci, e diuturne; e ciò 
confermai con apportar varj efcmpj, de’ quali tor- 
nerò a fuo luogo a nuovamente parlare. 

* Quindi V^S. Eccellentifs. patta a ripetere, ed 
a più chiaramente fpiegare la cagione di fimi- 
glianti fuccefli ; e per ciò efeguire fa una infilza- 
tura di dottrine , alcune delle quali riguardano la 

. di- 
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diverfa natura de’ componenti del fangue atti ad 
urtarli , ed agitarli , ed a produrre per confeguen- 
za in tutto ’l Comporto fermentazione , e bollore , 
con dir di più edere il fangue un tal liquido, 
che non può per l’ agitazione de’ fuoi componen- 
ti bollir fenza fcaldarli, come fucceder fuole in_. 
alcuni altri, che bollono a freddo; foggiungendo, 
che ogni qual volta lia eccedente l’ agitazione de* 
liquidi, die tale è, quando il fangue ne’ fuoi prò- 
prj canali fi ferma, e ftagna, ne debba nafcer 1* 
Infiammazione. 

Altre poi fono indirizzate ad ifpiegar le ca- 
gioni dei bollore, e della fermentazione de’ liquidi, 
che molti ( coni’ Ella dice ) vogliono , che nafca 
dalla fpecifica gravità de’ componenti; o che fe- 
condo alcuni dipenda da altri moti divedi dalla-, 
gravità per diverfe linee, e direzioni; o giuita 1* 
opinione di altri dalla varia figura , e teflirura de* 
medefimi componenti : Affermando intanto effer 
verifTimo in qualfivoglia fentenza , che i liquidi * 
che compongono il fangue , pofiòno meglio efer- 
citare la loro energìa , rifvegliativa della fermen- 
tazione, e bollore allora, quando fon più liberi 
da ogni edema forza , che porta impedirli , cioc- 
ché fucceder fuole, quando il fangue fi ferma..; 
nel qual cafo reftando nella lor libertà , e in grado 
di efercitar liberamente la lor forza , ciafcheduno 
de’ componenti fi muove fecondo la fua naturale 
inclinazione; e perchè fono tra di loro diverti* 
e con diverti moti fi muovono , forza è , che fi -caz- 
zino , e fi urtino infieme , e fecondo le diverfe 

li- 
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linee, e direzioni che s’incontrino, e fi urtino, 
riflettendoti a diverti angoli , ed in nuovi , e varj 
modi riurtandoti con tanto tumulto , e confutio- 
ne tra di loro vicendevolmente ti agitino , che ’l 
fangue tutto bolle , e s’ infiamma . 

Non così ( feguita Ella a dire ( fucceder dee 
ne’ liquidi feparati dal fangue (lagnanti ne’ canali 
efcretorj , perchè incapaci di fermentazione , almen 
di quella,che produce l’ Infiammazione . Ne appor- 
ta la ragione con dire , che non concorre con., 
coloro, che dalla fabbrica delle glandule diduco- 
no, che l’umore, che da efTe fi fepara, fia fempli- 
ce , ma che aflìfiito dal Malpighi crede , che iiu 
effe glandule, ancorché fieno d’una tal determi- 
nata fabbrica , ti feparino gli umori non del tut- 
to (inceri ; tanto più che per le chimiche fperien- 
ze fono fiate ritrovate in eflì parti di diverfa na- 
tura . Fui. tuita_ualta. V.S. Eccellentifs. per effer 
quelli rifpetro al fangue, quando da effo fon fepa- 
rati, di così pochi componenti compofti, giudica, 
che poffan dirti (empiici , e non compofii . 

Dal detto fin qui V.S. Eccellentifs. conchiu- 
de, che fe la fermentazione di un liquido, partico- 
larmente fe debba quella effer grande, ed ecce- 
dente , non dee d’ altronde procedere , che dalla 
moltitudine, e divertiti de’ fuo componenti , non 
potrà quella feguire ne’ liquidi feparati dal fangue, 
o almeno non potrà darti eccedente, e tal quale fi 
richiede per lo producimento dell’ Infiammazione . 
In conferma poi di quanto ha detto di fopra paf- 
fa ad efemplificare quanto ha provato , con dire , 
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che ficcome da un liquido facile a fermentare., , 
e corromperfi feparifi lo fpirito, o altro compo- 
nente, ancorché quello fia fornito di parti diverfe, 
rella efente dalla fermentazione a differenza del 
liquido, dal quale fu feparato ; e ciò non per altra 
ragione , fe non perchè quello è corredato di molti, 
c diverfi componenti , e quello è quali femplice ; co- 
sì per la ragione medelima vuol’ Ella, che i liqui- 
di leparati dal fangue liano efenti dalla fermenta- 
zione ,ec. , a cui è foggetto il medelimo fangue; 
come anche per non effer’efli, come il fangue f 
d’ una tal natura , che fermentando debbano in- 
fiammarli , dandoli molti liquidi , che fermentano 
a freddo . ... 

Quella finalmente vuole V.S. Eccellentifs. 
che fia altresì la cagione, per la quale 1’ oflruzio- 
ni fatte dal fangue , che llagna ne’ fuoi canali , 
non poffono effer diuturne , e contumaci , come 
quelle prodotte dagli umori feparati da effo , che 
ftagnano nelle glandule, e ne’ Condotti efcretorj 
delle vifcere. Perchè il fangue llagnante dentro 
i fuoi vali non folamente è foggetto mercè della 
moltitudine, e diverlità de’ fuoi componenti a quel- 
la gran fermentazione , ec. ; ma anche per effer* 
egli per entro a’ fuoi vali dal langue fopravegnen- 
te urtato, e fofpinto; come nei Fiume fe qual- 
che parte dell’acqua per quallilia cagione entro 
al letto di lui li ferma, e llagna, vien’ ella tollo 
dall’onda, che corre, continovamente incalzata; 
onde e per l’ una , e per l’altra ragione fciolto, 
ed agitato npaqjuò per lungo tempo quivi-fermo, 
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e (lagnante perfiftere il fangue, ma o ripigliare 
in brieve il fuo circolo , come in corfo fi rimette 
quella parte di acqua nell’ alveo (lagnante ; o fe 
ciò non fìa poilìbile , in breve in marcia dee con- 
vertirli , ec . Ma per lo contrario ( foggiungne 
V.S. Eccellentifs. ) i liquidi feparati dal fangue, 
che (lagnano nelle glandule , e ne’ condotti loro 
efcretorj , sì per non eder capaci di gran fermen- 
tazione , sì per eder fuori de’ vali del fangue , 
qual’ acqua, che fuor dell’ alveo, e della ripa- 
del Fiume deporta fia , nè corromper fi poflòno , 
nè convenirli in marcia , nè dal corrente fan- 
gue a bailanza urtati , e folpinti ripigliare il lor 
moto ; ma come l’acqua fuora dell' alveo, e della 
ripa del Fiume deporta quivi ferma rimane, co- 
sì fermi , e fidi forza è , che rimangano querti , e 
che producano le diuturne oftruzioni . 

Pretende pofcia V.S. Eccellentifs. che venga- 
da me inavvedutamente accordato tutto ciò , che 
Ella fi è affaticata di fpiegare , per eller quello 
tutto il fondamento, fui quale ha (labilite le fue 
Propofizioni , e loro prove ; dichiarandoti intanto 
di notar ciò , non per mortrare in me contradizio- 
ne, ma folamente perchè dal vederti , che anche 
chi piglia a bello Jludio a confutare un tal fonda- 
mento è neceffitato fenza accorgefene ad appro- 
varlo . E per farmi toccar con mano una tal veri- 
tà porta alcune parole tolte da un Paragrafo del 
fecondo capo principale della mia Scrittura, come 
credute favorevoli al fuo propofiro , che fono 
quelle : Per ejjer detta materia ojlrnente mifcbiofa , e 
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di difficile /movimento , ed anche per confeguenza poco 
avvezza a bollire , e gonfiare . Nè può pretenderfi 9 
che tal materia fi fienda , perchè del continovo urta- 
ta dal /angue , che /corre per le Arterie , che s' im- 
mergono in effe glandule , perchè il momento di ejfo è 
tosi fiacco in quelle eflremità , che non ha tanto di 
forza da fuperare le refiftenga . Non così deefi dire 
quando la materia medefima fi ritrova per entro le~* 
medefime Arterie , che vale a dire me/colata con par- 
ti umide , fpiritofe , e zulfuree ; che non potendo prò - 
feguire il camino , nè potendo retrocedere , vien forca- 
ta a fermarfi quivi , bollire , e fermentare in ogni 
tempo , e gonfiare , e per confeguenza a J tendere quelle. 
picciole Arterie. L' altre tolte dal primo capo fono 
le feguenti : Mentre è proprietà di que’ fluidi , ciò 
cofiano di parti di natura diverfe , e che contengono 
nel loro feno particelle elafiiche 9 e che f aggiornano in 
luogo caldo , quando vien loro intercetto o ritardo 
il corfo , di bollire , fermentare , cJ ampliarfi per 
ogni verfo . Il che in buon linguaggio ( dice V.S. 
Eccellentils. ) è l’ ideilo, che dire produrre l’In- 
fiammazione . 

Bramofa finalmente di fuggire ogni equivoco 
avvertifce , che le oltruzioni delle glandule, e loro 
condotti efcretorj , poffono talora congiungerfi 
con quelle delle Arterie, e delle vene fatte dal 
fangue dello, ed in tal cafo non dilTente, che in 
una medefima Vifcera fi pollano trovare due di- 
verfe oftruzioni; ciò, che fuccedcre ( Ella afferma) 
quando gli umori , che producono V oltruzion 
delle glandule, e loro canali efcretorj, in fi fatta 
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guifa quelli difendono , che recando perciò com- 
prctte oltreraodo le Arrerie , e le Vene , che fono 
al contatto de’ medefimi, vien neceflìtato il fanguo 
a fermarvili , e bagnarvi . Di qui nafcere ( Ella., 
foftiene ) che talvolta i tumori fatti dagli umori 
feparati dal fangue, e (lagnanti nelle glandule, 
e ne’ canali loro efcretorj , i quali hanno un colore 
tutto diverfo dal rodo color del fangue , divengo- 
no ciò non ottante rodi , e tinti di color di fan- 
gue , e talora di color livido , e nero ; il qual co- 
lore fenza dubbio dipende dal fangue (lagnante , 
e dall’ ottruzion de’ (uoi vad ; efitter ciò non ottan- 
te l’oftruzion delle glandule, e de' condotti loro ef> 
cretorj , e che da quetta quella dipenda . In con- 
ferma di che porta l’ efempio dell’ Edema nello 
gambe, il quale benché prodotto dalla linfa, che 
è un’umore tutto diverfo dal color del (angue, 
tuttavolta per la detta ragione vedefi fovente ti- 
gnerii di color di fangue, e infiammarli . E qui 
termina la fua bella, ma troppo lunga Prefazione, 
ftefaad oggetto di fuggire ogni equivoco. 

Un gran torto farei per vero dire alla fua^ 
degna Perfona , *’ io non le detti le dovute lodi 
per aver così ben ragionato in quetta fua Prefa- 
zione; ciò non ottante la prego a contentarli, 
eh’ io le dica liberamente , che ogni qual voltai , 
che Ella aveva letto nella mia Scrittura, che, in* 
parlando del fangue, l’aveva confiderato ancora 
io per un fluido compollo di parti di natura di- 
verfa , foggiornanti in luogo caldo ; e che io ditti 
che quelle parti, quando venga loro interrotto, 

B 2 o ri- 


Digitized by Google 


li 

o ritardato il corfo , aveano quefto di proprio, 
cioè di bollire, di fermentare, e di ampliarfi, po- 
tea V.S. Eccellentifs. rifpiarmarfi una dicerìa così 
lunga; mentre dovea fupporla non folamente a_. 
me nota , ma a tutti coloro , che hanno appena 
polio il piede nelle Scuole moderne. 

Quelli movimenti delle parti, che compongo- 
no il fangue , tono dannofi eziandio in quel tempo, 
eh’ e’ corre per li Tuoi canali , benché con più bell’ 
ordine, e più confacente alle bifogne dell’Anima- 
le. Ma fe fede preftar fi dee al gran Filofofo , 
e Poeta Lucrezio , fimiglianti mozioni dannofi pa- 
rimente negli clementi delle cofe . Senta in grazia 
com’ egli dice : 

Nam cita fupemè 

Obmia cum fluxere , fit , ut dimerfa repente 
Difilli ant . Neque enim mi rum , duri filma qua fint 
F onde rihai foli dii , ncque qnrdquam à tergo obflet . 

I quali verfi furono già con altri trafporta- 
ti nell’Idioma Tofcano da un fuo buon Servitore, 
cd Amico nella forma, chefegue, • 

Perocché quando rapide dall ’ alto 
Scendon le cofe , e dan di cozzo in altre , 
Sbalzano di repente , e quinci , e quindi: 

Nè fia ftupor, poiché fon fode , e gre'vi , 

Ne mi ha chi loro a tergo ofti , e rejijla. 
Concedo pertanto a V.S. Eccellentifs. , che il 
fangue fia tal, quale da lei viene fcritto ; e che i 
fuoi componenti poflàno concepir bollore , e fer- 
mentazion con calore , o che ne fia la cagione la 
fpecifica gravità de’ componenti medefimi, o lsu 
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loro figura , o amendue infieme , o altra , che piò 
arrida al Tuo gufto . Concedo di più , che 1* affer- 
mato bollore , e la fuppofta fermentazione pof- 
fan renderfi grandi, ed eccedenti, allorachè il 
fangue ideilo fi fermi , e ftagni ne' Suoi canali ; e 
che a quello gran bollore , ed a quella eforbitan- 
te fermentazione debba neceflariamentc Succede- 
re l'Infiammazione. Or mi dica V.S. Eccellenti, 
poteva trovare un’ Avverfario più cortefe , e più 
agevol di me ? Ma non vorrei già , che quella be- 
nigna mia concefiìone la rendeffe troppo animofa, 
e ferma nella conceputa credenza ; cioè , eh’ io 
porta Senza accorgermene averle accordato inte- 
ramente il fondamento , fui quale ha Ella flabili- 
te le fue Propofizioni , perchè s’ ingannerebbe in 
digrolTo . Quando io dunque ferirti , che ogni 
qualvolta il fangue fi ferma , o rallenta il Suo cer- 
io ne’ fuoi proprj canali , per efler comporto di 
parti di natura diveria debba fermentare , bolli- 
re, ed ampliarfi per ogni verfo, non dirti , nè po- 
tea dirlo , che fimiglianti moti debbano Sempre 
efler grandi, ed eccedenti, e tali , e quali fe gli 
figura V.S. Eccellenti^, per poter meglio foftene- 
re 1’ affiamo Suo . Fu dunque mia intenzione di 
Spiegar Solamente que’ movimenti di quelle parti, 
che Sogliono rifultare dallo rtagnamento del fan- 
gue ne’ Suoi canali; i quali moti, o piccioli, o 
grandi che e’ fieno , debbono farli nella maniera 
da me conceputa; ed a lei toccava prima di tac- 
ciare il Compagno di poco avveduto a Seriamen- 
te riflettere , Se violenti portano darfi nel Sangue., 
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de* Corpi impuri . La fermentazione , e J 1 bollore 
fono due operazioni , che hanno i loro gradi , e 
fecondo la difpofizione della materia , che dee 
bollire, e fermentare, fi rendono effe maggiori, 
o minori. Concorro dunque con e(To lei, che fi 
ricerchi un* eccedente fermentazione per lo prò* 
ducimento della Infiammazione; ma tale non può 
fperarfi nel cafo noftro. Non è il fangue de’ Cor» 
pi impuri , fiano tali per eccedente caldezza , o 
per altra cagione , materia atta a fermentare con 
gagliardìa per cffer groffo, vifchiofo , e di moto 
affai tardo. E’ offervazione dello fperimentatiflìmo 
Giovanni Bohn , che le materie groffe , e mudila- 
ginofe non poffono fermentare, che con lentez* 
za . Dice egli dunque così nella nona Difputazio-, 
ne : Imo vifcofa , & mucilaginofa nimis quahbtt 
buie motui mix aufcultant , quod vel Zy topati ttjia - 
buntur , annotante s cervifiam enm frume nto dentini 
Tnaceratam , isf eoa lì am crajjìorem , ac glutinofam jet- 
fio evadere, & proin difficulter , aut omninò non f e r* 
mentefeere . Idem fuo damilo experiuntnr fpirituum ai» 
àentium ex frumento Diftillatoret , fi feilieet aquam , 
quam macerando buie affundunt , fervida nimis fuerit , 
qua compagini hujut particularum adurendo eorruget , 
ut dijficiliùs poftmodum expandi queat , bine fermar 
tationi pertinaci us refiftant . E (ebbene nel fangue, 
di cui lì parla, foggiornino particelle ignee, fpi- 
ritofe , e di natura elafiica , e per conseguenza* 
agili ne’ loro moti ; tuttavolta però , perchè a fo- 
no poche, o perchè fortemente imbarazzate fra 
le vifchiofe parti di effe, non così facilmente va- 
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gliono a fpiegare la lor poflanza. E’ nondimeno 
fermato eh’ e’ fia ne’ proprj canali , forzato a fer- 
mentare , bollire, ed ampliarli per ogni verfo, 
ma con lentezza tale , e con moto così dimeno , 
che non può renderli la fermentazione di lui di 
quel momento , che da V.S. Eccellentifs. vien cre- 
duto valevole a produrre la Infiammazione fuppo- 
fta . A voler dunque , che quella producali , è ne- 
celfario , che ’l fangue abbia nel tempo ifteflfo la_* 
poreftà di fermentare con violenza, e ftagnare 
ne' fuoi canali . Una tal verità vien dimoftrata- 
dal famofìlfimo Vvillis , laddove e’ tratta dell’ In- 
fiammazion del Polmone ; nel qual luogO fa chia- 
ramente vedere, che ’l folo bollimento febbrile, 
ancorché violentiflimo , cprne nel Caufone , non_> 
giugne mai ad infiammar quella Vifcera ; come nè 
pure polla un tale affetto produrli nella Pica, nell’ 
Idropilia del Petto , ec. , cioè a dire in que’ mali , 
che procedono da impurità degli umori ; ondo 
conchiude il degniamo Autore , che il fanguo 
debba nel tempo ifteflfo avere attezza di fermenta- 
re con violenza, e di ftagnarc per entro, a proprj 
canali. Or non effendo tale quel che foggiorna*. 
nelle Arterie , è nelle Vene de’ Corpi impuri , 
deefì conchiudere, eh’ e’ poflfa nel vero fermenta- 
re ne’ fuoi condotti, ma non colla fognata vio- 
lenza, nè coll’ immaginato bollore; e per confe- 
guenza non polla efler giammai valevole a pro- 
durre la Infiammazione . 

Mi avanzo ora a ragionar di quella grolTa , 
e vifeofa materia * che , giufta la fua ientenza_. , 
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forma T oftruzione ne* condotti efcretorj ; in or- 
dine alla quale io dico , che era fuperfluo il tan- 
to affaticarli in dimoftrare la difficoltà, che ha- 

S uefta di fermentare a differenza del fangue , quan- 
o io medefimo 1’ aveva detto . Quella impoten- 
za di fermentare viene da V.S. Eccellentifs. attri- 
buita alla fcarfezza de’ componenti , la quale non 
può darli nel fangue , e però rifpetto a quelli 
vuole , che l’ umore ollruente debba piuttollo dir— 
fi femplice, che compofto. Ma mi perdoni 
V.S. Eccellentifs. , che le ciò debba crederli vero 
nel naturale llato, falfiffimo dee fupporfi nello 
flato moAofo. Nel naturale tutte le minime par- 
ti , (iano di quallivoglia figura , poffono fenza fal- 
lo penetrar ne* fori delle arreriuzze , che s’ im- 
mergono nelle glandule, purché 1’ alfe , e la lun- 
ghezza loro fiano minori dell’ anguflia de’ medeli- - 
mi fori ; che vale a dire, che le parti fpintofc, 
ed altre più fottili foftanze poffono far paffaggio 
ne’ condotti efcretorj . Ma nel morbofo poi , e.» 
perchè dentro a' canali del fangue per una qual- 
che occafione poffono i componenti di lui ftrito- 
larfi , e renderli anch’ effi capaci di penetrare per 
li medefìmi fori ; e perchè in ammetter materie 
più groffe dell’ ordinario vengono forzati a dila- 
tarli, dico, che non folamente le parti più fotti- 
li , ma di altra natura ancora , e fino la parte rof- 
fa del fangue è capace di far paffaggio per effi 
fori; onde 1’ affermare, che nello flato morbofo 
fi poffa, rifpetto al fangue, chiamar femplice- 
quella materia , che fuol formar 1’ oftruzione de’ 
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de' condotti efcretorj , farebbe femplicità trop- 
po grande. Sono contuttociò di parere, che gli 
umori così feparati difficilmente concepifcano 
una tale fermentazione che vaglia ad infiammar 
quelle parti.. : 

Ma perchè V. S. Eccellentifs. foftiene , che 
non folamente gli additati umori feparati dal fan» 
gue y ed oppilarivi de’ condotti efcretorj non fon 
capaci di eccedente fermentazione;, ma aggiunge, 
che non pofla darfi in elfi nè pure il moto di cor» 
suzione ; la prega a- pormi in libertà di dirle effe- 
re quella fua opinione affiti debole, ed oppoftaal- 
k ragione,, ed alla fperienza medefima - Alla ra- 
gione, perchè gli umori (lagnami, di cui fi parla» 
ion corredati , come fi è detto , di molte t e di- 
verte materie tra di loro in qualche modo pu- 
gnanti; e fe non atte ad infiammare, fono alme- 
no valevoli a imputridire, a corrodere, ec. All’ 
efperienza y perchè fi offeruano ben fovente i 
luoghi ollrutti divenir cancerofi r ed ulcerati , o 
attaccati da altri affetti perniciofi ; tutti evidenti 
fegni d’ una mutata natura , che non può darfi 
lènza un movimento di parti tendenti alla cor- 
ruzione.- 

In ordine poi a quelli cagione, per la qua- 
le Ella dice , che le oftruzioni fatte dal fangue ne* 
proprj vafi non poffono effere diuturne; cioè per- 
chè quando egli (lagna, non folamente è fogget- 
to a quella gran fermentazione, ma che anche 
per ritrovarfi ne’ proprj vafi vien del continovo 
urtato dal lingue lopravvegnente ; io le dico,, che 
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quello fangue in urtando c può rimuovere quello 
{lagnante, e può non rimuoverlo. Se lo rimovr, 
vengono liberati i fuoi condotti dalla già fatta 
oftruzione ; fe non lo rimove ^ trattandoti nel ce- 
fo nollro di un fangue grolTo e vifcofo , che non 
può fermentar con eccedo , come & è dimoftrato 
di fopra, urterà il fangue in quello, che (lagna ; 
e non potendo ritrovare il pa (faggio piglierà altro» 
cammino per li canali circonvicini , e pcrfevercrà 
a dar nel fuo pollo il già fermo , e .(lagnante; ed 
appoco appoco lì formerà i’ oftruzione, e quella 
fa raffi diuturna . 

O lì contenti ora V;S. Eccellentifs., che io 
mi trattenga un qualche poco per riconofcere 
il valore del fuo bello Efempietto del Fiume..* 
per veder come ben li confacda con quanto inten- 
de di provar col medefimo. Come nel F tenne ( fon 
quelle le fue parole ) fe qualche parte dell' acqua 
' per qualfivoglia cagione entro Ì alveo di lai fi fcr-> 
ma , e Jlagna , vie» ella tofio dall' onda , ohe corre y 
tontinovameute incalvata. E piò {otto ; Incalzata 
dalla nuova onda fi rimette al torfo quella parte di 
acqua del Fiume , thè nell' alveo fiaguava. Or qui 
io dimando, fe quella parte d’ acqua, che V.S< 
Eccellentifs. fuppone (lagnante, dirò io, nel let- 
to del Fiume, intenda , che fia dove è la Corren- 
te viva dell’acqua , o in altro luogo, dove nom 
corra; mentre li trovano de’ Fiumi, l’ acqua cor- 
rente de’ quali non occupa tutto il letto* come 
oflervalì ne’ due vaghiffimi Fiumi fiifenzo , e Om- 
brone. S* Ella mi rifponde , che intende , che ciò 
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fegua, dove è viva U Corrente deli’ acqua , io 
le confetto, che fé V.S. Eccellenti fs. così l’ inten- 
de , cosi noni’ intendo già io; perocché il rende 
impofitore, che dove corre: l’acqua, una porzione 
delia medefimaspoffadagnare . Se fuora di e dà Cor- 
rente , non potrà edere incalzata , fé non foprav* 
venga la Piena che occupando tutto il letto 
unifcafi alla porzione di quella, che (lagna , c la 
conduca feco per la lunghezza del Fiume ; ma 
non avendola udita parlar di Piena , mi do *-► 
credere, che in portando un sì fatto efempio (ìaft 
Ella imbrogliata ; e che in vece d’acqua (lagnante 
abbia voluto dire un qualche cefpo d’ erba, o di 
virgulti , o una qualche «boia piota, che fmot- 
rande» dalla ripa fiafi fermata per qualche tempo 
in fono all' acqua contente ; che urtata pofcia,e 
riurtata appoco appoco £ fia confumata , ed ab- 
biè fegniraro il cammino dell’ acqua corrente^ - 
Addottando pofeia V.S. Eccellenrifs.il medefimo 
efempio a’ liquidi («parati dal Sangue, così favella ; 
sì per ejftr fuor de mafi del favgite qual’ acqua , che 
fmr doli' alveo , o steli* rifu del Fiume defojla Jìa, 
nè corromper fipojfom^ et* .'L’acqua del Fiume, Si- 
gnor ritto, quando sbocca fuora del letto, e che 
colà lì ferma per qualche tempo , non è altrimen- 
ti intocputóbrie; anzi beo lofio, perchè ferma-., - 
corvompeiì , e rendutafi Ipotea, e puzzolente di- 
vien paécia caro , e gradito ricovero delle Botte, 
e de’ Ranocchi ; e dove finalmente volentieri de- 
pongono le lo» nova è’ importune Zanzare .; 
avverando^ qneà detto del itecta 
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Et vitium capi u)t t , ni mov cantar , a qui . 

Ora edendo ciò vero , come è veriflimo , bt- 
fognerà dire , che un tale efempio toccante i li- 
quidi feparati dal fangue , e (lagnanti ne’ condotti 
efcretorj, favorifca la mia fentenza ; cioè, che pof- 
fbno fé non accenderli , almen corromper fi i pre- 
memora ti liquidi, allorché fi fuppongono fermi 
negli additati condotti . 

Giudico finalmente poflibile ( rifpondo adefto 
all’ ultimo Paragrafo della fua Prefazione ) che.» 
quando fi dieno veramente le ollruzioni de’ con- 
dotti efcretorj , che poftano a quelle unirli quel- 
le de’ vali del l'angue ; ma non con quella frequen- 
za, che forfè fi va immaginando V.S. Eccellenti., 
dimando io, che ciò più propriamente polfafuc- 
cedere, quando 1’ accrefcimcnto delle prefate^ 
ollruzioni de’ condotti efcretorj. fi fa con ifpedi- 
tezza ; moftrandoci l'efperienza,chetalora foprav- 
viene l’Infiammazione adorna frefca oftruzione 
benché di piccola mole , non ad una , che fia diu- 
turna , ancorché di fmifurata grandezza . 

Non editilo già punto a propolito l’ efempio 
* dell’ Edema nelle Gambe , che , come Ella alfe- 
rifee , benché prodotto dalla linfa , che è un’ umo- 
re diverfo dal colore del fangue , tuttavolta vede- 
fi bene fpefio timo di color Tanguigno , e infiam- 
marli , con lufingarfi , che una tale infiammazione, 
abbia la fua dependenza dall’ additata cagione^ , 
cioè dal. premimemo, che fanno i condotti linfa- 
tici ne’ Canali del fangue; ma non può avverarli 
in alcun modo , mentre lcorgonfi foventemento 
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•porfi notabile premimento de' canali. del (angue, 
e non ottante non fi oflervano mai rottcggtare, 
nò divenire infiammati ; laddove in altri enfiamen- 
ti minori non di rado fi vede foprawenire l’ In- 
fiammazione , che per lo piò tuoi poi mutarli in 
Gangreoa. ’ 

“■ Ora dee faper V.S. EccellentiCs. , che quefte 
Infiammazioni fi fanno (olamente allor , quando 
la linfa fi rende affatto immobile , talmente che 
in qualfivoglia politura del Corpo, non ifcema^ 
giammai l’ enfiatura ; onde in tal cafo venendoli a 
corrompere, e per confèguenza a renderli aera, 
e mordace, con tutta prontezza , con forza non 
ordinaria morde, irrita, e cagiona una Tentazio- 
ne dolorofiflima netta parte ofFefa ; alla qual pronta 
irritazione, mordicamenro, e dolore ne fiegue la 
contrazione delle menome arteriuzze , che la me- 
defima parte offefa corredano. A quella contra- 
zione poi ne fegue lo ftagnamento del fangue,e 
di etto l’accrefciuta mole, che fieramente fermen- 
tando accende quella parte , ed infiammala . Ma 
perchè potrebbe V.S. Eccellenti fs. fenza ben pon- 
derare lecofe pretendere, che io così raziocinan- 
do mi contradica; mentre ho ^provato di lopra, 
che il fangue 'de’ Corpi impuri non può giugnere 
a fermentar con eccetto,* che però non può pro- 
durre l’ Infiammazione ; prevengo la fua oppofi- 
zione con avvertirla , che anche il fangue di tali 
Corpi , quand’ ei fia obbligato a ftagnare a cagio- 
ne di polle n te filinolo, e di atroce dolore, in vir- 
tù 
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tù delle quali cole concorra alla parte abbondan- 
za di fpiriti , vengono forzatamente a poeti , uu 
meco i fuor componenti , a fermentare più d$lL, 
tifato^ e fermentando ad accenderli , e a pwdWn 
re 'così una tal quii e Infiammazione, cui puù da»* 
fi it nome di Rifìpola edetnatofa . r.- . . . \ 

Si pone ora a difaminar l’ altre prove, che*r 
io; porto per confermare. 31 .'tnio intento. d?iace- 
mi per chiarezza maggióre di traforivete le fue 
proprie parole, pecchi di molta importanza y c fqnft 
quelle ^ Ella dunque j( così parla meco ) fi froso- 
ne una difficoltà, -che petrebbe cffcrlc trofia deilt gfaui 
d mie, che tuttora veggionfi vfirmttt , e gonfiammo*, 
dettero r finora biancheggàmtt 9 > e tinto d’ altro -fo- 
lare dnvtrfo da quel del [angue. Dai che parrebbe , 
che gonfie deiurfi, de la materia produecnt* l’ofiru- 
ziotte di cotali pian du Le fia diverga dal [angue • •£ 
[doglienti» quegl a difficoltà Ella p refende dtiftofinare, 
che anche quella biamhtggixane materia y qht [a £ 
ffirvqfave dtfimigh trote gianduia, è vera verfififfo 
[angue v Or perchè V ofiruvxoni ielle glande le < dt fi- 
migli ante natura [agli otto effe r diuturne , e perda Jo 
rèfiaffe da lei provato , ebequefià fi guidano dal ve- 
ro ortnfiinur [angue , >parrebbr, che da quegl* fiat reb 
giovo fi dcduceffc , elee ambe P tofiraniem diuturne fi 
[ attuo dai [angue, cfamnerò' di che pego fia la [va, 
penava . £’ fondata quefta Ju ififibrvaiicne del Lutv 
venvevk , e fu te refififiotti , che fu il Gugliehnùbfib 
prttt la mede fata, frotta r i' altra delle arpli ia ha 
più volte letto , i» rilette-; ir r io non gufi! per diga)* 
fiumi dal otfivo- prtpqfitv awni ,da dtre intet wM 
. • quel- 
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quell* alcune cofe forfè non spiacevoli . Ma per dar 
luogo ora alla fa* pruova ammetto per moro tat- 
to ciò , cb' Ella dkt'giufta l' ojfervaxione del Levve- 
noetk , che ’l color rojfo del fangue rifai ti dalli 
Jlrettu unione de’ più piccioli globi plauovali , e cb* 
infuniti quefli fmarrifc* il fangue il fuo porpore # - 
giunte .colore . Da quefia ojfervaziont però del Lev» 
venne ck non mi pare , che poffa dedurfi, che le àiu-i 
turne ofiruzionì di quelle gl andate , che dentro , e 
fuora biancheggianti fi veggiwo , « tinte d' altro 
colore diverfo da quel del fangue , fiano fatte dal 
fangue ftejfo , che abbia entro di fe di funi ti i funi 
globuli pi anomali ; e che perciò abbia fmarrito il fuo 
proprio colore , ed appari fea una materia bianche#» 
giunte , uncorcbè fia ( com Ella dice ) vero verijfimo 
fangue • Anzi credo certamente , eh’ Ella non ame- 
rebbe precipitata quefia fua conclufione , s Ella avef- 
fe ben considerate due cofe , cb* del tutto mi par che 
la rendano invalida , .le quali vengo ora a /pie- 
gare . E facendoti dalla prima così prende a par- 
lare . ' • -j 

Egli è certo , ed evidente per T efpcrienza, che 
ogni qual volta corre un liquido per un canale , fo- 
per qualftfia cagione .accade , che refti il me defimo ca- 
nale oftrutto ,mI luogo dell’ ofl razione , o mogli am dir 
della tura s ingraffa , e fi ammajfa il liquido ; e 
perchè le di lui parti, che (amo alla tur avvengono ur- 
tate , e [pince dall' altre, che immediatamente lefeguo- . 
fio ,e quefie fucceifivamente dall ’ altre , che dietro lof 
vengono • fe le prime non poffouo (operar la refiften- 
xa della tura , e profeguire il aorfo , forza è > che ref ti- 
no tomprejfc dalle feconde , e quefte fuccejfivamente^ 
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dall' altre , e che al luogo delV ojf razione le farri corra*' 
ponenti del liquido maggiormente t‘ uniscano ,fi Jlrin * 
gatto infame y e fi cond enfino . Or /' tfteffo deefi dia 
del /angue , per e far e ancor' egli un liquido * che. cor* 
refe' fuoi canali , ogni qual 'volga accada , ciré alta* 
no de' fuoi canali , per i quali egli corre , refiioftrut* 
to . Nè 'Vale II dire , che queftt fieno cftcnfibili, per- 
chè finalmente quando eglino col diftenderfi avranno- 
ceduto quanto pojfono agli urti , ed all’ impeto, che fa il 
( angue al luogo dell ’ oftruzionc , refifteranno ; e perciò 
domeranno le parti componenti del /angue, che fono 
al luogo dell' oftrnzione , re/lar tra loro vicendevole 
mente compre fa , e maggiormente riftrette. Ciò fup- 
po/to per vero , ficcante egli è verijfimo , nè fi gnór 
controvertere , converrà neceffariamettte dire , che do* 
vendo il /angue predar l o/lruzione ne’ fuoi va fi r , 
che fono alle glandule , non folamente egli è im - 
pofabile per la ragione addotta, che i di lui gl o* 
hi pi aitov ali al luogo dell’ ofi razione fi di funi /amo y 
e quindi il /angue oft mente di rofa divenga hi anco T 
e faccia ancora le glandule oflrutte e dentro e fuor a 
biancheggianti ( come Ella pretende dedurre ) ma è ne - 
cejfario all' oppo/to , che i medefimi globi planovalifi 
a ni frano, fi riftringano infieme., e fi condenfino ; e 
con/eguentemente , che il /angue-, quando anche fi fup* 
ponefa che avanti V oftruzionc fu fa bianco , nel pra - 
dur eh’ egli fa V o/truzione divenga rofa . ■ 

Efponendo poi l’altra cola dice così: V.S- 
Ecccllenti/s. dovea confiderare , che quando anco fé le. 
concedefa , che 7 /angue , quando fa 1 oftruzionc , po/fa 
efar di color bianco 3 che non fé le può accordare, 

. . non , - 

* 
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« 8 » pertanto potrebbe mai provar fi , cb‘ e‘ potejfe far 
l’ o/ir unioni diuturne . Perebè per V ifleff $ fra affer- 
zione quando il fangue è di eolor bianco » egli è •vera 
veri [fimo f angue , cioè a dire un liquido compofio di 
moltiffimi , t diverfiffimi altri liquidi ; onde per quel- 
lo ho dimoflrato nella mia Prefazione , e che bo con- 
fermato colle flejfe parole ancora della fua Scrittura , 
non può egli anco fotto il color bianco fermar fi per far 
V ofiruzione ne* fatti canali fenza concepire , mercè la 
moltitudine de ’ fuoi componenti , un eccedente fermen- 
tazione , che vale a dire per le ragioni addotte di fo- 
pra fenza infiammar fi ; onde ancor fotto 7 color bian- 
co deve il fangue produrre non P ofiruzione , ma V 
Infiammazione. . u- ? -t : i , 

Degni di fomma loda fono per vero dire i 
forti argomenti di V.S. .Eccellenti fs. , non tanto 
perchè fpicca in erti la vivacità del fuo fpirito , 
quanto perchè fenza riguardo veruno contradicen- 
do a fe medefima favorifce così bene la mia fen- 
tenza , che pare appunto , eh! Ella fia divenuta* 
mio Difenfore, non. altrimenti Avversario. Reite- 
ra forfè (tardità in udir fimiglianti parole , ma 
ben torto fi accorgerà, ch’io non mentifeo, e lo 
conferterà da fe rtefla , fe rifletterà fenza paffione 
a quel che ora dirò. 

Quando V.S. Eccellentifs. volle provare , co- 
me fi renda imponìbile , che il fangue porta fer- 
marli ne* fuoi canali, quivi produr l’ortruzione ; 
e che ad erta oftruzione non ne debba fuccedere 
inevitabilmente l’Infiammazione , non poco fi af- 
faticò per farmi toccar con mano y che al luogo 

' . D dell’ * 
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dell’ oltruzione debbanfi i componenti del fangue 
porre in iftrana, ed eccedente agitazione , bollore, 
e fermentazione ; tutte pofTenti cagioni per lo 
producimelo della Infiammazione accennata- . 
Si fece, per facilitarne l’intelligenza, dalla defcri- 
zione del fangue, e moftrò efier’ egli un liquido 
compofto di molti , e molti altri liquidi , diverti 
nella natura, e tenitura delle loro parti , nella., 
figura, e nel moto, e perciò attillimi ad urtarli tra 
di loro, ed agitarli ,* ed a produr per confeguenza 
in tutto ’l Compollo di fangue fermentazione , e 
bollore. Quindi pafsò ad ifpiegar la cagione di 
così fatti movimenti , e conchiufe, che allora i 
liquidi componenti del fangue polfono maggior- 
mente efercitare i loro moti j cioè quando fono 
più liberi da ogni forza elterna , che polla impe- 
dirgli, il che principalmencè fuccede, quando il 
fangue li ferma , e ftagna ne’ fuoi canali ; perchè 
celiando allora l’impeto del corfo d’efiò fangue, 
che lo necelfitava a feguitar la fua Corrente , po- 
lli in libertà di efercitare la loro forza muovonfi 
fecondo la naturale inclinazione i e perchè diver- 
ti , e con di ver fi moti fi muovono, forza è, che li 
cozzino , e fi urtino fetQndo le .diverfe linee, 
e direzioni , che s’ incontrino , li urtino, rifletten- 
doli a diverti angoli , ed in varj , e nuovi modi 
riurtandoli con tanto tumulto , e confufione tri- 
loro vicendevolmente fi agitino, che’l fangue tut- 
to bolle, e s’ infiammai «; ; i < 

Ma' imprendendo prefentemente a confutar 
la mia opinione, cioè, che il fangue {lagnando ne’ 
{ i ' fuoi 
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fuoi canali porta per la difunione de’ globetti pia- 
novali fmarrire il fuo vermiglio colore , e dive- 
nir bianco, o di altro colore differente da quel 
del fangue medefimo, (cordatali di quanto ha det- 
to di fopra non parla più di moti fconcertati , 
di fermentazioni , e bollori ; ma vuole , che agl’ 
iterati urti del fangue fopravvegnente tutti i com- 
ponenti del medefimo fangue , che fi ritrovano al 
luogo dell’ oflruzione , vengano comprcrtì , mag- 
giormente uniti, riflretti, e condensati ; dal che 
pollo, come veriflìmo, ed incomraftabile, ne di- 
duce, che dovendo il fangue produr 1’ oflruzione 
ne’ fuoi vali , che fono alle glandule , non fola- 
mente fi renda imponibile, che i globi planovali 
di lui al luogo dell’ oflruzione fi difunifcano, e- 
che il fangue oflruente di rofTo divenga bianco ; 
ma che i medefimi globi planovali debbano necef* 
fariamente unirli, flringerfi infieme, condenfarfi , 
e confeguentemente , che ’1 fangue , quando an- 
che avanti l’ oflruzione fi fupponerte bianco , deb- 
ba divenir rorto. f 

Ma , gentiliflimo Signor Dottore , che modo 
di ragionare è mai quello? Moti fconcertati, ur- 
ti, e riurti di parti, incontri, riflerti, tumulti, 
bollori. Infiammazioni, movimenti tutti, che non 
fi fanno fenza 1* elevazione , e l’ eftenfione di par- 
ti verfo la circonferenza , e nel medefimo luogo , 
nel tempo illerto, enfienti le medefime circoftan- 
ze , compreflioni delle medefime parti , maggiore 
unione, riflringimcnti, condenfazioni , movimen- 
ti , che fi oppongono per diametro a’ primi , e_# 

D 2 che 
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che fuppongono un' allontanamento di parti dal- 
la circonferenza medesima. 

Quefta , Signor mio , fi aggiri pur quanto 
vuole , dica quel che le piace , è una manifefta^ 
contradizione , che fvilifce non poco la fua dot- 
ta Cenfura : Colpa del prefo impegno, che la ren- 
de ben degna del bello encomio, che diede Tul- 
lio a un Senatore Romano: Quòd nunquam retra- 
ftaverit atte nuli ut» •verbttm , atte ullam fententiam. 

Dilli dunque , e dilli bene , che i fuoi argo- 
menti favorivano la mia fentenza , perocché elfen- 
do vero quant’ Ella afferma intorno alla natura de’ 
liquidi , allorché per qualfivoglia occafione iru, 
ifcorrendo per un canale urtano in qualche parte 
oftrutta di efio , non può mai farli l’ Infiammazio- 
ne ; non potendoli quella produrre fenza il con- 
citato moto de 1 componenti del fangue , ma bensì 
l’oftruzione, e quefta diuturna, e ribelle, e talo- 
ra fcirrofa, e quel che più rileva, dentro a’ canali 
del fangue . - 

Io però ficcome non ammetto per vero , 
che ne’ Corpi impuri , quando il fangue fi ferma , 
e (lagna ne’ fuoi canali, e che da quello (lagna- 
melo prendano il loro principio le diuturne.» ri 

oftruzioni , polla fvegliarfì ne’ componenti di lui 
quella eccedente fermentazione, che V.S. Eccel- 
. lentifs. reputa neceffaria per lo producimene dell' 
Infiammazione; così nè pure ardirei di affermare, 
che veniflero i medefimi a così ftrettamente. unir- 
li , llringerfi , e condenfarfi , di modo che non 
pollano alzarfi in alcun moto di fermentazione , 

- ; . - : ' ‘ e bol- 
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e bollore, come fi può dedurre dalla dottrina di 
V.S. Eccellenti. Stimo però , come di (opra ho 
dimoftrato, che polla na licer tra elfi un contrailo 
fermentativo , ma aliai mite , dimelTo , e tal quale 
vien loro conceduto , o dalla propria natura fiac- 
ca , e fpolTata , o dalla liretta unione , per cui 
non poffan liberamente agitarli , e commoverfi. 

Ma perchè non paja , eh’ io fugga di parlare 
di quel colore , nel quale , alfiftito dall’ autorità 
del Levvenoeck, e del Guglielmini , ho pretefo, 
che polla cangiarli quello del fangue, allorché e’ 
fi ferma , e Itagna ne’ fuoi proprj canali , dirò co- 
me ciò polla fuccedere ; e perchè in fomma fi offervi- 
no glandule oftrutte, e dentro, e fuora, ora di bian- 
co colore, o d’altro differente da quel del fangue, ora 
roffeggianti , ora livide , e fino di negro macchia- 
te. Di due impurità particolarmente feci menzio- 
ne, fe ben fi ricorda, nella mia Scrittura, cioè 
di quella, che fi da ne’ Corpi di calda, e fecca_. 
temperatura, dell’altra, che confitte in una fred- 
da intemperie. Perora parlerò di quell’ ultima^ , 
in ordine alla quale io voglio fupporre , eh’ Ella 
potTa elferfì tal volta imbattuta a vedere , che il 
fangue di coloro , che o a cagione di una qual- 
che Infermità , o per I4 dimoranza in luoghi palu- 
dofi , o per palfion d’ animo fon dotati di fimi- 
gliante intemperie , è di ordinano così fcolorato , 
che appena può dirli, chefe gli competa il nome 
di fangue ; e ciò non per altro , fe non perchè fi; 
producono in coltoro molti umori linfatici crudi 
grolfi , e vifchiofi , che tramifehiati con quei po- 
chi 
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chi planovali globetti , dalla quantità , ed unione 
de’ quali rilutta il vermiglio color del fangue , gli 
tengono difuniti, e 1’ uno dall’altro lontani, di 
modochè poco rodeggia , ed apparifce sbiancato. 
Or quello fangue, fe mai per tempo alcuno a ca- 
gion di grollezza , e vifchiofità non fubito lì fer- 
mi , ma folamente rallenti il corfo ne’ Tuoi cana- 
li, che è la necelTaria condizione , che fi ricerca 
per la generazione dell’ oliruzioni diuturne , efer- 
citando il loro momento di gravità le parti più 
pefanti di elTo fcendono fopra la fuperficie degl’ 
illeffi canali; ed allora le parti del medefimo fan- 
gue , che fono più fottili , ed attive , polle in li- 
bertà , il meglio che pofiono , fi commovono ; ed 
in quel loro commovimento un qualche poco af- 
fottigliandofi , unite all’ acquidofe , ed alle più 
fdrucciolevoli , come fono i globetti planovali , 
una parte di loro fan palTaggio alle vene , altre.» 
poi lenz’ ordine, ed in confufo movendoli, s’im- 
mergono nelle materie vifcofe ; ma in così poco 
numero , ed in sì fatta maniera con effe rimango- 
no tramifchiate , che e quelle perdono la loro at- 
tività , e da quelli , perchè difuniti , non ne riful- 
ta il porporeggiarne colore . Così di giorno in_. 
giorno ,ed appoco appoco gmmaffandofi le preac- 
cennate parti vifchiole vengono alla fine a riem- 
pir tutto lo fpazio di que’ condotti , ed a formar 
1’ ollruzione di color bianco, la quale poi per lo 
continovo fpingimento dello fcorrevole fangue , 
che fempre urta , e percuote la materia oftruente, 
viene effa materia ad indurarli, ed a formar l’ollru- 

zio- 
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zione diuturna , torno a dire , di color bianco , 
dentro a’ canali del fangue. 

Toccante poi 1* altra cofa, non poflo che am- 
mirare la (uà fermezza in non creder pofltbile, che 
potia il fangue di rodo divenir bianco, o d’ altro 
colore diverfo dal fuo naturale. Ma la Pratica è 
una gran maedra per giugnere a quelle notizie, 
che non pofiono così di facile averti dalla fola Teo- 
rica. La Pratica ci fa dunque vedere, che, ca- 
vandoti fangue a un Corpo di umori freddi , grò f- 
fi, e vifcofi ripieno, edo fangue non più tinto 
d’ un rodo pieno, e vivace, com’ era prima, fi 
fcorge , ma d' un rodò sbiancato , che appena^ 
macchia le cofe, eh' e’ tocca . Ed e (Tendo tale quan- 
do feorre liberamente per li fuòi canali, dà mo- 
tivo di credere, che rallentando il fuo corfo per 
efii debba per le ragioni addotte perdere affatto 
quel rodo dilavato, e biancaftro, e divenir del tut- 
to bianco, o d’ altro colore diverfo da quello del 
fangue , quando egli è nel naturale fuo fiato . Ma 
perchè V. S. Eccellentidìma fpalleggiata dalle pro- 
ve di fua Prefazione , e delle mie fuppofie affer- 
zioni collantemente afferma , che benché il fangue 
fi fupponetie bianco , ciò non oliarne , per eticr 
corredato di moltitiìmi , e divertitimi componenti 
debba fermandoti fermentare , e bollir con eccef- 
fo, e cagionare 1* Infiammazione , le fo fapere_,, 
che quello fuo affermamento è affatto vano, ed im- 
maginario ; perchè nè da’ miei ferini può mai ri- 
cavarti , che io abbia parlato di fermentazioni , e 
bollori eccedenti; nè le fue prove furono mai 
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baltevoli a farmi concepire violenti moti in uil. 
fangue comporto di particelle fiacche , e fpoflate . 

Due altre cofc ( che* farà mai con tante co* 
fe?) che concernono la mia prova, ferifcono 1* 
occhio di V.S. Eccellentifs. La prima è 1" aver’ io 
affermato poterti far le fuddette oftruzioni delle.» 
glandule dal fangue, o (lagnante ne’ fuoi canali, 
o pure travalicato in fin ne’ condotti efcretorj , ed 
in ejji parimente /lagnante t che quivi per la difu- 
nione de’ fuoi globi planovali. abbia (marrito il 
fuo color rollò, e Ha divenuto bianco. In ordi- 
ne alla quale fi dichiara di non aver mai potuto 
concepire un tale travalicamento del fangue ne’ 
- condotti efcretorj. Ne apporta la ragione, che è, 
che non potendófi quello fare fe non per le^ 
glandule, non può concepire, che il fangue palli 
per le glandule fenza diilrugger l’elfenza , e la» 
natura delle medefime; foggiugnendo, che fe la 
gianduia prefa in generale altro non è , che uno 
(frumento , che fepara cofa da cofa ; e che nel 
corpo degli Animali altro non è , che uno (fru- 
mento atto a feparare dal fangue un’ umore de- 
terminato, ogni qual volta venga da me fuppolfo, 
che la gianduia polla ricever dentro di fe notu. 
folamente un’ umore determinato , ma tutto ’l fan- 
gue , venghiamo a fupporre , che la gianduia non 
fia più gianduia ; confeguentetnente venghiamo a di- 
ftruggere Tenenza, e natura delle glandule. 

La feconda cofa fi è T aver’ io, per confer- 
mare il mioalTerto, cioè , che porta. il fangue, 
che produce T oftruzioni nelle glandule di rodo 

dive- 
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divenir bianco, portato 1* efempio della marcia- , 
e d’ aver detto, che quella ita talor candida al 
pari del latte, benché per avanti fangue rodo el- 
la fofle . Quello efempio però non piace a V.S. 
Eccellentiflima, nè le par, eh* e’ lì addarti ; nè ciò 
per altro fe non perchè la marcia non può dirli 
l'angue bianco, mentre in fatti ella non è più fan- 
gue , ma un comporto tutto diverfo ; dal che nc_» 
ricava, che per far, che l’ ollruzione nelle glandu- 
le polla produrli dal fangue colorito di bianco , 
non può portartene l’ efempio della marcia, ancor- 
ché quella valevole forte a produrla . Aggiugnc-. 
polcia ViS. Eccellentifs., che quando mai fi volefle 
concedere , che la marcia folle un fangue bianco, 
e che faceffe ollruzione , io non potrei per que- 
llo con tale efempio CQnchiudere , che il fangue 
bianco faccia l’ ollruzione diuturna, per la qual 
condurtene vien portato da me ; ed apportando- 
ne la ragione , dice , che la marcia non fuccede^ 
alle oftruzioni diuturne , ma all* Infiammazione^ , 
effendo un’effetto di quella eccedente fermenta- 
zione del fangue , per la quale l’ Infiammazione^ 
di lui fi fveglia . 

Per ben torto liberar 1* occhio fuo purgatiffi- 
mo da quelle offefe , che in leggendo la mia prova, 
le cagionarono le altre due cofe in erta ortervate, 
io le dirò con la lolita ingenuità , che fiupifeo, 
come V.S. Eccellentifs. non abbia intefo ciò, che 
fi voglia dire quel travalicamene del fangue ne’ 
condotti efcretòrjk Io vorrei pure, che Ella fi 
rammentarti» una volta , che la noftra difputa non 
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riguarda altrimenti i Corpi Tarn , ma i Corpi im- 
puri; cioè ripieni di cattivi umori, non atti a ben 
nutrire , ma a produr varj mali , e fpezialmentt* 
o finizioni gravifiime , e contumaci . Trattandoli di 
Corpi fani farebbe (lato uno fpropolito folennif- 
fimo , ed una gran diffalta la mia , s’ io avelli pre- 
tefo di foftenere , che ne’ condotti efcretorj po- 
tere dalle glandule fepararfi non un’ umore deter- 
minato , come fenza fallo fucceder fuole , ma il 
{angue , o per dir meglio , tutta la malia di lui. 
Ma dovendoli ragionare di Corpi impuri, no, 
che non difdice raffermare, che polla il fangue.» 
Hello anche con gii altri umori mifchiati inol- 
trarli fin ne* condotti efcretorj, colà produr 1* 
oftruzioni , ed ifmarrire il fuo vermiglio colore . 

Per dimoftrare in qualche modo la potabili- 
tà di un tale avvenimento , cioè , come polla tra- 
valicare il fangue ne* condotti efcretorj , deeli far 
ricorfo a due potentilfime cagioni , l’ una-, che ri- 
guarda il medelitno fangue , l’altra i canali, per 
dove del continuo fluilce . In ordine alla prima 
egli è ben chiaro poterli dare in elTo fangue , ed 
in ogni fuo componente una tale attenuazione, un 
tale alTottigliamento, e ftritolamento, che li renda 
capace di palfare per li fori delle Arterie , che*» 
collituifcono il corpo glandulofo ; il che vien di- 
moftrato baftevolmente dal celebratillimo Matteo 
Giorgi alla Prop.43. del fuo nobilifiìmo Libro de 
Homine . Quanto alla feconda poi egli è parimente 
manifefto poterli dare, anzi fovenremente darli, 
che i fori , c le porofità de’ canali medelimi o per 
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Io rilaffamento delle loro tonache , o per lo forte 
diftendimento delle loro fibre, o per efler forza- 
ti ad ammettere corpi di maggior mole dell’ or- 
dinario , pollano ampliarti in cosi fatta maniera , 
che non {blamente vagliano a concedere il patio 
a quegli umori , che debbonfi naturalmente Sepa- 
rare , o efalare dal Sangue ; ma ad altri ancora , 
e fino a’ globi planovali, come potrà ella chiarir- 
si , fe fi degnerà di dare un 1 occhiata a quanto 
dottamente al fuo Solito Scrive il degnitiìmo Lo- 
renzo Bellinini nel Suo belliflimo Trattato de fti« 
mulo. 

LaSciando pertanto di favellar della prima ca- 
gione , per cui difficilmente fi poflono produr 1* 
oftruzioni diuturne , mi rivolgo a ragionar di que- 
ll’ ultima,' e dico 3> che ogni qualvolta il Sangue.» 
per qualfivoglia cagione ingrofiato rallenti il iuo 
cor So, e fi Soffermi per entro a’ proprj canali , lad- 
dove tortuofi formano il corpo glandulofo, egli 
è certo , che urtato , e riurtato dal Sangue Succe- 
dente alcune parti di eflò vengon forzate il me’ 
che potiono a Seguitare il camino alla volta delle 
Vene , ed altre a Scorrere orizzontalmente verfo i 
lati forati de’ canali medefimi; e Spezialmente-» 
quelle , che compongono 1* umore , che dee Sepa- 
rarli dal Sangue , e traghettar ne’ canali efereto- 
rj ; ma perchè quelle a voler che fieno capaci di 
produr 1* oftruzioni, debbono Supporli ingroflate, 
o non potranno paftàre , o fi rimarranno al con- 
tatto di efli lati , o fe per lo violento fpingimen- 
to del Sangue pur’ una volta vengano forzate tu 
' E 2 pe- 
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penetrar per entro a’ canali elcretorj , que* fori , 
che diedero loro a viva forza il paflaggio, verran- 
no sì fattamente ad ampliarli , che non folamente 
le additate parti, ma altri componenti del fan- 
gue , e fin gl’ iftefli globi planovali agevolmente-, 
potranno travalicar fino ne' condotti elcretorj ; qui- 
vi formar 1’ oftruzione , perdere il lor vermiglio 
colore , o non perderlo , fecondo la maggiore , o 
minor mefcolanza di altri umori , per cui fi di- 
ficiolgano, o meglio fi unificano i globi fopraccen- 
nati nelle anguille di que’ canali . Ed eccole mo- 
ftrata la polTìbilità del mio aderto, ponendo in- 
tanto V-S. Eccellentifs. in libertà di credere , che 
polla in tale fiato la gianduia non debba dirli 
più gianduia , eh’ io per me la chiamerò Tempre 
tale, ma guada, e corrotta, nè più adeguata al- 
le naturali bifogne dell’ Animale . 

M’ inoltro ora a rifpondere alle obbiezioni , 
che mi fa V.S. Eccellentifs. intorno all’altra cofa, 
che parimente le da nell’ occhio , con avvertirla , 
che quando da me fu propofto 1’ efempio della., 
marcia , altro io non pretefi , che di additare un’ 
altra pollìbil maniera , mediante la quale poda il 
fangue di rodo diventar bianco. Nè pur pretefi dì 
farle credere , che quando il fangue fi è trafmuta- 
to in marcia, fia femplice fangue, che abbia mu- 
tato il colore , non la fofianza ; altrimenti non. 
mi farei lafciato ufeir di bocca , in parlando del- 
la marcia, che una tal materia poco avanti era^ 
fangue rodo uficito dalla ferita, e caduto (opra il 
Setto , e quivi per la dimora fatta fuora de’ fuoi 

ca- 
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canali divenuto marcia. Potrei tuttavolta, ma non 
vo’ farlo , fìlofofando così per ifcherzo provare, 
che la marcia fi a un fangue bianco , e che in al- 
tro non differifca da quello, che in bagnando 
ne’ Tuoi canali forma le diuturne odruzioni, ftu 
non in un grado maggiore di alterazione atta su 
far murar politura a’ componenti di lui , talmen- 
te che all’apparenza non fi polla dir fangue ; ma 
che in fatti fia , e fi renda poflìbile , che rientran- 
do ne’fuoi canali, e ripigliando il fuo giro, men- 
tre non odi la quantità foperchia , o altro podi- 
bile impedimento, vaglia a ritornar com’egli era 
prima fluido, e roffeggiante. 

Ma giacché V.S. Eccellenti, moda dalla fo- 
la mutazion del colore, che è un puro accidente , 
prefume , eh’ io pofla. darmi ad intendere, che.* 
non fia mutata l’elfenza del fangue, in portando- 
le alcuni efempf di certe materie , che , o per fe 
medefime, o col mezzo dell’arte avendo mutato il 


colore, l’odore , il fapore, e la confidenza, non 
pajon più delle, con farle vedere, che in fatti 
fono, e che polTono facilmente rialfumere il loro 
efler primiero , agevolmente potrà comprendere, 
che quando mai foiE dato di una tale opinio- 
ne , forfè forfè non mi farei punto ingannato . 
Toccante l’odore, e*l fapore vaglia fopra di ogni 
altro quello , che riguarda V acqua del Tamigi, 
e quella del Bagnuolo , quando dopo aver ri- 
bollito ne’ vafi han contratta un’ apparente pu- 
trefeenza , e divenute fono di mal fapore , e pu- 
tenti; che poda queda in un vafo di vetro, e ben 
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bene feiaguattata , ed agitata quella con un ra» 
mo di gineftra, atnendue in poca d’ ora riacquifta- 
d o la loro ingenita perfezione . Se poi fi voglia 
parlar del colore , e della confidenza , belliflìmo è 
l’ efempio , che ne fomminiftrano i Chimici nella 
fabbrica del Cinabro. Chi mai direbbe, che dalla 
mifchianza artificiale dello Zolfo, che è giallo * 
eoli’ Argentovivo, che è bianco , fe ne formatto 
un comporto tinto d’ un rolTo così vivace e bril- 
lante, e che all’ apparenza nè può dirfi Zolfo) 
ftè Argentovivo? E pure fe non quello , almen 
quefto può coll’ ajuto dell’ arte tornare a nuova» 
mente vivere, e divenir quel detto bello, e vitto- 
fo, e tal quale era prima fuggitivo , e fcorrevole . 
Cento altri efempj mi Tetterebbero da proporre , 
valevoli a render probabile, che il fangue benché 
divenuto marcia porta effer fangue , che di rotto 
fia divenuto bianco ; ma perchè non intefi in par- 
lando di etta marcia di giudicarla un fangue» 
bianco , lafciando di più favellare di fimigliante 
materia , mi piglierò la libertà di domandare o 
V.S. Eccellentifs. in qual Licèo, e da qual Maettro 
abbia apprefo, che la marcia debba necettaria- 
tnente riconofcere il fuo nafeimento dalla Infiam- 
mazione; quando foventemente fi ottervano fiere 
Infiammazioni , come Rifìpole flemmonofe , e veri 
Flemmoni ancora , nè per quefto produrli in effi 
la marcia ; ed all’ incontro poi generarfi etta mar- 
cia fenza precedente Infiammazione , come ne di- 
moftra la fperienza ne’ Vefcicatorj , nelle Fonta- 
nelle, nelle Piaghe, ed aliai volte nelle Ferite. 

Appa- 


Appaghi di grazia la mia curiofità, e prenda il tempo, 
che più le piace, ch'io frattanto anderò'efaminando 
quant’ Ella fi è degnata di maeftrevolmente Teme- 
re nel fuccedente Paragrafo. 

Dice dunque V.S. Eccellentifs., che potreb- 
be aggiungere , eh' io doveva fpiegare , come il 
iangue fmarrito ch'egli abbia il fuo color rodo 
per la difunione de’ Tuoi globi planovali , porta 
acquiftarlo or bianco , or giallo , ec. , di cui veg- 

S onfi tinte le glandule oftrutte ; mentre dalla di- 
inione de’ globi planovali al più al più a menar- 
mi buono tutto non puorti giuda le odervazioni 
del Levvenoeck nuli’ altro arguire, che la mancan- 
za del color rodo del fangue, non già inferirli il 
color bianco, giallo, ec. Anzi ( feguita Ella a di- 
re ) fe il color del (an gue decft dedurre da’ globi 
planovali tra lor di /uniti , per eder quelli trafpa- 
renti , e di niun colore doverebbe il fangue an- 
cora edere non colorito di bianco , giallo , ec. , 
ma trafparente , e di niun colore; e così ancora 
trafparenti, e di niun colore le glandule, che da 
un tal fangue reftano oliarne. Quindi prende mo* 
tivo di dirmi > eh’ era necedario , eh' io adducefli 
la vera cagione , che fa nelle glandule odrutte il 
color bianco i e giallo, o altro diverfo dal color 
rodo del fangue . E paflando all’ efempio dice , che 
fe le glandule oliarne del Fegato diventan gialle, 
non può il loro color giallo dedurli da un fan- 
gue , che abbia difuniti i fuoi globi planovali, 
perchè eden do quello trafparepte dovrebbe anco- 
ra tali render le glandule; ma bensì da qualche, 

altra 
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altra materia entro alle medefime contenuta, che 
coffa tingerle di fimigliante colore , come fareb- 
be ‘labile, cioè un’umore feparato dal languì 
nelle glandule fteffe, e nelle medefime ritenuto . Re- 
plica finalmente , che potrebbe aggiugnere anche 
quella difficoltà , che farebbe per darmi molto che 
fare a Iciorla ; dichiarandoli di tralafciarla , ficco- 
rae molt’ altre cofe ancora in ogni propofito, per 
non parer troppo rigorofo , e proliffò. 

6e io non fapeflì , che anche gli Uomini fa- 
vj fon fottopofti ad errare , certa cofa è , eh’ io 
non lapréi compatirla per efferfi lafciata fcappar 
dalla penna quelle tante cofe , eh’ io ho potute leg- 
gere nel fuo bel Paragrafo , che per effer di leg- 
gieri , e di niun momento , apprendo , che quan- 
do furono fcritte , o non fu V.S. Eccellentifs. , 
che le fcriffe , o fe veramente fu Ella , le feriveffe 
fognando. Le dirò tuttavolta, che farebbe vero 
quanto da lei viene affermato , cioè, che dalla di- 
funione de’ globi planovali fe ne poffa folamente 
arguire la mancanza del color rollo , non già in- 
ferirli il color bianco, giallo, ec. ; quando per en- 
tro a’ canali del fangue altri corpi non alloggiaf- 
fero , che i foli globi planovali , nel qual cafo di- 
funiti, che foffero, non potrebbe da elfi rifulta- 
re immaginabil colore , non folamente per effer’ 
eglino trafparenri, ma perchè difuniti, e fparfi, 
eh’ e’ fieno, non poffon cader fotto ’l fenfo 
renderli vifibili . « * > 

Vero farebbe altresì , che le glandule , ch« 
da un tal fangue reftaffero oftrutte, non di color 

bian- 
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bianco, o giallo apparirebbero colorate; ma fi 
doverebbero olbervare trafparenti , quando foffo 
poflibile, che quello medefimo fangue, allorché 
.ha egli difuniti i globi Tuoi planovali , foiTe capa- 
ce di produrre oftruzioni, com’ Ella falbamente»» 
fuppone . Ma effendo più che certo , che le oftru- 
zioni fuppongono Tempre non la difunione de* 
corpi , ma la ftretta approflìmanza di eflì ; ogni 
qual volta fi difeorra di globi planovali difuniti, 
e difperfi, non può mai concepirli, che da elfi 
fatta fia l’ oftruzione , ma che piuttofto indotta fia 
ne’ canali un’apertura maggiore. 

Ma chi può mai capire quello fuo modo di 
raziocinare? Poco avanti provò, che fermandoli 
il fangue ne’ fuoi canali, ftringendoiì infieme i 
componenti di lui , formandofi in fomma l’ oftru- 
zione, ancorché per l’innanzi fofle fiato di color 
.bianco , divenuto farebbe roffo ; ora vuole, che il 
medefimo fangue , fenza rammentarli , che fi parla 
di un fangue , che abbia difuniti i buoi globetti 
planovali , formando 1’ oftruzione debba diventar 
trabparente , e trafparenti parimente apparire le.» 
glandule oftrutte, e di colore mancanti. Finalmen- 
te bibogna dirla , ogni qual volta V.S. Eccellentifs. 
imprende a parlar di quelli benedetti colori, o 
che rellino offefe le bue pupille dalla vivezza del 
roffo, o del bianco, che troppa luce riflette , tra- 
vede , nè ben diftingue le cole. , 

Ma perchè V.S. Eccellentiflima mi avvertifee, 
eh* era neceffario , eh* io adduceifi la cauba , che 
/a nelle glandule oftrutte il color bianco, gialla, 

V cc» 


«c. , attenendomi ai Tuo faggio configlio 1* addurrò 
volentieri ; ma nel far ciò non vorrei , che i Leg- 
gitori di quelle noftre Scritture deridefTero la fua 
grande inavvertenza, o poco caranza nel legge- 
re quanto mi fei lecito d’ inferire nella mia pri- 
ma Scrittura , ed Ella nella fua Prefazione . Dilli 
dunque altro non edere il fanguc, che un'umore 
compofto di parti dure , e refiftenti , e di acquido- 
se, e cedenti unite infieme per via di un certo 
umore dotato di grodezza , il quale fibra del fan* 
gue fi appella . Affermò poi V. S. Eccellentifs. et* 
fere un liquido -compofto di molti, e molti altri 
liquidi corpi , fra loro diverfìffimi nella natura-. , 
e te(fitura delle lor parti , nella loro figura , e_. 
nel moto, ed in ogni altro accidente. Sicché, co- 
me Ella vede, non foggiornano ne’ canali del fan- 
gue Solamente t globi planovali coftitutivi della-, 
parte roda di tutta la malfa degli umori ; ma mol- 
ti altri non folo di diverfa natura, e tedi tura.., 
ec. , ma vari eziandio nel colore , mentre vedefi 
campeggiare in un tal fluido e *1 color bianco , e 
'1 color verde , ed il giallo , ec. , come odervar fi 
può nella fcparazione delle fue parti dopo ed rat* 
to da qualche tempo col taglio della vena da' Tuoi 
canali . Or dandoli , che talora a cagion di grof* 
fezza , e vifeofità il fluido deferitto fi foffermi ne- 
gl' intrigati canaletti delle glandule; e che qui- 
vi per le cagioni altrove addotte fi difpergano i 
globi planovali , onde venga a fmarrirfi il • color 
vermiglio ; la malfa , che attualmente forma 1* 
©finizione , efier dovrà fenza fallo di quel colore 
* ap- 
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appunto , dei quale vien colorato il dominante^ 
umore, che la produce* Una tal cognizione die- 
de a me morivo' di dire nella mia Cenfura : Po- 
terfi francamente cencbtudere , che pojfano le ofiruzio- 
ni frodar fi da qualfivoglia degli amori , che dentro 
et' canali del fangae fi trovano , femprc peri uniti col- 
la parte roffa dt tffi ; la quale alcuna volta tale fi 
conferva , e mantiene , ed allora i luoghi ojlrutti o 
rojji , o lividi apparirono ; ed alcuna volta per l' al- 
lontanamento , che fan gli uni dagli altri de fuoi gl-»- 
betti planovali , fi f mar rifu* l' affermata rojfezza , 
ed allora i luoghi ojlrutti compar ifcono hi ancheggiar- 
ti, o di altro colore macchiati .< 

Da quelle forti provar ae potrà ricavarli y e 
eoo. ragione , non eder vero, che dal vederli le 
gjandule ortruaw del Fegato diventar gialle , non 
porta dedurli il loro color giallo dalla difuniono^ 
de* globi planovali corti cuti vi della parte vortèn. 
del iangue : mentre refta baftevolmente provato, 
che i medeftmi globi planovali ,. fe- fon foli per ca- 
tto a 1 canali del fangue , quando fica difuniti , 
non poffon cader fatto ’l fenfo; c fe accompagna- 
ti con altri umori, e pacimeme di Amiti, dee cast* 
peggi ar nel- luogo ottrutto non piò il color ro£* 
ma q.uelld- lolatnenre, di cui vieni colorito 1* 
umore, che al produci mento- delK oftruzionc co»* 
coue . Si ripidi dunque V.Sw Eccellentifs. quefto 
fuo bell’ e Tempio, eh' io pei me Coffa unte noti* 
emerim .• , t; :_ . * 

Non contenta V.S* Eccellenti^, di avere im- 
pugnate le mie dottrine, coile quali ho io prete»- 

F a fo 
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fo dimoftrare la pofRbile generazione delle oftru- 
2Ìoni col mezzo del fangue bianco , inforge ora 
contro di me, perchè affittito dall’ autorità del 
Riviero , e dell’ Etmullero mi fono ingegnato 
di provare , che anche dal fangue tinto di rotto 

S ottono le diuturne oftruzioni produrli . E prima 
’ inoltrarli torna a ripetere quanto ha detto di 
fopra, e quel che già notato avea nella fua Pre- 
fazione ; cioè, che fe io intendo, che ’l fangue.» 
tinto delfuo color rotto potta produrre l’Infiam- 
mazione , ed ottruzione di fimil natura , come par 
che fia la mente dell’ Etmullero nella fua Ciru- 
gìa medica al cap.i.de’ Tumori in genere, e del 
Riviero ancora , non occorreva , eh’ io m’ affaticai!! 
a perfuadernela, avendomela più volte accordata . 
Ma che fe pofeiaio intenda, che il fangue tinto di co- 
lor rotto potta far l’oftruzioni diuturne , affoluta- 
mente mel niega ; e perciò patta ad efaminare le 
mie ottervazioni per riconoscer , fe in ette ciò retti 
baftevolmente provato . Si fa da quella , che ri- 
guarda le glandule del Mefenterio , le quali fono 
ftate da me alcune volte ottervate affai grotte , e 
indurite, ed alcune di loro tinte di color livido , 
ed altre macchiate di rotto Scuro; e mi concede, 
che le ottruzioni di quelle glandule lotterò diu- 
turne . Spiega in appretto intórno a quelle mio 
ottervazioni il fuo Sentimento con farmi Sapere, 
che fe io allora mi fotti pienamente Soddisfatto 
coll’aprir diligentemente ìe dette glandule, e con 
guardarle bene, ed attentamente al di dentro , io 
non le averei ritrovate piene di fangue , come dal 
_i co- 
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color livido , e rollò abbdrbdgliato fattamente di» 
duffi ; ma bensì di quell’ umore , che naturalmen- 
te in elle fuol fepararfi , benché viziato , e induri» 
to ; per il quale reftando quelle confiderabilmen- 
te ingrodate , vennero a comprimer le Arterie , 
e le Vene, che erano al contatto loro , di sì fat- 
ta maniera, e cagionarono lo ftagnamento del 
fangue nelle medeiime , onde ne comparve il co- 
lor livido, e roflò ; che è 1* ifteffo, che dire, che 
all’ oftruzioni diuturne di quelle glandule fe ne_» 
aggiunfe un’altra ne’ vali del fangue fatta dal fan- 
gue Ite dò, il che non di rado fuole accadere; ed 
Ella li dichiarò di accordarlo , e perciò a bello 
Audio lo ha notato nella fua Prefazione . Ne qui 
termina 1’ efatto efame di V.S. Eccellentifs. , anzi 
pretende, che dalla forma del mio favellare, di 
cui mi vaglio per defc rivere le mie oflervazioni , 
venga confermato quant’ Ella dice; mentre io feri- 
vo Glandule confider abilmente ingroffatc , e indurite 3 
ed alcune tinte di color livido , ed altre macchiate 
di cohr rojfo feuro ; la qual forinola , fe ben fi con- 
fiderà la proprietà del parlare, la quale, com* 
Ella dice , vien da me diligentemente oflervata» , 
par che lignifichi , che le glandule dal fangue era- 
no folamente tinte, e macchiate; ma che l’ingrof- 
famento , e la durezza loro da altra cagion pro- 
veniva. 

Creda pure a me V.S. Eccellentifs. , che non 
occorreva , eh’ Ella fi pigliaflè la briga di replica- 
re quanto aveva detto di fbpra , e notato nella» 
fua Prefazione, non folamente perchè potea» 

pre» 
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p re Supporre , eh’ io aweffi beniflìmo intefo ; ma per- 
chè, coni' Ella bea fapea , non ho mai avuta difii- 
soitk in ammetter per vero, che fermandoti il {an- 
gue ne’ (boi canali non ne debba feguire l' Infiam- 
mazióne ; purché vi concorra una circoftanza da 
lei non per anche avvertita r mancante la quale non 
mai fi produce l’Infiammazione. 

. Ma giacché V. S. Eccellenti Ss- dice dì non diti* 
fentice dal fuo bel penfamemo gli Autori da me- 
citati ; le dico, che fe Ella fi folle contentata di 
Scorrer con occhio curiofo, e con maggiore atten- 
zione l’ Opere loro, averebbe ritrovato, eh' e’ fa- 
voriscono così bene la mia opinione , ancorché do- 
vendocene Ilare e V. S. Éccellentilfima ed io a 
quanto* Scrivono quelli Valentuomini , ti potrebbe 
dire, che quali quali folle terminata la noflra lite . 
Non le fia per tanto grave di pigiare il fecon- 
do Tom» dell’ Etmullero, e di veder quel eh' e* di- 
ce. Laddove e'testta de* malSdélle Donneai cap. i. 
De mtafìum manjhne ; e vi troverà-, che quello in- 
tigne Uomo , venendo alla divifion dèlie cagio- 
ni di cotale indifpofizione, pone fra P altre quel- 
la , che riguarda il vizio del Sàngue, continente- 
nella giallezza, e vilcofuà , ed in tutte» ciò, che 
lo può rendere inabile a bollire , ed » fermen- 
tare. Troverà parimente , di' e* dice dividerli la 
mancanza delle mellruali purgagioni in accidenta- 
le, ed abituale; e fermandoli a favellar di quell* 
ultima fi (piega nella forma Seguente : litrjprrfe, 
defe&ut mtnfcum babitttaUr fangnimr fie, in pri- 
me ex Cacbtxia , feu fanguinis erudivate ex cbylo 
r. . non 
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non fujficituttr digejfa , <b* (&;»c plus minia acido , 
r//è •volatilìfato , & in fanguinem ingefio ; onde , 
dff bujus fpijjttudo , {& •viarum bybagafi rigar um inm 
far Hat 3 & fangtùms fixttas , indeque ineptitudo ad 
jatrgefcensiam fcrmcntati'vam . Legga in appretto il 
Riviero parimente nel Libro de* mali delle Don- 
ne colà, dove e* ragiona della pallidezza delle Ver- 
gisi ; e troverà , che quefto male immediatamente 
dipende dalle oftruzioni del ventre batto, e fpezial- 
jnerate di quelle Vene , che fi ritrovano intorno 
all’ Utero. Nè tornerà che in acconcio, che V.S. 
Eccellentifs. dia un’ occhiata al Silvio e al Piate- 
lo, laddove elfi trattano della mancanza de’ Me- 
strui , che io mi aflicuro , eh’ Ella potrà riconoficere 
la verità di quanto im prefi a provare : mentre tutti 
gli accennati Scrittori ne’ detti luoghi non parlano 
che di Corpi impuri , di antiche oftruzioni ripie- 
ni, non generate già ne’ condotti eferetorj, ma 
ne’ canali del /àngue,* non da un fluido da etti fé- 
parato , ma o dal medesimo fangue per qualche 
occafione fittalo , o da umori foperchiamente in- 
groflati, e divenuti paniofi, ed al medefimo fan- 
gue intimamente uniti ; che per eflèr , come di fo- 
pra moftrai, poco atti ad elevarli in iftranie fer- 
mentazioni , ed in eccedente bollore , non pedo- 
no fieramente accenderli , nè produrre per conse- 
guenza la decantata Infiammazione, come V.S. 
Eccellentifs. oftinatamente li perfuade . ’ 

In ordine poi alle glandule da me offervato 
nel Mefenterio, io le lo fapere ( e la prego tu 
tenerlo a mente ) che quando io mi ritrovo all' 
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apertura di un qualche Cadavero, procuro di pie- 
namente fodisfarmi nella ricognizione di quello 
parti, che fono Hate attaccate da qualche indik 
pofizione, e nel medefimo tempo di tutte le altre, 
che mi fi paran davanti ; ed applicando l’ occhio , 
la mano, e l’animo a quelle, che richiedono mag- 
giore attenzione , ftudio di rinvenir le cagioni del 
male, e la natura dell’offefa. Così appunto pra- 
ticai, quand’io volli riconofcere l’accennate glan- 
dule ; ed in così operando vidi , e toccai con., 
.mano , che non folamente al di fuori erano o 
rode (cure , o macchiate di color livido, ma ezian- 
dio nell’ interno . Ma V.S. Eccellentiflima guida- 
ta dalla poca dima del Compagno con termini 
molto improprj non guarda a tacciarmi di negli- 
gente, e di poco avveduto , quantunque avefle.* 
Ella avuti ben potenti motivi di credermi adai di- 
verta , mentre aveva letto nella mia Cenfura , quan- 
to appreflfo, cioè. Si veggi ono tuttora gianduia, 
ofirutte , e gonfie , ed ejfer quefte e dentro , e fuora 
biancheggianti , © tinte d' altro colore diverfo da ^ 
quel del J angue . Dalle quali parole poteva pure de- 
durre, che fe io fui curiofo indagatore dell’ in- 
terno delle glandule bianche , molto più doveva^ 
elfer tale per riconofcer quello delle glandule li- 
vide, e rofleggianti . Erano dunque e dentro, e 
fuora del colore medefimo , cioè livide , e tin- 
te di rodo tauro , che vale a dire ripiene di fan- 
gue (lagnante , ed oftruente i proprj canali , non 
altrimenti infiammate ; potendoli ciò ricavare dal 
fuo proprio ditaorta , col quale moftra , che le-. 
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glandule infiammate fono rotte , o livide nella lo» 
ro fuperficie , ma dentro poi ripiene di quell* 
umore , che in ette naturalmente fuol fepararfi . 

Dice poi la verità V.S. Eccellenti fs. , che da 
me venga ottervata la vera proprietà del parlare ; 
nè per dir vero almeno in quello luogo s’ingan- 
na . Niego però, che quella favorisca la fua opi- 
nione ; mentre pretendendo Ella, che l’ aver’ io fcrit- 
to : Glandule conjiderabilmente ingrojjate , e indurite , 
ed in appretto: Ed alcune tinte di color livido, ed 
altre macchiate di rojfo /curo , voglia lignificar , che 
le glandule follerò dal l'angue folamente tinte , o 
macchiate nella maniera da lei conceputa , è uiu 
voler interpetrar le cole a capriccio , e contro 1* 
intenzione di chi le fcrifle. 

E che ciò non fia lontano dal vero , otter- 
vi, che la parola tinto non Tempre denota una co- 
fa, fopra la fuperficie della quale venga femplice- 
mente ftefo un colore ; ma vuol lignificare ezian- 
dio una cofa , che in ogni fua parte venga imbrat- 
tata da un tal determinato colore; come per ra- 
gion d’ efempio , fe li dica il tal panno è colori- 
to di rotto , quello di pavonazzo , ec. non fi deo 
mica intendere, che gli additati colori fiano pu- 
ramente diftefi lopra il loro piano , ma nella par- 
te ancora più interna de’ fili, che lo compongono. 
Così quando fi dice macchiato , benché fi pofla^ 
talora intendere di un corpo , fopra la fuperfice- 
del quale fia rellato un qualche legno diverfo dal 
proprio colore del medefimo corpo , fi può an- 
che intender d’ una tal cofa, che dentro, o fuo- 
• - _ 
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ra abbia mutato il Tuo color naturale . Parlan- 
doli nel Libro de’ Saggi delle naturali efperienze 
delle acque, che vengono intorbidate da quelle*, 
fidiate in piombo, fi dice così: Vero è , che ogni Ac- 
qua in cotal guifa macchiata per poche gocce d’ aceto 
forte fi rifa bella ; perocché dibattuta con ejfio dile- 
guafi Ì appannamento , e cbiarifce . 

In quelli (enfi appunto furono prefe da mo 
le due parole Tinto , e macchiato ; onde non le fia 
grave il credere, che quando io dilli Glandule tin- 
te di color livido , o macchiate di raffio fictiro , io 
volefli intendere, che tanto nella parte elterna^, 
che interna fodero del colore medefimo . 

Quella proprietà di parlare però, che da lei 
vien conofciuta, e così ben commendata ( di che 
non punto me ne compiaccio) ne’ miei ferirti, le 
dirò con fua buona licenza, ch’io non fo ritro- 
varla ne’ Tuoi. Badi a quel ch’io dico, e vedrà fe 
io do nel legno. Quando V.S. Eccellentifs. impren- 
de a provare, che quel rodò da me odervato nel- 
le glandule del Mefenterio era folamente elterno, 
e non tigneva la loro interna parte, e che però 
altro non denotava che una Infiammazione fo- 
praggiunta all’odruzione diuturna, fpiegafi ella co- 
si : A la ripiene ( parla delle glandule ) bensì di quelT 
umore , che in effe fuol fiepararfi , febben vis(iofo , e 
indurito , per il quale refi andò quelle confider abilmen- 
te ingroffiate vennero poi a comprimer l' Arterie , e* 
le Veney che erano al contatto loro , di sì fatta manie- 
ra , che ne cagionarono -lo fi agitamento del fiangue nel- 
le medejìtne , onde ne comparve il color livido , o 
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roffo ; il che è V ifleffo che dire all' oft razione diu- 
turna di quelle glandule del Mesenterio fatta dall * 
umor feparato dal fangue nelle medejime glandule qui * 

•vi ritenuto , e indurito , fiaggiunfe altra oftruzione d’ 
altra fpezie ne' 'vajì del f angue , fatta dal faugue fleffo . 

Or’ io mi fermerò in primo luogo a confide- 
rare le parole Reftando quelle , cioè le glandule-,, 
conjìderabilmente ingroffate , tennero a comprimere poi 
~ V Arterie, e le Vene, che erano al lor contatto , 
le dirò, che difficilmente fi può dal fuo difcorfo 
rinvenir ciò, che veramente voglia Ella intendere 
per glandule conjìderabilmente ingroffate ; perocché 
non e (Tendo, giuda Ja Tua definizione , altro le 
glandule del Corpo noftro che fori di una deter- 
minata figura nelle tonache delle Arterie , mi fi 
rende imponìbile di poter capacitare , come poda- 
no quelli fori ingrodàrfi, ed ingrodàrfi confidera- 
bilmente, ed in modo da poter premere le Arte- 
rie, e le Vene, che danno al loro contatto. Se 
Ella avede almen detto, che fi fodero rittretti, al- 
largati, o che avedero mutata figura, farei reda- 
to a un d i predo capace , e foddisfatto; ma fimi- 
glianti vizj non vaglionó a far sì, che redino pre- 
mure le Arterie, e le vene; ma folamente ad im- 
pedire , che non padì liberamente l’umore , che_* 
dee traghettare ne’ condotti efcretorj, oa facilitar- 
ne l’entrata , dimodoché ne padì copia maggiore, 
o a permettere il padaggio ad altri umori ancora 
di diverfa natura. Avrà ( chi può faperlo? ) vo- t 
luto forfè intendere, che la tonaca perforata- fia> 
edà de(Ta ingrodata a cagione di uà qtoàlche,. 
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incrollamento fatta appoco appoco da qualche-» 
umore foperchiamente grò (Io , e vifcofo , inabile 
perciò ad incaminarfi alla volta delle vene , ed 
obbligato così a fermarli; ma in quello cafo non 
verrebbero ferrate le Arterie per via di premi- 
mento, ma bensì da un’ ammaramento di corpi 
chiudenti lo fpazio delle medefime Arterie , e-» 
producenti per confeguenza l’ oftruzioni diuturne 
dentro a’ canali del fangue. 

Ma quando mai , per far fervizio a V.S. Ec- 
cellentifs. , fi voleflero creder le glandule , cioè i 
fori delle Arterie , veramente ingrollati , in quello 
loro ingrolfamento o fi debbono fuppor chiufi , 
od aperti; fe aperti, non venendo negato il paffag- 
gio per elfi all’ umore folito fepararfi dal langue, 
dovranno Tempre più riempirli i condotti efcreto- 
rj; onde liberati elfi fori, o glandule dal fover- 
chio carico di quell’umore , non faranno valevo- 
li , benché ingroffate a premer le Arterie , che al 
contatta loro fi trovano . Se poi fi fuppongon fer- 
rate , e neganti così il paffo al nominato umore, 

0 farà quello capace di penetrar nelle Vene , o 
non la farà; fe farà capace di penetrar nelle Ve- 
ne , non ne rimarrà copia tale nella cavità delle 
Arterie, che vaglia a premer le altre, che Han- 
no al contatto delle glandule ; fe non potrà paf- 
fare alle Vene, fi formerà l’oHruzione, e ne po- 
trà feguire , fe fia pronto il fuo producimento , 
quant’ Ella afferma, fenza veruna dipendenza dal 
premimento aderito. 

1 . .M* perchè Y*S.EccelIentifs fc figurandofi olii- 


natamente , che io , in oflervando le glandule del 
Mefenterio, trafcurafli di riconofcer lo ftato loro 
al didentro , mi dice , che fé io mi filili fodisfat- 
to coll' aprirle con diligenza , e ben guardarlo , 
ec., non le averei trovate piene di fangue, ma bensì 
di quell’ umore , che naturalmente in effe fuol fc- 
pararfi , fe ben viziato , e indurito ; non pollo far 
di meno di non accufarla d’indifcreta , e di po- 
co avveduta in rinfacciarmi una tale trafcuratezza ; 
mentre non eiTendo poflibile il veder co’ proprj 
occhi quei fori , che da lei fon chiamati glandu- 
le , rendefi parimente imponibile il ritrovarli col 
coltello anatomico per riconofcer fe in efli al- 
loggi 1’ umore feparato del fangue . 

Ciò fuppofto reità ben chiaro, che con tut- 
te le immaginabili diligenze io non poteva rifcon- 
trare , fe nelle glandule elìllefle quell’ umore , eh* 
Ella lì Iulìnga ritrovarli in quelle, che fono oftrut- 
te . Non così farebbe accaduto, fe in vece di 
glandule avelie nominati , o per meglio diro , 
avelie fatto ricorfo a’ condotti eferetorj , quando 
nel vero veniflero in efli generate le oltruzioni 
diuturne, il che non fon per concederle; ma*, 
quelli finalmente non lono glandule , perchè lo 
glandule, m* infegna V.S. Eccellentifs., altro non. 
fono , che i foli fori delle Arterie . 

Averei pertanto giudicato più a propofito , 
che V.S. Eccellentifs. avelie dato nome di glandu- 
le alla medefima Arteria forata , per efler quello 
J’ unico llrumento , che ferve alla feparazion dell* 
umore , di cui lì è fin qui ragionato ; la qualo 
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Arteria , per effer capace di cader fotto il *1 Ten- 
ta, darebbe luogo ad ogni curiofo di fodisfarfi 
neffa ricognizione di quelle materie , che in effa- 
fanno taggiorno , e che formano l’ oliamone . 

Terminerò la rifpolta a quello fuo Paragrafo 
con richiederle due grazie, pregandola ad avermi 
per ifcufato, fe molta da bel delio d’ imparare 
ardifco di chiederle ciò , eh’ io non ho mai meri- 
tato . La prima fi è, che fi voglia contentare di 
dirtil I per qual cagione dopo aver dimollrato nella 
fua Prefazione coll’efempio dell’acqua, che fuo- 
ri dell’alveo, e della ripa depolla fia, come i li- 
quidi feparati dal fangue, che flagnano nelle glan- 
dule , nè corromper fi pofiono , nè convertirli in 
marcia, fi faccia lecito ora di affermare, che le 
glandule ollrutte fon ripiene di quell’umore, che 
naturalmente in effe Tuoi fepararfi , ma indurito , 
e 'viziato ; quando 'viziato in buon linguaggio al- 
tro non vuol lignificare , che una tal mutazione 
di quell’umore dallà propria follanza , che è l' 
illefta, che dire in qualche modo corrotto . 

La fecoda grazia è, eh’ Ella fi voglia com- 
piacere , però a fuo comodo , di fpiegarmi che 
cofa voglia intendere, quando in ordine all’ollru- 
2Ìone , che a cagione di premimento fopraggiu- 
gne all’antica oilruzion delle glandule, dice effer 
quella di altra fpezie da quella he’ vali del fan- 
gue fatta dal fangue fleffo ; perchè a parlarle con 
tutta la fchiettezza io non fo ripefeare per qual 
motivo faccia Ella reo il fangue, quando non è, 
''c quando di ògm male è càgrohe H premimento 
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fatto dall’ abbondante umore , che ne* vafi efcre- 
torj foggiorna . 

Dopo aver ben bfne difaminata la mia ofler- 
vazione mtorno alle glandyle del Mesenterio, c 
proccurato d’ invalidare i miei argomenti , Scende 
V.S. Eccellentifs. ad impugnar l’altra riguardante 
il Polipo da me trovato nel Tronco dell’ Arteria 
aorta; dalla quale odervazione pretende,, eh’ io ne 
deducefli, che eflendo il Polipo, pn ammaramento 
di parti coftitutivc della parte roda del Sangue, 
po(Tapo le odruzioni fard ne’ vafi del (angue dai 
(angue ftefìfo tinto dal Suo color rodo . 

Dà comfnciamento con dichiararfi^ che fe_* 
Ella voledeufar tutto ’l rigore, non mi ammette- 
rebbe ciò, che con tanta franchezza io ftabiljfco; 
cioè, che il Polipo altro non da, che un amtnafla- 
mento di partì coftitutive della parte roda del San- 
gue i mentre d fa pef la Scoperta fatta dal Mal- 
pigli! -intorno alla ilriutruxa dj.eifo Pplipo , che-* 
quella — Prafefert congeriem juppafitaram .extenfa- 
rum palltcularum j qua fubftantiq snodo nervofitm cor- 
pus cum aliquali tameu wucofitate rcfernnt , & fi ea- 
dtm lacere tur, folrui njidetur in oblouga } ■& foli da fi- 
larne» t a . Hac manifeJliQra redduntufift .ejus appendi - 
tibus , qua fafaculi tnfiar. in fibra s, , qua fi nerveas 
nfohuntur ^, . • i;: , 

Non fa però negare ( confetta V.S. Eccellen- 
tifs. ) che i Polipi, che intorno al dnillro ventri- 
colo del Cuore fi generano, non fieno alcune vol- 
te di color rodo Scuro, a differenza di quelli ? che 
fi producono intorno ,al ventricolo deftro , che 
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fon biancheggianti; ma non per quefto concede, 
che quel rollo fia la vera foftanza del Polipo , 
ma piuttofto una femplice tintura dell' altra , che 
gli vien communicata dalla parte rolTa del fangue « 
Dice poi, che potrebbe gi ultamente negarmi, che 
il Polipo fia fatto della parte rolfa del fangue ; 
ma perchè le avanza della ragione , non vuole 
dar meco fu quelli rigori , anzi cortefemente al 
fuo folito fi contenta di menarmi buono , che il 
Polipo fia un grumo di fangue fatto dalla part(L» 
rofla del medefimo fangue . Ciò conceduto , mi 
dimanda qual conclufione finalmente io ne preten- 
da dedurre ; e s'io forfè mi creda , che il gru- 
mo di fangue da me olTervato nel tronco dell* 
Arteria aorta formale quivi l’ oftruzione diutur- 
na , che è quel , eh* io dovea provare . Ma fe 1*‘ 
oftruzione ( feguita Ella a dire ) altro non è giu- 
da la mia definizione , che una chiufura de* con- 
dotti , e confeguentemente l’ oftruzione fatta dal 
Polipo nel tronco dell’Arteria aorta doveva ede- 
re una chiufura del medefimo tronco , Ella non 
crede , che la chiufura del tronco dell’ Arteria^ 
magna poda da me riputarli per un mal diutur- 
no , non potendoli con una tal chiufura con- 
fervar la vita fe non per pochi momenti . E qui 
dà termine alle fue rifpofte concernenti 1’ altai- 
co dato da me al primo fondamento di fue Pro- 
polizioni ; e lufingandofi di averlo refo vano, ed 
inutile , fi accinge valorofatnente a far l’ iftclTo de- 
gli altri . 

V.S. Eccellenti fi contenti», che , in.rifpon- 
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dendo, >le dica, aver’ Ella della mia Perfona trop- 
po baffo concetto, mentre la veggio andar tento- 
ni a dirmi liberamente i fatti fuoi^e così dichia- 
rarli di non volere ufar meco tutto ’l rigore , e 
mille altre baje da far paura a’ Bambini . Di grazia , 
Signor Dottore, non vada tanto riservata , e guar- 
dinga ; fia pur rigorofa quanto le piace , che le 
per render nulli gli aflalti da me dati alle fonda- 
menta delle fue Propofizioni vorrà.valerfi delle ar- 
mi, che ha maneggiate finora , tuttoché numerofe, 
e ben forbite , non avrò ( mel creda pure ) nulla di 
che temere . Erano al fine . t . ■ 

Molte fpade dorate , e in tal maniera 
Brave da far tremare il Turco , e 7 Moro ; 
Ma per dirla le lame tran di cera . 

Dì cera fono parimente quelle, che adopra 
Ella impugnando le mie ofiervazioni intorno alla 
natura del Polipo; mentre pretende, che, quan- 
do dilli elfere il Polipo un’ ammaflamento di. parti 
coftitutive della parte rolla del fangue, voleilì in- 
tendere, che tale folle il Polipo prefo generalmen- 
te, e fenza dillinzione, quando la mia Definizio- 
ne era relativa al Polipo, di cui aveva*allora al- 
lora parlato, cioè di quello, ch'io ritrovai nel 
tronco dell’ Arteria aorta . Ecco le mie pyole ; 
Tojfo di più attejlare di aver veduto un grojfo Voli - 
po nel tronco , ec . , che tanto nella fup fuperficic^ 9 
quanto nel fuo corpo interno era di color rojfo /curo , 
che fatto poi bollire in acqua fi offervò colorito di 
un rojfo piu dilavato , ec. Or quefto Polipo ( badi 
' . . , H : Si- . 
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Signor’ Eccellentifs. ) che altro poteva ejfer finalmen- 
te , fe non un ammaramento , ec. ? 

Da quefto modo di parlare poteva ben com- 
prender V.S. Eccellenti. , ch’io intendeva di def- 
criver (blamente il Polipo , eh’ io dilli di aver ri- 
trovato nei tronco dell’ Arteria aorta ; e non gli 
altri , che fon biancheggianti , e che foglion aver 
la loro permanenza nel ventricolo deliro del Cuo- 
re ; onde non occorreva incomodar quel celebra- 
tiflìmo Scrittore , dico il Malpighi , tanto più 
che in ordine alla compofizione del Polipo, non.» 
par che fi allontani che poco dal divifato da me j 
mentre fia pur la bruttura di lui, com’effer fi 
voglia, deefi fempre avverare eh’ e’ fia un Compo- 
rto accidentale, che è l’ifteflo che dire uno (re- 
golato ammaflamento di quelle parti, che concor- 
rono alla compofizione di lui ; ciocché chiaramen- 
te vien dimollrato dall’ Autore medefimo colà , 
dov’ e’ ragiona di un tal corpo (tramerò con di- 
re , Vel fortajfe conglobatane , feu mnltiplici coacer - 
<V atione , d?* aggregatione talee reddi pojftmt . 

Ma cj?e direbbe V.S. Eccellentils. , s’io le fa- 
cefli vedere , che anche nel rimanente quefto de- 
gno Autore favorifee, nulla penfandovi, la mia 
opinione? Vedrò, fe riefeami di provarlo. Ofter- 
vifi per tanto, che quando egli va inveftigando la 
vera materiale cagione dei Polipo, dopo varie ri- 
fleflioni fu quello, che altri Scrittori hanno detto, 
piglia di mira quella eroda cotennofa, che fuol 
vederfi bene fpeflb fopra la fuperficie del fangue 
raffreddato, o aggrumato nel vafo; e crede pro- 
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babile , che quella pofifa edere la vera materia , di 
cui fi fabbrica il Polipo. E qui mi occorre pri- 
ma di avanzarmi in efporre l’ opinione del Malpi- 
ghi rendere avvertita V.S. Eccellentifs., che nel ci- 
tar ch’Ella fa quello infigne Soggetto, come pri- 
mo Scopritore della materia , e fabbrica di un tal 
corpo pellegrino , pofla almeno in quel , che ri- 
guarda la cagion materiale, ingannarli nel creder- 
lo tale ; perocché non farebbe gran fatto , eh’ 
egli Pavere apprefo dall’ Uvillis, laddove, in trat*^ 
tando degli impedimenti del corfo del fangue per 
lo Polmone, e venendo al particolare de’ Polipi 
occupanti i feni del Cuore , e le cavità de’ vali 
polli nel torno di quella Vifcera , egli dice , che., 
quella pelle , che cuopre il fangue ellratto dalla^ 
Vena di coloro , che fono attaccati da Reumatis- 
mo, Pleuritide, ec., dopo eh’ e’ fia ralfreddato, è 
affatto confittile alla foflanza de’medefimi Polipi; 
avelfe, dico, apprefo, che la materia de’ Polipi 
potelfe elTere l’accennata cotennofa materia, di 
cui parla il medefimo Uvillis . 

Ma ciò Jia detto per puff aggio , come 
Uom , eh’ in tal cafo a ogn altra cofa penfi , 

CI)' a tuffar un' Autor di ri gran nome » 

Ricerca in apprelfo da quale umore venga.» 
elTa crolla prodotta , e Sperando di ritrovarla 
ben copiofa nella mafia del fangue , fi ferma il, 
confederar la natura , e la llruttura di tutta la mo- 
le del fangue rapprefo nel vafo, la quale viem. 
comunemente chiamata la porzione rofla del San- 
gue . Dice dunque , che (ebbene fi redi ingannati 
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dal fuo pofporeggiante colore , fe replicatamente 
fi lavi coll’ acqua , onde retti fpogliata di quelle 
rode particelle, che lo colorano , quel fangue, che 
cotahco rolleggia , col tempo diventa bianco ; ri- 
manendo di color rotto queir acqua, che feco 
portò via que* corpi, che la tingevano :• avverten- 
do in oltre, che, fe fi ottervi col microfcopio 
un tal fangue , nuli’ altro etter fi fcorge , che una 
tettitura fibrofa, o pure una rete fatta di fibre 
nervofe, ne’ piccioli fpazj della quale, o feni, co- 
me in tante cellette ftagna il rotteggiante liquore; 
mancante il quale per via di lavazione rimane., 
quel biancheggiante reticolare inviluppamento , 
che all’ occhio nudo fembra una mucillaginofa.* 
membrana . Quella porzione di fangue fatta a 
fòggia di rete vuol poi 1’ Autore , che abbia co- 
mune la materia con quella, di cui vien fabbrica- 
ta la crolla notante lopra del' fangue rapprefo; 
e trova finalmente , che amendue le mentovate 
foftanze fon dorate di fibre infieme inviluppate y 
e che da un tale inviluppamento , ne rifiatino al- 
cune poroftdr, feni , o cellette capaci di conte- 
nere ne’ loro fpazj molti ròflèggianti corpetti atti 
a colorir di rotto le foftanee fopraccennate . Patta 
quindi ad efaminare il Polipo, che fuol produr- 
li nel Anidro ventricolo del Cuore , che ha per lo 
più rtolti fegni rodi ; e fa vedere , che lavan- 
dolo , emergendo molte picciole fpaziofità, appa- 
rile in forma di fangue. In fomma egli fi ajuta 
a dimoftrare , :che ì Polipi del Cuore or lonu 
bianchi 3 or fon rotti , ora parte rolfi , ora parte 

bian- 


Digitized by Google 


6 1 

bianchi j e par, eh’ e’ voglia dire, che i bianchi 
fono tali per efTere in tutto mancanti di particelle 
ro(Te , e che i rodi intanto fono di un tal colore, 
in quanto nell’ urtare , che fa in efli il fangue 
parteggierò , vengono ad imprigionarli nella fo- 
ftanza de’ medefimi Polipi le particelle rode del 
medefimo fangue, dimodoché pajono talora ge- 
nerati dalla porzione di tuttala malfa del fangue. 

O mi dica ora V.S. Eccellentifs. , fe da una 
così fatta dottrina dell’ oculatidìmo Malpighi altro 
mai fe ne polla ricavare , fe non che il Polipo 
fia fatto da quell’ umore , che chiamali fibra del 
fangue, e che è quella appunto, che tiene (Iret- 
tamente legati i globi planovali, dall’unione delle 
quali foftanze ne rifulta quel corpo , che anche.» 
dal Malpighi diceli la porzione roda di tutta la 
malfa degli umori? E fe così è,' veramente pare a 
lei, che quello degno Scrittore lia da me diverfo 
nell’ alTegnare la cagion materiale del Polipo? 
Ella fi ricorderà benilfimo, che in ragionando io 
di quello corpo (tramerò fcridi nella mia Cenfu- 
ra elfer’ egli un’ ammaflamenro di parti coftitutive 
della parte rofla di tutta la mafia degli umori 
(trattamente legate colla parte grolla , di cui per 
ordinario elle vanno fornite. Ora quella materia 
groffa, perchè V.S. Eccellentifs. fappia, è quella 
appunto , che chiamali fibra del fangue , la qua- 
le ne’fuoi feni contiene, ed abbraccia i mentova- 
ti globi planovali predo che in quella guifa, che 
ne’ loro Ipartimenti contengono i porporeggiami 
granelli le membrane della Melagrana , di cui va 
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a maraviglia adornato quel vaghiamo Pomo. 

In due cofe però , nel vero eflènziali , non_. 
concorre meco il famofo Malpighi , e con elio lui 
anche V.S. Eccellentifs. i 1’ una fi è il non ammetter 
per vero, che i Polipi, quando fon tinti di rollo, 
fieno tali , perchè fatti dalla porzione roda di tut- 
ta la malia ; ma folamente , perchè in elfi urta il 
fanguenel palliar ch’egli fa per il Cuore. L’altra è 
di non credere , che fuora del finiftro Ventricolo 
di quella Vifcera fi producano i Polipi rolli , ma^. 
biancheggianti , e fenza alcuna tintura . Ma ciò 
che rilieva ? Mancano forfè ragioni , ed autorità , 
che fervano ad invalidar quelle del Malpighi , e 1’ 
altre di V.S. Eccellentifs. ? Toccante 1’ ultima cofa 
vaglia fopra di ogni altra l’autorità filmabile del 
celebratiffimo Vvillis , il quale nel medefimo luo- 
go, dov’e’parla degl’ impedimenti del fangue nel 
Polmone , tra’ quali pone il medefimo fangue di- 
venuto groflò , e fecciofo, ed atto ad intrattenerli 
ne’ proprj condotti, dice, che fe a cagione di mo- 
to del Corpo troppo veloce lì porti il fangue in 
abbondanza ne’ Precordi , sì il Polmone , come il 
medefimo Cuore di foverchio reftano affaticati ; e 
giudicando in fìmiglianti cali , che il fangue radu- 
nato nel Ventricolo deliro debba in elfo un qual- 
che poco fermarfi , e flagrare, da un tale flagna- 
mento giudica il già lodato Autore, che ne polla 
feguire il producimene di quelle concrezioni gru- 
mofe, e carnofe, che Polipi del Cuore fi appella- 
no. 9icchè anche nel deliro Ventricolo del Cuo- 
re polTon produrfi i Polipi rodi ; mentre concre- 
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zione carnofa altro non lignifica, che Polipo tin- 
to del mentovato colore giufta la mente del Vvil- 
lis. 

In ordine poi alla prima , io dico , che fe ì 
Polipi non per altro apparirono rolli , fe non per- 
chè vengono macchiati di un tal colore dal fan- 
gue , che in eflì percuote , rodi eziandio dovrebbe- 
ro edere quegli , che alloggiano nel ventricolo de- 
liro ; mentre incedantemente fcende dall’orecchiet- 
ta delira di edò Cuore il langue rodo , ed in quei 
corpi urta , e riurta . Ma perchè finalmente egli 
è pur vero, che per lo più lì fcorgono in quel 
feno piuttofto biancheggianti che no, procurerò 
di vedere, fe mi venga fatto di rinvenire una qual- 
che cagione , per cui falvare lì podano sì ftrava- 
ganti fenomeni. Io dunque giudico , che intanto 
fieno biancheggianti i Polipi , che nafcono nel 
Ventricolo deliro, in quanto edì vengon prodot- 
ti dalla fola fibra del fangue , o da quella mate- 
ria , dalla quale riconofce ella il fuo producimen- 
to . E che intanto quelli del Sinidro Ventricolo 
fieno rodi , in quanto e’ vengono generati dalla fi- 
bra medefima , ma corredata de’ luoi globi plano- 
vali, cioè a dire dalla porzione roda di tutta la^ 
malfa . 

Ma donde nafca una diverfità così fatta , e_» 
perchè ciò, che fiegue nel deliro feno, non fuc- 
ceda altresì nel lìnillro, il dirò nel miglior mo- 
do podibile. Deefi pertanto fapere, che quando 
il fangue , che è dedinato a calare nel deliro Ven- 
tricolo del Cuote , allorché egli è accompagnato 
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colla parte chilofe , o vogliam dir nutritiva , non 
fono i componenti di lui a cagione di un tal mef- 
• cuglio così bene tra loro uniti , che non pollano 
di facile l’uno fepararfi dall’altro; e fpezialmen» 
te allor quando per qualfivoglia occafione o il 
fangue medefimo , o 1’ umore nutritivo, o amen- 
due inlìeme fono divenuti vifcofi, ed appiccatic- 
ci Quando dunque il fangue è ridotto in tale.* 
flato, non può colla folita fpeditezza fcorrer per 
li fuoi canali ; ond’ è , eh’ e’ viea forzato a rallenta- 
re il fuo corfo , e perciò a fermentare un qual- 
che poco, e bollire; nel qual tempo fvincolando- 
fi dall’ altre quelle materie , che fono più grolle , 
e più vifchiole , fi vanno appoco appoco attaccan- 
do a* lati del feno deliro del Cuore , o de’ vali 
adiacenti ; continovando intanto il loro cammino 
le altre , che , o a cagione di fottigliezza feorro- 
no fenza intoppi, come fono le fpiritofe; o per 
elfer lubriche , e fdrucciolevoli profeguifeono fe- 
licemente il loro corfo, come fono le acquidofe, 
ed i globi medefimi planovali . Più grolla d’ ogni 
altra materia fi è quella , che compone la fibra^ 
del fangue , e grotta parimente è l’ altra del Chi- 
lo , di cui deefì fabbricare la medeltma fibra , e_» 
fono amendue biancheggianti . Or quando mai fuc- 
ceda , che cominano quelle ad attaccarfi , come 
fi è accennato di fopra, alle parieti del Ventrico- 
lo deliro del Cuore , o de’ Vali circonvicini, t* 
che di giorno in giorno ammaliandoli giungano a 
formare quel corpo, che Polipo comunemente fi 
chiama , farà quello Polipo biancheggiante , e tal 
, che 
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quale fi. vuol , eh' e’ fia dal Malpighi , e , quel che 
più importa , dal mio dottiamo Competitore . 

Ma Ce per avventura fia il fangue di quella^ 
condizione da poter, benché unito col Chilo, li- 
beramente paflare al Polmone , dove è ben noto, 
che non tanto per lo mefeoiamento dell’ aria- , 
quanto per lo premimento * che in ella fa quella 
Vifccca, riceve egli una confiderabile mutazione, 
dimodoché già già può dirli divenuto quali un. 
Compollo perfetto , non così facile a feiorfi; e-,* 
che o per lo foperchio calore dell’aria , o per 
lo valido esercizio, o per una intemperie aliai cal- 
da, o per altra più poUente cagione reili in gran 
parte diftrutta la porzione acquidofa di lui , può 
tpiefto fluido* fcefo cb’ e* fia nel finillro Ventrico- 
lo, o nel tronca dell’ Arteria aorta, incagliare, ri- 
tardare il fuo moro, e dar tempo alla fu* fibra, fem- 
pre unita Grettamente a’fuoi globi planovalr, di at- 
taccarli a i lati delle cavità accennate; ed appoco ap- 
poco formare il Polipo non bianco, come nel 
deliro- Ventricolo, ma roflo, e della razza di 
quello, che fu da me trovato nel tronco dell’ Ar- 
teria aorta » • 

Da una fimigliante dottrina potrà ben com- 
prender V.S. Eccellenti fs. quanto fia vana , ed in- 
luflillente la fua bella opinione intorno al Polipo 
da ree riconofciuto; cioè, che il color roflo, che 
in quello vedevaii campeggiare, potef»’ eflère una- 
femplice tintura fatta dal fangue, che in paflando 
l’urtava. Oltre che quando Ella mai li piccafle a 
folte ner la coree' incontraftabile, verrebbe obblir 
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gata ad ammetter per veri alcuni inconvenienti, 
che di neccflìtà farebbero feguiti , il che molto 
disdirebbe ad un Soggetto fuo pari . Guardi , s’ io 
dico il vero . Sarebbe fiata in primo luogo obbli- 
gata ad ammetter per vero , che quella materia^ 
fatta a foggia di rete , e che dovea Servir per la_. 
fabbrica del Polipo, di cui fi parla, avelie avuta., 
ugual facilità di fepararfi dagli altri componenti 
nel tronco dell’ Arteria aorta , di quando la me- 
defima fece palTaggio pel deliro ventricolo del Cuo- 
re; il che non dee Supporli, mentre in pafiàndo 
per lo Polmone venne con elfi ad unirli intima- 
mente con iftrettezza maggiore . Che da quella- 
benedetta ora, che la Suddetta materia incominciò 
ad attaccarli a’ lati di quell* iniigne canale. Schizzai 
fero fuora delle fue cellette i globi planovali , che 
in efie erano naturalmente incaftrati , per ricever- 
ne de* nuovi , che la colorilTero di rollò , e che- 
quella tiritèra duralTe, fempre che fi andava au- 
mentando il Polipo ; il che quanto abbia dell* incre- 
dibile, lo lafcio confiderare a lei, benché tanto in- 
teressata in quello bel giocolino . Che il Sangue , 
che di continovo urtava nelle nominata materia- 
permettesse 1* ufcita a* globi planovali, quando 
giuda la Sua dottrina intorno alla natura de’ flui- 
di dovea piuttofio ftabilirli di più in quelle cel- 
lette, comprimerli, ed unirli con iftrettezza mag- 
giore. Che finalmente. Sebbene in luogo di que J 
globi planovali, che uniti alla Sua fibra venivano 
a formar quel corpo , che dicefi la porzione rofla 
di tutta la mafia degli umori, n* erano Succeduti 
. altri 
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altri nella medelìma quantità, dell’idelfa condi- 
zione , ed occupanti gl’ ifteffi fpazj , e ftabilitivifi , 
lì dovede chiamare il Polipo un Compodo di quel- 
la materia fatta a foggia di rete, e folamente tin- 
to dal fangue , che lo bagnava ; e non lì avelie a 
dire eh’ e’ folle dato prodotto dalla nominata por- 
zione roda di tutta la malfa, quando quello, e 
quello collavano de’principj medefimi, nè altra., 
differenza vi avea , che nella più ferrata telatura-, 
di quello, cagionata da difetto di particelle acqui- 
doie , e dal pretnimento continuo del fuccedente 
fangue . 

Ma che Ho io a logorare il tempo in provan- 
do la polììbilità della generazione del Polipo nel- 
la maniera da me divifata , fe Ella deda facendo 
un’ atto di giudizia liberamente mi ha concedu- 
to , che il Polipo medelimo folfe prodotto dalla^ 
parte roda del fangue ? Ma perchè , come lì luol 
dire, mi da nel tempo delfo il pane, e la fadata; 
mentre non vuol poi menarmi buono , che quel 
Polipo potelfe dirfi un’odruzione diuturna, mi 
corre l’ obbligo di farle vedere , che , ficcome io 
non ho punto bifogno del fuo pane , così notu 
debbo temere la fua fallata . 

Deefi pertanto avvertire , che tra’ canali del 
nodro Corpo altri fe ne ritrovano, che fono fem- 
plicementc necedarj alla vita , dimodoché fe per 
qualche impedimento non padì per edì nella do- 
vuta quantità 1’ umore dedinato a palfarvi, è for- 
za, che l’Uomo perifea . Altri poi non fon così 
necedarj alla vita, che fenz’edì non polla 1’ Uo- 
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mo medeltmo vivere , o almeno viver per lungo 
tempo* Nel novero de’ primi contali l’Arteria-, 
aorta , perchè dovendo per quella , anche nello 
spazio d’ un'ora, palTar più volte tutto ’1 fangue, 
fe a cagion di chiù fura venga al medelimo Piega- 
to il paiTaggio, perilce l’Uomo ad un tratto- 

DeeQ in oltre avvertire , che due forte di 
oftru 2 Ìoni lì trovano, alcune delle quali lono per- 
fette, cioè quelle, che turando affatto i canali 
niegano in tutto e per tutto il palio a qualfivoglia 
liquore ; altre pofeia imperfette , che occupando 
più , o meno Io fpazio de’ canali medelìmi , con- 
cedono a* liquidili paiTaggio, ma non fecondo la 
naturale eligenza . 

Ciò premeffb , io dico , che non crederò 
mai , che V.S. Eccellentifs. fia per dubitare , che 
i Polipi non debbano annoverarli tra quelle cole , 
che coftituifcono l’ oflruzione ; e che effondo di 
quelle, cui non fuccede per ordinario l’Infiamma- 
zione , non debba crederli , che li vada fabbrican- 
do appoco appoco , e per lungo tratto di tempo , 
c che però le le convenga il nome di diuturna ; 
tanto più che l’efperienza , e l’autorità di de- 
gniffimi Scrittori ce ne rendono una teftimonian- 
za accertata « Dilli l’efperienza , perocché effluen- 
ti fimiglianti corpi ne’ leni del Cuore fogliono ca- 
gionar palpitazioni di quella Vifcera, fregolamen- 
to di polfo , mancanza almeno apparente del me - 
defimo , lincope, e. difficoltà di refpiro ; tutti acci- 
denti, che per più meli ed anni ancora travaglia- 
no gl’ Infermi , e da quali prende motivo il Cu- 
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tante di aderire ritrovarti nel Cuore cotali corpi 
ftranieri . Dilli l* autorità degli Scrittori, tra* qua* 
li contati il dottiamo Sandri, il quale in delincan- 
do la fabbrica del Polipo in quella forma favella : 
Cam autem filamenti t nafta** parietHas barmtibas 
nova jugitcr addentar partitala analoga figura , 
gravitatiti molet in dnnextreftiti & folidior evadit . 

Ora fe cosi è , chi mai potrà contendermi > 
che anche il Polipo da me o Nervato nel tronco 
dell’ 'Arteria aorta non fe gli convenire il nome 
di oftruzione diuturna ; e che intanto non giu- 
gnclTe alla fua perfezione , cioè , che non chiudere 
onninamente quel tronco, in quanto egli era nel 
numero di que’ canali, che fono attolutamente ne- 
ceffarj alla vita ? Il che non farebbe certamente acca* 
iduto in altri non aflòlutaraente neceflarj, ne* qua- 
li danti tuttora oftruzioni perfette , e totalmente 
chiudenti i canali medefimi. Può, non lo niego , 
V.S. Eccellenti, farti fòrte con dire aver* io defi- 
nita 1* oftruzione una chiufura de* condotti dell* 
Animale ; ma ciò che rileva? Dilli forfè nel cafo 
noftro che fotte perfetta ? Era finalmente una^ 
chiufura fe non totale , almeno parziale di quel va- * 
do condotto, prodottali appoco appoco, e da gran 
tempo incominciata , e però diuturna , non de* 
condotti efcrttor) , ma di un canale , pel quale 
fcorre il fangue lenza celiare giammai . 

E bene che dice V.S. Eccellenti. , le avanza 
veramente della ragione , o pure ne . fcarfeggia 
più un giorno , che 1* altro ? Io temo , Padron.. 
mio , fe la mufica dura , che le abbia , a toccar 
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di fare come 1 Colombi del Rimbuffato . 

Supponendo V.S. Eccellentifs. di aver mo- 
lato affatto invalido l’affalto dato da me al pri~ 
mo fondamento delle fue Propofizioni fi accinge 
ora a far l’ifteffo agli altri due, e fi fa da quello, 
che riguarda 1’ altro fondamento , cioè , che le 
oftruzioni diuturne delle Vifcere fi producano ne 1 
condotti efcretorj ; per iftabilire il quale avea por» 
tato il teftimonio del Malpiglu , che affenfee eflè- 
Te manifcfto per le ofiervazioni di coloro , che_* 

■aprono i Cadaveri degl’idropici , ritrovarti in que- 
lli alcune ollruzioni , e tumori della Milza, i qua- 
li egli è d’ opinione, che fien prodotti dall’ umo* 
te (olito fepararfi nelle glandule di quella Vifcera ; 
perchè queft’ umore feparato eh’ egl' è quivi dal 
langue nel modo, che naturalmente feparar fi deve, 
e fi fuole, non puh tramandarti per li condotti 
efcretorj al luogo desinato dalla natura , fiati o 
per lo vizio de’medefimi condotti efcretorj , o 
della Milza , o di quell’umore ; ma per alcune di 
quelle cagioni necelfitato a fermarti , e in tanta^. 
copia quivi radunarti, che rende oilrutta, turgi- 
da, e gonfia la (lefia Milza ; ma non per tanto refta 
impedito , anzi libero fi conferva il circolo del 
(angue per la medefima : ed una tale opinione , ed 
olfervazione fi dichiara V.S. Eccellenti». parerle^ 
fatta a polla , ed effer fenza pari per provare^» 
che l’ollruzione delle vifcere fia fatta da umori fe- 
parati dal fangue, e contenuti nelle glandule» e_> 
ne’ condotti loro efcretorj ; gloriandoli in quello 
mentre , che le fue prove vengano autorizzate da j 
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un sì grand* Uomo . Nè lafcia intanto di ratnmen- 
tarmi , come io dopo una previa protetta di non 
recare alcun pregiudizio al Malpighi mi affatico a 
provare, che fi danno oftruzioni nella Milza, che 
non tolgono il (olito (commento del fangue per 
la medefima, tuttoché la materia oftruente noiL. 
fia fuori de’ canali del fangue, nè feparata da etti 
con additar tre differenti maniere : la prima delle 
quali fi è, che poffa fard una mezza ottruziono 
nelle Arterie capillari della Milza , mediante la^ 
quale ritardatoli il moto del fangue per la mede- 
fima’, ne nafce la fermentazione di lui , e confe- 
guentemenre la turgidezza , e diftenfione delle Ar- 
terie, e della Milza ; ma ciò non ottante , perchè 
non fono elleno del tutto oftrutte , non laici im- 
pedito affatto per etto il paffaggio del fangue, e 
confeguentemenre da quel fangue , che per effe_* 
patta nella Vena fplenica , venga a confervarfi il 
circolo di lui per la Milza . La feconda maniera., 
è, quando le Arterie capillari della Milza rettano 
affatto ferrate , non però tutte , ma una gran par- 
te di loro i nel qual cafo tanto le Arterie ferrate, 
che le aperte debbono dilatarli, e gonfiare ; que- 
lle , perchè fon neceflitate a ricever dentro di lo- 
ro maggior quantità di fangue del folito; e quel- 
le, perchè il fangue non potendo per effe pattare, 
nè retrocedere a cagione del fuccedente (angue , 
neceffìtato per confeguenza a fermarli viene a cor- 
romperli, e fermentare, a diftendere, e far gon- 
fiare le medefime Arterie , onde la Milza diviene 
dura , tumida , e refiftente ; ma non ottante paf- 
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fa libero il (angue per le Arterie aperte nella Ve» 
na fplenica , e così confervafi il circolo di e (To fan» 
gue per quella Vilccra . La terza maniera è , quan- 
do gli umori , che (corrono per la Milza , dilata- 
no sì fattamente le tonache, de’ vali, che amplian- 
doli le loro porolìtà polfono gli umori llelfi 
fgorgar fuora, ed infatuarli tra gianduia, e gian- 
duia , tra canale, e canale ; e quivi fucceffìvamen- 
te ammaliati , e per lo fvaporamento delle parti 
loro più umide rrfeccati render turgida , e dura- 
la Milza ; nel qual cafo reità chiaro , che Scarican- 
doli i canali del fangue degli addicati umori, può 
Scorrere il fangue per quei canali , e tragettar nel- 
la Vena fplenica per far pa (Faggio- al Fegato T . c 
così conservare il fuo circolo .. 

Spedito da una tal narrativa in forge contro 
di me con dire , che le io nretcndefli- di dimo- 
ftrare , come par eh* io mi foflfii propofto , che po£- 
Fano ferii oftrttzioni ne’ vali ■ del fangue , che Scor- 
rono per la Milza, lenza impedire il Suo circolo» 
per le medelime , Salva però l’opinione, ed ofler- 
vazione ancor del Malpighi , refterebbe vero , e 
(labile il fondamento delle lue Proporzioni ; nè 
altro vi occorrerebbe. Se non efaminar le tre di- 
verfe maniere da me apportate. Ma perchè nello 
Spiegar la prima delle Suddette maniere , par eh’ 
io voglia a quella ridurre ancora la tumefazione , 
dì» cui parla il Malprght, Ella per meglio (labili-' 
re il fuo fondamento , e per gettare a terra ogni 
macchina delle mie oppolizioni, due cofe imprcn- 
defi a. dimoftrarc . La prima è , che la turaefazio- 
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ne della Milza, di cui parla il Malpighi, e che.» 
Ella porta per fondamento delle fue Propofizioni, 
non può accordarli nè coll 1 oftruzione , nè colla- 
mezza oftruzione delle Arterie capillari . L’ altra 
è , c^e in niuna delle tre maniere da me addotte 
poftono farti le diuturne oftruzioni della Milza^ , 
delle quali parliamo. Quanto alla prima Ella alfe- 
rifce efler certo, che il Malpighi nel luogo da- 
lei citato vuole, che la tumefazione della Milza 
fia fatta folamente dall’ umore, che fi fepara nelle 
glandule di quella Vifcera, trattenuto ne* condot- 
ti efcretorj della medefima , fcnza che vi concor- 
ra o ftagnamenro, o moto ritardato del fangue- 
nelle Arterie, come chiaramente lo inoltrano le- 
fue parole, fcrivendo egli : In Liene etiam exarato- 
rum JEgrorum [JdeJl Afcite laborantinm ] feparati 
liquori t copiam nequaquam defiderari , fed vel vitto 
proprio , v el deferenti s vafis , (b* appulfa materia 
energìa pltts jufio interdum congeri , multiplicarique . - 
fuccum, cujus incongrua tandem copia , & a&ivitate 
Animai loda tur , quod facillimè in tumefaElione bu- 
jus Fifceris , in quo tamen continuatur fanguinis com* 
meatus^ coutingere potejl . Nè può ( feguita Ella a- 
dire) dubitarti, che ’l Malpighi non abbia fapu-, 
to diftingucre i condotti efcretorj della Milza- 
dall’ Arterie capillari di quella, o che abbia que- 
lle con quegli confufe ; perchè , oltre all* aver’ 
egli con occhio linceo penetrato ne’ più intimi na- 
fcondigli della natura, ed elTere da’ più Saggi ri- 
putato il genio della Medicina, egli di più è flato 
il primo Scopritore di quelli condotti , e delle- 
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glandule loro . Ma non potendo io , per quanto 
Ella dice, negare, che la tumefazion della Milza, 
defcritta dal Malpighi , non dipenda dall" umore 
feparato dal fangue, per mantener , ciò non ottan- 
te , la mia opinione mi attacco ad un compenfo 
di voler far vedere , che alla detta tumefazione.» 
concorre infieme il (angue trattenuto nell’ Arte- 
rie capillari della Milza per una mezza oftruzio- 
ne di quelle, con dir che può eziandio conlervar- 
fi il circolo del fangue per la Milza , quando le^ 
Arterie fieno mezze oftrutte, perchè ancora in tal 
cafo patta per ette qualche parte di fangue nella^ 
Vena fplenica; s’impegna di gettare a terra an- 
che quefto mio futterfugio. Ella pertanto viene al- 
le prove con aderir primamente , che confti per 
la dottrina delle feparazioni, che alla natura- 
le, e perfetta feparazione nelle glandule di un' 
umore del fangue fi ricerchino traile altre co fe 
il moto naturale del fangue, una naturai quanti- 
tà del medefimo, ed una debita, e naturai coefio- 
ne delle parti del fangue (letto, che lo compon- 
gono . Pollo ciò per vero , come per veriflìmo è 
da tutti ricevuto, egli è ancor certo, che tanto 
nella mezza oftruzione, che nell’ intera ottruzion 
delle Arterie capillari non può farli la debita, e 
naturai feparazione degli umori ; perchè circa la 
quantità del fangue nell’ oftruzione niuna quanti- 
tà di fangue può pattare alle glandule ; e nella 
mezza oftruzione ne patta una quantità minore^ 
della naturale, fermandofene una parte al luogo 
della mezza oftruzione . Circa ’l moto del fangue, 
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nell’ oftruzione delle Arterie affatto refta, e nel- 
la mezza oftruzione fi ritarda , e divien minore.# 
del naturale. In ordine alla coeflone finalmente^ 
delle parti componenti del fangue , egli è certo, 
che il fangue atto a far l’ oftruzione è vifchiofo , 
e lento , e confcguentemente la coefione de' fuoi 
componenti è maggiore della naturale. Da cota- 
li premeffe vuol* Ella, ch’io comprenda la confe- 
guenza , che neceflariamente fe ne debba didurre : 
II Malpighi ( dice V.S. Ecce 1 le n ti fs.) nell’oftruzio- 
ne , e tumefazione della Milza aflerifee, che fi 
faccia la dovuta feparazione di quell’ umore , che 
è folito fepararfi nelle glandule di quella Vifcera, 
fcrivendo: Separati liquoris copiam nequaquam defide - 
rari ; ma la dovuta feparazione di un tale umore 
non può fard nell’oftruzione , e nella mezza oftru- 
zione delle Arterie capillari della Milza, dunque 
la tumefazione della Milza, di cui parla il* Malpi- 
ghi, non può accordarli coll’ oftruzione, e colla 
mezza oftruzione dell’ Arterie capillari di quella 
Vifcera . Che è la prima delle due cofe , eh’ Ella 
fi era propofta di provare . 

Quanto all'altra , cioè ,che in niuna delle tre 
maniere da me addotte pollano fard le diuturne 
oftruzioni della Milza , per quel che riguarda la^ 
prima , e feconda delle dette maniere V.S. Eccel- 
lentifs. fi dichiara di non isbigottirfì a provarlo, 
potendo formar l’argomento ex conceffìs ; poiché 
pretende , che io medefimo nello fpiegarle con- 
fefli , che tanto dall’ oftruzione , quanto dalla 
mezza oftruzione delle Arterie capillari della Mil- 
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za ne fiegua non 1* oftruzione diuturna , ma 1* 
Infiammazione . Parlando dunque della mezza^ 
oftruzione oflerva V.S. Eccellentifs. ch’io ferivo 
nella forma feguente: Coti non ejfendo le cofe nel 
loro naturale fiato , ed in urtando il /angue , ebe vi 
/corre nell' oflruente materia , è /orga , eh' e' perda 
molto della /ua velocità , e eh’ e’ non poj/a in quegli 
angufii canaletti paj/ar nella /ua /olita quantità ; nè 
ej/endogli eoneej/o di retrocedere a cagion del /angue 
/opravvegnente, ne dee necejfari amente figuire y che ne 
rimanga maggior quantità del dovere nelle anguftie 
di quelle picciole Arterie ì eh’ e' le ftenda , e dilati , 
non tanto per la quantità accre/ciuta , quanto per la 
turgenza di ej/o ; mentre è proprio di que' fluidi , 
che confiano di parti di natura diver/a , e ebe conten- 
gono nel loro fino particelle elafiìcbe , e ebe /aggiorna- 
no in luogo caldo , f quando vitn loro intercetto , o 
ritardato il cor/o , di bollire , /ermentare , ed amplia r- 
fi ì tr °i nt verfo . La qual forma di parlare d’ ebol- 
lizione , fermentazione , ec. , come già notò Ella 
nella fua Prefazione , altro non lignificare inten- 
de V.S. Eccellentiflima , che Infiammazione . 

L’ifteflo vuol, che pofla feguire , anzi con 
facilità maggiore , dell’ oftruzione delle medefime 
Arterie capillari ; e perciò fe dalla mezza oftru- 
zione , fecondo la mia fpiegazione, ne dee feguire l’ 
Infiammazione, molto più dovrà feguire dall'oftru- 
zione delle medefime ; pretendendo , che io me- 
defimo in parlando dell’ oftruzione più diftintamen-» 
te il confetti colle feguenti parole : Perchè le Arterie 
oftrutte non concedono al Sangue il pajfaggio ; nè po- 
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tendo retrocedere a cdgion del / angue foprawegnente 3 
necejjìtato per confeguenza a fermar fi viene a correr?* 
perjiy e fermentare , a dtflendere , e far gonfiare le me» 
defime Arterie ; dimandandomi in appreflo s’io po- 
teva più chiaramente fpiegare 1* Infiammazione . 
Cosi V.S. Eccellentifs. tutta baldanzofa , e giuliva.» 
fi va figurando d’ avermi dato a divedere , che nel- 
le due prime maniere di far 1* oftruzione nella^ 
Milza, anche fecondo la mia fpiegazione, porta 
nel vero farli l’Infiammazione, non 1’ oftruzione 
diuturna di quella Vifcera . 

Come quella, che non me ne vuol perdona- 
re pur’ una, imprende ora ad efaminare,fe almen 
porta farli quella nella terza maniera da me addot- 
ta , cioè da un’ umore , che , fgorgando fuori de* 
vali per le loro porofità , V inlinui tra gianduia , e 
gianduia, tra canale, e canale. Prima dunque d’ 
accingerli alla difamina di quella terza maniera El- 
la ridette , che io con foverchia franchezza fuppon- 
ga un tale fgorgo degli umori per le porofità de’ 
vafi del fangue, o come altri chiama trafudazio- 
ne ; e iinceramenre dicendomi il fuo parere , fi di- 
chiara, che febbene una tal trafudazione viene 
ammefla da molti Valentuomini , tuttavolta V. S. 
Eccellentirtima non fa così ben concepirla j perchè 
in fatti fa molto bene , che nelle maggiori diltenfio» 
ni de’ vafi del fangue, come fono le Varici, e le 
Aneurifme, non fi vede quello trafudamento . Ma 
nè pure le arridono le ragioni , che per provarlo 
foglion portarfi ; poiché lo fperimento del Vvillis, 
per lo quale fi manifefta , che legate le vene fi riem- 
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piono le cavita di fierofità , come altri più atten- 
tamente confiderano, non par vero, che quella fi- 
erofità fi a trafudata per le porofità de* vafi del 
/angue troppo di Iteli , ma piuttofto, che fia linfa, 
che non potendo a cagion della legatura delle vene 
far ritorno nel fangue , radunata in troppa quan- 
tità ne’ fuoi vafi linfatici vengasi fattamente que- 
gli a diffondere, che fuperata la refiltenza delle lor 
tonache , e quelle rotte , fi travafa , e riempie le-» 
cavità. Circa quell’ umido poi, di cui fi veggiono 
bagnate le membrane tutte del noltro Corpo, e che 
molti credono, che fia effetto di trafudazione , effer 
certo ( Ella afferma ) per la fcoperta fattane dal 
Malpighi altro non effer, che un'umore leparato 
dal fangue nelle glandule proprie di quelle mem- 
brane» Si dichiara in fomma, che potrebbe diffon- 
derfi a inoltrare più chiaramente , che non è così 
certa la da me conceputa trafudazione , ma che 
per efferfi propofla di non volere ftar con me fui 
rigore, anzi di trattarmi con ogni liberalità, am- 
metta per vera quella trafudazione benché molto 
dubbiofa , intende di inoltrar, che la terza manie- 
ra è fuor dell’ Ipotefi della noftra Queflione ; e 
quel che più importa ( e me lo dice con tutta la 
reverenza) fuora del mio propofito. Fuor dell’ Ipo- 
tefi , perchè cercando noi , come fi faccia l’ oltru- 
zion diuturna della Milza, io vo {piegando, co- 
me fi faccia la compreffione ; poiché 1' umore.» , 
che fgorgando per le porofità de’ vafi del fangue^ 
fi ferma tra gianduia, e gianduia, tra canale, e 
canale , può al più al più comprimere i canali me- 
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definii, non già oftruerli ; acculandomi in tanto di 
negligente per non avere avvertito, che l’oftruzio- 
ne, per lo comune fentimento de 5 Medici , fi fa da 
un’ umore , che fermato dentro a’ canali chiude 
la cavità , e fezione de’medefimi ; ficcome la com- 
presone fi fa da un* umore , che efTendo fuora de’ 
canali , ma al contatto loro, preme sì fattamente 
le tonache di quelli, che o firigne, o chiude affat- 
to le loro cavità ;ond* è, che parlandoli qui della 
oftruzione,e portando io un’ efempio della com- 
presone , quello mio efempio , come fuor dell’ Ipo- 
tefi , non debbe ammetterli . Di Se altresì V.S. Ec- 
cellentifs., che quella maniera di far l’ollruzione 
della Milza è fuora del mio propofito ; perocché 
io mi era propollo di provar , che le ollruzioni del- 
la Milza fi fanno di materia , che non è fuora de* 
canali del fangue; e qui per lo contrario porto un’ 
efempio d’ un’ umore, o materia , che è /gorgata^ 
fuora de’ canali del fangue, e che è dal fangue già 
feparata - 

Pur* una volta mi riufcì di dar fine alla nar- 
rativa del contenuto di quella fuasì gran dicerìa, 
nella quale ho potuto riconofcere la conceputa 
compiacenza di aver ritrovato un Soggetto sì rag- 
guardevole, quale è il Malpighi, che in Spiegan- 
do la cagione delle ollruzioni della Milza, il luo- 
go, dove s’ingenerano, c gli effetti , che da effe 
derivino, ha provveduto V.S. Eccellentifs- d’ un* 
opinione ( come Ella dice ) fatJa a polla , e vale- 
vole a provare , che 1’ ollruzione delle Vifcere è 
fatta da umori feparati dal fangue, e contenuti 
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nelle glandule , e ne’ condotti loro efcretorj . Io 
me ne rallegro con V.S. Eccellentifs. , ma non per 
quello giovami di credere,ch’ Ella fia per ilpacciar- 
la come incontraftabile , e che perciò non vi re» 
fti luogo all’eccezione. E per dir vero , fe io deb- 
bo liberamente manifefiarle il mio penliero, non 
fon sì agevole a credere , che un’ umore , che fi 
vuol feparato dal fangue nel modo, che natural- 
mente fuol fepararli, il che fuppone non effer’ egli 
viziofo, ma tal quale fi richiede per le bifogne-, 
dell’Animale, ridotto eh’ e’ fia ne’ condotti elcre- 
tor j , non fia valevole a portarli al luogo delfina- 
to dalla natura , ma piuttofto a fermarvi!! , ad in- 
grò dar fi , ed a produrre oftruzioni . Nè pur mi 
appaga il fentire, che una fimigliante opinione-* 
poflfa effer così ben ricevuta anche da lei mede- 
fima, mentre riconobbe il fuo eflfere dall’oflerva- 
zioni fatte da coloro, che aprono i Cadaveri de- 
gl’ Idropici ; (limandoli da me imponibile, che li 
pofla rinvenir lo fiato delle cofe nelle loro Vince- 
re già lacere, e mal ridotte dall’ acqua per sì 
gran tempo in effe {lagnante ; quando fuol riufeire 
così malagevole il rinvenirle in quelle di coloro, 
che per cagion di altro male finirono i loro gior- 
ni. Ma V.S. Eccellentifs. ne faccia pur quella Ili- 
ma , che più le piace , ne tefla encomj di lode.» , 
che forfè forfè l’ averla polla in campò potrebbe 
colla rie caro. 

Spiacemi però , che V.S. Eccellentifs., tutto- 
ché Uomo di alta faenza , fiali data ad intendere, 
eh’ io mi folli propofto di voler dimofirare , come 

pof- 


Digitized by Google 


* 8i 

pollano farli oftruzioni nelle Arterie capillari del- 
la Milza , fal'va l' opinion del Malpighi . Io le pol- 
lo giurare , che non mi è mai caduta in penlìero 
una tal cofa , e mai non poteva cadermij perocché 
ogni qualvolta avelli io animella per vera 1* opi- 
nione di quel grand’Uomo, averei altresì còntra- 
detto a me ftelTo , ed approvato il parer di lei ; 
e così bel bello avrei ceduto il campo, e renduta- 
la gloriola per 1’ ottenuta vittoria. Quando dun- 
que mi protettai di non volere arrecare alcun pre- 
giudizio al Malpighi , dalla qual dichiarazione^ 
avrà fenza fallo V.S. Eccellentifs. prefo motivo di 
credere , eh’ io potetti menar buono a quel rinoma- 
to Scrittore la conceputa fentenza ; in teli blamen- 
te, ufando tutto *1 rifpetto verfo di lui, di por- 
re in libertà chicchettia di creder vera la fua fen- 
tenza , ed intanto provare, come potette render- 
li tumida , e dura la Milza dall’ ottruzione , o 
mezza ottruzione de’ canali arteriofi , nè per que- 
llo reftare affatto impedito il folito naturale fuo 
feorrimento. 

Vorrei ben faper da lei ( cortefiflimo Signor 
Dottore) donde mai potè ricavare , che in Spie- 
gando io la prima delle mentovate maniere, cioè 
la- mezza ottruzione delle Arterie capillari , potetti 
aver pretefo di ridurre a quella la tumefazione, 
di cui parla il Malpighi. S’io debba palefarle can- 
didamente il mio penlìero, dubito al certo, eh* El- 
la voglia la burla ; o che quella fua interpetrazio- 
ne nafea dal defiderio di far pompa di fue dottri- 
ne . In Spiegando dunque la fuddetta maniera al- 
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tro io non prete!! , fe non dimoftrare , che erigen- 
te la mezza ollruzione delle Arterie capillari della 
Milza, può quella Vifcera tumefarfi , e divenir 
dura; e non ottante mantenerli per la medefima 
un qualche poco libero il corlo del fangue, e_» 
pattar nella Vena fplenica; nè ciò efponendo mai 
mi pafsò per la mente la famofa opinion del Mal- 
pigli, il quale fo beniflimo , che coll’occhio Tuo 
Linceo avrà faputo diftinguere i vafi efcretorj dal- 
le Arterie capillari ne’ Corpi non contaminati , e 
guaiti; ma quella cognizione non toglie a me la 
libertà di dubitare, fé gli Ha dato l’animo, o pur 
gli iìa riufcito di ben diltinguer fimiglianti canali 
ne’ Corpi di coloro, che avean le Vifcere otifefe , 
e malandate da lunghe, e travagliofe indilpofi- 
zioni . 

Ma giacché V.S. Eccellentifs. con figurarli, eh* 
io abbia voluto ridurre la tumefazione, di cui 
parla il Malpighi , all’ ollruzione , e mezza oftru- 
zione delle Arterie capillari della Milza , impren- 
de ad abbattere quello ( come Ella il chiama ) 
mio futterfugio , con ifpiegar la dottrina delle fe- 
parazioni ; vedrò, fe mi dia l’animo di ritrovare 
in etta una qualche cofa, che in vece di favorire 
la fuppofizion del Malpighi, e la fua, amendut> 
diftrugga , ed annulli . 

Ottervo dunque, che il Malpighi fottiene, 
che a voler, che fi fabbrichi l’ ollruzione ne’ con- 
dotti efcretorj, è necettario, che fi faccia la na- 
turai feparazione di quell’ umore , che dee , cala- 
to eh’ e’ fu ne’ mentovati condotti , cangiarli in 
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materia atta a formar P oftruzione medefima ; e di 
quefto parere deefi creder che fia anche V.S. Ec- 
cellentiis., mentre porta l’opinione di lui per fon- 
damento delle fue Propofizioni ; parendole bafte- 
vole per provare, che l’ oftruzione delle Vifcere^ 
venga fatta da umori feparati dal fangue , e con- 
tenuti nelle glandule , e ne’ condotti loro efcreto- 
rj . Per iftabilire una così bella dottrina , e per 
impugnar trattanto ciocché io mi fei lecito di di- 
re in ordine alia mezza oftruzione , ed oftruzioru 
delle Arterie capillari della Milza, imprende a mo- 
ftrar quanti requifiti fi ricerchino, perchè l’affer- 
mata feparazione naturalmente fi faccia, e dice, 
ricercarfene quelli tre . Il primo , che riguarda il 
moto naturale del fangue , il fecondo una natu- 
rai quantità del medefimo, il terzo uju dovuta, 
e naturai coefione delle parti, che lo rompongo- 
no; che in buon linguaggio altro non vuol dir 
V.S. Eccellentifs. , fe non che il fangue , da cui 
deefi feparar 1’ umore, che a fuo tempo ha da* 
produr 1* oftruzione ne’ condotti efcretorj , debba 
cfier nel vero , e naturale fuo flato. 

Dopo aver’ Ella provato, che manca la quan- 
tità del fangue nell’ oflruzione , che fi fminuifct* 
nella mezza oftruzione, ec. , patta a parlare della^ 
coefione de’ componenti del fangue ; e feordatafi 
di quanto ha detto a favor del Malpighi, e nulla 
curando di conrradire a fe medefima, afferma ef- 
fer certiflìmo, che 7 fangue atto a far l’ oft razioni è 
r VÌfchiofo , e lento , e che per confeguenza la coefione . > 
de' fuo i componenti è maggiore della coefion naturale • 
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Or qui appunto io Spettava, Signor Dottore, per 
avvertirle a non pigliarcela così di facile co’ pro- 
prj Maeftri , perchè , com’ Ella vede , anche non., 
volendo le vien fatto di opporli alle maffime già 
da lei approvate del gran Malpighi, il quale poc* 
anzi le diede così bella lezione. In fecondo luo- 
go per farle vedere , che da fe da fe fi è infilza- 
ta , il Malpighi ( com’ Ella fa ) bravamente foftie- 
ne , che il fangue , dal quale fi ha da feparar 1* 
umore per far Toftruzione de’ condotti eicretorj, 
non dev’ efler viziofo, ma naturale; e V. S. Eccei- 
lentifs. dice , che il fangue atto a far l' ojl razione è 
'vifcbiofo , e lento , che vale a dire tutto oppolto al 
naturale. Egli lo vuole in grado, che giunto eh’ 
e’ fia alle glandule , fi poflfa naturalmente feparar 
da effe 1’ mnor mentovato; ed Ella lo confiderà in 
uno ftato*a non poterli che difficilmente condur- 
re alle glandule , e fenza che fi polla fperare la 
neceffaria feparazione delmedefimo umore. Ora fe 
così è, che il fangue fia della natura , che Ella^ 
va decantando , dico vifchiolo, e lento , come po- 
tranno mai farli oftruzioni ne’ condotti elcretor) ? 
Non può, per elTer la coefiqpe de’ Cuoi compo- 
nenti maggiore della coefion naturale, fepararfi 
da elfo il necelfario umore, e tanto balli: Elfen- 
do veramente tale, dove doveranno mai produrli* 
fe non ne’ proprj canali ? Nel qual cafo fe pro- 
durrannofi con preftezza , e quel fangue , che^ 
dee produrle, farà nel tempo Hello atto a fieramen- 
te accenderfi, fi farà l’ Infiammazione; ma fe fia^ 
tale da fermarli, ma non valevole ad accenderfi, 
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come fucceder fuole a quello, che d’ ordinario 
fcorre per le Arterie, o per le Vene de’ Corpi 
impuri, farannofi Polluzioni diuturne. 

Dovrei ora dar la dovuta rifpofta all’altra^ 
cofa , eh’ Ella ha prefo a dimoltrare , cioè , che in 
niuna delle tre maniere da me addotte polton far- 
li Polluzioni diuturne della Milza i parendole in 
ordine alle due prime di poter formar l’argomen- 
to Ex ccncejfts , con darli ad intendere , che dalle 
mie proprie parole li polla dedurre, che tanto nel- 
la prima , che nella feconda maniera , non ne deb- 
ba feguir Polluzione diuturna, ma bensì l’ Infiam- 
mazione . Panni foperchio 1’ affaticarli a confuta- 
re il fuo bello argomento, avendole dato a dive- 
der poco fa , che da quanto è flato da me fcrit- 
to , e da lei regiftrato nella fua prolifTa Scrittura, 
llandocene a quanto Ella medelima aflferifce in or- 
dine al producimento dell’ Infiammazione , non_. 
può mai ricavarli , eh’ io abbia voluto intendere , 
(nè potea volerlo ) che da’ movimenti , che li fan- 
no da’ componenti del fangue ne’ Corpi impuri al 
luogo dell’oltruzione, ne debba feguire l’Infiam- 
mazione, perchè non mai violenti, non mai ec- 
cellivi : nè fimiglianti termini efprimenti uno feon- 
volgimento fiero , ed atto a formar l’ Infiamma- 
zione potrà ( cerchi pur quanto vuole ) riprovare 
in alcun luogo della mia Cenfura ; ma folamente 
dimoftrativi di un tal moto, che, benché mite, o 
piacevole , pur tuttavolta fe gli compete il nome 
di moto di corruzione , di bollimento , di fermen- 
tazione, o altro che più le aggradi , purché non 
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fia violento , e tal quale fe lo figura V.S. Eccei- 
lentiflìma . 

In ordine poi alla difamina , eh’ Ella fa intor- 
no alla terza maniera , pretende V.S. Eccellentifs. , 
ch’io fupponga con Coperchia franchezza lo fgor- 
go degli umori per le porofità de’ canali del fan- 
gue, ed a me pare , che Ella fia troppo fcrupolofa in • 
non ammettermelo per vero. Ma quello farebbe an- 
che poco , fe Ella nel tempo Hello non folfe fprezza- 
rrice delle dottrine di uno de’ fuoi più accreditati 
Maellri , il quale al cap.4. del fuo nobil Trattato dell’ 
Idropilia più volte ammette la potabilità di un ta- 
le fgorgo dalle porolìtà de’ canali, anche di quei 
del fangue . Ella fa un gran conto de’ due elem- 
pj , che porta delle Varici, e delle Aneurifme, di 
cui non pollòn darli diftenfioni maggiori ; ma fe 
vuol ben riflettere , che quelle diftenfioni fi fanno 
appoco appoco, e per lungo tratto di tempo, 
che vale a dire fenza una pronta violenza , potrà 
riconofcere, che gli additati efempj non fon di 
quel valore , eh’ Ella fi va lufingando. 

Ma chi alficura V.S. Eccellentifs. , che per le 
porofità di quei dilatati canali non trafudi talora 
una qualche porzione degli umori in lor contenu- 
ti ? Qjjpndo quelli canali non foftero così ben mu- 
niti della pelle, che gli ricuopre , forfè forfè le 
riufeirebbe di olfervare co’ proprj occhi darli nel 
vero il non creduto fgorgo , o vogliam dire tra- 
fudazione di umori . Che poi molti di quelli non 
portano trafudare dalle Varici , e da altri canali an- 
che men dilatati , e fpezialmente s’ e’ non fieno 
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coperti dalla pelle , aflolutamente lo niego , fa- 
cendoci vedere l’efperienza éffer falfiflimo quanto 
da lei viene aderito in contrario. Se V.S. Eccellen- 
tiflìma fi degnerà di por mente a ciò, che feguir 
fuole alle Vene emorroidali, quando ripiene fover- 
chiamente di fangue gonfiano a difmifura , chiara- 
mente potrà riconofcere elfer veriffimo , che dalle 
porofità de’ canali del fangue fgorghino talora gli 
umori , che fi contengono in effi ; perocché vedefi 
foven temente ufcir dalle medefime una materia mu- 
cilaginofa , e talora un qualche poco roffeggiante 
di fangue fenza immaginabil rottura ; ed in pro- 
greffo di tempo per quella via ftumidirfi, e ritor- 
nare all’ordinaria mifura. Un’evidente rifcontro 
di un fimigliante fuccedimento, ne da altresì quel- 
la materia , che efce fuora per ifputo dalla Polle- 
ma della Pleura , quando fi fa l’ Infiammazione.» 
di quella membrana, la quale, al creder mio , 
/caturifce fuora non per rottura, ma per trafuda- 
zione , in quella guila appunto, che vedefi ufcir 
la Caflìa premuta per gli angufti fori dello {laccio; 
o come palTa per la porofità del cuojo in minu- 
tilTimi grani il Mercurio fenza dilatar 9 le norL» 
poco, le medefime porofità. 

Si da dunque quella trafudazione, dica pur 
quel che vuole; onde non occorreva, eh’ Ella lì 
affaticalTe a mollrar, che quell’umido, di cui lì 
veggion bagnate le membrane tutte del nollro 
Corpo , altro non fia , fecondo 1’ opinion del Mal- 
pighi, che un’umore feparato dal fangue nelle.» 
glandule di quelle membrane , perchè qui non lì 

par- 


Digitized by Google 


88 

parla di Corpi podi in iftato di Sanità , ma in ifta- 
to morbofo , nel quale accader fogliono cofe inu- 
fitate , e nuove , e fuor dell’ ordine naturale . 

O veggiamo ora di qual forza fieno le fue_# 
obbiezioni toccante quella terza maniera da me 
aflegnataper Io producimento delle oftruzioni diu- 
turne colà nella Milza . Confiderà Ella primiera- 
mente, che quella mia maniera fia fuori dell’ Ipo- 
tefi della noftra Quellione ; e poi con ogni rive- 
renza foggiugne elfer la medefima fuori del mio 
propofito. Ma come mai (per farmi dalla prima) 
rifpondoio, puòdirfi fuor dell’Ipotefi della no- 
ftra Quellione ? V.S. Eccellentifs. dice , che noi 
andiamo qui cercando , come fi faccia la diuturna 
ollruzion della Milza . Or quando io dilli trafudar 
talora da’ canali del fangue un tale umore atto a 
fare oftruzioni, ed infinuarfi tra canale, e canale, 
tra gianduia , e gianduia , volli forfè intendere di 
que’ del Polmone , del Fegato, del Pancreas? Dif*- 
fì della Milza , onde così parlando venni a fpie- 
gare come fi facciano le oftruzioni di quella Vifce- 
ra, che è quel che per l’appunto da noi, com* 
Ella afferma, fi va cercando. Pretende poi, che 
in vece di oftruzione abbia voluto (piegare come 
fi faccia la compreffione ; ma quello è falfo falfif- 
fimo, perchè fu mia intenzione di ragionar fola- 
mente dell’ oftruzione , che in quegli fpazj pro- 
ducefi , non altrimenti della compresone. Ma-* 
V.S. Eccellentifs. per meglio provare , eh’ io non 
abbia parlato d’ oftruzione, ma folamente di com- 
presone , va ora con foperchia fidanza alTercndo, 
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che per lo comune fentimento de’ Medici farli 1’ 
oftruzione da un’ umore , che fermato dentro a’, 
canali chiude la loro fezione; e così efclude dal 
novero delle oftruzioni quelle chiufure, che fi fan- 
no tra canale , e canale, tra gianduia, e giandu- 
ia , ed altre poflibili cavità, che pofTono ritrovar- 
fi nel Corpo umano ; ammettendo folamente per 
vero, che polla Tumore, che in effe cavità fi ri- 
trova, premere gli adiacenti canali, ftringergli, e 
riferrarli . Dilli con troppa fidanza ; perocché da_ 
molti cclebratilfimi Scrittori pongonfi tra le vere 
oftruzioni anche que’ ferramenti , che da un qual- 
che umore fi fanno fuora de’ mentovati canali . 
Così Galeno , e con elfo i fuoi Settatori farli T oftru- 
zione, e mezza oftruzione aftericono ne* Ventricoli 
del Cervello . Così uno Scrittor moderno di lei par- 
zialiflimojche è il Sig- Dottore Duccini,nel definir eh* 
e’ fa la particolare oftruzione, conchiude altro non 
clTere,che un’atnmalTamento, o un picciolo turamen- 
to o de’ vafi fanguigni, o de’ nervi, o degl’ interftizj 
de’ mufcoli della carne , o delle membrane : ficchè ef- 
fendo vero quanto da quelli Autori viene afferma- 
to , farà anche vero , che debba chiamarli oftru- 
zione quella , che falli dagli umori, che fi ritrova- 
no tra gianduia , e gianduia, tra canale, e canal 
della Milza ; onde fi dee conchiudere , che la ter- 
za maniera da me fpiegata non fia , com’Ella fi fa a 
credere, fuora dell’ Ipotefi della noftra Queftio- 
ne. 

Nè pur può dirli, che quella terza maniera 
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di far T oftruzione fia fuora del mio propofito , 
perchè la materia, che la compone, può (e lo •ai- 
ferma V.S. Eccellentifs.) crefciuta, che ella fia m 
mole confiderabile , premere i vafi del f^ngue, 
ftringerli , riferrarli, e formar quell oftruzione, 
che da lei medefima vien chiamata OJlruzion d 
altra fperie ne canali del J angue ; onde Pjt eami 
neceftario di augnarne la cagione, c di additare 
il luogo di fua dimora . Quello, Signor mio, non 
è altrimenti un’ allontanai dal proprio P r °P° l “ 
to , è uno fpiegare in quanti modi polla reltar 
oftrutta la Milza , acciocché il Medicante poto ben 
regolar fi nella cura di fimiglianti malori , e tormar 
que’ pronoftici , di cui munito polla fenza taccia- 
di male avveduto efercitare un’ Arte cosi dito- 

dio ► ^ 

Ma mi dica in grazia V.S. Eccellentifs., e m 

impegno di non farne parola, l’aver Ella detto, 
che per lo comun fentimento de Medici fi * r 
oftruzione da un’ umore , che fermato entro a 
canali chiude la loro cavità, e fczione, li accor- 
da veramente con ciò, che dille in confutando 
la mia opinione intorno alle glandule oHervate da 
me nel Mefenterio ; cioè, che poflano reltar chiu- 
fi i condotti del fangue per la loia prelfione de e 
materie oftruenti, che fono al loro contatto; nel 
qual cafo, com’Ella vede, non dee fupporfi il de- 
cantato umore per entro i canali del fangue 
dente la loro fezione ? Io direi di no . Qua^ip* 
rito di contradizìone V ha dunque molla a ** r 
Ccnfore, quando Ella è rea di quel medefimo tallo. 
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di cui ne accufa il Compagno? 

Cum fueris Cenfor , primùm te crimine purga : 
Ne tua te damnent fatta . 

Avendo io dunque abbaftanza provato , che 
non in tutte le oftruzioni , che fannofi per lo fla- 
gnamento del fanguo per entro a’ proprj condot- 
ti, debba neceffariamente feguire l’Infiammazione; 
e per avvalorar quella mia opinione portato 1’ 
efempio della caflrazione , ragliamento di membra, 
ferite, ec., ne’ quali caG, levata via la comuni- 
cazione delle Arterie colle Vene, fe folle vero 
quanto da lei vien foftenuto, ogni volta che fof- 
fe fermata la cicatrice, Tempre ne fuccederebbe 1* 
Infiammazione; il che non avverandoli viene ad 
eiler falfa la fua afferzione. V.S. Eccellentifs. mi 
fi fa incontro, e prima di rifpondere, e render 
la ragione, perchè in tal ragliamento delle Arte- 
rie, e delle Vene non ne fiegua l’Infiammazione, 
nota, ch’io troppo generalmente alferifco non_ 
fuccedere una fimigliante affezione. ne’ cali detti; 
elTendo per l’efperienza certilfimo, che alcuna.» 
volta fuccede. 

Ciò notato, col fuppofto ch’io fia nelle co» 
fe anotomichc ben verfato, e però libera dalla ne- 
ceffità di defcrivermi la ftruttura , e le ramifica- 
zioni de’ vafi del fangue, fi rillringe ad accennar- 
mi folamente, che le Arterie del Corpo nofiro 
hanno innumerabili imboccature, per le quali vi- 
cendevolmente infieme comunicano ; di modo che 
il fangue di un’Arteria, fe ’l fuo corfo gli venga 
da qualfivoglia caufa per quella impedito, mentre 
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eh’ e’ fi fupponga della naturai Tua fluidità , non 
fi ferma quivi , nè fermenta , nè fi corrompe ; ma 
può feguitare il fuo corfo per molte altre , colle.» 
quali comunica, ed unito al /angue, che peE quelle.» 
feorre, renderle più gonfie, e più piene. E feb- 
bene , fecondo che dice il Levvenoeck , talvolta il 
fanguC, non potendo per qualche impedimento 
profeguire il corfo per una Arteria, ed obbligato 
perciò a profeguirlo per l' altre, che con quelle^ 
comunicano, fi muove or con moto retrogrado , 
or più tardo , ec. , ripiglia però il naturale fuo 
corfo, nè mai dal fuo circolamento fi arrefta ; in 
quella guifa appunto che la celebre Acqua di Pi- 
fa portata per condotti tante, e tante volte rami- 
ficati, quante fono le pubbliche , e le private Fon- 
ti della Città , fe mai accada , che trovi impedito 
il fuo corfo per alcuno di quegli , ( il che avvenir 
fuole nella ficcità della fiate , quando feemata no- 
tabilmente V acqua i prudenti Difpenfatori di quel- 
la, riguardando 1’ utile pubblico, e perciò chiu- 
dendo con artifizio i condotti, che portano l’ac- 
qua alle Fonti private, fanno sì, che tutta l’acqua 
corra per que’ condotti aperti, che la portano al- 
le pubbliche ) non iftagna quivi , nè fi corrompe* 
o imputridifee , ma profeguifee il fuo corfo per 
que’ canali, che rimangano aperti, e liberi . 11 che 
fuppofto , Ella fi avanza a dire , che , (ebbene nel 
tagliamento delle Arterie, e delle Vene, che.fi fa 
nella caftrazione, nelle ferite, e nelle membra sfacel- 
iate , manca la comunicazion delle Arterie colle Ve- 
ne già tagliate , non per quello manca la comuni- 
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cazion tra le Vene, e tra le Arterie, che refla- 
no ; la qual fola è ballante a far sì , che ’l fanguc 
mentr’ e’ Ha della fua confueta naturale fluidità , 
non fi fermi quivi, nè fermenti, o corrompali , 
ed infiammi le vicine parti, ma profeguifca il fuo 
corfo . Che fe poi folle vifcofò, e lento, potreb- 
be facilmente in que’ moti, or ritardati, or re- 
trogradi , ec. , che fecondo le oflervazioni delLev- 
venoeck è obbligato a fare , quando gli viene im- 
pedito per qualche Arteria il fuo corfo , potreb- 
be ( Ella aflerifce ) fermarli, fermentare, e pro- 
durrei’ Infiammazione, come talvolta fuol fuccede- 
re nelle ferite . 

Fa pofcia V.S. Eccellenti^. una obbiezione a 
fe medefima ( e qui dà termine alle fue rifpofte.» 
concernenti il primo capo principale di mia Scrit^ 
tura) la qual’ Ella fi figura , che fe le potefle fare 
da me , che a bella Audio tralafcio di qui portar- 
la , non parendomi neceflario il trattenermi nella 
difamina di fua rifpofta. 

Io nella mia Cenfura procurai di provare.#, 
che elTendo vero quanto da lei veniva aflerito ; 
cioè, che ogni qual volta fi fermi il fangue ne’ 
proprj condotti, ne debba feguire 1* Infiammazio- 
ne , sì nella caft razione , come nel tagliamcnto di 
un qualche membro, o nelle ferite dopo fatta la 
cicatrice Tempre farebbe feguita l’ Infiammazione 
medefima : Ella con. tanta franchezza fi oppone^ 
con farmi fapere, ch’io troppo generalmente alfe** 
xifco non fucceder ne’ cafi addotti l’ Infiammazio- 
ne, , perché non di rado fuol quella oflervarfi ; ed 
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in provando ciò fi riftringea parlar {blamente del- 
le ferite , le quali alcune volte fono accompagna- 
te da una tale affezione. Ed io confeffo, Ch'Ella 
dice beniflìmo , e concorro con effo lei , che ciò 
foventemente fucceda, fe però voglia intendere^ 
delle ferite fatte di frefeo, e non per anco fana- 
te , e bene cicatrizzate. Ma quella Infiammazione 
non deriva, come pare, eh’ Ella fupponga, dall* im- 
pedita comunicazion dell' Arterie colle Vene, la., 
quale dandofi fempre nelle ferite , fempre altresì 
farebbero attaccate da un fimigliante malore; il 
che non fi avvera. Ma io non intefi di ragionar 
di ferite aperte, ma con modo particolare di quel- 
le ben curate, e ridotte a cicatrice, il che fu be- 
ne avvertito da V.S. Eccellenrifs. in iftendendo la^ 
mia impugnazione; ne’ quali cafi Ella refterà ben 
perfuafa, che mai per tempo alcuno fenza nuo- 
va cagione non fi fuole offervar la parte da In- 
fiammazione affalita.. 

Con qualche fondamento poi fuppone V.S. 
Eccellenrifs., eh’ io poffa effere informato delle co- 
fe anatomiche; perchè in fatti fono fiato ancoralo 
un qualche poco intorno a ’ Cadaveri, per veder 
co’proprj occhi la firuttura delle parti; nè ho avu- 
ta minor curiofità di lei di apprenderne l’ ufo . Ma 
buono Iddio! Se V.S. Eccellenrifs. mi credeva vera- 
mente verfato in fimiglianti materie , perchè ften- 
derfi in dimoftrare , che le Arterie del noftro Cor- 
po hanno innumerabili Anofiomofi , o inboccatu- 
re , per le quali vicendevolmente comunicano in- 
fieme , quando una tale opinione, fe pure è vera, 
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che tale al certo non è , fe fede preftar fi deb- 
be al famofiflìmo Notomifta Bellini, il quale ri- 
getta le Anoftomofi delle Arterie colle Vene , e_# 
vuole, che effe fienocontinue, è nota fino a’ Prin- 
cipianti medefimi ? Mi perdoni s’io parlo troppo 
libero , Ella fi muor di voglia di far da Maeffro ; 
ma voglio per ora diflìmularne la cognizione , e 
renderla informata , che allora folamente fi avve- 
rerebbe quanto ha pretefo di provare r quando dal 
ferro feritore veniffero tagliate le ramificazioni del- 
l’ Arterie nell’ imboccatura, di modochè cicatrizza- 
ti che fodero i tagli , fcorreffe il fangue per que* 
condotti, cui fi Univano le imboccature accenna- 
te, e di più, e più canali ne rimaneffero alcuni 
più che prima ripieni , perchè obbligati a ricevere 
maggior copia di fangue. Ma perchè il ferro in_. 
tagliando incontra quelle ramificazioni ora nel mez- 
zo, or verfo la loro fommità, or vicino all’ im- 
boccatura y ne fiegue, che una gran parte di Loro 
reftano come tanti tronchi fcapezzati , fgorganti 
langue, che ridotti pofcia a cicatrice vengono ob- 
bligati a ricevere nuovo fangue; il quale non po- 
tendo fcaricarfi nelle Vene , nè tornare indietro , 
forza è, che almeno fecondo la fua opinione colà fi 
fermi , bolla y. fermenti -, fi corrompa , ed infiam- 
mi , fia pur’ egli di confidenza fluido, quanto fi vo- 
glia, e fcorrevole, che poco importa - 

O veggiamo ora, fe l’efempio portato dell’Acqua 
famofa di Pifa , fi adatta a ciò, che fi è detto fegui- 
re ne # ’ canali deL Sangue . V.S. Eccellenti flim a afle- 
rifee, che i faggi Difpenfatori di quella falutifera 
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ac ua , allorché per la (lecita della fiate oflervano, 
che poca, o nulla è quella, che fi conduce alle.» 
pubbliche Fonti , chiudono con artifizio i condot- 
ti , che la portano alle Fonti private . Dice be- 
niflimo . Ma come fanno in grazia que’ Valen- 
tuomini ad impedire il palfaggio dell’ acqua per 
li mentovati condotti? Eccolo. Serrano gli Spar- 
tito^, che vuol dire que’luoghi, dove appun- 
to è fituata 1* imboccatura de’ condotti priva- 
ti, i quali tofto voti rimangono; ed in così ope- 
rando ne fiegue , che fe prima diftribuivafi l’acqua 
per cinquanta condotti , che a cinquanta private 
Fonti la conducevano, icorre poi perotto, o die- 
ci , fenza che ftagni in quelli 1’ acqua medefima , 
dimodoché polTa corromperli, e putrefarli . V.S. Ec- 
cellentifllma dunque vede , che la maniera tenuta 
ordinariamente da’ Difpenfatori dell’acqua di Pifa 
non fi confa punto con quella di chi ferifee, e taglia 
membra, ec. , perchè quelli recide i vali del San- 
gue , non al luogo dell’imboccatura, ma dove por- 
ta il cafo ; da che ne fiegue , che molti tronchi d’ 
Arterie dopo formata la cicatrice fi riempiono di 
fangue, che viene obbligato a ftagnare ne’medelì- 
mi tronchi . Quegli ferrano gli Spartitoji, e lafcian- 
do fcolar l’acqua de’ privati condotti , rimangono 
i ferventi alle pubbliche Fonti pieni d’ acqua , che 
libera feorre per elfi ; onde non può darli ftagna- 
mento veruno . Si ripigli dunque il fuo bell’ efem- 
pio, e lappia , che allora folamente farebbe da pro- 
porfi , quando i nominati Difpenfatori per render 
più doviziofi d’ acqua i condotti pubblici in vece 
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di chiuder gli Spartitoci, ferraflero le Cannelle delle 


Fonti private, dimodoché non potette {caricarli nel-, 
la lor Valica ; o pure ferraffero i privati condotti 
nel mezzo, o in altra diftanza dalla loro imbocca* 


tura ; onde rimanere quel pezzo di condotto fen- 
za riufcita, e folamente capace di ricever l’acqua, 
ma non di permetterle d’ oltrepaflare la tura; pe- 
rocché in tal calo non potendo retrocedere verfo 
l’imboccatura, verrebbe di necettità a ftagnare , e 


col tempo ad imputridire, e corromperli. Ma que- 
llo errore non luol commetterli da que’ periti, ed 
oculati Mmillri . 


V.S. Eccellentillima fenza darmi un poco di 
folla più feroce che mai lì accinge ora ad atter- 
rare quanto da me fu provato contro le fue Pro- 
pofizioni al fecondo Capo principale di mia Scrit- 
tura; nel quale prefi a follenere, che le ollruzioni 
delle Vifcere non li producono ne’ condotti efcre- 
torj , e ne apportai la feguente ragione , cioè : Che 
dovendo la materia , che in quelli dee far 1’ oftru- 
zione, paflar prima per le angullie dell’ Arterie.» 
capillari , e per quelle portarli alle glandule per 
quivi fepararfi dal fangue ; fe è capace di palTar 
per le dette Arterie, potrà eziandio far lo (lelTo 
per li condotti efcretorj ; e pallata che ella lia per 
gli anguftiffimi capi loro , potrà fcorrer con agevo- 
lezza maggiore per tutto ’l tratto de’ medefimi , 
mentre van fempre più ampliandoli fino a che met- 
ton foce nel condotto maeltro ; che, per eflere 
ampliamo rifpetto agli altri , ammetterà facilmen- 
te l’additata materia. E tanto più, perchè etten- 
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do nell’ Arterie mefcolato con gli umori anche», 
acquofi, fgorgando quelli i primi dall’eflremità del- 
le Arterie medelìme ne’ condotti eferetorj , rendo- 
no lubrica la Grada agli altri piu g rolli , e vifchiofi , 
Ed in corroborazione di quella naia ragione dilli * 
che ne’ condotti elcretorj manca quell’ impulfo, 
che alle Arterie vien comunicato dal Cuore* e che 
alla mancanza di quello fupplifce la maggiore am- 
piezza de’medefimi . 

Or* in quella mia pruova fi dichiara V.S.Eccel- 
lentilfima di ritrovar molte cofeda non ammetter- 
li . Le da nell’ occhio in primo luogo quel dirli 
da me, che fe la materia, dalla quale Ella lappo- 
ne , die ne’ Condotti elcretorj facciali l’ ollruzio- 
ne, è pacata per le Arterie capillari, e per gli an- 
gullilfimi capi de’ medefimi condotti eferetorj, polla 
eziandio paflar per tutto il lor tratto fenza fermar- 
vifi . Quindi mi avvertifee, che io doveva confide- 
rare la differenza grande* che palla tra la iteflìu 
materia, quando ella è nelle Arterie mefcolara col 
fsngue, e quando ella fi trova ne’ condotti eferetorj 
feparata dal fangoe ; perocché quando ella è nel fan- 
gue, perchè è agitata dalle altre parti attive, e agi- 
iilfime , e congiunta con parti, acquofe , fi confer- 
va fluida, e fciolta; ma le parata ch’ella è dal fan- 
gue, e dalle parti, che in quello contengonfi, di 
fluida , e fciolta* eh’ ella era , s’ unilce , s’ingrolfa , 
c pigra , e fifla rimane; «vvref tendo di più , che una 
xal materia* dalla .quale Ella aflerifee farfij^pllru- 
•zione , non fi fupponc .nello flato fjup naturale * 
-perchè effendo tale non potrebbe produr l'oflru- 
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zione , ma vifchiofa , c lenta . Così ( feguita a dire ) 
ficcome le parti anche più terreftri, e tartaree di 
un fluido fino a che con gli altri componenti del 
fluido mefcolate ne ftanno , fluide anch’ elle confer- 
vanii; ma fe poi da quelle fi leparino, dure , e Al- 
fe rimangono, così ancora fuccede nella (uddetta 
materia . Intorno poi a quei eh’ io dico, cioè , che 
le parti acquofe del fangue penetrando prima nel- 
le glandule della materia medefima rendono a que- 
lla lubrica la via per li condotti eferetorj ; mi di- 
ce, che io doveva confiderare, che le glandule non 
ammettono entro di loro fe non un’ umore deter- 
minato , e ftupifee come io faccia paflare intieme^ 
gli umori acquofi coll’ accennata materia nelle 8**”" 
dule , e ne’ condotti eferetorj delle medefime . Ne 
pure ( foggiunge) dovea farmi fpecie e (Ter quelli 
più fottili di quella , perchè anche la materia vifco- 
la, che nelle oftruzioni oflervafi così grolla, e com - 
patta , quando ella fi fepara nelle fue glandule, e 
divifa nelle fue minime parti , le quali poi , (epa- 
rate che fono dal fangue , fi unifeono, e rendono 
grolla la materia medefima , come la vediamo ne 
luoghi oftrutti . Pretende pofeia, che la rifpolta^ 
da me data all’ obbiezione fattami , cioè, che le 
manca alla materia contenuta ne’ condutti elcreto- 
rj 1* impulfo, che dal Cuore fi comunica al (angue, 
fupplifce ad una tale mancanza 1’ ampiezza mag- 
giore de’ medefimi condotti , fia lontana dalle buo- 
ne leggi meccaniche; perchè fecondo quelle 1 am- 
piezza maggior de’ canali piuttofto che aocre cere, 
diminuifee , e ritarda il moto . 
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Io non mi maraviglio punto , che V.S. Eccel- 
lentilfima non eftimò degne di elfere ammefle molte 
cofe della m:a prova, perchè in fatti non fanno trop- 
po per lei. Giudico ancora io, che grande fia la 
differenza , che palla tra la materia dellinata a far 
1’ oftruzione, quando ella è nell' Arterie mefcolata 
col fangue , a quando ella è ne 1 condotti eferetorj 
feparata dal fangue ; ma non giudico minore quel- 
la della medefìma materia, quando dentro a’ canali 
del fangue è già divenuta grolla , e vifchiofa , da 
quel eh* ella folTe dentro a medelìmi canali prima 
di diventar tale . V. S. Eccellentilfima dice però , 
che ftante 1’ elTìere agitata dall’ altre parti attive, e 
per lo congiungimento delle parti acquofe fi con- 
ferva fluida , ed io lo concedo ; ma non per que- 
llo può dirli della confidenza nativa; farà fluida è 
vero, ma grolla , è vifchiofa , e però, eom’ Ella 
faviamente al fuo folito confiderà , degenerante^ 
dallo flato fuo naturale, al che aggiungo io, e di 
tardo moto . Ciò fuppofto , torno nuovamente a 
dire, che fe ciò non ofiante incalzata dal contino- 
vato impulfo del Cuore può penetrar per le mi- 
nime Arterie delle glandule, palfar per li loro 
anguftiflimi fori , e capi de’ condotti eferetorj , può 
eziandio feorrere per tutta la lunghezza loro , c 
là portarli , dove richiede l’ordine naturale. Cer- 
ta cofa è , che quando fi dice elferc oftrutti i men- 
tovati condotti, non fi deve intendere per mio avvi- 
fo , che una fola parte di lor fia ferrata , ed oftrut- 
ta , macche da capo a’ piedi fieno affatto ripieni 
della materia oflruente. Così effendo giunta eflìu» 
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materia fino all* eftremità di que* vali , penetrata^ 
nel Condotto maeftro , e fino alla bocchetta di lui, 
perchè fi ferma in effa ? perchè non ifcaturifce fuo- 
ra ? chi la trattiene ? Ceda forfè allora quella con- 
trazione delle loro fibre , in virtù della quale fi 
condufie fino a quel termine la fcorrente materia ? 
Mi fcufi, Signor Dottore , quella fua opinione non 
può Ilare a martello, nè fi merita in conto alcuno 
quell’ appla ufo, eh’ Ella , forfè delle lue cole inva» 
ghita , fi crede . Vedrò, fe mi riefea di confutar» 
k con più forti argomenti, ed intanto rifpondere 
alla fua obbiezione . 

Dilli già, che molto contribuita al paffaggio 
delle materie ne’ canali eferetorj la loro ampie»* 
za, il che udito da V.S. Eecellentiflima ufcì fuora 
tutt’ ardenza , e di ragioni meccaniche armata fi 
accinfe a gettare a terra quello mio raziocinio . 
Dille dunque, che E ampiezza maggiore piuttollo 
che accrefcere , diminuite , e ritarda il moto . Ma 
fe V.S. Eecellentiflima avelie letta con attenzione.» 
la mia Cenfura , o pur non avelie lludiofamente 
lafciato di notar tutto ciò, che intorno a quella 
maceria aveva io xegillrato, averebbe potuto vedere, 
che prima di lei aveva io medefimo fatta menzione dì 
quello moto ritardato de’ fluidi nell’ ampiezza de* 
canali , come del moto accelerato nell’ aBgullia di 
quelli. Quando dunque io volli mollrare, che, fei 
fluidi vifeoii fono valevoli a paflar per le Arterie 
capillari, e per gli angulli capi de’ condotti efere- 
torj , polTono feorrer con agevolezza maggiore.» 
per tutto ’l tratto de’medefimi, mentre van fem- 
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pre più ampliandoli fino a che metton foce nel 
condotto maellro, che, per elTere ampliflimo ris- 
petto agli altri , può ammetter più facilmente le^ 
materie oftruenti , foggiunfi a chi mi avelie volu- 
to obbiettare mancare in quelli 1* impulfo comu- 
nicato dal Cuore, poter’ adeflo fupplire l’ampiez- 
za maggiore di que’ condotti , che vale a dire ; Che 
■può pacare { noti in grazia V.S. Eccellentifs. ) ben- 
cbè agiatamente in un dato tempo per la fezione di 
ejji tanta porzione di umor •vifebiofo , quanta ne può 
fajfare , benché •velocemente per la fellone delle Arte- 
rie capillari . Da quello mio difeorfo poteva Te- 
ttar perfuafa, che io era bene informato della na- 
tura de’ fluidi, i quali in pailàndo per condotti 
angulli hanno in cllì velocità maggiore , che ne* 
canali medelimi, dove fieno più ampli. Ma per- 
chè V.S. Eccellentifs. patifee troppo, fe non fa da 
Maeftro, mi ha voluta dare quella lezion di Mec- 
canica , per farmi intendere , che nello firetto do’ 
canali i fluidi feorrono con velocità maggiore di 
quel eh’ elfi facciano feorrendo per la loro ampiez- 
za . lo vorrei però , che V.S. Eccellentifs. reftalTe 
fervita di fapere, che non è fempre vero quanto 
ha pretefo d’ infognarmi colla fua bella lezione.. ; 
potendoli dare, che le fponde de* canali eccefliva- 
mente riflrette , accollandoli a tutte le parti del 
fluido, benché più elevato di fuperficie, rallenti, 
non Solleciti altrimenti il fuo corfo . Siccome dar 
fi può, che que* canali, ne' quali l’ altezza del con* 
po dell’ acqua non accrefce la velocità, e che van- 
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no tuttavia accelerandoti , quanta maggiore avran- 
no la larghezza, tanto più veloci faranno. £ ku 
ragione fi è , perchè in maggior larghezza più ab- 
badando la fuperficie dell’acqua, purché l’ abbai- 
fameqto non fia tanto grande, che avvicinandoli 
di foverchio ai fondo non rifenta da elfo mag- 
giormente gl’ impedimenti, viene ogni parte del- 
la medefima acqua ad aver fatta maggior difcefa , 
e perciò ad aver acquiftati più gradi di velocità* 
Tutto ciò Ila per detto di paflaggio, e facendo ri- 
torno colà, donde partii, le dico, che, o io 
non mi fia lalciato così bene intendere , o che 
V.S.. Eccellentifs. non abbia voluto capire il mio 
fentimenro , Ella non impugna in modo alcuno la 
mia obbiezione . Mi fpiegherò meglio . Io dico 
dunque, che .quanto vien da lei inabilito intorno 
al motp de’ fluidi è vero , verilEmo, purché tanto 
per la parte di eflì fluidi , quanto per quella de' 
Canali , per li quali debbono fcorrere , ftieno 
lp cofe nell’ ordine naturale ; ma che fe receda- 
no da quello , polla no variarti i loro movimenti 
di modo, che non vagliano le ragioni meccaniche 
da lei addotte , e corroborate coll’ efempio della 
fl/Hjttufa dell’ Arterie, ec. Così ic a cafo fi dia un 
fluido groffip ,« vifchiofo più del doveri, il qua- 
le debba paflàre per un canale tiretto , por cui fe- 
licemente fia folito di far paffaggio un fluido mea 
groffb, e meno vifchiofo, dico, che difficalmente 
porrà intruderti in elfo, e conlcgutn temente fcorr 
rerà'if^eif quelle anguille <on àftraqrdinatia lentez- 
za; ma ie.s’infmuerà in un canale giù ampio,.* 
-* j ' tale, 
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tale , che fia capace di riceverlo , vi palTerà eoa. 
agevolezza maggiore. Per porre in chiaro un cosi 
fatto fuccedimento fi verfi fopra la ftamigna di 
uno ftaccio una porzione di Mele» anche del più 
liquido che fi trovi; fi ofTerverà , che poco o pun- 
to di quel dolce liquore patterà per gli angufti 
fori della ftamigna medefima , che anzi refteranno 
in tal maniera intanati, che vi vorrà del buono per 
Sbrattarne quella impacciativa materia . Non co- 
sì, fé ’l Mele ifteflo fi getti fopra la pelle forata^ 
di un Vaglio , i forami della quale fieno di qual- 
che ampiezza , perchè potraffi a llor vedere fenza^ 
fallo fcaturir fuora quel fluido , benché grofTo , ed 
appiccaticcio . Applichiamo ora al calo noftro un 
sì fatto efempio . V.S. Eccellentiffima fuppone » 
che la materia atta a fare oftruzioni fia grotta.. , 
vifcofa , e lenta ; ed io tutto concedo . Vuol 
tuttavolta ch’ella fia fciolta; non vi diffento, pur- 
ché mi accordi , che benché tale fia dotata di 
groflezza , e vifchiofità più di quel che richiegga 1’ 
ordine naturale. Or tenti quella l’ingretto ne’ fo- 
ri dell’ Arterie, certa cofa è , che non effendo egli- 
no avvezzi a ricever materie , che polle nell’ efler 
loro naturale non potranno così di facile ammetter 
ouelle, che più del folito fono grotte , e vifco- 
ie , ma con isforzo ben grande ; onde ne dee fé- 
guire,che impegnate in quelle anguftie, attaccan- 
doci e quà, e là, pigramente, e con iftentointra- 

I ) rendano il loro camino; ma giunte pofciach’el- 
e fieno nello fpazio maggiore , fenduteli più di- 
impegnate « e più libere, ajutate dalla viva co»* 
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trazione delle fibre tenenti le tonache di que’ con- 
dotti , più facilmente vien promoflò il loro corfo 
fino all’eftremità de’ condotti medefimi , per efler, 
quindi fcaricate ne’ luoghi desinati dalla Natu- 
ra. 

Che fe V.S. Eccellentifs. infiftefie nel fuo pro- 
pofito , cioè di credere , che la materia atta a far 
le ofiruzioni nel punto de (To di penetrar ne’ fori 
delle menome Arterie , fi riduca in parti propor» 
zionate allo fpazio de’ medefimi; e che però abbia 
per efli viviflìmo il corfo , e che oltre paffati gli 
ilteflì fori rallenti il corfo , onde venga ad ingrof- 
farfi , e a renderli vifchiofa ; ridonderei , che nè 
pure in tal cafo farebbe poflìbile la produzione del- 
le oftruzioni diuturne ne’ condotti efcretorj. 

Per ben capire quella verità è neceflàrio di 
fapere,che in tanto fi vanno ingroflàndo nella Mafia 
del fangue alcunè materie , in quanto vien loro tol- 
ta quell’acquofa umidità , che conferva le particel- 
le, che le compongono in una tal coerenza, in> un raL 
toccamento, chepoflano dirli fluide, e fcorrevoli» 
Qualora dunque vengano quelle private dell’accen- 
nata umidità , fi unifcono infieme le mentovare par- 
ticelle , infieme fi avviticchiano, e di piò piccioli 
corpi fi fa una mafia di materia dura , vifcofa , ed 
appiccaticela'. Quella materia , fe dalla Natura , o> 
dall’Arte venga difciolta, e rarefatta in modo? j 
che fi allarghino, e fi allontanino un qualche po- 
co le particelle , e che tra I? una , e l*altra fi frap- 
pongano i corpi umidi, ritorna ak naturale fuo fiato, 
nè rendei! più capace di produrre oilruzioni. Or 
• s O pre- 


JOÓ 

pretendendo VtS.EccelIentifs. che la materia defti- 
nata per la fabbrica di elle oftruzioni fi riduca in 
minime parti atte a penetrar ne’ fori delle Arterie 
capillari , che è l’ifteflò che dire, che fi fieno al» 
lontanate 1’ una dall' altra , nè più coftituifcano 
quella mafia dura , tenace, e vifcofa , anzi ch’el- 
le fien fatte capaci di ricever ne’ loro fpazj l’umo- 
re acquofo , di cui /empre fe ne ritrova dentro a* 
canali del (angue , V.S. Eccellenti, così bel bello 
viene a coftituirlc non più in grado di produrre 
oftruzioni , ma ridotte al loro eflere naturale. Co- 
sì farà veriflìmo, che paleranno libere per li fori 
delle Arterie, che fcorreranno velocemente perii 
luoghi angufti de’ condotti efcretorj, con minor 
velocità ne’ più ampli , e fpaziofi ; ma non faran- 
no per quello valevoli a produrre oftruzioni , ma 
bensì ad efercitare il lor miniftero, e tal, qualo 
richiedefi dalla Natura. 

Io però non fono cofi corrivo, ch’io mi vo- 
glia dare a credere , che la materia deftinata per 
k> producimento delle oftruzioni fi riduca , come.» 
Ella falfamente fuppone, in minime parti, non fa- 
pendo , che quivi fi ritrovi un’ Agente , che pofla 
un’ effetto fimigliante produrre . Quando dunque 
io volefli pur’ una volta arrendermi , e creder pof- 
fibile la produzione delle oftruzioni ne’ condotti 
efcretorj , direi piuttofto , che la materia trattenu- 
ta alquanto a cagion di groffezza per entro all’ 
Arterie capillari foffe forzata dagl* iterati impulfi 
del Cuore ad allargare i fori delle medefime Ar- 
terie , e forzarli ad ammettere contro l’ordine na- 
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turale parti più grotte del (olito . Nel qual cafo 
V.S. Eccellentifs. refterà ben perfuafa , che potto- 
no allora per li medefimi fori pattare anche le par- 
ti acquofe , come di minor mole, e più di ogni 
altro componente fcorrevoli . Ma dicendoli da-. 
V.S. Eccellentifs. , che per li fori accennati non., 
può pattar che un tale umore determinato , il qua- 
le, fe veramente dev’efler tale, è forza, eh’ e’ fia_. 
un’ umor naturale , non ettendo tale quello , che 
già per entro a' canali del fangue è divenuto grof- 
fo, e vifchiofo, non potrà penetrar giammai ne’ 
condotti eferetorj; ma bensì forzato a rimanere ne’ 
mentovati condotti del fangue quivi produrre.* 
appoco appoco le ottruzioni , che poi fogliono dì 
ordinaria renderli contumaci, e diuturne. 

Rivolgecommi ora a considerare le forti op- 
pofizioni , che fa V.S* Eccellentifs. all’ altra mia.* 
prova. Confifteva quella in dhnoftrare, che, fe fi 
potette dar 1’ oftruzione ne’ foli condotti efereto- 
rj , non renderebbefi così gonfia la gianduia oftrut- 
ta , come talora li Scorge ; perchè riempiuti eh’ e’ 
follerò , non vi Tetterebbe più luogo- per lo rice- 
vimento di altra fopravvegnente materia. Ella nel 
bel principio di fua rifpofta gentilmente adulan- 
domi fi piglia gutto di darmi la baja ; mentre con 
un magiftrale , e nel medelirao tempo fvenevol Sog- 
ghigno , forfè col fuppofto eh’ io non abbia noti- 
zia delle cofe mecchaniche, mi va piaggiando con 
dire , eh’ io mi fingo poco pratico delle medefim* 
materie , e eh’ io mottro di non concepir la ma- 
niera , colla quale fi fanno l’ ottruzioni ne’ canali 
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de’ liquidi, con dichiararli finalmente di avermi 
in concetto di verfatiflìmo in una facoltà così 
bella. 

' Vide, ne infortunium quarti : , qui me fic Indi fica : . 

Imprende pofcia ad ifpiegare , come fi faccia- 
no le fuddette oftruzioni con afferire , che quando 
quelle fi fanno ne’ canali de’ fluidi, non fi chiude 
fubito tutta la fezione del canale ; ma comincia ef- 
fa dall’interna fuperficie del medefimo, perchè le 
parti del liquido , che fono di più diffidi moto , e 
vifchiofe, fi fermano , e fi attaccano alla medefima 
fuperficie , e appoco appoco vengono a formare 
un fuolo contiguo alla fleflà , che è quafi un nuo- 
vo canale ; ma frattanto reità libera la fezione del 
canale vcrfo ’1 fuo centro , e per effa può libera- 
mente fcorrer la parte più fluida del liquido , e 
giuda l’ impeto , eh’ ella ha in fe , urtando nelle.» 
altre parti già ferme, e aderenti alla fuperficie, 
per eflei quefte appoggiate alla fuperficie di un ca- 
nal diftraibile, fpingerle infiemecol canale all’ infuo- 
ra , e così render più gonfio , e turgido il canale 
medefimo ; ed in quella maniera feguitando poi 
ducceflivamente l’altre vifchiofe materie del liquido 
ad attaccarli alle prime , e facendo nuovi fuoli , 

S uafi nuovi canali , vengono a fucceflìvamente ri- 
tingere iempre più lafezion del canale , e ad effe- 
' re a proporzione urtate, e fpinte col medefimo al- 
V infuora dalla parte più fluida dei liquido , che^ 
feorfe per lo centro del canale medefimo fino a 
tanto , che arrivi a. chiuderli in ultimo tutto ’l ca- 
nale-. Così conchiude, che pofTano riempirfi i con- 
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dotti efcretorj di maniera , che ricever poflfono Tem- 
pre dentro di loro nuova materia fopravvegnente , 
e divenir finalmente turgidi , e gonfi . In confer- 
ma poi di quanto ha fpiegato porta l’ efempio de’ 
condotti dell’acqua, inoltrando , che anche in que- 
Iti fi producono leodruzioni nel modo Aedo , che 
fi van producendo ne’ condotti efcretorj , con que- 
lla differenza però, che i condotti dell’acqua non 
gonfiano al crefcer dell’odruzione, perchè fon ri- 
gidi, laddove gli efcretorj fi van Tempre dilatando , 
e gonfiando per efler canali diftraibili . 

Se quel, che l’Uomo fi finge, folle Tempre ve- 
ro, vero farebbe eziandio ciocché V.S. Eccellentifs. 
ha con tanta efattezza ideato intorno all’odruzio- 
ne, che fuolfi (al creder Tuo) fabbricare nella ca- 
vità de’ condotti efcretorj ; ma perchè non Tempre 
è così, che anzi fovenremente fi rimane ingannati, 
come di mo fia quella volta Teguito a lei, mi veggio 
pollo in libertà di dirle, che Tebbene EH’ ha con fot- 
tigliezza non ordinaria dimollrata la maniera di fab- 
bricarli l’ollrMzione ne’ condotti efcretorj, io non- 
dimeno non mi Tento da menarle buono quella^. 
Tua bella dimodrazione . Per farle vedere , che ho 
giudo motivo di non aderire a quedo Tuo bel pen- 
samento , la prego a rifovvenirfi , che poco fa mi 
fece avvertito delia differenza , che palla tra la ma- 
teria dedinata a far l’ odruzione , quando la meder 
fima fi ritrova per entro all’ Arterie mefcolata col 
fangue , e quando ella è ne’ condotti efcretorj fe- 
parata dal fangue; perchè quando ella è nel fan- 
gue, per edere agitata dall’ altre parti attive , ed 
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agiliflìme, e congiunta con parti acquofe, che in 
quella contengonfi , confervafi fluida , e fciolta ; 
ma feparata eh' ella è dal fangue, e dalle altre par- 
ti di lei, di fluida , e fciolta , ch’ella era, fi unifee, 
s’ ingrofTa , e pigra , e fida rimane» Or da quefta 
fua dottrina , che altro ricavar fe ne dee , fe non 
che quando la materia fia dall’ Arterie pallata ne’ 
capi de’ condotti eferetorj , perchè mancante di 
parti attive , e acquidofe debba in quelle viuzze , 
qual creta ammalata , e d’ inegual iuperficie , 
e di tardiflìmo moto, di fubito incagliare, e ri- 
manerfi ferma , ed oziofa ; e nel tempo medefimo 
occupante , fe molta , tutta la fezione , fe poca , 
una parte folamente di dia , e proibente così lo 
fcarico di altra da fard delle Arterie capillari, per- 
chè incapace di predar luogo coll’ avanzarli bor- 
rendo per tutto ’l tratto delle medefime angufte^ 
vie ? Nel qual cafo non farà malagevole il com- 
prendere la poflìbilità di produrli l’ oftruzione ne’ 
condotti eferetorj, ma non già tale da potergli 
render turgidi , e gonfi di modo , che debba com- 
parir la gianduia più del fuo naturale ingroflata. 
Ma perchè V.S. Eccellentifs. veggia, ch’io non mi 
bordo de’ Benefizj ricevuti , voglio anch’io con ef- 
fo lei largheggiare, e concederle, che l’ oftruzio- 
ne fi fabbrichi nel Corpo dell’ Animale con quel 
bell’ordine, che da lei fu poc’anzi deferitto. 

Io voglio adunque fupporre con effò lei * che 
alla prima comparfa della materia oftruente ne’ già 
noti condotti le particelle vifeofe di eflà fi attac- 
chino alla loro interna fuperficie , e che ben tofto 
- for- 
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formine il primo fuolo ; e voglio altresì fupporre, 
che la parte più fluida della materia medefima- 
iìcorra libera per la fezion de' canali inverfo '1 cen- 
tro; ma non per quello mi Tento da accordarle-. , 
che per dato , e fatto di quella , quanto di quel- 
la debbano renderfi più del loro folito turgidi, e 
gonfi i condotti eferetorj. Non di quelle, cioè 
delle particelle vifeofe , perchè , per efler pelanti 
debbono or da una banda, or dall’altra, fecon- 
do le varie pofiture del Corpo sforzar le tonache, 
cui fon tenacemente attaccate a piegarfi verfo quel- 
la parte , dove refiftenza minore ritrovano ; che., 
vale a dire verfo la cavità* del canale, per dove 
feorre la parte più cedente, e più fluida della^. 
materia oftruente, non altrimenti all’ infuora, non 
tanto perchè verrebbero ad efercitare il loro mo- 
mento di gravità contro la propria inclinazione, 
quanto, perchè Hanno al contatto della loro efter- 
na fuperfìcie corpi più duri , e di refiftenza fenza 
comparazione maggiore . Non della parte più li- 
quida , che feorre per lo centro del canale , e che 
fi pretende da V.S. Eccellenti. , che in pacando 
urti le particelle attaccate , e le fpinga col cana- 
le medefimo all* infuora ; perocché effendo vero , 
che i fluidi, che feorrono per la direzion de’ ca- 
nali hanno lentiffimo il corfo lungheflò la ripa , 
lentiffimo , e fpoflato dev’ effere ancora l’ orizon- 
tale momento di quella; onde non può che leg- 
germente lambire le particelle attaccate , e forfè 
alcune di loro fiaccarne , e rimuoverle dal contat- 
to dell* altre più ftxettamente congiunte colle to- 
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nache de’ condotti efcretorj. Quella mia dimoftra- 
zione qualora Ha da lei riguardata colla Tua folita 
amorevolezza potrà accertarla, che quando mai 
fia poffibile , che fi pofla dar l’ oftr uzione ne’ con- 
dotti efcretorj , debbano quelli o divenir più an- 
gufti di quel che foflero per avanti ; o al più al 
più mantenerli nella loro naturai dimenfione^ , 
non già dilatarfi, e gonfiarli, come ha Ella pro- 
curato di farmi toccar con mano . 

Nel dichiararfi che fa V.S. Eccellentils. , che 
le rimane da efaminare la difficoltà da me appor- 
tata nel terzo capo principale della mia Scrittura, 
reila ammirata , com’ io polla averla prefa in pa- 
rola di avere ammelfa l’ opinion dei Bellini ► Pur 
tuttavolta parendole, ch’io polfa aver fatto ciò per 
aver maggior campo d’ impugnar le fue Propofi- 
zioni , con eccelfo di gentilezza vuol meco farla,, 
da largo, con darmi libertà di fervirmi a mio ge- 
nio ; ettendo contentiffima di concedere l’accre- 
feiuta velocità del fangue dopo ’l taglio della Ve- 
na non folamentc per quel tempo, eh’ io deter- 
mino , cioè mentre che fi amminillra P operazio- 
ne del cavar fangue, e qual che poco dopo, ma 
per qualfivogiia più lungo tratto di tempo. Con 
tutto ciò mi rammenta cioccb’Ella ditte al fuo Pre- 
cettore, e torna a dirlo anche a me, che non può 
quindi inferirli , che colla cavata del fangue il pol- 
fo fi renda più valido ; e che perciò venga pro- 
rnottà Pevacuazion dell’ umore , che fa 1’’ olir uzio- 
ne de’ condotti, efcretorj ; ed inforgendo contro 
la mia oppofizionc nota, che in primo luogo io 
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dubito, che V.S. Eccellenti^. abbia prcfo un gran- 
de sbaglio intorno al divifato dal fuo Signor Pre- 
cettore; perchè quand’ e’ parlò di accrefciuta ve- 
locità , fecondo me non volle intender di quella 
conceputa da lei . Dice poi , che io per inoltra- 
le quello fuo sbaglio foggiungo , che la velocità 
può ftar congiunta tanto col polfo valido , quan- 
to col polfo debole ; la qual propofizione ficco- 
me di buona voglia mi accorda , così le par bene, 
per isfuggire ogni equivoco , di notare una certa., 
confusone di termini * che in quella ritrova ; poi- 
ché quel pollo, nel quale alla velocità è con- 
giunta la validità, lo chiamo femplicemente vali- 
do , quantunque per efprimer 1* una e l’altra dif- 
ferenza chiamar lì debba valido infieme, e celere i 
fìccome l’ altro polfo , nel quale alla velocità è 
congiunta la debolezza, in cambio di chiamarlo 
celere, e debole, io lo chiamo celere e fre- 
quente; colla qual forta di parlare non folamen- 
te io palio fotto il filenzio la differenza di debo- 
le, ma vengo di più a confondere il polfo cele- 
re col frequente , che fra loro fon diverfiffimi . 
La qual confufione le pare ch’io ritenga ancht> 
nell’ efempio, che apporto del Giuoco del Ponte 
di Pifa, perchè le azioni militari efercitate im. 
quello prima di cominciar la battaglia con que’ 
colpi frequentiflimi, ma fiacchi, e fpofTati, non. 
efprimono altrimenti il polfo celere , e debole , ma 
piuttofto il frequente , e debole . Siccome le altre" 
militari azioni , che fi efercitano incominciata che 
fui la battaglia con que’ colpi non frequenti , ma 
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terribili, cioè'validiflimi , non efprimono altrimen- 
ti il polfo valido infieme; e celere, ma piuttofto 
il valido, e raro, come più chiaramente fi ricono- 
fce nell’ applicazione y ch’io fo dell’ addotto efem- 
pio al moto del Cuore in quelle mie parole : Le 
altre azioni , che fi efercitano incominciata che fia la 
battaglia , fon ftmili a quelle del Cuore , quando fi 
muove non con celerità , ma con vigore . E tutto 
ciò vuol V.S. Ecccllentifs.,che fia detto così di pal- 
eggio per evitar quegli equivoci , che nafcer po- 
trebbono dal trafcurare il proprio lignificato de’ 
termini fuddetti. 

Faciliflima è la rifpofta da darli a V.S. Eccel- 
Ientifs. toccante l’aver’ Ella abbracciata l’oppinion 
del Bellini ; e balla dire, che in altercando col de- 
gniflimo Precettore , che a quella appoggiava, la 
propria lentenza , fi contentò V.S. Eccellenti fs. di 
ammetterla : fed ea quoque ( fono fue parole) con- 
ceda , ut tibi jam fideliter , ac fpontè concejfi , Vir 
pr&flantiffime^ iste. AlmioPaefe chi concede appro- 
va ,nè può fervirgli qualfivoglia pretello per riti- 
rarli dalla data parola . Non fi dolga dunque di 
me , fe ho pretefo , che da lei fia fiata accettata 
una si fatta opinione; fi dolga della fua liberali- 
tà , che non contenta di aver favorito il fuo Pre- 
cettore ha poi voluto obbligare anche me , con- 
cedendomi ciò , che ad elfo concedè , e qualche 
cofa di più . Ma perchè con tutto quello infiliti 
V.S. Eccellenti!*. nel fuo propofito, e torna 
dirmi, che non può quindi inferirfi, che colla ca- 
vata del fangue fi renda il poifo più valido ; e che 
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perciò fi promova 1’ evacuazion dell’ umoc» , che 
fa T oftruzione de’ condotti efcretorj ; mi veggio 
pollo in obbligo di nuovamente difender la cau- 
fa del fuo Signor Precettore , e nel medefimo 
tempo la mia , con renderla avvifata, eh’ io fono 
fempre del parere medefimo; cioè, che V.S. Eccel- 
lentifs. pigliale un grande sbaglio intorno al divi- 
fato del medefimo Signor Precettore , cioè di cre- 
dere , che quando egli parlò di accrefciuta veloci- 
tà, volelfe intender di quella conceputa da lei. 
Ma il maggior male fi è , che nel notar eh’ Ella- 
fa una certa confufionedi termini, pare a me, eh’ 
Ella ne pigli un’altro tantin tantino maggiore del 
primo , quantunque io nello fpiegarmi non parlaf- 
fi Tedefco , ma Tofcano , Arcitofcano . 

Dilli dunque(il confe(To)che la. velocità può 
ftar congiunta col polfo valido , quanto col debo- 
le; ma la parola velocità nel polfo valido fi rife- 
rifee al moto del fangue,non a quello del polfo, 
o dir vogliamo del Cuore , come inconfiderata- 
mente ha creduto V.S. Eccellentifs. ; onde ad un 
fimigliante polfo ben fi adatta il nome di valido 
femplicemente , non già di valido, e celere. Dif- 
fi parimente , che la velocità può dar congiunta- 
col polfo debole , e V.S. Eccellentifs. avvertifee , 
ch’io in vece di chiamarlo celere, e debole, ce- 
lere, e frequente l’ appello. Ma quello fuo avver- 
timento è affatto vano j perocché ogni qualvolta- 
fi dice celere, quando fi parla con Uomini dota- 
ti d’intelligenza, vi fi dee intendere, eh’ e’ fia an- 
che debole ; come tale lo chiamai , quando impre- 
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fi ad «fpiegare le due maniere, per cui può crefce- 
re la velocità del corfo del fangue; dicendo del-* 
la feconda effer quella , che vien cagionata non_t 
da valida contrazione del Cuore, ma da una con- 
trazione veloce, e debole . In ordine poi all’ave- 
re aggiunto a quello anche il frequente , io le ris- 
pondo eflere informatiffimo come i due polfi cele- 
re , e frequente fono tra loro diverfi ; ma ede- 
re ugualmente informato , che da una ftelTa cagio- 
ne polfono, fecondo le varie difpofizioni, diver- 
lìlfimi effetti produrli ; e che dalla cavata del fangue 
polfono cagionarfi diverfità di polli , come il fre- 
quente medefimo; perchè dandofi ben fovente.», 
che da fimigliante operazione li accenda negli umo- 
ri più vigorofo il calore, fe è vero ciò, che-» 
fcrive Galeno lib. i. de Pulf. cauf. , può da quello 
produrli anche il polfo frequente. Ecco le parole 
di quel grande Autore: Calar magne s , celerts , cb* 
crebros efficit pulfus . Ed eccole fatto vedere , che 
nella delcrizione delle due velocità , cioè del pol- 
fo valido, come del debole, non fi ritrova altri- 
menti la conceputa confufione di termini , com’ 
Ella erafi immaginata , che pretende che fia da me 
ritenuta nell’ efempio, ch’io apportai del famo- 
fo Giuoco del "Ponte di Pifa ; il che farebbe ve- 
ro , fe non fi potelfe dare, che il polfo frequen- 
te folfe nel tempo ftelTo "anche celere; ma poten- 
doli dare nel mio concetto una fimigliante compo- 
fizrone di polfo, ne dee feguire, che nelle milita- 
li azioni cfercitate prima di cominciar la battaglia 
i colpi fieno frequentifiimi > fiacchi però , e fpof- 
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fati; ma che inveivano l’inimico con ifpeditezza* 
e così vengano ad efprimere il polfo frequente , 
ma infiememente celere , e debole . 

Sarebbe Umilmente vero,fe coll* altre milita-* 
ri azioni, cioè con quelle , che fi efercitano , inco- 
minciata che fia la battaglia, con que’ colpi men 
frequenti , ma terribili , cioè validiflìmi , avelli io 
voluto efprimere il polfo valido infieme, e celere , 
com’ Ella infittendo nel folito sbaglio attìerifce., ; 
ma non iftà così , fi- aggiri pur quanto vuole, per- 
chè quando io ditti , che la velocita, e celerità può 
ftar congiunta col polfo valido, torno a dire, che 
altro non intefi di dimoftrare , fe non che debba 
la velocità riferirli al movimento fpedito del fan- 
gue , non a quello del polfo , o dir fi voglia del 
Cuore, come potrà V. S. Eccellentifs. rifcontrare 
nella mia Cenfura , allorachè in applicando à mo- 
ti del Cuore l’ ultime militari azionimi fpiegai nel- 
la forma feguen te : V alttv poi, ec., che fi efercitano , 
incominciata che fia la battaglia , fon filmili a quelle 
del Cuore , quando fi contrae non con celerità , mcL- 
con 'vigore ; onde ne 'viene il [angue fpinto con for- 
za per entro le Arterie , e fcorre ^editamente per ef- 
fe ; e che può , anche fetida nuova contrazione , perfe- 
verar nel fuo moto veloce fino all y efilremità delle. Ar- 
terie . 

Torna V. S. Eccellentifs. a ragionar dello sba- 
glio , eh’ io fuppongo elfere flato prefo da lei , e 
palefa intanto i fuoi fentimenti con dire, che po- 
llo che la velocità accrefciuta polla flar congiunta 

col- 


> 


Digitized by Google 



1 18 

colla validità , quanto colla debolezza del polfo , 
venga da me foggiunto , che il fuo Sig. Precetto- 
re non ha intefo della velocità congiunta colla va- 
lidità, cioè un polfo celere , ed inficine valido, col 
quale confeguentemente le Arterie , che fono al 
contatto de* condotti efcretorj , pollano urtar con 
più forza i medefimi , e promovere l’evacuazione 
degli umori in lor contenuti .. Si avanza poi a ma- 
nifeltare , come per provare una tale intenzione^ 
del fuo Precettore io fupponga , che ne’ Corpi 
incomodati da diuturne oftruzioni vi fia una trop- 
pa abbondanza di umori, che cagioni oppreflio- 
ne ; e che perciò fi dilati poco l’ Arteria , e quin- 
di il polfo apparifea debole fino a tanto, che aper- 
ta la vena , e feemata la troppa quantità degli umo- 
ri , non fi tolga 1’ opprelfione ; la quale rimoifa , 
debba il polfo diventar valido , fe non afloluta- 
mente tale, almeno rifpetto a quel, eh’ egli era^ 
prima che fi tagliaife la vena . 

In ordine a quella opprelfione Ella mi fi pa- 
ra davanti tutta brio, tutta rifpetto, e fuor di 
modo cirimoniofa , con dichiararli , che ftando fui 
renore del mio favellare potrebbe dirmi , che_. 
non Ella, ma io abbia prefo il grande sbaglio col 
fupporre l’ opprelfione , la quale nè Ella, nè ’l 
fuo Precettore non fuppofero mai ; maravigliando- 
li , che io non abbia riconofciuta una tal verità nel- 
le fue Propofizioni, nelle quali fi è di ciò efprelTa 
più che abbailanza^. Mi domanda poi per qual ra- 
gione io mi fia fatta un’ Ipotefi a mio piacimento, 
jc diverfa dalla fua, e da quella del fuo Maeftro ; 
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dichiarandoti , che intorno a quella averebbe da_. 
dir molte cole . Tuttavolta di buona voglia tra- 
lafcia per brevità di efaminare le ragioni da me 
apportate per provar, che anche ne’ Corpi, dove 
fon diuturne oftruzioni , ancorché gracili, e Tem- 
pre infermicci , poiTa darti roppreflìone ; ballando- 
le per difiefa delle fue Proporzioni, che non fup- 
polla l’opprelfione, la quale , come ti è dichiara- 
ta, non dee fupporti, refti più che certo quel che 
nelle fue medetime Propofizioni Ella diceva cioè , 
che fcemandofi col taglio della vena la quantità del 
fangue , e confeguentemente ancora degli {piriti 
in e fifa contenuti, dee , catcris pari bus , feguirne 
neceflàriamente , che il polfo fi renda più debole , 
e confeguentemente debbano da elfo urtarti con., 
minor forza i condotti efcretorj , che fono al con- 
tatto delle Arterie ; e che verun vantaggio poflfa 
arrecar 1* accrefciuta celerità da lei già concedu-. 
ta| anzi per quella ftelfa dovranno urtarti i detti 
condotti con forza minore , perchè le Arterie nel- 
la loro pulfazione fono per trattenerti per tempo* 
più breve ad urtarli, e premerli .> 

Sempre intenta a gettare a terra le mie 'pro- 
varne con cercar , come dir fi fuole y il pelo nel- 
P Uovo, xifpetrofa al fuo folito fcuopre un’altro 
mio sbaglio , che le par due io abbia prefo intor- 
no alle lue Propofizioni ; ed è , che quando in quel- 
le Ella dille , che al pollo valido ti ricerca copia 
di lingue , non intele una pletora univerlàle di tut- 
ti i vati cagionante opprelfione , come tir da me* 
concepito, ma un’ ùjflufTo abbondante di fangue 
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delle Arterie coronarie ne* villi del Cuore dentro 
a’ limiti della natura ; il che in niuna maniera può 
controverterli . E perchè io intenda bene, porta le 
parole della fua Propofizione , che fono quelle : 
Vali dui pttlfns dipende t à fanguine vehementer impul- 
so a Corde in arterias , adeoque à valida contrario- 
ne Cordis , qua fit à topiofo fanguinis , & fpirituim 
affluxu in ejtti villos . 

Avendo io provato nel miglior modo poffibi- 
le , che la fola cavata del fangue può rimuovere 
le diuturne oftruzioni , V.S. Eccellentifs. fempre 
follecita a difender la propria caufa fi pone ad efa- 
minarc le mie ragioni . Primieramente Ella oflfer- 
va , che io premetto alle mie prove alcune notizie 
intorno alla materia oftruente, e le lue cagioni, tra 
le quali vien da me Ipezialmente confiderato il tem- 
peramento caldo , e fecco ; intorno a’ luoghi , do- 
ve fuol pofarfi la materia medefima per formar 
l’oftruzione, e finalmente intorno a tutte le fpe- 
zie d’impurità ; le quali notizie per dar luogo alle 
mie difficoltà cortefemente , come è fuo collume. 
Ella ammette alla riferva di quel, eh’ io dico intor- 
no a’ luoghi , ove fi formano le oftruzioni diutur- 
ne , tra’ quali io ripongo le Arterie , con addur- 
re il folito elcmpio del Polipo altra volta da me 
addotto , al che, dice Ella, di aver di già bafte- 
volmente rifpofto. 

Nota in apprelfo V.S. Eccellentifs., che la pri- 
ma delle ragioni, ch’io apporto per provar, che 
la fola miffione del fangue polfa rimuover le oftru- 
«ioni diuturne , è intorno a quelle , che vengono 
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prodotte ne’ Corpi di calda , e fecca natura , che 
dice non effer que’ Corpi impuri , o , come chia- 
ma Ella , caco chimi , de’ quali trattavano ed Ella, 
e ’l fuo Precettore ; ma che per efferfi impegnata 
a difender le fue Propofizioni a tenore delle mie 
premelTe notizie, tra le quali è comprefa l’impu- 
rità biliofa , vuol , che corra la mia ragione con- 
fidente in quefto ; Che cavandofi il fangue in tal 
forta di Corpi , tuttoché venga accelerato lo fcor- 
rimento di lui , ciò non ottante egli fi refrigera , e 
divien più umido : e per prova di ciò porto l’au- 
torità di un fegnalato Scrittore , il nome del qua- 
le vien da me taciuto , con aggiunger due ragio- 
ni , la prima delle quali è , perchè collo fcemar del 
fangue togliefi da tutta la matta una porzione di 
particelle focofe ; 1’ altra è , perchè le parti cotti- 
tutive del fangue dopo la mittìone fi fcottano dal 
vicendevole loro contatto , non così facilmente s’ 
incontrano, nè così fpettò fi urtano, e non ne fie- 
gueper confeguenza quello sfregamento, che tan- 
to contribuifce alla produzion del calore ; onde 
e per l’una, e per l’altra ragione, viene a fcemar- 
fi,ea renderli più mite il fuoco diflipatore del- 
l’umido ; e perciò rimane nel fangue maggior co- 
pia di etto, atto ad impedire la generazione di ma- 
terie grotte, evifcofe,e ad allungare, e render 
flofce le fibre delle Vifcere, e così ad ammollir le. 
medefime coll’infinuarvifi appoco appoco . Ne’ qua- 
li effetti , che al mio parere feguono dalla cavata 
del fangue in sì fatti Corpi, io foggiungo, con- 
fittere quella preparazione da lei fuppofta , ed in- 
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fegnaca dal grande Ippocrate in quello Aforìimo 
Cor fora cum quifpiam purgare uolucrie , oportet fluida 
facere . 

Spedito dalla narrativa di mie provanze le_* 
impugna, e dice in primo luogo, che la mia pri- 
ma ragione non riguarda la caufa congiunta , in- 
torno alla quale era la Queliione tra lei, e ’l fuo 
Precettore, ma bensì l’antecedente, e che perciò 
è fuor dell’ Ipotcfi . Onde vorrebbe , che io mi 
contentali! , che Ella con ogni riverenza dicefle- 
mi, che nella Cenlura delle fue Propofizioni io 
non debbo far nella mia mente fuppolti adattati al 
mio fìlofofare ; ma all’oppofto adattare il mio fi- 
lofofare a’fuoi fuppolti . Poc’anzi Ella moltrò,che 
io fupponeva un’ oppreflione nè da lei, nè dal luo 
Precettore fuppolta ; ed ora dice , che io tomo a 
fupporre, che da loro fi tratti, fe la cavata del fangue 
polla giovare contro la caufa antecedente alle oltru- 
zioni diuturne ; quando nel vero fi difcorre fola- 
mente , fe polla giovare contro la caufa congiun- 
ta , alfercndo non poterli da me diflìmulare una 
tal cofa ; mentre V. S. Eccellentifs. fe n’ era ab- 
ballanza dichiarata nelle fue Propofizioni colle fe- 
guenti parole : Atque bìc moneo , me non effe follici - 
tum , an faltem 'vena fettio prodeffe pojflt impedendo 
augumentum obflru&ionis , nam cum quaflio noftra fue- 
rit tantum de curatione obflruflionis jam fatta , Ò" 
de emacuatione humoris illitts , qui attu obflrutlìonem 
facit , non de ilio , qui jam facere potefl , fufflcit ini- 
bì probajfe mena feftionem refpeflu illitis prodeffe non' 
poffe . Nè pur vuole V.S. Eccellentifs., che lì adat- 
* ti 
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ti al loro fuppofto ciò, che io foggiungo , cioè , 
che quella mutazione , che fecondo me riceve dal- 
la cavata del fangue la mafia di lui , fi a nel ve- 
ro la preparazione daleifuppofia in dottrina d’Ip- 
pocrate , dichiarandofi di aver Tempre intefo del- 
la preparazione di quel folo umore , che attual- 
mente fa l’ofiruzione ; la qual preparazione fe_* 
debba poi fuccedere alla preparazione della maf- 
fa del fangue, come le pare, che da me venga pre- 
tefo , qui apprefiò dice , che i’anderà efaminando. 

Ma perchè io non creda, eh’ Eli’ abbia pre- 
foun bel prefetto per isfuggir la forza dell’ addot- 
ta mia ragione, imprende ad efaminarla. E circa 
l’Autore da me citato, il quale dice, che febbe- 
ne colla cavata del fangue venga accelerato lo feor- 
rimento di lui, ciò non ottante fi refrigeri , e di- 
venga più umido , afierifee eflere il Bellini ; dichia- 
randoli intanto , che fe veramente fotte quel def- 
fo, averebbe giufto motivo di dolerfi meco, eh’ 
io citi gli Autori con mio troppo vantaggio con 
portar folamente quel che viene da loro fcritto a 
mio favore , e lafciare a bello Audio ciò , che fa., 
contro me ; poiché il Bellini aggiugne immediata- 
mente un* eccezione direttamente contraria alla 
mia ragione , e che affatto diftruggela . Ecco ( di- 
ce Ella ) le parole di lui : Si tamen ejus natura 
fuerit f angui i , ut per diminutionem quantitatis fol- 
ata tur in calorcm , rnijfio fanguinis calefaccre potejl , 
àtque ficcare , & ejus natura effe 'vertfimilius pote- 
ri t fanguis in atatibus , temperamentis , tnorbis , re - 
gionibus , tempeftatibus calidit , nel numero defila- 
ci. 2 li 
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li vengono comprefi que’ Corpi da me nella mia 
ragione fuppofti . 

Torna V.S. Eccellentifs. a dire effer veriflimo, 
che la prefata eccezion del Bellini diitrugge affat- 
to la mia ragione ; perchè (ebbene in quallìvoglia 
circoftanza egli è incerto, nè può facilmente de- 
terminarli qual mutazione dopo la cavata del (an- 
gue polla in effo feguire; nondimeno per quella 
certezza, che puòaverfene , qualora io non voglia 
fìngermi nella mente le cofe a mio piacimento; 
ma che io mi contenti di dedurle dalla neceffuà 
della natura loro, le par di efferfìcura, eh’ io fìa 
per effer forzato a confeffare, che la cofa lìa tut- 
ta a rovefeio di quello, che ho divifato nella mia 
ragione; cioè, che feemato col taglio della Vena 
il langue ne’ Corpi caldi, e lecchi da me addot- 
ti, in vece di feemarfi il calore, debba accrelccr- 
fi , ed all’ incontro in cambio di agumentarfi 1’ 
umido, debba Icemare . Viene alle prove con di- 
re effe r certiflimo, che ne’ Corpi di natura, e tempe- 
ramento caldo, e (ecco, da me addotti, il (angue 
abbonda di particelle ignee ; ed effer certiflimo 
ancora, che ’l (angue di sì fatti Corpi debba, fe- 
condo il mio fuppofto, effer coftipato, e denfo , 
altrimenti mancherebbe in quelli la difpolìzione_» 
alle oftruzioni ; in conferma di che porta l’ifteffe 
mie parole, cioè : Cosi in coloro , che di temperamento 
caldo , e fecco dotati fono , per lo diffipamento dtlleu 
parte più acquoja degli umori /correnti per i mafi af- 
fai 'volte fi condenfano in sì fatta guifa gli umori , 
che rallentando , e perdendo il loro moto , 'vengono a 
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formare in marie parti del Corpo , e nelle Vijcere [pe- 
nalmente o/linate oftr unioni ^ e di difficile rimomimento . 
Ciò fuppofto ( feguita Ella a dire )in un tal fan- 
gue cottipato, e denfo le copiofe particelle ignee 
reftano neceffariamente riftrette , imprigionare , e 
così impedite, che o non poffono efercitare il lo- 
ro moto , o la loro energia , o debolmente fino 
a tanto , che tolto V impedimento della conftipa- 
zione, non rettano fprigionate, e libere; il qua- 
le impedimento fi toglie fenza dubbio colla cava- 
ta del fangue per lo fcoftamento , ficcome io me- 
defimo affermo, delle parti coftitutive del medefi- 
mo fangue. Così refe ( Ella foggiugne) per la ca- 
vata del fangue le parti ingnee libere , ed eferci- 
tando elleno il moto loro nell’ altre parti del fan- 
gue, agitano tutta la matta, e rifvcgliano in cffa 
quel calore , che avanti alla milfione del fangue.. 
rifvegliar non potevano . Dal che ne tira la con- 
feguenza , che fe ne’ Corpi di temperamento cal- 
do, e fecco -dotati dopo la mittione del fangue^ 
debbe accrefcerfi il calore diflìpatore dell’umido, do- 
verà neceffariamente difliparfi ancora, e fcemarfi 
r umido fletto ; e così doveranno cotali Corpi per 
la cavata del fangue divenir più caldi , e più lec- 
chi , la qual confeguenza Ella pretende, che io 
fia forzato a concederle . Perchè , fe , conforme io 
ditti, divenuto più mite Pardor del fangue, ed if* 
nervato quelP Agente diflìpatore dell’acquofa umi- 
dità di elfo, ne dee neceffariamente feguire, che 
ne rimanga nella gran matta del fangue copia mag~ 
giore; per ragion di contrario , accrefciuto Par*. 
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dor del fangue , e fatto più robufto quell 5 Agen- 
te dilfipator dell’umido del fangue, ne dee necef- 
fariamente feguire , che minor quantità ne riman- 
ga nella gran malfa . E così va gloriandoli , che 
vada in rovina quella immaginaria preparazione^ , 
che Ella dice, che io mi fingeva atta a fciogliere 
le oltruzioni , con affermare in ultimo , che piut- 
tofto fe ne faccia un 5 altra attiffima a confermarle . 

Nel rifpondere a una sì lunga dicerìa , che in 
diftenderla io per me credo, che le parelTe di aver- 
mi per i capelli, e replicataraente dirmi : Tu ci fia- 
tai ; io non mi piglierò la briga di ritoccare il 
punto , che riguarda lo sbaglio prefo da lei , nè 
le materie , che ad elio appartengono , elTendomi 
balìevolmente fpiegato . Ma giacché noi damo in- 
torno agli sbagli , vorrò pur veder , fe fia vero , 
che non V.S. Eccellenti fs., ma io ne abbia prefo 
uno , che vien da lei decorato col bell’ aggiunto 
di grande. Conlìlle quello, per quanto Ella di- 
ce, nell’ aver’ io creduto , che ne’ Corpi , che fo- 
no incomodati da diuturne oflruzioni , fi debba^ 
fempre fupporre abbondanza di umori viziofi, e 
tale, che cagioni apprelfione ; e che perciò cava- 
to il fangue , e tolta via quella , vengono a dila- 
tarli le Arterie , e ne debbono feguire gli altri pre- 
memorati effetti, quando nè da lei, nè dal fuo 
Precettore fu mai fuppolla 1* affermata opprelfio- 
ne. Che Ella in difcorrendo con quel ragguar- 
devole Soggetto non fupponelTe 1* oppreffìone ne’ 
Corpi impuri , ne vo d’ accordo , e non me ne ma- 
raviglio nè punto, nè poco,* ma che non fi fuppo- 
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nette poi dal fuo Precettore, fi contenti, ch’iole 
dica , che io non fon per crederlo mai . Se V.S. 
Eccellentifs. averte avuta un poco più di ftima di 
lui , fi farebbe guardata di così favellare . Gli Uo*» 
mini di quella sfera , perchè Ella fappia , quando 
preferivono l’ emiffione del fangue , non fanno ciò , 
fé non vi fial’ indicante della pienezza ; perchè ben 
fanno, che altrimenti operando ne feguirebbero 
poco buoni effetti ,* o almeno non fe ne ricave- 
rebbe lo Iperato profitto . Ma per tor via tutte 
le immaginabili difficoltà , e far conofcete a lei 
quanto vada ingannata in effer troppo indulgente 
al proprio genio di contradire , farà meglio di ve- 
dere che cofa dicono i migliori noftri Maeftri in- 
torno all’ effenza, ed alla natura dell’impurità, 
o vogliam dire co’ Greci Gacocbimia ; perchè fe per 
mia buona forte fi potrà ricavare da’ lori fcritti, dar- 
li in fatti in fimigliante affezione la pienezza degli 
umori viziofi, nè il Sig. fuo Precettore avrà com- 
metto errore a commendare la cavata del fangue 
nelle oftruzioni diuturne col fuppor l’oppreffìo- 
ne , nè io averò prefo quel grande sbaglio . Mi fa- 
rò da Adriano Ravefteini , che quel vizio così de- 
fcrive : Cacochymia vitiofue fuccus , feu redundantiaJ 
alicujus bumoris in foto torpore. E altrove : Pie- 
tbora efty ubi squaliter inter fe omnes facci fune adattili > 
&c. Ubi vero ve! flava bilie , vel Migra , vel pitui- 
ta, vel ferofis bumoribue referttm jam Corpus fu erit, 
eum habitus» Cacochymiam vocant. Sentiamo ciò, che 
ne dice il Riverio \Cum denique ( fon parole di quél- 
grand’ Uomo ) ttrns tantum bpmor excedit , reliquie in 
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/equilibrio pofitis, vocatur Cdcocbymia . Piacemi ora di 
riferire il lenimento del celebratiffimo Scnnerto. 
Egli è quello : Si 'vero humoret alii pr/eter fangu inerte , 
qui feilieet corpori alendo idonei non funt, abundant , Ca- 
cocbymia appellatur . Porterò finalmente il detto del 
fottiliffimo Cardano, che anch’clfo favorisce lamia 
lentcnza . Senta com’ e’ fi Spiega : Ncque enim Ca- 
cochymia Jìne repletione ejl , artt vere potejl appellari . 
V.S. Eccellentifs. dia dunque un'occhiata all’ Ope- 
re di quelli degni Scrittori, da me fedelmente ci- 
tati, e potrà ricotiofcere , 

Ch'io non vi aggiungo nulla , e non mi parto 
Mai dall' autorità de’ faggi, e buoni 
Autor , che gli altri gli ributto , e fcarto . 

E potrà nel medefimo tempo chiarirli effer veris- 
mo , che in que’ Corpi , dove fi trova l’ impurità 
decantata , deefi trovare eziandio l' abbondanza , 
che è quella, che d’ordinario fuol cagionare in- 
difpenfabilmente l’ oppreffione . Non fu dunque.» 
uno sbaglio il mio l’aver creduto, che la ridon- 
danza degli umori viziofi ne’ Corpi impuri fia ca- 
pace di opprimere ; ma nè pure fu sbaglio il fuc 
il creder diverfamente, che alla fine farebbe flato 
un picciol male legittimo figliuolo della inavverten- 
za; fu bene un grave delitto , che riconobbe l’ef- 
fe re da una madre di natali più baffi, ed affai fcre- 
ditata . 

Confeffo poi a V.S. Eccellentifs. eh* io non ar- 
rivo ad intendere, come poffa Ella farmi reo di 
nuovo sbaglio per aver detto nella mia Cenfura^ 
.effere il polfo valido quello appunto , che vier>_ 
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deformo da lei, purché Ella non ammetta per Tem- 
pre vero, che fi ricerchi per la validità di elTo P 
abbondanza del fangue; quali che io cosi parlando 
abbia voli/to dire, che per influito abbondante di 
fangue nell’ Arterie coronarie volefife Ella intendere 
una Pletora univerfale di tutti i vafi, il che è falfifli- 
mo . Ma giacché V.S. Eccellentifs. ha avuto quello 
lofpetto , voglio pur farle vedere, che dal fuo mo- 
do di favelbre fi può- beniflimo concepire, che^ 
per influlTo abbondante di fangue , e di fpiriti ne’ 
villi del Cuore , altro non fi debba intendere che 
pienezza di tutti i vafi del fangue coftitutiva della 
Pletora. Ed in fatti, come vuol* Ella, che nelle 
Arterie coronarie fia l’ influflo abbondante, fe il 
rimanente delle Arterie non fieno ubertofe aneli’ 
effe del medefimo fangue ? Io ho Tempre Tentilo 
dire, che il Cuore diftnbuifce proporzionatamen- 
te a tutti i vafi la Tua porzione di quel fluido . O 
bene dev’ eflere abbondante nelle Arterie corona- 
rie, non già nell’ altre ? Ma fe V.S. Eccellentifs. 
vuol vedere , che anche non volendo Ella medefi- 
ma confefla darfi T univerfale pienezza ; fi ram- 
menti, la prego , che Ella dille poc’anzi ricercarli 
per la validità del polfo non folamente il copiofo 
influflo del fangue ne’ villi del Cuore , ma quel 
degli fpiriti ancora. Ora eflendole ben noto, che 
per produrre copia di fpiriti fi ricerca copia di fan- 
gue , refterà ben perfuafa ,- che quello copiofo in- 
fluito di fangue debba ritrovarli <|iandio in quel- 
le Arterie, che fi portano al Cervello per fom- 
.minilìrar la materia, che dee fervire per la ge- 
li ne- 
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Aerazione de’ medefimi fpiriti . Ma perchè di que- 
lli fpiriti fe ne debbono diftribuire proporziona- 
tamente in tutte le parti per efeguire quelle fun- 
zioni , che riguardano le operazioni * di tutto ’l 
Corpo ; nè quefte poltan farfi per lo folo influi- 
ta loro, ma di quello del (angue ancora; no 
fiegue per neceflaria confeguenza , che in tutto 
le -Arterie fi ritrovi la decantata pienezza . Ora 
.avendo baftevolmente provato , che dandoli ( com’ 
Ella dice ) copia di fangue nelle Arterie coro- 
narie , debba darli anche nel rimanente de’ vali 
del fangue , dico , che una tal copia , fenz’ altro 
diftinzione da lei conceputa, dee cagionare op- 
preffione, e piuttofto rendere il polta in vece di 
valido , debole , e talora predo che infenfibile . 
y.S. Eccellentifs. fa meglio di me, che copiota al- 
tro non fuona , che abbondante , c che abbon- 
dante è quello, che pofliede più che a fuificien- 
za , e che ciò , che è più che a fufficienza , opprime 
come fuperchio . Quando dunque l’ influita del 
fangue è ( com’ Ella aflerifce ) copiota , o vogliam 
dire abbondante in tutti i fuoi canali, dee necef- 
fariamente opprimere ; del quale avvenimento av- 
vedutali V.S. Eccellentifs. nel portar ch’Ella fa in 
- quella fua Scrittura le parole delle fue Propofizio- 
ni , premette un’ ampia dichiarazione ; cioè , che 
quando Ella dille, che al polta .valido fi ricerca co- 
pia di fangue , non intefe una Pletora univerfale 
di tutti i vali 40 ie facelfe oppreflione ; ma un’ in- 
fluita abbondante di fangue nelle Arterie corona- 
rie de’ villi del Cuore dentro a limiti della natura . 

Ma 
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Ma quella dichiarazione dovea farli da lei nelle.* 
lue Propofizioni , fe non volea foggiacere alla mia 
giuda Cenfura . 

O quanto io debbo poi alla liberalità , altre 
volte fperimentata di V4>. Eccellentifs. , per elTer- • 
lì contentata di ammettere le notizie intorno al- 
le materie oflruenti y che furono da me premette^ 
alle mie prove . Duolmi bene , ch’Ella abbia riget- 
tata quella y che rifguarda i luoghi, ne’ quali lì 
formano le oltruzioni diuturne , come fono le^ 
Arterie ; ma vi vuol pazienza i forfè mi verrà 
approvata dalla cortefia del mio Leggitore ; lo vo- 
glio almeno fperare - 

In prolèguimento del fuo difcorfo Ella mi 
dice , che la Queftione tra lei , e ’l fuo Precetto- 
re era intorno- alle oltruzioni diuturne de’ Corpi 
impuri;, ma che non intefero di parlar di quella^ 
impurità, che fuol darli ne’ Corpi di calda, e fec- 
ca natura: Ma Padron mio, fe non voleva, che 
s’ intendere anche di quella. Infognava dirlo,, o non 
parlare di una fimigliante affezione generalmente» 
com’EUaha fatto. Tuttavolta V.S.Eccelientifs. per 
elTerfi impegnata a follenere le fue Propofizioni , 
a tenore delle mie notizie , tra Te quali è compre!! 
quella, che riguarda l’impurità biliofa, vuole, che 
corra la mia ragione • La ringrazio anche di que- 
lla dimoftranza cortefe, e rifpondendo alle fue for- 
ti obbiefioni, le dico, elfer falfiflìmo, che la mia 
prima ragione riguardi folamente la caufa antece- 
dente, e non la congiunta, e che perciò fia fuor 
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dell’ Ipotefi; ficeome falfiflimo (limo, che in dis- 
putando feco il Tuo Precettore intendeffe di par- 
lare della congiunta, non della antecedente . Che 
la mia ragione non riguardi {blamente la caufa 
antecedente, egli è chiaro; mentre per la cavata 
del (angue vien’ effo non (blamente a refrigerarli, 
e inumidirli, ma anche a rarefarfi, e per confe- 
guenza ad ammetter ne* proprj fpazj P umide par- 
ticelle, che fono quelle difpofizioni , che fi defide- 
rano in quel fluido conliderato come antecedente 
cagione ; ma nel tempo medefimo per l’ acquiftata 
velocità nel corfo a flagellare con iterati , e validi 
colpi la materia oftruente , mantenerla inumidita., 
e renderla così fempre piò atta a fepararli dal 
contatto delle tonache de’ vali , dove fta per an- 
cora attaccata , che fono 1’ altre difpofizioni , che 
riguardano la materia medeflma oftruente, come 
caufa congiunta . 

Che pofeia il degniamo fuo Precettore, ìil, 
rincorrendo feco, non prendefle di mira la fola., 
caufa congiunta , ma infiememente la caufa ante- 
cedente, egli è più che certo; e bada, per aver- 
ne un incontraftabil rincontro , oflervare , che egli 
per curar l’affezione, di cui fi parla, indrizzò di - 
iubito tutta la curativa intenzione alla cavata del 
(angue, che è quel fluido, che e da me, e da lei, 
e dal medefimo fuo Precettore vien conliderato co- 
me antecedente cagione, e ciò a folo fine* di pro- 
mover lo feorrimento più fpedito di effo . Pote- 
va egli fe non colla viva voce , almeno in propo- 
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nendo una sì fatta operazione dar fegni più mani- 
felli del rifletto, eh' egli aveva anche alla antece- 
dente cagione ? 

Nè punto mi affligge il negare, che Ella fa, 
che la mutazione , che fegue nella gran matta per 
la cavata del fangue , non potta eller la fuppofta 
da lei in dottrina d' Ippocrate , per non aver’ Ella 
parlato d’altra preparazione, che di quella del fo- 
to umore, che attualmente fa l’ oftruzione ; etten- 
do chiarittimo , cheì o voglia, o non voglia, eli- 
bendo medicamenti preparativi di quello , verrà 
eziandio preparata l’antecedente cagione, cioè la 
malfa del fangue; preparazione necelfaria, e tale 
(limata , e procurata indifpenfabilmente da tutti 
qbe’ ProfelTori, che fanno*, che fenza il rimovi- 
mento della cagione antecedente li rende impof- 
lìbile quella della congiunta . 

Toccante poi l’Autore da me citato, e che.» 
alferifee , che (ebbene colla cavata del fangue.» 
venga accelerato lo feorrimento di lui , ciò non 
ottante lì refrigera , e divien più umido , V. S. 
Eccellentifs. ha dato nel fegno a dire eh’ e’ fia 
il Bellini; quell’ Uomo, che aveva una mente 
così lucida, che quali può dirli, che folTe illumi- 
nato da un raggio efente dalla materia . Ma per- 
chè dolerli, eh’ io citi quello grande Autore con.» 
troppo mio vantaggio con portar folamente ( co- 
ni’ Ella dice) ciò, che da elfo viene fcritto a mio 
favore, con lafciare ftudiofamente quel che fa— 
contro me , quando a me , e non a lei toccava a* 
(are una (imigliante doglianza ? Si contenti , Si- 
gnor 
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gnor Dottore, che almeno in quello palio io li- 
beramente gli dica, eh’ Ella non fi fia diportata da 
Uomo di grande fpirito, ed ifvegliato, come in 
molte altre occafioni ha tempre moftrato di effe- 
re* 

Se V. S. Eccellentilfima fi foffe degnata prima 
di condannarmi di poco fedele in citare quello gran- 
de Scrittore, fi foffe degnata, dico, di legger da 
capo a* piedi la Propofizione di lui, io fon più che 
certo, che averebbe potuto vedere, che non citan- 
te l’ affermata eccezione Ita per me P autorità [li- 
mabile di quel qualificato foggetto . Ma perchè fi- 
nalmente non ha feorfo che poche righe di quel fa- 
mofo Libro ,- conténtilfimo di aver notato ciò, che 
faceva per lei, feftofo, e pieno di gioja non. mede 
tempo in mezzo, e Io dille fe nella fua bella Scrit- 
tura. Io, per vero dire, non fei così; feorlì con 
occhio curiofo tutta la Propofizione, e ritrovai, 
che il già lodato Autore, infittendo nel fuo propo- 
fito, cioè di dimoftrare, che la cavata del Sangue 
refrigera, e inumidifee il medefimo fangue ,infegna 
la maniera di adempire una fimigliante intenzione, 
ancorché una qualche volta fi poffa dare , che una 
tale operazione accenda, non refrigeri, difeccbi , 
e non inumidisca quel fluido. Senta in grazia com’ 
e’ fi Spiega verfo ’1 fine del primo Paragrafo», che 
per non effer molto proliffo potea pur leggerli an- 
che da lei per isfuggir la taccia di poco diligente, 
o di altro : Si 'vero baret aliquid furnmu 'vqfis 9 i$ fan • 
guis per mifftonem in calo rem folvatur , prò di'verfa^ 
natura bar enti s tllius poterti à calore vcl folnei , atque 
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ita abripi , vel ficcìut reddi , & mdgis harem ; (ir in 
hoc feeundo caffi ( badi Signor Dottore ) largior mif- 
fio fanguinis vim calori * , ac ficcitatis poterit tempe- 
rare . Ma con chiarezza maggior fi fa intendere^ 
al quarto Paragrafo di qucita fletta Propofizione . 
Ecco le fue parole: Si autem moment urn cobafionit 
majus erit momento fanguinis , & durities materia ha - 
rentis prohibeat contrailionem arteria , ttim miffio fan - 
guntis refrigerando , atque humeftando facere tandem 
poterit reperita quantkm oportet , ut dnrum illud ha- 
rem humefcat , 0“ vi fanguinit cedat , & contrario - 
nem arteriartim permittat , adeoque dimo<vebitur , atque 
abripietur , & hoc debebit edam contingere , cum fanguis 
per mifjionem in calorem fol<vitur , repeti tis enim ( a lei 
Signor Dottore) mtfftonibus , brevi defervefcet totus 9 
& materia barens cedere fattili atibus dimoventtbus , 
atqui abripientibus poterit . 

Da un tal modo di parlare del celebratiflimo 
Bellini potrà V.S. Eccellenti, reftar perfuafa, che, 
quando mai fi dia , che alla prima cavata del (an- 
gue fi fvegli il calore, altro non fi ricerca, fuorché 
nuovamente tagliar la Vena; ed una tal dottrina 
deefi credere , che fotte pur troppo nota al fuo 
dotrittimo Precettore , il quale voglio fupporre^ , 
che in altercando feco, e nel fottenere , che colla 
fola cavata del fangue fi poflàno per le tante vol- 
te addotte ragioni rimuovere le ottruzioni diutur- 
ne, non fi riftringette a preferivere una sì fatta 
operazione per una volta fola ; ma per tante^, 
quante fottèro per bifognare , come è folito di pra- 
ticarli ne’ mali cronici, e che non cedono a’ pri- 
mi 
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mi alTalcf , ancorché dati dal più valorofo Medi* 
caute del Mondo. 

Fattole vedere , e toccar con mano , che 1* ec- 
cezion del Bellini non diltrugga altrimenti la mia 
ragione; che anzi ha data a me materia di porre 
in ifcompiglio il bello apparato di Tue dottrine , e 
di atterrar tutte le fue macchine mal fabbricate y e 
peggio maneggiate , mi rivolgo ad efaminare gli 
argomenti , co’ quali pretende di dimoftrare , che 
fcemato col taglio della vena il fangue ne’ Corpi 
caldi, e fecchi, in vece di fcemare il calore, deb- 
ba accrefcerfi ; ed in cambio di agumcntarfi l’ umi- 
do debba fcemare . Concedo pertanto a V.S. Ec- 
cellentirtima, che il fangue in tali Corpi Ha, ( com’ 
Ella dice) abbondante d’ignee particelle, c eh’ e’ 
lìa coftipato, e denfo; non le concèdo già , che ta- 
li particelle reftino neceflariamente riftrette, ed im- 
prigionate in modo, che elle non portano e fe reità- 
. re il loro moto, e la loro forza; perchè altrimenti 
• e non potrebbero dirtipar l’umido, come ha pre- 
tefo di provare , e non fi potrebbe così di facile 
dal Medicante riconofcere quali veramente fieno i 
Corpi dotati di calda, e fecca natura, fe i carat- 
teri di una fimigliante natura non appariflero mani- 
fefti. Concedo però, che rifpetto agli altri Cor- 
pi fia il fangue affai denfo , e coftipato , e capace 
di produrre oftruzioni : e concorro con erto lei , 
che la cavata del fangue dia maggior libertà alle,*, 
parti focofe di efaltarfi, c che vengano quelle ad 
agitar la malìa , e a renderli più fenfibili di quel 
ch’elle fodero prima. Quel* che io le nego co* 
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ftantiflìmamente fi è la conseguenza, che Ella da tan- 
te premette ne tira ; perchè quantunque le venga da 
me accordato, che col cavar del fangue in così fat- 
te coftituzioni fi efaltino le particelle focofe ; per- 
chè finalmente in limile operazione non fe ne gene- 
rano di nuovo, e quelle, che fono di già efaitate^ 
poflono ben torto cfalare, non retta loro tanto di 
tempo da poter’ invertire l’ acquidofa fottanza , e 
di (lìparla. Al che aggiungo, che rarefacendofi in 
tale operazione il /angue , può ammettere ne’ fuoi 
fpazj le particelle umide , cui per avanti veniva^ 
negato il libero ingrcfiò ; e che nello fcortarfi lo 
parti coftitutive di quel fluido non ne dee fucce- 
dere cosi di facile quello arrotamento , che tanto 
contribuire alla generazion del calore. Ma che 
fio io a logorare il tempo in confutare i fuoi for- 
ti argomenti , fe quando mai fi dette , che alla pri- 
ma mittion del fangue fi fcioglieflero le particel- 
le ignee; e che fenz’altro fodero capaci di confu- 
mar tutto l’ umido, animato dal gran Bellini, io 
poflo col cavar nuovo fangue moderarne l’ardo- 
re ; onde .pollano 1’ umide particelle /correr fenza 
contratto e per le Vene , e per le Arterie , ed 
inumidir così tutte le parti del Corpo , e render 
molli, e cedenti gli umori, anche induriti, pur- 
ché capaci di ricever la loro impreflìone ? Come 
V.S. Eccellenti, non ha altre ragioni di quelle , 
che ha portate finora per abbatter le mie , cer- 
to che non anderà in rovina la preparazione da., 
me divifata per lo difcioglimento delle oftruzioni 
diuturne , ma verranno Sempre più a ftabilirfi . 

S Inol- 
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Inoltrandoti V.S. Èccellentifs. a ragionar del- 
la mia feconda ragione , confeffa elfer la medefi- 
ma fulla noftra Ipoteff ; mentre io pretendo con 
quella di provare, che la cavata del fangue pro- 
move lo fmovimento della materia oftrucnte. Af- 
ferifce elfer fondata quella feconda ragione fulla 
prima già da lei confutata , e dice , che confillt.. 
in quello, cioè; Che pollo , che ne’ Corpi caldi, 
e fecchi fi accrclca per la cavata del fangue 1’ ac- 
quofa umidità in tutta la malfa , deefi non fola- 
mente rendere il fangue più fciolto , ed il corfo 
di lui più libero per li fuoi canali ; ma deve anco- 
ra la materia ollruente divenir più molle, e ceden- 
te, di manierachè per l’ impulfo accrefciuto del 
fangue, e per la feemata refiftenza della detta :ma- 
tcria polfa quella da quella elfer rimolfa dal luò- 
go dell’ oftruzione . Ma perchè Ella liima , che_. 
una tal ragione fia appoggiata ad un fondamento 
poco fiabile , dice , che da per fe fteffa rovina; e 
che balli per confutarla lo aver confutata la pri- 
ma, fulla quale è fondata, e così lafcia di più 
efaminarla per non perdere inutilmente il tempo . 

Una fola cofa però le occorre di notare in- 
torno a quella mia ragione, ed è, che in ella le pare, 
che io inoltre pretenda, che le materie oftruenti di- 
venute per lo mio fuppofto più molli, e poco refluen- 
ti, urtate , e riurtate con impeto dal fangue renduto 
più veloce nel corfo di quello, eh’ e’foffe prima, deb- 
bano neceffàriamente mutar fito , tramifchiarfi col 
medefimo fangue, infinuarfi con elfo nelle Vene, 
c circolar nuovamente ; in quella guifa appunto , 
• . - 1 c che 
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che la corrente del Fiume muove, e porta feco 
la terra del Tuo piano, fe prima fia fiata coll’ ara- 
tro fmofla,e difunita dall’altra terra, e così ren- 
duta men refiftente . La qual maniera di portar 
via col corfo del fangue le materie oftruenti , le 
quali ( dice Ella ) già concediamo, che fiano ne* 
condotti efcretorj , confefla,che col corto fuo in- 
tendimento non giunge a concepirla ; perchè non 
fa comprendere come mai poflfa il fangue fotto for- 
ma di fangue penetrar ne’ condotti efcretorj , ur- 
tar le materie oftruenti, rimoverle, traraifchiarfi 
con elTe, e quindi condurle feco; effendo beniflìmo 
informata per la fentenza comune di tutti gli Ana- 
tomici, che nelle glandule, e ne’ condotti loro efcre- 
torj paffa folamente 1* umore atto a fepararfi dal 
fangue, e che il fangue medefimo col rimanente-, 
degli altri umori feguita il corfo ordinario per 
le Vene . Ma dato ancora ( Ella loggiugne ) per im- 
ponìbile, che penetraffe il fangue ne’ condotti ef- 
cretorj , e che fmovefle col fuo corfo più veloce 
le prememorate materie, come fmuove l’acqua-, 
de’ Fiumi la terra già follevata dall’ Alveo , Ella^ 
con tutto ciò fi dichiara , che non arriva ad inten- 
dere com’ e’ la debba portar nelle Vene, e rimet- 
terle al circolo ; ifapendo molto bene , che toltine 
pochi condotti efcretorj, come quegli della Linfa, 
gli altri non vanno a terminar nelle Vene . Torna 
finalmente ad efagerare ( anche nel mio falfo fup- 
pofto ) l’ impoflibilità di un tale avvenimento , e., 
chiude quello Paragrafo con dire, che o è af- 
fatto al bujo nell’ Anatomia , o che quanto viene 
~ j S z da 
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da me affermato è affatto imponibile. 

Giacché V.S. Eccellentifs. non fi è voluta pren- 
der la briga di efaniinare quella mia feconda ra- 
gione, benché lìa nella noftra Ipotefi per effcr 
la medefima fondata fulla prima , che fu da lei 
confutata ; nè pure io mi piglierò L’ incomodo di 
replicare, lufingandomi di averla foilenuta così 
bene , che quella mia feconda Ha polla al coper- 
to di modo, che non debba mai per tempo alcu- 
no temer gli affalti di fue dottrine , ancorché ra- 
re , c per ogni conto ftimabili .- 

Vorrò ben’ io difaminar le oppofìzioni ,. eh* 
Ella fa a quel tanto , che 1’ è riufeito di notare^ 
nella medefima mia feconda ragione .. Nell' efage- 
rar dunque, che fa V.S. Eccellentifs. , la difficoltà 
di concepire la maniera da me divifata di rimover- 
fi per via del corfo del fangue le materie ollruen- 
ti foggiugne : Le quali , cioè materie ,. già concediti 
mo y.che fieno ne' condotti eferetorj . Or quella parola 
concediamo io vorrei pur fapere da lei fe fi rife- 
rifee a V.S. Eccellentifs. ed al luo Signor Precet- 
tore, o pure a lei, ed a me, ovvero a lei fola. 
Perchè le fi riferifee a lei fola , era pur neceffa- 
xio,. che nel medefimo tempo manifeilaffe il Sog- 
getto, a cui concede ; fe poi fi riferifee a lei, ed 
al fuo Precettore , le correva l’ ifteffa obbligazio- 
ne; ma fe fi riferifee a lei, cd a me, la prego 
quanto fo, e pollo a difdirfi, perchè io non ho 
mai fognato di concedere una cofa da me fin’ «defi- 
lo impugnata. A quefl’ora doverebbe V.S. Eccel- 
lennl*. avere intefo , avendolo io tante volte repli- 
. . " ca- 
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cato > giudicarfi da me preflo'che imponibile , che 
poflan darli altre oftruzioni, che quelle de’ canali 
dei fangue, alla riferva delle altre , che vengoiu 
prodotte da’ fluidi , che fgprgano talora per le_. 
porofità de’ canali medeflmi , flccome io dimottrai 
nel ragionare delle oftruzioni , che fi producono 
nella- Milza; onde non fo vedere per qual ragio- 
ne voglia adeflò, che il mio ragionamento fia in- 
dirizzato a quelle de’ condotti efcretorj . V.S. Ec- 
cellèntifs. moftra di non: capire come il fangue , 
lotto forma di fangue pofla penetrar ne’ condotti 
efcretorj, quivi urtare, fmuovere, e portar via le 
materie oflruenti; ma fi confoli pure, perchè un 
tal giocolina non fo intenderlo ne pure io. Ma 
vi ha un’ altra cofa , che io non intendo ed è , 
come mai pofla V.S. Eccellentiflima nel legger 
la mia Cenfura non aver ben comprefo il ve- 
ro fentimento-dcl mio ragionare, ancorché chia- 
ro, e fenza equivoci . Perchè fi veggia dunque..,, 
che quando io prete& di provare, che il fangue^ 
più veloce nel iuo corfo dopo ’l taglio della Ve- 
na urti, fmuova, e conduca fecole marerie oflruen- 
ti , inceli di parlar (blamente di quelle materie, 
che (lagnano per entro a’ canali del fangue , non 
ne r condotti efcretorj: (bufandomi prima con lei , 
por col mio Leggitore per lo tedio , ch’ io foiu 
per .arrecare all’uno, ed all’altro,, porterò qui i 
Paragrafi riguardanti la materia , di cui fi parla . 
Scritti dùnque così: 

Refi a ora da 'vedere , come mai pojfa la cavata 
del [angue, oltre al refrigerare , e inumidire , promuo- 
ve* 
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qjere eziandio lo /movimento delle materie ofir stenti , 
come giudi ziofamente , e con gran fondamento fi va pro- 
mettendo il [no dottìffimo Yrecettore . Io dico pertan- 
to , che 7 f angue flejfo in ifcorrendo con i/peditezza-, 
maggiore per la direzion de' canali , anche fenz' altra 
dipendenza dal rimanente degli effetti , che fi produ- 
cono dalla cavata del /angue, può facilmente /muove- 
re , e portar via le prememorate oftruenti materie . 
In prova di che è da notare , che i fluidi hanno qttefto 
dì proprio , che in i/correndo /muovono tutte quelle 
co/e , nelle quali danno di cozzo , purché il momento 
di e/fi fia fuperiore alla refifienza di quelle . Il che fi 
offerva particolarmente ne' Fiumi , e più quando in- 
groffano fuor di mi fura . E quando mai le additate 
co/e non fieno tali per /e medefime da cedere all' im- 
peto de' medefimi Fiumi , fegnirà il medefimo'' /movi- 
mento ogni qual volta fi tolga loro la refifienza dall' 
Arte . Così fuolfi fovente dagli induftriofi , e periti 
Matematici , quando e/fi imprendono ad abbaffar V Al- 
veo troppo ripieno di un qualche Fiume , di far ara- 
re in tempo di State , quando l' acque fon baffe , il pia- 
lto -del medefimo Alveo , che vale a dire fiaccar la ter- 
ra dalla terra , follevarla , di/unir le fue parti, e 
farle l' appoggio , per porla così in sfiato di cedere agli 
urti impetuofi dell' acqua, allorché a cagione di rovi- 
no/a. pioggia effa fiafi renduta abbondante , e precipi- 
to fa nel cor/o . Non altrimenti per mio avvi/o dee 
feguir delle J lagnanti materie , ed oppilanti i canali 
di una qualche vi/cera , o altra parte del corpo, quan- 
do di groffe , e dure , eh’ elle erano, fono col mezzo dell * 
Arte divenute fot fili, e molli ; e di vifcbiofe_, e te- 
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nclci fciolte , e fdrucciolevoli , in fomma affai mobili , 
«è più rejiftenti ; perocché urtate , e riurtate con im- 
peto dal fangue più veloce nel corfo di quel che lo 
era prima } debba necejf ariamente mutar Jìto , trami - 
Jchiarji col medejìmo fangue , ed o infinuarfi nelle ve- 
ne , circolar nuovamente , e fepararji poi colà , dove 
più inchina la natura medejìma ; o calar negli efere- 
torj condotti , e da efft liberamente ttfeire , e così ve- 
nir liberati i canali dalle diuturne ofiruzicmi , <• opi- 
nate . Che fe al corfo accelerato del fangue aggiunger 
poi fi voglia il libero movimento degli organi dive- 
nuti più fciolti , e difimpegnati per lo fcarico del fan- 
gue opprimente ; onde più francamente pojfano proma- 
vere lo feorrimeuto de' fluidi e naturali , ed efere- 
mentofi , non farà che facile il comprendere di qual pe- 
fo fia il parere del fuo degno Precettore intorno agli 
effetti fperati dalla valida pulfazione delle Arterie , 
capacijfime di [enotere gli ofirutti canali , come di por- 
re in moto le fi ugnanti materie e meglio allora , quan- 
do fieno ben preparate . 

Or vada pure V. S- Eccellentiffima efagerando V 
inefficacia dell accennata valida pulfazione delle Arte- 
rie , per effer quefle ( comi Ella afferma ) difi; an ti affai 
da’ condotti eferetorj , ne' quali , giufta la fua fenten- 
za > Aggiorna la materia oftruente ; perchè avendo El- 
la dimojlrato di fopra farfi V oftruzion nelle glandule , 
non potrà mai negare 3 che in effe non fi raggirino y 
e con gli eferetorj condotti non fi unifeano , e s’ intri- 
ghino molte ramificazioni di Arterie ; onde non debba 
crederfi , che pojfano gli additati condotti partecipare, 
o per me' dire , foggiacere agli iuceffanti colpi delle 
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me de finte Arterie , e liberar fi cosi dall' ingombro degli 
umori ofir uenti 9 che in ejfifan dimorante , qualora fia- 
no qaefii ben preparati , cioè rendati molli , e ce - 
denti • 

Or chi non vede , che io in così difcorrendo 
altro non ho pretefo , che di manifcftare gli effet- 
ti, che fogliano derivare dalla cavata del fangue-» 
sì nella fentenza del -fuo Precettore, come pur nel- 
la mia; obbligato a far ciò dall’ impegno, ch’io 
già mi prelì di far vive le ragioni di lui , e le mie 
ancora ? Quando dunque io imprefi a difender la 
mia fentenza, cioè, che ie oftruzioni diuturne del- 
le Vifcerc fi facciano ne’ canali del fangue , an- 
dai accreditando la milfione del medefimo fan- 
gue , come promovitrice del corfo di lui j ed allor 
fu ch’io a fieri i , che fcorrendo egli con più vivezza 
per la divifion de’ canali può facilmente fmovere, 
e portar via le materie oftruenti . 

Dilli per la direzion de’ canali per farle in- 
tendere, come da un tal corfo vengono dal fan- 
gue in forma di fangue invefiite folamente quelle 
materie , che ne* canali medefimi. formano le oftru- 
zioni; il che. non può cfeguirfi coll’ altre , che da 
lei fi fuppongono itagnanti ne’ condotti cfcretorj , 
richiedendoli per far ciò un corfo piuttofto orizzon- 
tale, ed obliquo, per effer fimiglianti condotti polli 
a’ lati dell’ Arterie, e che da effo fempre fi fcofta- 
no . Oltre che . farebbe fiata .una gran dabbenaggi- 
ne la mia , quando io mi fotti dato a credere, che 
il fangue pofia colla fua vi va- corrente pattar per 
gli angufti fori delle Arterie per ifmovere , e tra- 
mi- 
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mifchiarfi colle materie oftruenti , quando i mede- 
fimi fori , ed i canali efcretorj fono di già pieni 
zeppi della fletta materia. Quindi per dare alle 
mie prove forza maggiore, portai l’efempio del Fiu- 
me ingroifato, 1’ acqua rapida del quale fmuove 
ciocché di men refiftente fe le para davanti nel pro- 
prio letto, non fuora di etto; affinchè intendettc 
V. S. Eccellentiflima, che nel modo medesimo il 
fangue, quando fi è refo più fpedito nel corfo', 
fmuove , e conduce via ciò , che ritrova di fta- 
gnante ne’ fuoi canali, non fuora di etti, purché 
non fia refiftente. Ditti in appretto, che rendutefi 
le materie più molli, urtate, e riurtate dall’ impe- 
to del fangue debbono neceffariamente mutar fito, 
tramifehiarfi col medefimo fangue , e o infinuarfi 
nelle Vene , e circolar nuovamente con etto, o ca- 
lare negli efcretorj condotti . Poteva io parlar più 
chiaro per farle conofcere, che il mio fentimento 
era di parlar di oftruzioni ne’ canali del fangue? 
Ballava per ben chiarirli fermarli un poco fu quel- 
le parole : o calar ne’ condotti efcretorj ; perocché 
non potendoli concepire , che una cofa cali , fe 
fpiccandofi da un luogo non ifcenda in un’ altro 
feparatodal primo, retta chiaro, che il dirfi da me : 
o calar ne' condotti efcretorj altro non voleva figni- 
ficare, fe non che quell’ umore, che formava 1* 
oftruzione ne’ canali del fangue, refo molle, o 
cedente, urtato, e riurtato fi fotte fatto capace^ 
di poter far paffaggio da’ canali medefimi agli ac- 
cennati efcretorj condotti. 

Ma quando poi fo patteggio a dimoftrare , che 
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dalla cavata del (angue ne fiegue , che divenuti 
più fciolti, e difimpegnati gli organi, poiTòno più 
francamente promuovere lo (commento de’ fluidi, 
allora è , eh’ io mi rivolgo a dar le dovute lodi 
al Tuo Precettore, e ad approvare il parere di lui, 
cioè, che dalla valida pullazionc delle Arterie, di 
cui buon numero fé ne ritrovano nelle glandule, 
vengono fcolfi i Condotti eferetorj , e promortò il 
fìmovimento delle materie ortruenti, e meglio al- 
lor quando fon bene ammollite , e ben prepa- 
rate. 

Un’altra cofa nota V.S. Eccellcntiflima in que- 
lla mia feconda ragione , ed è, l’ aver’ io detto, 
che tanta utilità , quanta io mi fingo provenire... 
dalla cavata del fangue nelle diuturne ortruzioni, 
non poterli da lei fperare col promover 1’ irrita- 
zion delle fibre teifenti le tonache de’ condotti 
eferetorj co’ Medicamenti purganti . E per prova 
di ciò foggiunfi, che irritatele (ledè fibre prima di 
aver col mezzo della miffione del fangue evacua- 
ta la necetfaria quantità del medefimo fangue op- 
primente , foglrono pi ut torto accrefcerfi le oftru- 
zioni; e ciò non peraltro, fe non perchè da un fi- 
miglianre irritamento vengono a viva forza fola- 
mente fpremuti da’ luoghi oftrutti Sieri fottili , e 
acquidofi ; e veggionfi intanto intumidir di van- 
taggio i raedefimi luoghi per lo concorfo di nuo- 
vi umori dallo (limolo richiamati , come ne fa ve- 
dere la fperienza , a 

A tutto ciò V.S. Eccellentiflìma rifponde, che 
io poteva rifparmiarmi quella ragione , perchè dal- 
la 
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la fola lettura delle fue Propofizioni fi riconofce 
apertamente fopcrchia ; poiché non avendo in quel- 
la luppofta alcuna opprelfione , fupponendo all* 
incontro, che prima di promuovere co’ Purganti 
la contrazion delle fibre, debba premetterli nella 
maniera da lei divifata la preparazione della mate- 
ria oftruente; per la quale rendefì uguale la detta 
materia, e vengono le fottili particelle di quella 
a mefcolarfi colle grolle, ficchè fi faccia di tutte 
un fol corpo uguale, non può feguirne in quelli 
termini , ne’ quali fon concepute le fue Propofi- 
zioni, nè la fola efpreffione de’ Sieri fottili, ed acquo- 
fi , nè il concorfo de’ nuovi umori dallo dimoio 
richiamati . 

Se io drffi , che V.S. Eccellentilfima non pote- 
va fperar d’ ottenere co’ Medicamenti purganti 1* 
ifteffa utilità , che fi fuol ricavare dalla cavata del 
fangue nelle diuturne oftruzioni , il dilli con gran 
fondamento ; perchè in fatti fempre fi da ne’ Cor- 
pi impuri l’ opprelfione, come ho badan temente^ 
provato ; onde non era giudo , che io mi rifpar- 
mialfi l’addotta ragione, benché io avelli lette, 
e rilette le fue Propofizioni ; non mi correndo ob- 
ligo alcuno di non fupporre una cofa, che non 
fi fuppone da lei , quando il non fupporla , com* 
io dilli di fopta , è delitto « Ch* fe V.S. Eccellentif- 
fima voleffe opporli con dàce , ritrovarli degli Au- 
tori , che affermano dover cader fotto ’l nome di 
Corpi impuri anche que’ di coloro , ne’ quali là 
ritrovi un qualche umore , non abbondante / ma 
affai maliziofio , come per elcmpia la bile atra ; 
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onde valeffe il dire, non darli in quelli- 1’ afferma- 
ta oppreflìone, alfillico dall’ autorità del Cardano 
le rifponderei francamente non poteri» mai dare_» 
impurità fenza pienezza,, nè pienezza, che nonu 
opprima » La ragione poi, per la quale anche nell’ 
impurità accennata debba darti pienezza di umori, 
o di umori vizio!! è , che , ritrovandoli nella gran 
malfa la bile atra , per ragion di mifchianza dee_* 
contaminare anche gli altri, e renderli viziali, e 
per confeguenza poco atti a nutrire il che feguen- 
do, è forza, che fi rimangano colà inutili, e dan- 
noli , onde adunati in gran copia necelfariamente 
debbono opprimere . Ma quando mai mi piaceffe 
di concederle, che fi potelfe dare una tale impuri- 
tà, che non cagionaffe oppreflìone , non per que- 
llo varrebbe la fua opinione di adoperare i Pur- 
ganti ne’ Corpi di calda, e fccca natura, cioè nell* 
impurità biliofa ; perchè effendo quelli mancanti di 
umido , di ogn’altra cofa fon bifognofi , che di Me- 
dicamenti atti ad ifnervare le forze, e portar via 
la parte acquidola, che vale a dire rendere il ma- 
le più pertinace, e fenza fallo affai peggiore di 
prima. Qui cali diori , (ffficciori temperamento predi- 
ti fttnt , expurgatione facile poffunt incalefcere , are- 
fieri , cxficcari , nec non in cotrvnlfionet incidere , fi pur - 
gatto nimia extiterit , dice il Ri'verio : che tale.» 
luol preffo che fempre^iufeire ra sì fatti Corpi , 
perchè gracili, e mancanti di baftevole umidità» 
Dice poi beniflìmo V.S. Eccellentifs. , chepri- 
ma di dare i Purganti fi ricerchi la preparazione 
degli umori'. Ma quello preparamento già vieiu 
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da me «conceduto , e parimente pretefo, come di- 
chiarato me ne fono abbaftanza. Egli è ben vero, 
eh’ io non giungo a capir così bene alcune cofe 
dette da lei, e che appartengono alla materia da 
prepararli. Ella alTerilce , che per mezza della prc~ 
far azione rendeji uguale la detta materia , e 'vengon 
le fottili particelle di lei a mefcolarji eolie grojfc , fio* 
che fi faccia di tutte un falò corpo uguale . Dal qual 
difeorfo deeli ricavare , che prima di elTer prepa- 
rate folTe dileguale , cioè,, che in alcuni luoghi fo(- 
fe grofTa, in altri lottile- Ma quello modo di ra- 
gionare non li confà punto,, nè poco con quel? 
che fece ingegnando la maniere di fabbricarli le-, 
oftruzioni ; perchè allora raoftrò , che le parti di 
più diffidi moto ,. vifeofe, ec. a fuolo a fuolo 
giugnevaoo col tempo a (correr tutta la fezioiL. 
del canale £ che vuol dire , che reftava occupata^ 
da una malTa di materie grolle, e vifeofe , ed ef- 
cludenti tutte le parti fottili , che unite ad elfe le 
averebbero rendute molli , e fcorrevoli. Ma. (up- 
polla poffibile L’elrftenza delle fottili ,. era pur ne- 
ce (far io, che Ella additale il luogo della loro per- 
manenza ma non l’ avendo fatto , farà forza , che 
io Le dimandi , (e erano mefcolate colle grolle , e 
vifeofe, ,o davano folitarie in qualche le parata 
appaitamento r“ Semi dice, che erano mefeoheo 
colle grolle, e vifchiofc, (a tanno date quede gr of» 
fe, e non groflfe ; grolle perchè lo afferma V.S. 
Eccellenti.; non grolTe, perchè £e erano con ef- 
fo loro unite le particelle folcili, non potevano 
nel tempo dello effer grofle, e vifchiofe, m» te- 
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nere, e fcorrevoli, e cosi non atte a faré oftru- 
.zioni , onde non vi era necettìtà di alcuna prepa- 
razione . Se poi erano lolitarie, e in luogo Impara- 
to , o erano racchiufe , e prigioniere , o polle in- 
libertà . Se nella prima maniera ; e qual preparativo 
Medicamento poteva mai oltre pattar le vifeofe, e-, 
grotte per i Iniettarle dal loro pollo ? fe nella fecon- 
da; perchè di per le non ulcivano fuora de’ con- 
dotti eferetorj? Ma lìa tutto ciò per non detto; 
e menandole buono , che colla Tua preparazione 
(i renda la mentovata materia uguale, com’ Ella- 
dice, cioè , che fi riduca pretto che al naturale fla- 
to, non fa vedere qual necettità la inviti , o per 
me* dire la forzi a prelcrivere Medicamenti pur- 
ganti per irritar le fibre de’ condotti , che la con- 
tengono, quando già è ridotta in illato di poter 
quali per fe medefima feorrer per etti , e francar- 
li ne’ luoghi desinaci dalla Natura; tanto più che 
fimiglianti rimedj pottòno, com’ io già ditti, eva- 
cuando 1’ umore acquofo privar nuovamente la- 
mentovata materia di quell’ umido per mezzo del- 
la preparazione già fatta acquillato , e renderla- 
inabile al moto- E qui vegga V- S. Eccellenti fs., 
quando mai fi dette , che una tal materia , che.» 
benché renduta molle , e fcorrevole, fotte nulla- 
dimeno alquanto reflia nel muoverli , e però bi- 
fognofa di un qualche impulfo per diloggiare dà 
que’ condotti, quanto meglio potrebbe ciò efeguir- 
fi colla cavata del l'angue, mercè della quale ven- 
gono con più forza a dilatarli le Arterie , e per 
confeguenza ad urtare con maggior’ impeto del fo- 
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lito le materie, di cui fi parla? Lafcio ora confi- 
derai a V.S. •EccellentiTs. le in fimiglianti Corpi 
pofla veramente darfi il temuto fpremimento de’ 
Sieri, ed il concorfo di nuovi umori al luogo del* 
l’oltruzione, qualora fi efibifca loro il Purgante ; 
ballando per ben concepire la poflìbilità di tali 
avvenimenti il riflettere, che fi tratta di Corpi adu- 
ili, di fquifito fenfo dotati, e la proprietà de* Pur- 
ganti, che è d’irritare, e di evacuare molte ma- 
terie acquidofe^cibche non fuol fuccedere colla ca- 
vata del fangue, operazione, per cui vengono re- 
frigerati , e inumiditi i Corpi abbondevole d’ im- 
purità biliofa ► < v i > , 

Mi fi fa ora in contro V.S* Eccellentiflima , 
e mi dice, ch’io le fo una dimanda, alla quale.» 
ironicamente dà. H nome di bella, ed è quella i 
Come fi porta dare, che un Medicamento purgan- 
te fia valevole ad irritar le fibre de’ condotti ef- 
cretorj. La qual mia dimanda , e molto più quel 
Dilemma, che io vi aggiungo, cioè : O l'irritazio- 
ne del Medicamento fi fa folamente nella fuperficio > 
delle Intefiina , o penetrando nel fangue , ed inoltrane 
dofi fin laddove fi trovano le ojlruzioni , immediata* 
mente irritano le parti medefime oftrutte , le fanno 
conofcere non aver’ io lette con attenzione le fue 
Propofizioni , eflèndofene Ella più che abbaftanza 
dichiarata nella quarta di effe» Porta le fue pro- 
prie parole , che fono le fegùenti : Medicamento^ 
chalybeata , ficut <b* i Rb abarbar nm , quod in I fiero ab 
obfiruflione hepatis exiberi folet , vires fuas non exc- 
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rnnt in folis inteflinis , fed in fangninem derivata in 
Hepate etiam ipfo , & in aliit refpetlivè cor porti parti - , 
6/ri , ad qvas fangutnìs ipjius commenta ferri facJè pof- 
fttnt . Avvertifce però , che anche in fentenza di co- 
loro, che credeno, che l’ irritazione de’ Medicamenti 
lì faccia nella fuperficie delle Jnteftina, l’evacuazio- 
ne della materia olìruente dee fard per la contra- 
zion delle fibre, e non per urto di Arterie; men- 
tre non può concepirli anche in tal fentenza , le 
non che ’l moto degli fpiriti abitatori delle fibre 
delle Interina, indotto dall’ irritazione del medica- 
mento, fi comunichi per li nervi, e per le fibre inter- 
medie fino agli fpiriti , che fono nelle fibre de’ 
condotti eferetorj, la tjuale oppimene Ella fi ri- 
ferva ad efaminare a fuo luogo- Quanto poi al- 
la difficoltà , che io moftro di avere nel capir, 
come polla il Medicamento irritare -immediatamen- 
te le fibre de’ condotti eferetorj , le pare, che a^ 
due Capi polla ridurli; 1’ uno de’ quali è , perchè 
tramifehiandofi il Medicamento col fangue dee per* 
der molto della fua forza. L’ altro è , perchè (op- 
ponendoli ancora , che il Medicamento là fi por- 
ti fenza veruno fcapito della fua attività , ciò non 
citante o non può effo penetrare ad irritare gli 
fpiriti per entro a 1 luoghi oftrutti , perchè affatto 
ripieni; o gli fpiriti ftefli, per effere a cagione del- 
la materia oltruente indurate le tonache de’ con- 
dotti eferetorj , non poffono paffare ad avvivare il 
movimento delle -loro fibre., o paffando non pof- 
fono contrar le medefime a cagion di •pienezza fo- 
vcrchtamente diftefe . • •* 
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E quanto al primo Capo Ella moftra la di** 
fcrepanza , che paffa tra me, e lei , mentre dicen- 
do io di non capire, come il Medicamento trami- 
fchiandofi col langue non debba perdere molto 
della lua forza , ficchè non polla poi eiTer bacan- 
te a far la bramata fua operazione ne’ luoghi oftrutti; 
Ella all’ oppofto non giugne a capire, come giam- 
mai potelle il Medicamento far la detta fua opera- 
zione fenza prima tramifchiarfi non folamentecol 
fangue, ma con tutti gli altri umori, che fono in 
quella parte , dond’ e’ dee pattare prima di arri- 
vare nel fangue; cioè colla fcialiva,con gli umo- 
ri dell’ Efofago, del Ventricolo, delle Intcftina, 
e colla linfa del Condotto toracico . Vuol pofcia^ 
veder chi di noi abbia più giulto motivo di non 
concepire quanto fi è detto, e per meglio vederlo 
va al fondamento delia cofa . Dice per tanto di 
non credere, ch’io fia per negarle, che la virtù, e 
facoltà degl’ interni Medicamenti non fieno fiate de- 
dotte da’ Medici dagli effetti , o vogliam dire dalle 
operazioni de’ Medicamenti medefimi , per eflere 
imponibile il dedurgli a priori, come dicon le Scuo- 
le. Or quelle operazioni interne ( feguita Ella a 
dire ) fono fiate offervate da’ Medici dap*poichè gl’ 
ifieffi Medicamenti fono già paffati per la bocca , 
per 1’ Efofago, per lo Ventricolo, per le In telli- 
na, per i vafi del Chilo, e del (àngue , e dappoi- 
ché col fangue fteflò fi fono già portati a quelle 
parti del Corpo, nelle quali eglino fanno le det- 
te loro operazioni ; e confeguentemenre dopo che 
eglino li fono già tramifchiatt con tutti gli umori, 
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che han ritrovato per una firada si lunga. Così 
fecondo che i Medici per molte , e molte prove.» 
hanno offervato, che quello, e quel determinato 
Medicamento dopo il luddetto corlo , e mifchia- 
mento ha fatta quella, o quella determinata ope- 
razione gli hanno attribuita quella tal determina- 
ta virtù ; ma però tempre fùppotto , che quella^ 
debba far prima il fuddetto corfo , e debba tra- 
mifchiarfi co’ fuddetti umori, dimanierachè la^ 
-virtù , e facoltà , che da’ Medici viene attribuita 
agli interni Medicamenti, non è femplice, edaflò- 
4uta, nè tale folamente, quale in elfi proviene dal- 
la naturale mifchianza de’ loro elementi ; ma per 
effer bensì modificata dal corfo, eh’ e’ fanno, 
dalla mifchianza co’ fuddetti diverfi umori , che^ 
in detto corfo ritrovano . Così a cagione d’ efetn- 
pio , perchè i Medici per molte , e molte prove 
hanno offervato , che la Lattuga prefa per bocca, 
palTando per le deferitte vie, e tramifehiandofi co* 
fuddetti umori, e condotta finalmente nel fangue 
feema il calore di lui , e lo rinfrefea , hanno de- 
dotto, che la Lattuga è un Medicamento refrige- 
rante. Vuol però V.S. Eccellentifs. , che io avver- 
ti fca , che ficcome quella facoltà della Lattuga de- 
dotta da’ Medici ha relazione all’ olfervazione da^ 
elfi fattane ; e quella oflervazione ha relazione al- 
la modificazione, che riceve la detta Lattuga dal 
fuddetto corfo , che antecedentemente ella dee fa- 
re , e degli umori , co’ quali prima dee tramifehiar- 
fi , così la detta virtù ancora , o facoltà della Lat- 
tuga ha una necellaria relazione alla detta modifi- 
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cazione, nè può quella lenza quella mai ftabilirlì . 
Dal che ( dice Ella ) ne viene per neceflaria conse- 
guenza, che la virtù, e facoltà degl’ interni Medi- 
camenti non Solamente non fi perde , nè fi Scema 
nel lungo corfo , eh’ elfi fanno, nè per la mifchian- 
za lojro con tanti diverfi umori ; ma piuttollo 1’ 
elfer fuo ella principalmente riconofcelo da quella 
ftelfa mifchianza con gli altri umori ; Sotto le qua- 
li circollanze Ella è Hata olfervata da’ Medici, e 
Senza la quale confeguentemente ella non potreb- 
be effer tale y quale è Hata olfervata. 

Mi dice finalmente elfere a lei ben noto , 
che alcuni , come me y credendoli , che il Medica- 
mento in così lungo corfo, e per la mifchianza^ 
con tanti umori molto perda della Sua forza , 
hanno perciò tentato d } infonderlo immediatamen- 
te per le Vene nel Sangue y Sperando , che così ne 
SeguilTe più efficace 1* operazione del medefimo, 
ed a tal modo di medicare fu dato il nome di Medici- 
na infuloria. V.S. Ecc.però lafciando di efaminare 
le relazioni di buon Succedo date fuora da Fauto- 
ri di tal maniera di operare , le balla di Sapere 9 
che una tal Medicina infuforia è finita prima di 
cominciare ; e meritamente , perchè dovevano gli 
'Autori di elfa confiderare che 1' operazion .degl 1 
interni Medicamenti olfervata da’ Medici non di- 
pende Solamente dalla Semplice mifchianza natura- 
le de’ loro elementi ; ma ancora principalmente.» 
dalla modificazione , che elfi ricevono nel Suddet- 
to corfo, e dalla mifchianza degli .umori* fuddet* 
ti. Le qqali cofi? liando così, fa giudice me tne- 
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defimo, fe abbia io più motivo di non capire, co- 
me polla il Medicamento purgante, tramilchiando- 
fi col fangue, confervar la fua forza per irritar le 
fibre de’ condotti cfcretorj ; o V.S. Eccellentiffima 
di non capire , come potelfe quello irritar le me- 
defime fenza far tutto ’l corfo defcritto , e. fenza 
tramifchiarfi non folamente col fangue , ma con 
tutto ’1 rimanente degli umori. 

Non è immaginabile ( gentililfimo Signor Dot- 
tore ) quanto grande fia fiato il piacere da me pro- 
vato nella lettura di quello fuo lungo Paragrafo ; 
perchè nel vero fi fcorge in efio uno sforzo d’in- 
gegno, per cui gli è riufcito di dire di belle cofe , 
e di fpiegar con vivezza, come la virtù, o facol- 
tà degl’interni Medicamenti non è femplice , nè tal 
quale proviene dalla naturai mifchianza de’ loro 
elementi, ma modificata dal corfo, eh’ e’ fanno, 
e dalla mifchianza co’diverfi umori, eh’ e’ trovano 
per lo corfo accennato . Con tutto ciò dopo aver* 
io letto, e riletto, efaminato, e riefaminato quan- 
to Ella ha dottilfimamente fcritto in elio, pollò 
dirle candidamente, ch’io non ho nulla imparato di 
buono ; ma bensì molto notato di debole. Il per- 
chè glielo dirò tra non molto . Si contenti per 
ora,*:h’ io le dica, che non poco mi maraviglio, 
che V.S. Eccellentiffima abbia potuto dubitar della * 
mia attenzione in leggere le lue Propofizioni ; ed 
abbia prefo motivo di creder ciò dalla mia diman- 
da, quando da quella dovea riconofcere, che io 
le aveva lette , e rilette . Ed in fatti , corte vole- 
va Ella, che io potelfi aver difficoltà nel concepire 
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la poflibilità , che un Medicamento purgante po- 
tere irritare le fibre de’ condotti efcretorj ; fe io 
non avelli nel legger le medefime fue Propofizio- 
ni riconofciuta la fua fuppofizione, cioè , che i Me.- 
dicamenti purganti vagliano ad irritar le fibre de* 
condotti efcretorj? Ma perchè imponibile dall’ al- 
tro canto pareami, che un Tuo Pari fotte così facile 
a credere, che i Medicamenti purganti fi portafiero 
foltanzialmente fino a’ condotti efcretorj, piacque- 
mi , fingendo di non aver letto quanto diceva in 
ordine al paflàggio degli additati Medicamenti , di 
formar quel Dilemma, per vedere fe Ella oltina- 
tamente confermava quanto nelle fue Propofizio- 
ni avea llabilito. Quella mia giuftificazione fo che 
non mi farà menata buona da V.S. Eccellentiflima, 
e vorrà coftituirmi reo di poca attenzione , ed 
io me ne contento; ballandomi di eflfer pollo- in 
libertà di poter dimollrare quanto fiacche fieno le 
fue ragioni provanti la poflibilità , che il Medi- 
camento purgante polTa portarli per la via del fan- 
gue fino al Fegato oliamo, e ad altre parti del 
Corpo. E perchè V.S. Eccellentiflima in ordine 
alla difficoltà, ch’io mollrai di aver nel capire, 
come polla il Medicamento irrirare immediatamen- 
te le fibre de’ condotti efcretorj, le pare, che a 
due Capi poffa ridurli ; l’ uno de quali è , perchè 
tramifchiandofi il Medicamento col fangue dee per- 
der molto della fua forza , andrò ora impugnando 
quanto Ella dice contro quello mio affermamen- 
to . Dilli , fe ben fi ricorda , di fopra , che dopo 
aver letto, e riletto il fuo lungo Paragrafo, io non 
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aveva contuttociò imparato nulla di buono, ma^ 
notatovi molto di debole, e m’ impegnai di dir le- 
ne il perchè. Eccole adunque il perchè; fé Elia». 
voleva , che da me fi apprenderti la forza delle., 
fue milleriofe ragioni , e che io mi approfittarti 
de’ fuoi infegnamenti, era necertario, che mi dicef- 
fe in che cola veramente confida l'affermata modi- 
ficazione ; come fi faccia , ed in virtù di che tanti 
umori di diverfa, e talor di contraria natura tra 
loro , co’ quali debbonfi. tramifehiare i Medica- 
menti, portano imprimere in quegli la loro ener- 
gìa, per ridurgli in grado di poter giovare, e non 
recar nocimento . 

Ma perchè, affine di non entrare in un gar- 
buglio maggiore con leggiadra difinvoltura fe n’è 
sbrigata con poche e vane parole ; mi permet- 
ta* di grazia V. S. Eccellentirtima, eh’ io veneri 
bensì quella fua ideale fuppofizione ; ma che nel 
tempo lteffo la creda poco liabile , ed erronea , 
per non vedermi obbligato a creder cole , come 
iuol dirfi , dell’ altro Mondo , e che dovrebbero 
fenza fallo feguire, quando erta fi volerti ammet- 
ter per vera. Contafene una rra l’ altre, per dir 
vero ameniffima, ed è , che ogni qual volta da un 
qualche Profeifor medico, di quelli dico, che.» 
credono, come fa V.S. Eccellentirtima, che i Me- 
dicamenti purganti oltrepartìno le Inteftina, c fi 
portino fino ne’ condotti del fangue, fi efibifee , 
per efempio, il Rabarbaro, affine di evacuale da 
un qualche Corpo impuro l’ umor biliofoy giunto 
eh’ e’ forte appena colà ne’ vafi del fangue , ne fe- 
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guirebbe, eh’ e* dovette fofpendere tutta la facoltà 
di operare , che gli venne poc’ anzi fomminiftrata 
dalla ricevuta modificazione, in pattando per tan- 
te vie , e nel mefcolarfi con tanti umori , e ftar 
quivi attendendo 1’ approflìmanza , ed unione di 
un qualche umore ; e tanto s’ intrattenctte in così 
fatta unione, eh’ e’ reftafle nuovamente modifica- 
to, e* ridotto in ittato di poter forprendere coll* 
acquiftata forza l’ umor biliofo, renderlo prigionie- 
ro, ftrapazzarlo, e ftrafcinarlo poi col favore del- 
la circolazione del fangue fino alle glandule delle 
Inteftina per Scaricarlo pofeia nelle cavità delle 
medefime. filiere mehercle , & fapienter dtElum. 

Ne Seguirebbe in oltre, che quello Medica- 
mento , prima di potere efercitar le fue forze-. , 
fotte foggetto a ricever più forte di modificazioni, 
perchè non eflendo dell’ indole medefima gli umo- 
ri del Ventricolo di quegli dell’ Infettino duodeno ; 
ed ettendo differenti a quelli que’ delle Vene lattee, 
e diverfi da tutti gli altri quei , che foggiornano 
ne’ canali del fangue, non dell’ iftetta natura, af- 
fai differenti , e diverfe effer dovrebbono le mo- 
dificazioni del Rabarbaro ; onde potrebbe darli , 
che quella , che venitte cagionata da un’ umore di 
caldezza dotato, venitte mutata dalla facoltà di un 
umor freddo; un’altra, che riconofcelfe Teffere 
da un’ umore acroacido, venitte diftrutta da un* 
umore alcalico; dimodoché dovendo il Rabarba- 
ro operare in virtù dell’ultima acquiftata modi- 
ficazione, non potrebbe il Curante , filofofafte pur 
quant’egli voleffe, giammai rinvenire qual veramen- 
te 
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te fote, ed in che confiftete la facoltà del Ra- 
barbaro . 

Ne feguirebbe in fomma , che gli altri Medica- 
menti ancora, come gli Alteranti, ec. applicati eter- 
namente non avetero facoltà d’alterare gli umori, 
ec. viziofi , che talora offendono le parti eterne del . 
Corpo umano ; o avendola non poteffero fpiegar- 
la, mentre mancate loro quella modificazione.# , 
che vien da lei creduta cotanto necetaria , perch’ 
e’ potano produrre i loro effetti, e manifetar la 
loro potanza. Ma ciò è fallìtimo, motrando la^ 
fperienza eh’ eglino operano con perfezione mag- 
giore , e con maggior ficurezza . 

Io dunque per isfuggir la taccia di troppo 
femplice in ammettere queita fua si fatta fuppo» 
fizione , e per non vedermi obbligato a creder 
vere le cofe , che neceffariamente doverebbero ac- 
cadere, e che nel mio concetto hanno del mo- 
Itruofo, aderifco volentieri all’ oppinione di colo- 
ro, che giudicano, che i Medicamenti fien quelli, 
che modificano gli umori , non gli umori i Medi- 
camenti. Uno tra gli altri, che così l’intende fi 
è il dottitimo Etmullero, come V.S. Eccellentifs. 
potrà vedere, fe fi degnerà di dare un’ occhia» 
ta a quel eh’ e’ dice colà , dov’ ei parla degli og- 
getti, fu’ quali imprimono le loro forze i Rimedj, 
tra’ quali oggetti egli pone gli fpiriti, e gli umo- 
ri . Otervi di grazia com’ e’ fi lafcia intendere in 
ordine a quelli : Srt [alia /volatica fptciati»t i» flui- 
da; torpori; parte; , feti hamorts oper untar , torumque 
erafim dijfol'vuttt , éf divtiflmodè alierant . Senta^ 
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come difcorre di quegli : Sic enim optata, aliaque 
Jìmilia narcotica in primis in fpiritus agunt , prafer- 
tim animale t infitto s , quorum motum certa ratio nc^ 
modificantttr . Ma fenza far ricorfo all’ autorità del 
terzo,, o del quarto , bafta ofiervare, fe quel che 
fi pretende da lei ,. eh’ e dì facciano in virtù delira 
fognata modificazione , il facciano eziandio fenza 
quella . Voglio dire, fe que’ medefimi effetti, che 
etti producono per entro al Corpo umano,, gli 
producano' anche fuori di quello;, talmente che fi 
polla fenza tante fpeculazioni conchiudere , che , 
perchè operino fecondo la conceputa intenzione, 
altro non fi richiegga , che di cfibirli a’ Malati. 

Io non voglio credere, che V.S. Eccellenti fs. 
fia tanto indietro, eh’ Ella non fappia, che il ma- 
gi fiero d’ Occhi di Granchi, di Madreperla , e 
molte alrre materie ancora preparate , o non pre- 
parate addolcifcono potentifiìmamente gli acidi li- 
quori quando ad eflì vengono uniti ne’ vafi del- 
le Officine, cioè a dire fuora del Corpo umano. - 
Stimo altresì , che Ella fia bene informata , che 1* 
Endivia, .il Sonco, la Porcellana, e la Lattuga ap- 
plicate in varie forme alle membra foverchiamen- 
te accalorite apportino loro notabiler refrigerio. 
Nè dubito , che non le fia noto r che le anno- 
verate materie vagliono per 1’ ufo interno, e che 
con effe fi adempifeono- felicemente le medefime 
intenzioni; colle prime di addolcire gli acidi vizio- 
fi , colle feconde di attemperar la fovetchia cal- 
dezza degli umori peccanti . Or fe le medefime 
materie producono gli lieffi ftcfiì filmi effetti , quan- 
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do non hanno ricevuta quella modificazione , che 
a lei par tanto' neceffaria, acciocché elle poffano efer- 
“citàre la loro poffanza ; perchè pretenderlo poi , 
quando effe debbono ufarla introdotte che fieno 
ne’ canali del Corpo umano? Quella facoltà, o 
poflanza de’ Medicamenti, o che dipenda da una 
-tal determinata mefchianza de’ loro principi, o 
dalla particolat natura de’ loro principi medefimi, 
o da amendue.i'nafce con effo loro; ond’è,che_> 
ovunque fi ritrovino polli a fronte di quelle ma- 
terie , che debbono foggiacere alla loro forza.. , 
fenz’ altra dipendenza producono i loro effetti ; 
purché non venga loro -impedito l’efercitarla , co- 
me fovente fuole addivenire , allor quando noti, 
fono efibiti nella dovuta quantità, neltempo op- 
portuno; o che fi incontrino in umori affai refi- 
flenti , o che fien troppo imbarazzate le vie , d’ on- 
de bebbon paffare, o che in fomma vengano (ner- 
vati da inutili preparazioni , ec. ; tutte cofe, che die- 
dero motivò ad alcuni Medici, come ha Ella av- 
vertito, d’inventare una nuova maniera di medi- 
care, che fu quella d’ introdurre le Medicine a di- 
rittura nel fangue con aprir le Vene , e fchizzarle 
in effe per la ferita , acciocché operaffero immedia- 
tamente con tutta la forza in quel fluido divenu- 
to viziofo. 1 

Che poi cotal maniera di medicare da lei ad- 
dotta non tanto per dar forza maggiore a’ fuoi 
argomenti, quanto per confutarla, non arrida al 
fuo gullo , e perchè ( com’ Ella dice ) morì prima 
di nafcere, non fa sì, che non fia punto af- 
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firtita dalia ragione, e dalla fperienza medefima; e 
che per confeguenza non ila praticabile, e che da 
elFa non fe ne pollano fperare profperi avvenimenti!. 
Egli è più che certo „ che introdotti nel fangue_* 
per lo. taglio della. Vena alcuni liquori permeo 
indifpenlabilmente l’Animale; e perchè dunquo 
non fiportòno ritrovar liquori , che introdotti nel 
fangue per lo taglio medefimo non poflan darò 
all’ Animale jlteflo. la vita? Io non voglio far qu^ 
un catalogo de’ buon fuccertì accaduti in ufando 
una tal fot ta di Medicina, le dirò Solamente, che fin 
ne’Corpi morti inoltrano la loro efficacia i Rimedj., 
polli immediatamente ne’ canali del fangue. Non 
fono io, che il dica, è il Doleo, il quale fi dichia- 
ra di aver veduto con gli occhi proprj infon- 
dere un tal liquore ne’ vali del fangue de’ Cada- 
veri , ed aver’ effi dati fegni di vita : Novi enim 
liquore»! ( fon parole di quel Valentuomo) qui Jl 
in membra»! , brachium fei licei , vel demortui aliai - 
jus arteria-/» infonda tur , par fan Ulani ' rovinìi feerie 
diesi , prout fxpiui in demortuis obfervdvi . ^ ■ 

La cagione poi, per la quale non andò in- 
nanzi quella medicina infuforia , non fu, perchè 
Ella fappia , f’ invalidità della medefima, ma no 
riconobbe altre più- portènti- cagioni . Fu quell- 
ingenito orrore , fu quel naturale abbonimento ,• 
che ha ciafcheduno in vedere fpicciar fuor delle 
Vene il fangue. Fu l’avere un fimigliante modo 
di medicare un non fo che di crudele da non po» 
terfene udir parlare fenza ribrezzo . Fu in fomma- 
la foggezione, il fallidio, il- dolore che provai 
: ‘ X 2 in. 
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in una cura sì fatta . E per dir vero quel farli 
fquarciar le Vene per introdurre in effe una , o 

S iù volte il giorno un qualche Rimedio , battan- 
oli particolarmente di Soggetti cagionevoli , dili- 
cati , -e ritrof» , -non è, al creder mio , la più bella 
cofa del Mondo « 

Che dalle addotte cagioni andaffe , lì può 
dire , in dimenticanza la Medicina infuforia, non 
è da maravigliarfene . Vi fono Hate anche ne* 
tempi andati altre maniere di medicare , di cui 
per molte cagioni fe ne è perduta, le non affatto 
la memoria, almeno l’ufo frequente. V.S. Eccel- 
lentifs. fenz’ alcun dubbio avrà più e più volte.* 
letto F Aforifmo d’ Ipocrate : Medi curi MJiate fu- 
per iorei magts , Hycme meri inferiore! ., e faprà me- 
glio di me , che altro non vuol dire quel favio 
Uomo, fe non che i Corpi la State debbon pur- 
garfi per via del vomito , F Inverno poi co* lolu- 
rivi Medicamenti . Ora dove vede Ella , almeno 
nella noftra Italia, praticarli in oggi nella divifata 
maniera., nel tempo préferitto „ed ugualmente 
con tutti, quella Torta di Medicina, dettata non* 
da Uomini nuovi, o da qualche genio bizzarro, 
ma dall’ Oracolo dell’ Arte medica ? Io per me^ 
veggio, che; pochi fono coloro, che vogliono ef- 
porfi al moleililTimo incomodo, che fogliono arre- 
care i Vomitatorj . Quella naufea infoffribilt* , 
quella univerfale agitazione , quel faltidiofo feon- 
volgimento, quel pallore di volto , que’ gelidi 
fudori, quel tremolio, di membra, .que* mezzi sfi- 
nimenti , quello sforzo , e quell’ inceffantemento 
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/cagliarti , con tutti gli altri accidenti , che fo- 
glienti olfervare nell’ operar che fanno i Vomitato» 
r j, fon tutte cofe, che alienano l’animo di chi- 
cheflia dal valerti di un tal Rimedio , e pongono 
in iftretta neceflità il Curante a non prefcriverlo 
mai. 

Tutto quefto ragionamento è flato fatto da- 
me in ordine a que* Medicamenti, che fogliono 
fpiegar le lor facoltà fuori delle Inteftina , e fpe- 
zialmente ne’ canali del fangue, non de’ Purganti; 
i quali introdotti in eflo fangue per la via delle 
Vene non avrebbero virtù di evacuare gli umori 
per la via delle medefime Inteftina ; perchè quella 
evacuazione dev’eflere promofla da’ Purganti con 
irritare le loro tonache , non quelle de’ condotti 
del medefimo fangue ; di che fi parlerà a fuo luo- 
go, cioè allora, eh’ io mi vedrò pollo in neceflì- 
tà di rifpondere alle obbiezioni, eh’ Ella farà per 
fare in difaminando una sì fatta fentenza. 

Chiuderò la rifpofta a quefto primo Capo, 
con ringraziarla di avermi fatto Giudice per deci- 
dere, fe veramente abbia io maggior motivo di 
non capire, come polfa il Medicamento purgante, 
tramifchiandoG col fangue , mantener la fua forza 
per irritar le fibre de’ condotti eferetorj , o V. S. 
Eccellentiflìma di non capire , come potefle quel- 
lo irritar le medefime fibre fenza far tutto ’l corfo 
deferitto, e fenza tramifehiarfi non folamentc col 
fangue, ma con tutti gli altri umori.. Tocca adef- 
fo a me, ftando le cole, come ad evidenza le ho 
dimoftrato, a far Giudice lei 'per determinar fe 
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n«l vero abbia V. S. Eccellenriflima più motivo 
di non intendere, come potta il Medicamento pur- 
gante irritar le fibre de’ condotti eferetorj fenza 
far tutto il corfo, e fenza mefcolarfi non. loia-; 
mente col fangue, ma con tutti jgli altri umori; o 
io di non intendere, come potta 1’ additato Medi- 
camento ( quando mai le volefii concedere, che 
s’ inoltri fuora delle Intellina ) tramifehiandoft col 
fangue confervar la fua forza per irritar le fibre 
de’ condotti eferetorj . Ma è tempo di pattare alla 
difamina di quanto ha Ella, contro me di. regillrato 
nell’ altro Capo. 

In ordine dunque a quello vorrebbe V.S. Ec- 
cellcntittìma , che io mi degnarti confiderare , che 
fupponendo io, o che non porta penetrare il Me- 
dicamento a irritare gli fpiriti per entro a’ luoghi 
ollrutti , perchè affetto ripieni ; o che gli fpiriti 
lleffi, per effere a cagion della materia ollruente 
indurate le tonache de’ condotti eferetorj, non 
pollano pattare ad avvivare il moto delle fibre; o 
che pattandovi non vagliano a contrarre le medefi- 
me fibre a cagion di pienezza foverchiamente dirte- 
le, in qualunque di quelle maniere io vengo Tem- 
pre ad ufeire affatto fuor dell’ Iporefi delle fue Pro- 
pofizioni ; intorno alla qual cofa Ella fi dichiara 
di etterfi prefa altre volte l’ardire di avvertirmi, 
per eflere in ciò ancora incorfo altre volte. E per» 
ciò mi fa fapere, che quando nelle fue Propoli» 
2 Ìoni propofe il Purgante per evacuar la materia, 
che fa le oftruzioni diuturne , fuppofe di già pre- 
metta la debita preparazione , e concezione giufta 
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i precetti del grande Ippocrate nella fezione prima 
degli Aforifmi al 22. e nella fezione feconda al no- 
no , la qual preparazione, o concozione riguarda 
sì le fluide, che le folide parti del Corpo; affer- 
mando altro non effer quella, che una dilpofizio- 
ne della materia oiìruente a poterli efpellere, ed 
evacuar Coll’ ajuto, e benefìzio del Medicamento 
purgante. Di qui è, che fupponendo io per lo 
contrario una tale rndifpofizione all’evacuazione 
sì nella materia oftruente , che nelle fibre de’ con- 
dotti eferetorj, è più che evidente, che io efeo 
affatto fuor dell’ Ipotefi delle lue Propofizioni , on- 
de non refìano effe in conto alcuno impugnate.» , 
nonché confutate. In conferma di quanto ha det- 
to porta le parole della fua prima Propofizione , 
che fono«quefte : In diuturni; vifeerum obftruElioni - 
bus , qua fiunt in corporibus cacbochymis , curatio per - 
ficienda ejl Medicamenti s purgantibus , fervati s Hip- 
pocratis de purgatione pracept/Sy ideft pramiffis debitir 
praparantibus . Quindi aggiugne 1 * altre, che leg- 
gonfi nella prova della medefima , cioè : lllud etiam 
ejì evidens , quòd ad hoc , ut bujufmodi humores ab 
iifdem du Elibus exeretoriis removeantur , & auferan- 
tur, atque ita tollatur obJlruElio , duo requiruntur . 
Vrimum e fi , ut humores ipfi obftruentef* difponantur 
ad fluxum , ideft , fi <vel eorum craffities , lentor , 
vifciditas , <vel alia qualità s impedimento fit ad flu- 
xum y corrigatur. Alterum eft, ut contrario fibrarum , 
eorundemque exeretoriornm duEluum , qua in eorum 
obflruElione non fujficit fuperanda refiftentia obftruen- 

\ ùum bumorumy augeatur . 
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Oflervo , che intanto V. S. Eccellentiffima fi 
va lufingando, che io fia fuor dell’ Ipotefi, in quan- 
to io parlo del Medicamento purgante , fenza pri- 
ma fupporre preparata la materia ottruente, cioè 
prima che fia in .quella indotta la difpofizione ad 
e Aere evacuata i e che in tanto fi crede di non 
efler V. S. Eccellentiffima ufcita fuor dell’ Ipotefi , 
in quanto prima di efibire il Purgante fuppone di 
già difpofta , e ben preparata la fuddetta materia 
ottruente. Ma che direbbe V.S. Eccellentiffima, fe 
io le faceffi toccar con mano , che non io, ma El- 
la medefima, in così ragionando, è fuora dell’ Ipo- 
tefi affatto? Per provare una tal verità , e provarla 
ad evidenza 

Non pitto, quòd multar» mihi Jìt f cidi gare hi fognar» » 
E per venirne in chiaro convien prima di lapere 
in che cofa confitta la decantata preparazione., , 
chi la faccia , e come Ir faccia ; e veder poi r fe nel 
modo, che vien da lei conceputa, vi fia un qualche 
requifito, che mancandole tra mano, renda falfa 
la iua fuppofizione, e fcuopra l’impoffibilità della 
fperata preparazione » Io voglio per tanto crede- 
re , che nel fuo concetto in altro non confitta la 
detta preparazione, che in un’ammollimento, ed 
aflottigliamento della prememorata materia , tal- 
mente che di grotta , dura , e vifeofa , che ella era , 
divenga molle, e fiottile, ed atta a ficorrere con 
più franchezza per li condotti eferetorj; che que- 
llo ammollimento, ed attotrigliamento debbafiefe- 
guire felicemente da' Medicamenti appropria ti,cioè, 
che abbiano facoltà di ammollire , c di «flottiglia- 
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re; e che quelli debbano efler condotti per la via 
delle Arterie alle glandule oftrutte, e per effe paf- 
far colà ne’ condotti efcretorj , e tramifchiarfi col- 
la materia oftruente , e ridurla in grado di poter 
liberamente fcorrere per li mentovati condotti . 
Se così è, come in fatti elfer dee, dicole aper- 
tamente, edere imponibile, che pofla reftar per 
quello verfo preparata la materia, di cui fi parla ; 
e la ragione fi è, perchè il più importante requi- 
fito per lo adempimento di una così fatta opera- 
zione, e che da lei fi fuppone , che concorra con 
gli altri, fe fede preftar fi debbe a quanto ha Ella_. 
infegnato di fopra , manca in tutto, e per tutto , 
nè può giammai fperarfi il concorfo di lui* Si ma- 
raviglierà V. S. Eccellentiflima in udirmi parlare 
in così fatta maniera j ma che vuole, eh’ io dica ? do- 
vea badare a quel che fcriveva . Il requifito dun- 
que, del quale io parlo, riguarda il pafiaggio, che 
debbon fare i Medicamenti dall’ Arterie ne’ con- 
dotti efcretorj pel mezzo delle glandule, o dir vo- 
gliamo de’ fori delle medefime Arterie ; il qual 
pafiaggio non può in verun conto feguire , perchè 
in fua fentenza altro umore non può in efle fepa- 
rarfi , e penetrar ne’ condotti efcretorj , che quel 
tal determinato di que’ tanti, cheli ritrovano nel- 
la gran mafia del fangue . Ora non potendo elfe- 
re, che i Medicamenti, come tali, fieno quel tale 
umore determinato , torno a dire, che non potran- 
no mai paflare negli additati condotti ; e per con- 
feguenza norf potranno tramifchiarfi colla materia 
oftruente , ed in efia indurre quelle difpofizioni, 
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che fi ricercano, perchè poffa (correre per que’con- 
dotti ► Nè vale il dire, che in pattando per tante 
vie ripiene di tanti umori debbano effer modifi- 
cati, ed in tal modo rendati atti a tragettar per 
entro i nominati condotti, perchè oltre all’ averle 
inoltrata 1* infulfiftenza di quelta Tua oppinione, 
le dico , che la modificazione non può rimuove- 
re da’ Medicamenti la loro ingenita facoltà , e na- 
tura , dimodoché non fi pollano dir veri Medi- 
camenti ; nel qual cafo V.S. Eccellentiflima vede 
la differenza grande , che corre tra elfi , e 1’ umo- 
re folito fepararfi dal fangue, cheèl’ utelTo, che 
dire, non effere i Medicamenti , nè poter giammai 
divenire atta materia per far paffaggio ne’ condotti 
eferetorj , e preparar le materie oltruenti - 

Ma molto meno elTer tali poffono i Medica- 
menti purganti, quando fi tratta di efibirgli, affin- 
chè promovano, irritando, la contrazion delle fi- 
bre; perocché effendo quelli, non come i Medi- 
camenti alteranti, e concuocenti, che operano ap- 
poco appoco, e fenza tumulto; ma foltanze, che 
hanno un non fio che di vclenofo , ed odile, e che 
precipitofamente, e con iftrepitoefeguifcono le loro 
operazioni ;. quando mai fi voglia , eh’ e’ facciano 
paffaggio nel fangue, fi rende impoffibile , che pof- 
iano trafmutarfi in quello, nè m altri naturali 
umori ; ma è forza , che fi confervino quali fono, 
e come tali debbano feorrer fino alle glandule, non 
già paffar per elle , cioè per li fori delle Arterie.. , 
perchè affatto diverfi da quel determihato umore , 
che è folito fepararfi in elfi fori > e penetrar ne* 

con- 
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condotti efcrctorj . Or non potendoli dire , che nè 
i Medicamenti preparativi della materia , nè i pur- 
ganti irritativi delle fibre, e commovitori degli 
{piriti pofiano colà portarli, dove, per quanto 
Ella aiferma, doverebbero i medefimi efercitare le 
loro forze per l’efpulfione della materia, di cui fi 
parla ; retta chiaro , che fupponendofi da lei com- 
pita la neceflaria preparazione , e correzione ri- 
guardante sì le fluide , come le parti folide del Cor- 
po, e poflibile in appreflò 1* irritamento delle fibre 
de’ condotti efcrerorj, quando nè l’uno, nè l’al- 
tro poifono, come baftevolmente ho provato, fe- 
guire, Ella è affatto fuor dell’ Ipotefi, non io, come 
fi va immaginando V.S. Eccellentiflima . 

Ma io voglio pur farle vedere fin dove arri- 
va la giuflizia della mia Caufa con provarle adef- 
fo , che ancoraché fotte preparata nel fuo modo 
d’ intendere la materia oftruente, ciò non ottante 
non potrebbe il Medicamento purgante promove- 
re l’evacuazione della medefima con irritare le fibre, 
e gli fpiriti, che nelle flette foggio mano . E la ra- 
gione fi è, che unendofi intimamente le particelle, 
che compongono i Medicamenti preparativi, colla 
materia da prepararli , debbono , framettendofi 
tra parte , e parte della materia medefima , tor 
loro quello ftretto combaciamento, che la rende- 
va dura, e refiftente ; in fomma rarefarla, ed ob- 
liarla così a rigonfiare , e ridurre in maggiora 
ampiezza i condotti efcretorj, e per confeguenza 
a premer le fibre delle loro tonache , ed a fempre 
più (tenderle, ed inarcarle. Ridotte pertanto in 
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tale eftenlione, ed in tal guifa premute , ne deb- 
bono neceflàriamente feguire i due effetti da me_» 
accennati nella mia Cenfura , cioè, e che effe fibre 
non poffano contrarli, e gli fpiriti non vagliano 
ad efercitare i lor movimenti ; non contrarli le 
fibre per la refiftenza della materia oftruente, non 
efercitare i loro movimenti gli fpiriti , per effer pre- 
mute dalla materia medefima le vie, per cui deb- 
bon paffare . Che un tal premimento polla impe- 
dire il moto degli fpiriti lo fapeva che fon molti 
anni ; ma meglio me ne fono accertato dopo aver 
letto un fuo Libro, nel quale alla Propofizione 9 . 
parlando della fcarfezza degli fpiriti animali in oc- 
calione di fonnolenza morbofa dice , dipender 
quella da tre cagioni, cioè dal fangue, da qualche 
cofa premente il Cervello, e dalla fiacchezza di 
quella Vifcera. Dal fangue, quand’ egli è troppo 
groffo; dal premimento, quando da qualche tumo- 
re vengon compreffi i canali degli fpiriti . 

Or quelle ilteffe cagioni , e fpezialmente le 
prime due danno!! , com’ Ella ben fa , anche-* 
ncll’altre Vifcere oftrutre da lungo tempo ; onde 
anche in quelle debbono produrfi pochi fpiriti, e 
debbon Umilmente effer premuti i loro canaletti 
dalla materia oftruente. In tal cafo lafcio confide- 
rare a lei qual rifentimento poffano mai provare 
le fibre , quando vengono invertite dal Medica- 
mento purgante , e come mai poffano valere a 
contrarfi . Io per me ctedo imponibile una,s4ai 
contrazione , ed altrettanto impoflibile;l’ evacua- 
zione della materia oftruente ; imponibile la con- 
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trazione per edere impediti gli fpiriti ne’ loro 
movimenti , e per eder pochi j imponìbile l’ eva- 
cuazione, perchè non polTon contrari le fibre ► 
Se così è. Signor Dottor mio, le Tue Propofizio- 
ni non (blamente remeranno impugnate, ma ezian- 
dio confutate. Ma palliamo più avanti. 

V. S. Eccellentils. dice di efierlì incontrata in 
un palio della mia Scrittura affai intrigato , e con- 
fufo intorno ad alcune differenze di polfo,. dove 

10 pretendo edere (lato prefo da lei non fo quale 
sbaglio nel porre una caufa pofteriore all’effet- 
to. Per iftrigare un tal nodo determina di portar 
le parole delle fue Propofizioni , le quali vanno a 
ferire il pado della mia Scrittura . Prima però di 
rcgiltrarle manifeffa ciò , che fcriffe nella provai 
della (ua feconda Propofizione nella forma leguen- 
te : Io ( dice V.S. Eccellentifs. ) nella prttova della 
mia Proporzione per moflrare al mio Signor Pre- 
cettore , che anche ammcffa la fentenza del Bellini , 
quanto all' accrefcerfi la 'velocità del moto del f àngue 
per il taglio della Vena , /ebbene quindi ne feguiva , 
che 7 polfo divenijfe più celere , non per quefto ne fe- 
gui'va , che egli di'venijfe tnfiemc più 'valido , cornea 

11 detto mio Signor Precettore pretendeva , piglio a 
mojlrale cffere il polfo valido dtverfo dal polfo cele- 
re ; e per mojlr arie una tal diverjità provo , che que- 
Jli due polfi hanno e V effenzu y e le caufe V uno dall*' 
altro diverfe ; perchè quanto all' effenx>a il polfo cele- 
re è quello , che al premime nto delle dita fi trattiene 
per un minimo , e breviffimo fpazio di tempo ; all' in- 
contro il polfo valido è quello y che fpivge , ed urt&+ 
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con grand' impeto le dita prementi ; ami per maggior- 
mente mojlrare la diverja ejfenza di quefti due golfi, 
io foggi ungo effer comune opinion de' Medici , che 7 
goffo celere goffa effere in (teme debole , eh' è /’ oppofio 
del valido . Quanto poi alia caufa , io dico , che 7 
golfo valido ha per fua cagione una valida contrazio- 
ne del Cuore , che fpinge con grand' impeto il fangue 
nelle Arterie , la qual contrazione dipende da un co- 
giofo influffo di fangue , e di fpiriti ne * villi del Cuo- 
re ifteffo . All' incontro la caufa del golfo celere , io 
dico , che goffa effere etiam un fangue fciolto , e flui- 
do , che cori poco fi fermi al contatto delle tonache • 
delle Arterie , che toccatele appena da effe tofto fi ri- 
tira ; la qual caufa io adduco qui per due motivi , l' 
uno è per far conofcere quanto diverfa fia la cagiona 1 
del polfo celere da quella del valido , l’altro è per 
mojlrare al mio Signor Precettore , che non la fola., 
cavata del fangue è caufa del polfo celere , ma la flui- 
dità ancora del fangue ìfleffo fenza la di lui cavata . 
E quefto mi par chiaro , ed evidente , perchè fé per fa- 
re il polfo celere fi ricerca un fangue , che appena toc- 
cata la tonaca dell' Arteria fubito da effa con ifgedi - 
tezza fi ritiri , può quefto in due modi feguire ; o per- 
chè il fangue nel fuo corfo trova' poca refiftenza avan- 
ti di fe y che lo trattenga al contatto della tonaccu 
dell' Arteria , come fegue , quando fi taglia la Vena , 
o perchè il fangue è fpogliato di quelle parti vifeide , 
e glutinofe , che potrebbono trattenerlo al contatto 
me de fimo y che è V ifteffo, che dire , per eh' egli è fluido . 
Così gli altri liquori ancora fuori del Corpo noftro , 
.ohe corron per qualche canale per V una 9 o per l'altra 
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delle due addotte ragioni y o per V una , e per 1‘ al- 
tra inficmc 'velocemente corrono . L' acqua , per e f em- 
pio , corre per un canale più celere dell' olio, perchè cjfcn- 
do ella compojla di partt più fciolte , e Scorrevoli , me- 
no fi trattiene al contatto della fuperficie interna del 
canale . Parimente rompendofi il condotto di ima qual- 
che Fonte , e Jlrava/andofi fuora per la rottura un tu 
parte d’ acqua , quella , che nel condotto rimane , e 
che njien dietro a quella , che fi tr ava/a , più •veloce- 
mente corre , perchè trova minor refi/lenza avanti di 
Je j dalla quale perciò ella vien meno trattenuta al 
contatto della Superficie interna del condotto . E cho 
quejlo da me fin qui e/pojlo fia il puro , e finterò /en- 
fi delle mie Propofizioni eccone in teflimonio le parole 
JleJfe della pruova della mia ficond%,F ropofizione : Pri- 
mo enim Bellini propofitixr , cui nititur objeElio de att- 
illa celeritate fanguinit per fua va/a , non eft [ quan- 
tum audio] comuni ter recepta , imo plurimùm cont ro- 
ver/a . Sed hac edam conce/fa adverto ex aulì a cele- 
ritate /anguinit non f equi , ut tu /npponir , Arteria 
pul/um validiorem , fid tant ammodo pul/um celerem o 
Aliud vero ejì pul/us celer , aliud pul/us valida t , & 
à longè diverfis caufis proveniunt ; nam , ut in Semio- 
tica audivi , celer ille e fi , qui ad digiti preJfionenL. 
minimum temporis perfijlit . Validus vero tlle ejl qui 
magno impetu urget apprej/um digit um ; atque cele t 
provenire quidem potefir edam à /anguine fiuidiore , cui 
minimum tempus ad Arteriarum tunica conta Hum mo- 
ratur , & Jlatim ac eam attingit , ftatim fi /ubdit . 
Validus vero dependet a /anguine vehementer impul/o 
à corde in Arterias , adeòque à valida contrattone^ 
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cordts , qua fit a copiofo fanguinis, & fpirituum influì 
xtt in ejus 'villis . Ex quibus patet nullam effe necef- 
fftatem , ut pulfus celer Jìt fimul etiam 'validus ; imo 
è contro, communiter jlatuitur à Medici s duri pulfum-. 
fimul cclcrem , & debilem , ac parvum , quali! effe 
debet illc , qui fit ex aulì a celeritate fanguinis pofi 
njena feclionem.. Ham , & propter detraFlum J, angui - 
nem Arteria minili erunt repleta , adeòque ad mi - 
nui fpatium extrorfum movebuntur , feu , quod ejl idem , 
pulfus fict par<vus , & propter imminutam una cum 
imminuta quantitate fanguinis quantitatem etiam fpi- 
rituum debilior erit contrario cordis fanguinem inar • 
terias impellenti! , feu , quod idem ejl , pulfui fiet de- 
bili! . ' 

Sempre ch’da mi meno a leggere qualcuno 
de’ fuoi Paragrafi ( credami. Signor Dottor mio ca- 
rilfimo ) che mi par di vederla al Tavolino in at- 
to di comporlo , e compoftolo vagheggiarlo , co- 
me trionfatore de’ miei argomenti, e di quegli del 
fuo Signor Precettore : e vado confiderando quan- 
to fien facili anche gli Uomini affannati ad in- 
gannarli ne’ loro giudizj, con darli ad intender ta- 
lora di dire delle belle cofe , che poi pefate alla 
bilancia della ragione non riefcono di niun valore. 
V. S. Eccellentiflima , perchè modo da quella be- 
nedetta vogliolina di far da Maeftro fi ftende a 
far prima un’ inutile lezione intorno alla diffe- 
renza, che corre tra il polfo valido , e ’l pol/o 
celere, sì per quel che riguarda 1’ elfenza, co- 
me per quel che concerne le loro cagioni • Poi 
jser elferfi lafciata fcappar di bocca , che il fuo Si- 
gnor 
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gnor Precettore fotte tanto dolce in ragionando 
Seco di creder, che '1 pollo , che per la cavata- 
dei Sangue divien celere , divenga nel tempo lteS- 
fo anche valido; come fé quel Valentuomo, da- 
cui Ella dee riconoscer quel tanto, che apparò 
Sotto la Savia condotta di. lui, non avelfe Saputo 
ancora qual Sìa il polSo valido, o '1 polSo celere, 
ed avefle ignorata e dell’uno, e dell'altro la ca- 
gione, e l’eHenza . Ma giacché V. S. EccellcntiS- 
ìima moftra di bever grò ilo , o fìnge di non ricor- 
darli di quanto io ditti nella mia CenSura , e che- 
cSemplificai colla Battaglia del Ponte di PiSa;io tor- 
no a dirle, che quando il degniamo Suo Precet- 
tore affermò, che mediante la mittìone del Sangue 
fì rende celere il corSo di etto , non intefc , che 
per ciò dovette renderfi celere il moto del Cuo- 
re, o vogliam dire il pollo; ma che colla celerità 
del corSo del /angue poteva unirli la validità del 
polSo, cioè, che il Cuore nelle Tue contrazioni 
fotte valido , e non celere , Per dimoftrarle con- 
chiarezza maggiore la pottibilùà di un tale avveni- 
mento , e per convincerla Se fìa poflibile , lardan- 
do da parte ciò, ch’io ditti della prememorata- 
Battaglia, porterò qui un altro eSempio da non 
rigettarli , Se non da lei, come Sprezzatore delle 
ragioni altrui , ancorché vive , e concludenti . rin- 
ghiamoci , che Berinto Uomo forzoSo (limolato 
dall’ impertinente procedimento di Cajo riSolva- 
di dargli quattro colpi di que’ Solenni tra capo, 
c collo . Ma che ditti riSolva ? Già impaziente gli 
Jia dato il primo colpo , invelino lo ha col fecon- 
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do, percoflo col terzo, e malconcio col quarto . 
E bene, Signor Dottore, ha Ella badato a quel, che 
è feguito? S’Ella veramente vi ha badato, a vera 
fenza fallo potuto oflervare, che lo frumento per- 
cotitore , perchè maneggiato da forte braccio , 
fcefe in ogni colpo con indicibil preftezza dal 
termine A fino al termine B; dove giunto eh’ 
e’ fu, riflette alquanto, nè potè per l’impeto già 
conceputo di fubito , e con uguale fpeditezza ri- 
muoverli, che anzi farebbefi inoltrato più avanti, 
ie quivi non avefTe incontrata una inoperabile re- 
fiftenza , come farebbe accaduto , fe un qualche.» 
colpo forte andato in falfo . 

Quel che fi dice di Berinto deefi dire del 
Cuore , qualora fe gli tolgano alcuni impedimen- 
ti colla cavata del fangue ; perocché* refo libero, 
e difimpegnato da eflì con maggior forza , e vi- 
gor fi contrae . Porta per tanto in tale flato quel- 
la robufta Vifcera fpinge in ogni fua contrazione 
con impeto maggiore quel fluido; ond’ è , che con 
indicibile celerità fi porta dal termine A , che è il 
Cuore, per turto ’l tratto delle Arterie fino alla 
loro eftremità , nelle tonache delle quali , cornea 
nel termine B validamente percuote, e diflende- 
le; nè sì torto recede dal loro contatto, anzi for- 
zatamente un qualche poco vi fi trattiene. Dirti 
forzatamente, perchè guidato dall’impeto già con- 
ceputo più avanti s’ inoltrerebbe, fe non oftaffero 
refìftendo le medefime tonache delle Arterie, co- 
me fi può oflervare, quand© fe gli toglie la refi- 
rtensta in tagliando 1* Arteria, dall’apertura della 

qua- 


quale fpiccia fuora fpeditamente quel fluido . Ed 
eccole baftevolmente provato potere Ilare infieme 
validità, e celerità, quella nel corfo del fangue, 
perchè promoflo da un’ Agente gagliardo, quella 
nel pollo, o vogliam dire nel Cuore, come cre- 
der fi dee da chi fi fi a difappaflìonato, che l’ in- 
tendere il dottiflimo Tuo Precettore . Ma perchè 
V.S. Eccellentifs. potrebbe opporli a quella mia— 
fuppofizione con negarmi un fimigliante fucceflo 
ne" Corpi ìmpuy , ed opprelfi da diuturne oftru- 
zioni, farà neceflario, che io prevenga le fue ob- 
biezioni - con moftrarlene la poflìbilità . E dunque 
da faperfi , che due fono le particolari cagioni , 
per le quali può renderfi il polfo debole ne’ Cor- 
pi impuri ; la prima delle quali confille in una co- 

f >ia opprimente di umori viziofi , unita ad una rea- 
e mendicità di fpiriti ; l’altra parimente in una., 
copia di umori , ma abbondevole di parti atte sl . 
trafmutarfi in ifpiritofa follanza. Quella fi dà di 
facile nella impurità pituitofa , e malinconica , que- 
lla nella biliofa. Lafcerò di ragionar delle prime 
due, nelle quali non così fpeflò fi fa ricorfo alla^ 
miflìone del fangue per lo rimovimento delle-» 
oftruzioni diuturne ; e mi riftringerò a parlare dell* 
ultima , cioè di quella , che offende i Corpi di 
calda , e fecca natura ; e dico , che in fimiglianti 
Corpi, quando vengono incomodati da oftruimen- 
ti diuturni , non folamente deefi fupporre in eflì , 
come fi è detto di fopra , abbondanza di umori, 
ma di più eh’ e’ fieno lenti , e vifchiofi , e mancan- 
ti di umidità acquofa } che vale a dire , di movi- 
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mento difficile , e capacitimi d’impedire alle par- 
ti più vive , e più lottili a poterti muovere giuda 
la naturale etigenza ; e di poterti feparar nel Cer- 
vello nella dovuta quantità per la producimene© 
di quel fluido fpiritofo , che dee Icorrer pe’ ner- 
vi, quindi portarti a’mufcolj, per quivi efeguire 
i moti neceflarj alla confervazione dell’ Animale » 

Ciò fuppoflo, non farà difficile il reilar perfuafi , 
che in tali temperature, in Corpi di così fatti umo- 
ri ripieni non debba neceflàriamente il polfo cller 
debole, e però languido il corto del fangue,epù> 
cioliflima l’ eftention delie Arterie ; ballando per 
reilar convinti di un tal fucceflo il fapere, che_, 
gli umori fon grotti, -ed appiccaticci, echeglifpi- 
riti fon pochi, e languidi ;.onde non poflbno pro- 
movere validamente il moto del Cuore . Si tagli 
dunque la Vena in timrglianti coftituzioni di fan- 
gue, egli è certo, che non folamentc per la feema- 
ta reticenza ti accrefcerà la velocità del. medetimo 
fangue per la direzion de’ canali ; ma ne feguirà 
eziandio, che diminuita la quantità opprimente, 
debbano reflar più liberi Je fc tolti gli organi ne’ 
loro moti, c che le parti di quel fluido, che in^ 
iftretto contatto davano unite, ti allontanino l’ una 
dall’altra, ti rarefacela il fangue, ti efaltino le par- 
ticelle più foctili , e più attive già prigioniere,, ti 
feparino nel Cervello ; e così venga prodotta co- 
pia maggiore di fpiriti , i quali facendo paflaggio 
alia volta del Cuore già fciolro, e ditimpegnato 
per lo rimoviniento di una tal porzione di fangue 
groflo, e vifeofo, che l’ opprimeva, divenuto va- 
lido i 
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lido, e forte, fe non tale affolutamente , almeno 
tale rifpetto a quello, che egli era prima che fi ta- 
gliale la Vena, efercita i fuoi movimenti con più 
vivezza , e vigore ; e fpinge con impeto il fangue 
pe’ fuoi canali, che per elfer rarefatto può urta- 
re lateralmente le tonache delle Arterie, e {ten- 
derle in così fatta maniera, che quelle della Pia ma- 
dre vagliano a premer con più di forza il Cervel- 
lo ; onde venga promoflb il moto degli {piriti ver- 
fo de’ nervi, e quelle delie glaadule a< Scuotere i 
condótti eicretorj da lungo tempo oftrutti , e da- 
elfi rimuover la materia oltruente giuda l’ opinio- 
- ne del faviflìmo fuo Precettore . 

Avendole fatta nuovamente palefe 1* intenzio- 
ne di quel grand’ Uomo, e dimoltratale la pofiìbi- 
lità di quanto egli fi era prometto , che dovefle- 
fuccedere col mezzo della cavata del fangue nelle 
oftruzioni diuturne de’ Corpi impuri, patto ad efa- 
minar le /ue belle dottrine intorno al polfo cele-- 
re, che a dirgliene con tutta la maggiore Ichiettez- 
za parmi , che diano- un po troppo nel fanciullef- 
co. Per quella parola V.S. Eccellentifs. non s’ adi- 
ri , e non mi privi della fua grazia , ma fe la patti 
con un tantino di fofferenz». Ella attegna due ca- 
gioni per lo pFoducimento di etto ; 1’ una fi è il 
fangue fciolto , e fluido, che poco fi fermi al eoa* 
tatto delle tonache delle Arterie ; P altra la cavata* 
del fangue, mediante la quale il fangue {tettò nel 
fuo corfo trova avanti fe poco di refiftenza . Or 
toccante la prima, io le. dico, non etter lempre_# 
vero, che il fangue, perchè fciolto > e fluido , ba- 
ca» 
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capace di produrre il polfo celere ; e la ragione fi 
è, che a volere, che un tal fangue fia atta mate- 
ria per fare un tal polfo , non ferve, eh’ e’ fia flui- 
do, e fciolto, mabifogna, che egli abbia in fe par- 
ti di tal vivezza dotate , che pollano mutarfi in_. 
ifpintola materia , e che fiano in una tal quantità 
da poter muovere il Cuore con qualche forza al- 
men moderata. Che febbene può ftar congiun- 
ta colla celerità del polfo la debolezza del mede- 
fimo, bifogna contentarfi di credere , che quella 
debolezza non è tale realmente , ma tale relpetti- 
vamente alla robuftezza del polfo valido . V. S. 
Eccellentifs. dice efler comune opinione de’ Medi- 
ci, che il polfo celere pofTa elTere infieme debole; 
ma dice male , perchè non tutti i Medici fono'di 
tal parere. Contali tra quelli il chiarillìmo Daniello 
Sennerto, che in parlando del polfo celere in que- 
lla guifa favella : Velox ì Jì<ve celer carfani babet rfum 
auttum , mirtutem mcdiocriter fortem. Può ben dar- 
li talora , ehe un qualche ProfelTore poco avvez- 
zo a fallar polli , abbattali ad applicare le dita ad 
un polfo debole, e che gli paja nel tempo ItelTo 
anche celere; ma una tal celerità è apparente, e na « 
fee da una imperfetta, e fiacca dilatazion dell' 
Arteria , che fa sì , che appena il polfo fi renda^ 
fenlibile alle dita . Nè per mio avvifo può altrimen- 
ti fegui re, perchè volendo il ProfelTore riconofcere 
lo flato di quello polfo, viene obbligato ad appli- 
car leggiermente le dita , perchè altrimenti facen- . 
do tolto fi occulterebbe . Ora applicandole , co- 
me fi difle, leggiermente, non può con elTe occu- 
pare 
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pare tutta quella parte di Arteria , che fi dilata, 
ma la più eminente , cioè una menoma parte di ef- 
fa ; onde il polfo appena fi fa fentire , e par che 
fubito fugga , fi dilegui, e fvanifca . Dilli dun- 
que non ellèr fempre vero, che il fangue, perchè 
fluido, e fciolto, fia la cagione del polfo celere , 
perchè fi da ben fovente ne’ Corpi impuri un lan- 
gue , che parimente è fluido, e fciolto, e non può 
dirli produttore del polfo celere; e quello è quel- 
lo, cheli trova nell’ impurità fierofa poveriflima^ 
di parti attive, e però incapace di fomminillrare 
al Cervello atta materia per la generazion degli 
fpiriti , che fono quegli , che uniti al fangue colà 
ne’ villi’ del Cuore debbono promovere il movi- 
mento di quella Vifcera con quella vivezza , che fi 
ricerca per farlo celere . 

In ordine poi alla feconda , cioè la cavata del 
fangue , foltengo effe r falfiffimo , che nel noftro 
cafo, cioè ne’ Corpi impuri ripieni di fangue groffo, 
e vifcofo , ed incomodati da diuturne ofiruzioni , 
polla quella, benché promovitrice del corfo più 
veloce del fangue, far sì, che il polfo fi faccia cele- 
re . Perchè tocca ella con mano una verità così fata- 
ta, andrò efaminando la fua forte ragione. Dicci* 
dunque V. S. Eccellentiffima , che in tagliando la 
vena fi toglie al fangue la refiftenza , onde non^ 
vien trattenuto al contatto dell» tonache dell’ Ar- 
terie. Io per confeffarleil vero non intendo quello 
fuo raziocinio. Ch’ Ella mi dica, che fcorrendo 
fuor della vena il fangue , perchè va fpaziando ne’ 
campi dell’aria, fi tolga la. refiftenza al fangue^ 
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fopravegnente, onde venga quello ad acquietar ve- 
locità maggior nel Tuo corfo, l' intendo ancora- 
io; ma che perciò ne debba • feguire , che lì trat- 
tenga meno al contatto delle tonache dell’ Arterie 
non ferite quel /angue, che nelle medefìme da di 
cozzo,, o quello è quello, ch'io non capisco; pe- 
rocché ei/cndo quelle aliai renitenti, in urtando 
in elle il /angue , nè potendone /uperare la refi- 
ftenza, dee neceilariamente per 1* impeto concepu- 
to un qualche poco al contatto delle medefìme- 
intrattenerfi . Non è egli vero, che le in quel luo- 
go delle .tonache , dove lateralmente percuote lo 
Tcorrcvole ./angue , lì /aceUe un raglio egli fpicce- 
rebbe .fuora per elle? dunque fa forza, e fpinge- 
in fuora le medelìme tonache , quando fon cluufe. 
Or dovendo lo fpingimento avere unaral propor- 
zione allVimpero, col quale /uole il /angue di re- 
pente zampillar fuora , quando è tagliata l’Arteria, 
non dee.confiderarfi di così poco momento, ne di 
sì corta .durata , che debba dirli, che il fangue- 
appena tocchi le tonache dell’ Arterie in urtando- 
le , dimodoché H debba dire , che faccia il polfo 
celere . Ma la /damo da banda una tal rifleflìone, 
e concediamole , che polla darli, che in qualche 
congiuntura la. cavata dal /angue fia una polTente 
cagione per lo producimene del polfo celere; nuf- 
ladimeno io torqp a dire , che nel .cafo nollro , 
per mezzo di una fimigliante operazione non mai 
potrà ottenerli, .che il polfo tale li fàcda. Di- 
co nel cafo nollro, perchè fuppoijendofi , che- 
li fangue fra grolfo , vifcofo , ed attaccaticcio , 
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non può {correre pe’ Tuoi canali con notabile ao 
crefci mento di velocità , fé il movimento Tuo non 
fia promoffo da una valida contrazione del Cuore j 
la quale riconofce l’effere e dalla fcemata refiften- 
za , e dalia diminuita quantità , per cui fi rendo 
quella vifcera più libera ne’ Tuoi movimenti. Ma 
quando mai fi voglia concedere , che per lo prò 
movimento del corfo del fangue polla e (Ter batte- 
vo! e la fola refittenza diminuita, dico ciò non» 
ottante , che per effe re il fangue , come fi ditte di 
fopra , grotto , e vifcofo , c !’ Agente promovi» 
tore del moto fiacco , e fpoffato, non può effere 
che poca 1' acqui Hata velocità ; onde percotendo 
con ugual momento nelle tonache delle Arterie, 
farà forza , eh’ e’ le tenga in più lunga diffrazione, 
e che fi trattenga al loro contatto , nè così totto 
ritirili ; e che al più al più di tardo eh’ egli era , 
che tale fuol farli ordinariamente da un {angue dì 
fimil natura , fi aceotti più al naturale , non già 
che poffa divenir celere , come da lei vien falfa» 
mente creduto . Ma vi ha di più , che nè pure per 
la cavata del fangue potrebbe farli celere il polfo, 
quando anche il medefimo fangue per lo rrezzo 
della preparazione fotte divenuto fluido , e feorre» 
vole ; perchè dovendoli credere , che anche in ta- 
le flato confervi fempre un qualche poco la fua 
vifeofità , non può dirli ridotto a quel grado di 
fluidità, che vaglia a fare il polfo celere ; tanto 
più che Ella non fuppone, per quanto a me pa- 
re , che per la miflion del fangue perda quello pun- 
to di fua groffezza . .Che è quel , eh’ io dovea^ 
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rifpoadere a quanto dice V. S. Eccellentiflìma nel- 
la prova della fua feconda Proporzione . 

Io profeguimento di fuo difcorlo fcende ad 
efaminar quanto le vieti da noe oppofto; ed offer- 
va io primo luogo , che io le fb quella dimanda i 
Se re/ofi celere il pol/o per la cavata del /angue , 
Ella intenda , che ejfo /angue diventi più del /uo /oli- 
ta fluido , o pur /apponga, cb’ e' /ojfe tale prima che fi efe- 
gni/se tale operazione ? Ella rifponde, non intendere, 
che vi Ha alcuna neceflìtà , che quando il polfo lì ren- 
de celere per la cavata del fangue , debba il langue 
fteflb diventar più del fuo folito fluido; e che nè 
meno fuppone , che il fangue fleflo fuffe tale , cioè 
fluido , prima che feguiflc tale operazione ; anzi 
aggiogne , che reità maravigliatiflitna , che io le., 
faccia una ul dimanda , come non coerente al di- 
vitato da lei intorno al polfo celere. Afferma di 
aver polle di fopra due caufe del polfo celere 
fra di loro diflinte ; una fecondo la fentenza del 
Bellini r cioè la feemata refiftenza per la cavata 
del fangue , .1* altra la fluidità del fangue medefi- 
mo ; afferendo in tanto effer l’ una , e 1’ altra da^ 
per fe fola fufficiente fenza l’ajuto dell'altra a far 
celere il polfo . Ogni qual volta dunque ( fe- 
guica Ella a dire con qualche ardenza) io fuppon- 
go , che fiafi renduto celere il polfo per la cava- 
ta del fangue , badando quella loia caufa , non vi 
ha bifogno dell’ altra, cioè della fluidità del medefi- 
mo {angue; e perciò fi dichiara di non fapere in- 
tendere , come io le polfa fare una tal dimanda. 
Soggiungo pofeia, che fe EUaaveffe polla per ca- 
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gione unica della celerità del pollo la fluidità del 
fangue , allora sì , cbc rendutofl celere il polfo, 
dovrebbe neceflariamente fupporfl la fluidità di 
eflb come caufa unica di un tale effetto , ciocché 
fuppone V.S. Eccellenti^. , che da me fla flato cre- 
duto per quanto le fa conofcere la mia dimanda . 
Dice in appreffo , che £e io le permettete di par- 
lar colla medefìma libertà , che ho parlato io, 
potrebbe dire edere in queflo flato preio da me 
un forte sbaglio; e che io dotrea ricordarmi, che 
io medefimo ho pretefo di pigliarla in parola di 
aver’ammeflà la fentenza del Bellini quanto all'ao* 
crefcerfi la velocità del fangue, e del polfo per 
k> taglio della Vena; che vale a dire, ch’io bea * 
fapeva non a degnarti da lei per cauta della veloci- 
tà del pollo la fèda fluidità del fangue , ma anco- 
ra Ja Scemata refiftenza per la cavata del medefl- 
mo fangue . . ..ir 

Ma quantunque la mia dimanda non meriti, 
al Suo parere , altra rifpofta , che quella, che mi 
ha già data , vuol nondimeno Seguitare il mio dif- 
corfo per veder qual fla lo sbaglio , ch’io preten- 
do aver’ Ella prefo . Dice dunque, che io foggi ungo $ 

Che fe EUa intende , che dementi più fluido il fan» 
gue dopo la carnata di ejfo , bifognerà dire , che leu 
cagione Jia pofleriore all' effetto , avendo Ella affare 
mato di /opra, eie il polfo celere riconofee per faa 
eagione una foperebia fluidità del fangue . E queflo 
vuol V. S. Eccellenti^., che tìa lo sbaglio , ch’io le 
attribuisco . Ella intanto, febbene non intende ,che 
vi fla neceflità alcuna, che dopo la cavata del fan- 
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gue debba quefto divenire più fluido , tutta volta 
quando ciò ancora da lei s’ intendefle, non le pa- 
re , che ne fiegua veruno sbaglio ; poiché in tal 
cafo alla cavata del fangue ne fuccederebbe la., 
maggior fluidità del medefìmo , ed alla maggior 
fluidità ne fuccederebbe la celerità del polfo ; on- 
de la celerità del polfo verrebbe anche in tal ca- 
fo ad efler fempre effetto , e non caufa della Co- 
perchia fluidità del fangue ; dichiarandoci di non 
Capere intendere , come io pofla in ciò confonder- 
mi , parendole chiaro , che in tal calo la celerità 
del polfo farebbe prodotta dall’ una e dall’altra^ 
delle fuddette caufe , cioè immediatamente dalla^ 
Coperchia fluidità del fangue , mediatamente dalla 
cavata di effo . Quindi viene al fine di quefto mio di- 
fcorfo , ed oflerva , che profeguendo io il filo del 
mio argomento dico : Che fé VfS. Eccellenti fi. poi in* 
tende , che il fangue fojfe fluido prima della cavata^ 
di effo , farà forza il dire , che il fangue fluido piò 
del dovere vaglia a produr V oflruzioni , e quel che 
più importa , diuturne ; il che è contro la ragione, 
contro r autorità degli Scrittori , e contro /’ ejperien* 
za. Qui Ella in primo luogo torna a dire,che_. 
quando il polfo fi fa celere per la cavata del fan- 
gue , ballando a farlo tale quella fola cagione , non 
è neceffario, che il fangue avanti la cavata avefl&> 
una foverchia fluidità . In fecondo luogo dice-. » 
che fe iole defli licenza di parlare con libertà, qui 
più che altrove giuftamente potrebbe affermare-. , 
aver’ io fortemente sbagliato col creder , che quan- 
do Ella ha pollo per caufa dei polfo celere la fo- 



verchìa fluidità del fangue , abbia voluto riferire^- 
una tal caufa al propofito delle oftruzioni diutur- 
ne , quando nè pure per fogno ebbe mai un meno* 
mo rifletto alla medefima ; ma aver folamente pre- 
te fo di far conofcere al fuo Precettore la diffe- 
renza tra il polfo celere , ed il polfo valido , con 
inoltrargli, che differifcono quelli non fidamente^ 
nell’ effenza , ma nelle caufe ; ed a tal fine per no- 
verar tutte le caufe del polfo aggiunfe alla fce- 
mata refi (lenza per la' cavata del (angue la fover- 
chia fluidità ancora del medefimo fangue , per edere 
anche quella vera cagione della celerità del polfo. 
Quindi fi protetta di non avere avuto un menomo 
penderò di adattare il fangue foperchiamente flui- 
do alle diuturne oftruzioni; dolendoli intanto di 
me, perchè io mi do ad intendere, che Ella poi* 
fa edere d’opinione, che il fangue foverchiamen- 
fe fluido vaglia a produrre le diuturne ottruzioni ; 
la quale opinione Ella non crede , che poffa ve- 
nire in capo ad alcuno per rozzo eh’ e’ fia , pur 
eh’ egli intenda il folo termine d’ ottruzione diu- 
turna ; ond’ è , che Ella rifolve di tralafciar come 
vano, e foperchio tutto ciò, ch’io foggiungo in 
tal propofito . 

Giacché V.S. Eccellenti, piena di maraviglia* 
e di cirimonie foventemente mi chiede la permif- 
fione di parlar libero , e fenza attender le mie 
rifpotte pur troppo liberamente fi fpiega ; va- 
lendomi del fuo elempio le chieggio ancora io li- 
cenza di dirle con libertà i miei fentimenti ; e fen- 
za afpettare che me la dia, le dirò, che la rifpo- 
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ila, che Ella da alla mia dimanda, non è da me valu- 
tata un miferabile bagattino . Ella dice , che non in* 
tende , che vi fia alcuna neceflìtà , che quando 
il polfo fi rende celere per la cavata del fangue , 
debba il fangue deflb diventar più del fuo folito 
fluido; ed io intendo, che vi fla grandilflma, per- 
chè fenza fupporre una tal fluidità nel fangue è 
imponìbile , che il polfo fi faccia celere . V.S. Ec- 
cellentifs. lì fa forte con dire , che pofla valere per 
lo producimene di un tal polfo la fola feemata^ 
renitenza col mezzo del raglio della vena ; e pur 
ciò non ferve, perchè fupponehdofi nel nodro ca- 
fo il fangue grotto , vifchiofo, ed attaccaticcio, che 
vale a dire proprilTimo a produrre il polfo tardo, 
quando per la cavata del fangue egli acquici un 
qualche grado di velocità , non potrà mai giugne- 
rea quello, che faccia il polfo celere, e Ipedito. 
Un fluido di grolla confidenza, e paniofo , tutto- 
ché gli fi tolga la refiiienza, non può correr ve- 
loce , fe ale e’ mantengali . Così le fi forafle un 
vafo pieno d* Olio , o pur di Mele , quello noru 
falterebbe fuora , ma /colerebbe con notabil len- 
tezza fopra lafuperficie del vafo; quello o fareb- 
be 1’ ideilo , o poco fi allontanerebbe dal foro , 
a differenza de’ fluidi fciolti, come fono l'acqua, 
il vino , ec. , che data loro la libertà fpicciano fuo- 
ra con impeto non ordinario. Acciocché dunque 
il fangue pofla velocemente feorrere pe’ fuoi ca- 
nali , e che la velocità fia tale da poter fare il pol- 
fo celere, vi vuol fluidità, e fottigliezza ; ma vi 
vuole eziandio una tal forza nelle contrazioni del 
Cuore da poterlo fpinger con un tale impeto.. Che 
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fe le contrazioni flen fiacche , non tali rifpetto al- 
le valide , ma tali per fe medefime , fia pur quanto 
fi voglia di fluidità dorato il fangue, ciò non ottan- 
te non potrà promuovere il corto di lui con tan- 
ta velocità, che vaglia a produrre il pollo celere. 
Poco dunque , o nulla riljeva , che V.S. Eccellen- 
tifs. abbia pofle due caute difiinre di quelta forta- 
di polfo , cioè quella del Bellini , che nel con- 
cetto mio ha Tempre intefo di parlare della ve- 
locità del corfo del fangue , non di quella del pol- 
fo; altrimenti non fi farebbe potuto prometter 
quel Valentuomo, che dall’ emitlione del fangue 
ne doveffero feguire que’ tanti buoni effetti, che 
(i leggono nell’Opera immortale di lui; e l’altra 
la fluidità del fangue , la quale non deefi fu pp or- 
re ne’ Corpi impuri , * ed incomodati da diuturne 
oflruzioni, ancorché le neceflarie preparazioni fof- 
fero procedute. 

In ordine poi alle ragioni da lei portate per 
liberarti dalla taccia di aver prefo lo sbaglio da me 
affermato; cioè, che intendendo V.S. Eccellentif- 
fìma , che il fangue diventi più fluido dopo la cava- 
ta di effo, per aver Ella detto di fopra, che il pol- 
fo celere riconofce per Tua cagione la foperchia* 
fluidità del fangue , nè farebbe feguito , che la* 
cagione farebbe fiata porteriore all’ effetto , le di- 
co , eh’ elle non fono di tal pefo, che vagliano a 
rimovermi dalla già conceputa opinione . Vedrò 
per tanto fe mi venga fatto di darle nuove provan- 
te del fin qui da me divifato ; e darò principio con 
ifeoprire un’ altro sbaglio, eh’ Ella prende, allorché 
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penfa di liberarfi dal primo; colpa forfè della trop- 
po difapplicala attenzione nel leggere la mia Cen- 
tura . Confitte quetto nel fupporfi da lei , che da 
me fi creda , che il polfo fi faccia celere dopo la 
cavata del fangue, quando dalle parole flette del- 
la mia dimanda , e da quel , eh’ io fcrittì nella mia 
Cenfura, doveva intendere, che quando mai all’ 
emittion del fangue ne fiegua una tal differenza di 
polfo, ciò fuccede con modo particolare nel tem- 
po , che fi efeguifee una tale operazione . In tal 
cafo Ella dunque vede quanto fia facile il cofti- 
tuirla rea del primo sbaglio. Il polfo non fi fa- 
celere durante la cavata del fangue per la feema- 
ta refiftenza; perchè, come di fopra ho provato , 
la refittenza fcemata può far sì , che il fangue grof- 
fo , e vifeofo feorra con qualche accrefcimento 
di velocità , ma non può mai così feorrendo pro- 
durre il polfo celere, o che urti quello nelle to- 
nache delle Arterie con gagliardìa , o con forza di- 
metta , perchè finalmente egli è fempre vero , che 
egli è grotto , vifeofo, ed attaccaticcio ; che vaio 
a dire, eh’ e’ non tocca, e fogge, ma ritta un qual- 
che tempo, e fi trattiene al contatto delle mede- 
fime. Ma nè pur fi fa celere per effer divenuto 
foperchiamente fluido il fangue , perchè fi fuppone, 
che divenga tale dopo la cavata di etto . Sicché 
dandofi la celerità nel polfo prima, che fi dia la 
fluidità foperchia nel fangue, effondo quella una 
delle cagioni polle da lei come prodottrice della 
celerità del polfo, bifognerà dire, che quella ca- 
gione fia potteriore all’ effetto , o pure ( ma ciò 
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non può arrecarle tutta la lode ) farà neceflario , 
che Ella ricorra ad una terza cagione , che non fìa 
nè la fcemata renitenza del fangue , nè Tacquiftata 
fluidità foperchia del medeflmo fangue . 

Non fi maravigli dunque V. S. Eccellenti^ 
fima , fe in prevedendo io T invalidità de* fuoi 
argomenti mi avanzafli nella mia Cenfura a di- 
mandarle in fecondo luogo > fe fupponeva, che 
una tal fluidità di (angue potette efittere in etto 
prima che fi raghalfe .la vena ; perchè avendola 
Ella poita nel novero delle neceflarie cagioni del- 
la celerità del pollo, nè potendo eflcr tale dopa 
la cavata del fangue , ragion wleva , che io dubi- 
tafli , fe veramente la potette Ella fupporre prima 
cU<tfwlp.r.'..j->.. vrla »... .om.c . • 

. Profeguendo-' V>.S. Eccellentif& il fuo difcor- 
fo dice di -aver notato attribuirli da me due uti- 
lità alla cavata del fangue ; la prima delle quali 
fi è, che .col mezzo di una! faie operazione fi fac- 
cia quella preparazione, cheiinfégna Ippocrate, O 
©ella, puff* delfanguc ancorar» nella materia 

ottrueflM., che è ne* condotti elcretorj . La fecon- 
da è, che per la cavala del fangue 9’ accrefce la 
Velocità deb. moto del medesimo . fangue:, • o vo-- 
gliam dire del poi fp> Dalla qual maggior celerilà 
del, moto , (dd » fangue , o .dir fi voglia jd*l polfo 
f airerifcfl;Ell^i) che io ne tiro francamente per 
necelTaria coqfeguenza, che il polfo fi debba ren- 
der più \54lid^#« <imqueot.es ; e,cbe: pf?ciò!le Ar-- 
^erl^ che fononi luogo ileiroftruripne col polfo< 
iato più-valido , e più, frequente urtando e più; 

4-j Bb fpef- 



/■pedo , e con maggior forza i condotti efcretorj , 
pofiano /muovere la materia oftruente in cflì conte- 
nuta, e toglier via le oftruzioni. 

La prima di quelle due utilhà però , cornea 
non pregiudiciale alle fue Propofizioni , fi dichia- 
ra che la tralafcia; perchè, fe per la mi/fione del 
/angue fi prepara loiamente la mafia di elio, que- 
lla utilità non riguarda la caufa congiunta , di cui 
fi parla, ma /blamente la caufa antecedente , ondo 
non fa al nofiro propofito . Se poi ( feguita Ella 
a dire ) per la mifiìonedel fangue fi preparale anco- 
ra la materia oftruente, che fi ritrova ne' condotti 
efcretorj , quando ciò re/tafiè da me provato ( il 
che non le pare, che io abbia fatto') e quando io 
non pretendefiì altro, fe non che la cavata del fan** 
gue folle un puro, e femplice preparamento , po- 
trebbe quella ammettere fenza verun pregiudizio 
delle fue Propofizioni , eflèndofi in efie dichiarato, 
che debbano premetterli a’ Purganti i nece/farj pre- 
paramenti ; benché Ella abbia iniefo di altri Pre- 
paranti , che della cavata del fangue . li punto 
della noftra Queftione confiftere però ( Ella afle- 
rifce ) nella feconda utilità , la quale , fe reftafie^ 
veramente provata , confefla , che io getterei su 
terra le fue Propofizioni ; ma che fe Ella me la di- 
moftrafie evidentemente falfa nella confeguenza- , 
alla quale io appoggio una tale utilità, cioè, che 
dall’ accrefciuta celerità del moto del fangue feguir 
ne debba il pollo valido, « frequente , refterebbe 
abbattuta tuttala detta utilità «Viene alle prove , 
e dice, efler così falfo, che all’ accrefciuta veloci- 
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tà del moto del (angue , o vogliam dire , che è 
l’ifteiTo, al polfo rcnduto più celere debba neccf» 
fa ria mente congiungerfi il polfo valido , e frequen- 
te , che anzi per lo contrario il polfo celere può 
ftar congiunto con un polfo direttamence oppofto 
si al valido, come al frequente; cioè, può ftao 
congiunto col polio debole * ohe è l’ oppofto del 
valido, col polfo raro, che è 1’ oppofto del fre- 
querice » Me vi hai ( Ella afferma > chi ciò contro- 
verta» perchè nè il debole, ne il raro ripugna al 
celev, ripugnandogli fedamente il tardo, come è 
mamfello. Dice por di aver provato abbaftanza^ , 
che dopo la. cavata, del fangue il polfo phutofto che 
validlo, e frequente dee rimaner debole, e raro, 
quantunque: u accresca la- velocità dal moto- del 
(angue - Chiude finalmente quefto Paragrafo eoo 
accertatimi , che nulla, mi può giovare lo fcampo' 
da. me cercato, col fupporre una oppfeftione da 
troppa pienezza di umori » la quale rimo ita colla) 
cavata del: fango* venga il polfo; » renderli fe no» 
aifolutamente valido , almeno più valido di quello 
ohe egli era prima; perchè, come altre volle rat 
ha* accennato, quetta oppreffionc è da me fuppofta; 
guarir, ad è) fuor dedl? 1 potei! fua , e del fuo Sigi. 
Precettori .. • s i ; 


prima delle due prememorare urihrò, come che noi* 
pregiudichi alla fue Proporzioni , imprenderò a 
parlarne io, perchè fe riconofco dUfommo pre- 
giudizio; alia tùe medefmve Propoftaiomv Oflfervi. 
in grazia, fe io mi allontano dal vero , o almeno: 
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dal verifimile. Per la cavata del fangue fi viene « 
preparare non iolamcnte la caufa antecedente delle 
oftruzioni , ma nel tempo medesimo la congiun- 
u; e la ragione è quella, che venendoli per la 
cavata del iangue ne’ Corpi offe fi dà impurità tu- 
lio fa ( intendiamoci bene ) a refrigerare il medefi- 
mofangue, e per confeguenza a produrli maggior 
copia di umori acquolì, non folamepte col mez- 
zo loro vengono ammolliti gli altri, che collituif- 
cono la materia medelima antecedente; ma neltem-’ 
po ftefifo , portandoli verfo le glandule oftmtte,- 
ammolifcono eziandio la materia oltruente ; la qua- 
le appoco appoco divenendo più tenera, e di facile 
fmovitura, viene ad eifer ridotta in grado di fcor- 
rer libera per li Tuoi condotti, qualora ella ricc* 
va da un qualche Agente un benché menomo impul» 
fo. Ora quello tale impulfo le viene comunicato 
dal moto dell’ Arterie, che Hanno al contatto de* 
condotti oppilati ; e meglio , quando lì palla a nuo- 
va milione di fangue , per cui non folamente vieti 
confervato quel fluido nell’ acquiftata più molle.» 
confidenza , ma gli viene nuovamente accelerato 
il corfo ; onde con impeto alquanto maggiore^ 
polfa urtare ne’ prefati condotti, e dar moto al- 
la materia oltruente . Ed eccole manifesto , che 
l’utilità, che fi ricava dall’ emiflìone del fangue , è 
di un grandilfimo progiudizio allefue Proporzioni. 
Ma come , dirà V. S. Eccellentiflìma , può un pio»? 
ciolo impulfo delle Arterie fmuovere una materia, 
che da. tanto, tempo aveva ^abilita la fua lede ne’ 
condotti efcjetorj ? Ed io le rifpondo, che anche 
i -■ r. j fenz* 
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fcnz’ altro impulfo può quella materia ufcir fuor» 
da que- canali ogni qual volta fi (opponga la me- 
desima ben preparata, ocheciò iia feguito col 
mézzo* della- .cavata dèi fangue , o con Medica* 
meriti ^appropriati ; mentre la parola preparata^ 
altro non lignifica, fé non che la. detta materia^ 
fia quali ridotta al naturale dato, cioè fluida, e 
ftorreeole yed atta a Sloggiare da’ fuoi condotti 
fami' impulfode’ Rimedj'purganti , piuttoito ca- 
paci di render più ribelli le oftruzioni, e di fher- 
vare le forze. Piacemi in tal propofito, ed in con- 
ferma di quanto le ho detto, di portar qui ciò, 
che dice un bizzarro Autore moderno , di cui- a 
bella bolla voglio tacere -il nome per vedere fcJ 
colla fedita fua pcrCpicacia giugne ad indovinar- chi 
egli fia , intorno al famofo Atòrifmo d’ Ipocrate : 
Concoffa medicarli &c. ; Vult ( fcrive quel Va!ent J Uo- 
mo ) mule Hippocrates pramittenda effe prsparantia , , 

digefli'Oa ,-alterantia , ’c. Medi camcnta . ipfit Purgati - 

tibur . Sed dum humorei l per alia Medicamenta conco* 
fli , finte ad debit am crafim r ed affi fant , merbi gru* 
eia , bilie incrajfata , pituita attenuata, &c., non am* 
pliùs metuendum ullum tnalum , qmd. ifii , bumores in 
corpore producere poffent , quia jam fune realiter peu 
Medicamenta digefiima in laudabile r furto t elaborati ; 
njel fi nondum, pergendnm eft cum continuatione dige » 
fi ionie , alter ationie , coflionis , praparàfiomt ; & dum 
pofiea taliter in bunc laudabilem fuccorum gradavi, 
acordinem dementar di fli bumoree -, nou eff neoeffum 
torpori nojlro nomar faceffere molejiiat cum ipfa pur* 
gatione , capar affa fermentatilo tota dtnuà muffa fan* 
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offe fa dalla fovecchia quantità degli umori, benché 
ridotti nel naturale dato, dice, poterli far ricorfo 
ad una rigorofk attinenza , o ad altra Torta di Ri- 
medj lenza valer fi de’ Medicamenti purganti. Vel 
fi quantità: ( attenda Signor Dottore ) bnmorum jcun 
Laudabili ter concoElorum , àt preparar orata met nenia* 
efi , no» ne, illi media , & tranfpiratione ancia poffant 
radaci ad debitam qaantitatem y é‘ proportionctn, abfqua 
pur gattoni: tnrbis, & molejliisì Seguitar itaqae hinc t 
quid Fargantia in- wiarhtr e brande ir, qui moram patina» 
tur- coTuoqvcttda , da' preparando exalare pojfint , <&c. 
Qraciòiche fi. avvera in quegli umori, che hanno 
la loro permanenza nel fangue, può proporziona- 
tamente avverarli in quelli , che Ella fuppone ritro- 
varli ne’ condotti etcretorj « Ditti proporzionata- 
. mente , perocché ettenda le loro tonache alquanto 
intorpidite ne’ lor movimenti barro® untai qual bi- 
sogno dè etter commotte da un qualche Agente-, 
non valido , ed abile ad- arrecar pregiudizio ,, come 
il Purgante, ma mite, ed innocente, qual è il mo- 
vimemo più ardito delle Arterie, che Hanno al loro» 
ooqtatfid. - ' *•. h ; ;*ì . •**. 

' Vedrò ovai le mi wtfaa di far vive le mie ra* 
gionu concernenti la feconde utilità t giacché V.S. 
Ecceltentifit afferma , chele, redatte pi ovata ,. cadr- 
ebbe a terra la fu» Paopofizàone • Io noto dun- 
que ,ehe Ella* per abbattere la detta' utilrta dice % 
efler unto felli»., che alF accreieiuta velocità del 
moto dai (angue debba, neceffeiianrentc congiun- 
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gerii il pollò valido > e frequente » che «osi per lo 
contrario il polfo celere può ftar congiunto coru 
un polfo direttamente oppofto sì al valido, come 
«1 frequente , cioè icol debole:, e raro . Ma^> 
che vale in grazia qucflo filo affermaroento? Pro* 
va forfè con effa, che ali’ accrcfc iuta velocità del 
moto del (angue ne debba veramente fuccedere_» 
ciocché fi va promettendo? Se l’autorità di V. S. 
Eccellenti^, porcile fervir di prova , confefTo , che 
mi darei per vinto; ma non potendo effer bafte- 
vole a. con vincermi, perchè non affiflita dalla ra- 
gione, ii contenti, ch’io ne faccia quella (lima.., 
ch’ella iì merita; e che inunto le torni a dire aper- 
tamente eflàr veriffimo , che accelerandofì il corfo 
del (angue col mezzo del taglio della vena, deb- 
ba' il polfo ne’ Corpi impuri di calda , e leccsu 
temperatura dotati divenir valido, non celere, e 
debole, come aflerifce V.S. Eccellenti fs. ; ma quan- 
do mai per la cavata del fangue divenire celere « 
farebbe nel tempo (beffa anche valido, almen ri- 
spetto a quel eh’ egli era prima che fi tagliale la 
Vena 4 Ma giacché con elfo lei punto non mi è 
giovato l’avere altrove ufata la corte fia di ammet- 
ter per vero , che una qualche volta polla darfi il 

E olio celere, « infiemetnente debole; lafciando da 
anda ogni rifpetto, è fòrza, da’ io le dica , che 
fampre die fi dia polfo celere,, fia tale per qual fi- 
voglia altra cagione, debba altresì tifar valido. 
Non farà difficile il provare una verità così fatta , 
fa fi voglia feriaraentc riflettere alla parola celere, 
che altro finalmente non fuona, ohe fpedito, e_« 
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veloce, tetmiivi rotti,' che furono da’ Medici adat- 
tati al movimento del pollo per dimoftrar eoa* 
quanto di fpeditezza mova fi il iangue pe’.fuoi car 
flalf ,• allorché ^ il pollo celere dee produrre^ » 
Or perchè corra quel libido fpeditamente , c con* 
celerità peri Tuoi- canali, e che palli velocemente^ 
da un termine all’altro, e che con ugual velocità 
tocchi le tonache dell" Arterie, egli è pur forza*» 
che il Cuore con tal vigor fi contragga , e ipinga 
con tale impeto il medefimo . fluido, ficch’e’ polla 
fino all’ eftremità delle medefime Arterie, condurli 
Tempre veloce , Tempre fpedito., e Tempre ano a 
produrre il pollo celerei V.S. EccellentiTs. £k ,chc 
tutte quelle cole , che muovonfi con ifpeditezza i 
o che- fi muovano pec una ellrmTeca forza y .o pcC 
fe flette, Tuppongono. Tempre una validalofacoità, 
che il loro corfo veloce promova . Ib non dubito 
punto , che toccante il primo calo Ella non fiali, 
una qualche volta imbattuti a vedere Scagliare un 
fallo codia Frómbola da una qualche Giovane deliro» 
e ad olTeruar quel fa (To Tocorcere .per ogni punto 
dello fpazio don indicibil velocità e pattar da utf 
termine all’ altro» e fovente fare in etto una ben 
forte impresone.. Or quel rapido. corfo, del. Salto» 
quella velocità eccèdente potea- veramente ricono- 
feer per Tua cagione una facoltà fiacca , e fpoltata,, 
o- una; facoltà; famie,,..- e robuftaf In ordine poi ali 
fecondo non può fare, eh’ Ella non fiali trovata 
a veder correre un qualche Cavallo barbaro.. Quai 
fegni dii Vivezza^t e di brio non sdì. quel' Cotari» 
dùce fpcdjtó e. col piede y c colla, voce .medefima £ 
-•-> / ’ Ba- 
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Bafta dire , che con quella nitrifce , fparge lampi 
con quello, nè fembra che pietra tocchi, o che ve- 
ftigio imprima nel fuolo. 

Tuonati nitrito , e la ferrata zampa 
Sparge delle faville i lampi intorno , 

E pur felce non tocca , orma non Jlampa . 

£ quello pare a lei , che vaglia a portarli al 
termine di Tua carriera con tanta fpeditezza, 
non fia ben fornito di robuftezza,e di ardore? 
Bifogna aver pazienza. Ella non mi darà mai ad 
intendere, che chi fi muove con velocità, e pre- 
ftezza fia fprovveduto di forze ; nè che un Agen- 
te debole, e fiacco fia valevole ad operar con tan- 
to fpirito, e con tanta vivezza. 

Non vorrei già, cortefiflimo Signor Dottore, 
che Ella fi credeflc, che una tale oppinione, cioè, 
che il polfo celere polla effer nel tempo Hello an- 
che valido , fia parto del capriccio , e che non fia 
{palleggiata dall’ autorità di Uomini accreditati, 
perchè fenza fallo s’ ingannerebbe. Io trovo , che 
Galeno tra gli antichi , 1’ Etmullero tra’ moderni 
Scrittori fon di parere , che il polfo celere rico- 
nofca per fua cagione la valida facoltà del Cuore : 
Fulfuum celeritasy dice ’1 primo, peculiari s roboris fa- 
cilitati! cjì) & calori s allindanti & . Senra il fecondo : 
Fulfus celer ejl , quando fubitò attollitur , & dila- 
tata Arteria . Tardus ejl, quando pedetentim attolli- 
tur . Celer oritur à valida , & fubitanea Corda con- 
trazione , imprimi s propter irritationem Cordis , 
fpirituum impetu celeriter faEIam , tunc fubitò , & cunt 
impetu vibrai ur f angui r , & ailata tur Arteria. Or 

C c non 


non tanto per la forza delle addotte provanzo » 
quanto per lo pefo delle apportate autorità, può 
Ella una volta capire , che è una debolezza beiu 
grande il darli ad intendere, che *1 polfo celerei 
pofla efler nel medefimo tempo debole, e raro, 
e non piuttofto celere, e valido. 

Io tuttavolta , già deliberatomi di (ottenere^ 
che il moto accelerato debba riferirli al moto del 
fangue, non altrimenti a quello del pollo, o lì 
voglia dire del Cuore, ardiìco di renderla nuova- 
mente avvifata , che ogni qual volta , mediante il 
taglio della Vena li venga ad accelerare il cor- 
fo del fangue, a quello acceleramento ne debba Se- 
guire il polfo valido ; perchè tolta col mezzo di 
una tale operazione la quantità opprimente, e di- 
fimpegnato così il Cuore, e feemata la relidenza, 
può lo Hello Cuore contrarli con vivezza mag- 
giore, « fpingere il fangue con impeto ben gran- 
de , e ridurre il polfo di tardo, ch’egli era , e tal 
quale fuol produrli dal fangue grolfo, lento, e 
vifeofo , di cui abbondano i Corpi impuri dotati 
di calda , e fecca temperatura , fe non al naturale 
flato , almeno almeno al medefimo naturale dato 
vicino. 

Mi fon poi prefo un po’ di gullo in udirla 
dirmi con tanta franchezza , che non punto pof- 
fa giovarmi lofeampo, di cui le pare, ch’io vada, 
in cerca col fupporre un’ opprellione fatta da trop- 
pa pienezza di umori. Torno a dire , eh’ io mi fon 
preio -un po’ di gullo , perchè da una fimigliante 
maniera di parlare ho potuto concepire , che que- 
lla 

- / 



fta oppreflìone le da malamente negli occhi ; poi- 
ché a dir vero, qualora ella diali, cadono preci- 
pitofe a terra tutte le macchine innalzate da lei 
per abbatter le dottrine di quell’ Uomo faviflìmo, 
dico del Tuo Precettore, e fa rifaltare a maravi- 
glia 1’ oppinione di lui. Si da dunque quella op- 
preflione ne’ Corpi impuri , come poc’ anzi bafte- 
volmente provai ; ma vi ha di più , che Ella fteffa, 
che la niega fcnvendo, la confelTa operando. Per 
prova di quella mia afferzionc baila o ile r va re , che 
volendo Ella concitare il moto degfi fpiriti abita- 
tori delle fibre tcffenti le tonache de’ condotti ef- 
cretorj, fi vale de’ Medicamenti purganti, manife- 
ftiffìmo indizio, che, oltre allaconceputa intenzio- 
ne di concitare il detto moto , intende anche di 
fgravare il Corpo dalla fopcrchia abbondanza de- 
gli umori viziofi cagionanti opprefiione ; non fuppo- 
fta la quale , verrebbe a commettere un notabilif- 
fimo errore, perchè l’evacuare dove non è ab- 
bondanza , è un troppo infiacchire , c un diflec- 
care foverchia'inente , mentre da fimiglianti Rime- 
dj , come benilfimo dice uno de’ Tuoi celebratilfi- 
mi Maellri, fannofi fpremimenti affai violenti , •vio- 
lili t a exyrejjìones liquidar um ; onde in vece di pro- 
movere , irritando , 1’ efito della materia offruente, • 
privandola nuovamente di que’ corpi acquidosi, 
che già la refero ben preparata , viene a più for- 
temente ftabilirfi per entro a que’ condotti , ed a 
torte per confeguenza tutto quell’ utile , che ad effa 
aveva recato la tanto neceffària , e ftudiata pre- 
parazione . Ma jcariflìmo Signor Dottore , prefcin- 

C c z den- 


Digitized by Google 


204 

dendo da quanto fi è detto finora , che modo 
mai di medicare è il fuo ? Non è egli vero , che-» 
quando da lei s’ imprende ad efibire il Purgante , 
già fuppone preparata la materia antecedente , c_» 
la congiunta, che vale a dire ridotti gli umori 
fe non nel loro naturale flato, almeno refi inno- 
centi , non più capaci di offendere, e difpoftiffimi 
ad una pronta ufeita da’ lor canali? Perchè dun- 
que turbargli , irritarli con tanta violenza con ri- 
fico di farli degenerar nuovamente in foftanze vi- 
ziofe ? Non Vi fon forfè altre materie di Rimedio 
per follccitare gli fpiriti , ed irritar con dolcezza 
le fibre de’ condotti eferetorj? ed oltre a quelli, 
non vi ha il moto, la mutazione dell’aria, e final- 
mente non vi ha la cavata del fangue, Rimedio co- 
sì ficuro, che oltre al promover l’ ufeita della ma- 
teria oflruente da’ nominati condotti ; quando fi 
voglia, che in effi faccianfi le oftruzioni, moven- 
doli per tale operazione con velocità maggiore il 
fangue per la direzion de’ canali, poffano con fa- 
cilità maggiore fepararfi gli umori Coflitutivi del- 
la cagione antecedente per li luoghi a tale effetto 
dellinati cfalla natura? Finalmente, Signor Dottore, 
bifogna Iafciar da banda quelli fuoi Medicamenti 
. purganti non folamente per le fuddette ragioni , 
ma perchè il loro nocimento s’inoltra ben foven- 
te ad uccider coloro, cui temerariamente efibi- 
feonfi ; e di ciò ne rende certiflima teflimonian- 
ia il medefimo Ippocrate, che colla folita fua inge- 
nuità più funefle Illorie ne ha egli lafciate fcrit- 
te. Legga di grazia l’ Opere di quel grand’Uomo, 
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e troverà , che il valerli di un tal Rimedio non co- 
lto ad alcuni men che la vita . Così fuccedè a Sca- 
tnandro in Lariffa ; non altrimenti alla Moglie di 
Antenora; l’ifteffa forte incontrò la Serva barba- 
ra ; il medelimo avvenne al Giovinetto venuto da 
Eubea ; morì benché leggermente purgata la Ser- 
va di Euridemo; finì di vivere Ariftocrate ; così 
la Moglie di Eureno. Ma il male fi è, che anche 
in oggi fi odono raccontare fimiglianti fucceflì . 
Non è gran tempo, che un Medico più temerario 
che dotto, più dotto che pratico ardì di far fur- 
tivamente inghiottire ad un certo alcune pillole.* 
fabbricate da elfo; dopo i’ efibizion delle quali 
crebbero .a dtfmifura i dolori, che già l’opprimeva- 
no, e fu immediatamente forprefo da un fiero vo- 
mito, da una foccorrenza furiofa, e da una così gran 
difficoltà di refpiro, che non gli fu più poffibile.» 
di ftar nel letto giacente , e in pochi giorni ren- 
dè T Anima a Dio. 

Dopo aver V.S. Eccellentifs. ragionato a lun- 
go della materia de’ polli , olferva , che io fo paleg- 
gio a favellar di quelle oftinate oftruzioni , che 
vengono prodotte da materie fredde , c umide ; 
per la cura delle quali, come ha Ella avvertito, 
io non lodo nè il frequente ufo della miffione^ 
del langue , nè quello de’ Medicamenti catartici, 
potendoli rimuovere cotali oftruzioni o coll’ efer- 
cizio del Corpo, o colla mutazione dell* aria, o 
colla bevanda notiffima del Caffè . Dice poi V.S. 
Eccellentifs. che io vo in primo luogo a ferire un 
Corollario, che Ella aveva aggiunto alla lua fe- 
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conia Propofizione . Si dichiara in appreffo di 
non volere Ilare ad efaminar le cole , eh’ io 
di pa (faggio premetto, perchè febbene avrebbe.» 
intorno ad effe da dire , ed in particolare circa 
quella facilità di rimuovere le ottruzioni diutur- 
ne, di cui fi parla, mentre porta opinione , che 
a curarle altro vogliavi , che Caffè ; nulladime- 
no, perchè non vanno quelle direttamente contro 
le fue Conclufioni, le tralafcia, e fi fa ad efami- 
narc quel tanto, che oppongo al fuo Corolla- 
rio , ' nel quale Ella a (Te riva , che far fanguinit 
mifftone , pr&fertim Jì pi uri et illa repetatur in cafu 
noftro in diuturni! obftrutionibus Vifcerum, oriri etiant 
pojfe Hydropem. Per confermare un tale afferto 
con qualche efempio, dice V.S. Eccellentifs. , che 
portava quello dell’ oftruzion della Milza , e del 
Fegato , o dell’ una , e dell’altra di quelle Vifcere 
infieme ; la quale per le replicate miffioni del fan- 
gue dee renderli Tempre più contumace , e dalla 
quale può fuccedere l’ Idropifia ; perchè dovendofi 
nella Milza difporre il fangue alla feparazion della 
bile , e poi nel Fegato far la detta feparazione , 
per 1* oftruzione dell’ una , e dell’ altra di quelle 
Vifcere , o di amendue può rellare o impedita , o 
viziata la feparazion della bile, e confeguentemen- 
te vizato il Chilo; c renderli atta materia per la^ 
generazione dell’ Idropifia , cotn’ Ella afferma di 
aver chiaramente inoltrato nel fuo Corollario . 
Manifella in appreffo la difficoltà , che io porto 
contro il medefimo Corollario, che è: Che fe per /’ 
oftruzion delle nominate Vifcere ne feguijfe nel modo 
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da lei efpofto l' Idropifia , fempre che fojfero oft rutta 
le medefime Vifcere , dovrebbe rejlar prodotta V Idro- 
pisìa , e pur quefta note Jiegue cbe rariffìme volte ^ . 
Atferma polcia di ben conofcere , che potrebbe 
ammettere fenza fuo progiudizio quella mia diffi- 
coltà , perchè non avendo Ella aderito nel fuo 
Corollario, che dalle oftruzioni delle nominate^ 
Vifcere ne debba neceflariamente, ma fittamente^ 
che ne polla feguire l’Idropisia, ogni qual volta, 
io ammetto per vero, che almen radittìme vol- 
te quella polla feguire ( il che più chiaramente^ 
vien da me confermato nel progrelfo del mio di- 
fcorlo colle parole, che apprettò, cioè : Io però , 
come quello , che giudico poter dipender l' Idropisìa da 
molte , e molte cagioni , ftimo con ejfo lei , cbe anche 
dalle oftruzioni delle Vifcere pojfa effa riconofcere il 
fuo nafcimcnto ) retta vero , ed illefo il fuo Co- 
rollario. Contuttociò , perchè le pare, eh’ io 
pretenda di abbatterla e colle mie ottervazioni , 
e coll’ autorità del medelìmo Ippocrate , le piace.* 
di efaminare e quelle , e quelle . Olferva pri- 
mieramente dirli da me di aver veduti frequen- 
temente grandi , e duriflimi tumori nel Fega- 
to , e nella Milza , ma più in quella , fenza^ 
che ne (ia feguita mai per tempo alcuno l’ Idropi- 
sìa, ettendo gli opprefli da tali tumori morti di 
ogni altro male, eccetto d'idropisìa. A tal difeor- 
fo rifponde V. S.Eccellentittìma , che non intende 
di fottenere , che ogni qual volta fi dia le oftru- 
zioni nelle fuddette Vifcere, ne debba per quello 
feguire l’ Idropisìa , nè a ciò obbligarla il fuo Co- 
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rollarlo; Sapendo, che l’oftruzione delle fteffe vi- 
fcere può concepirli in tali circoftanze, che non 
redi così viziata la Separazione della bile, che_» 
quindi ne debba il Chilo divenir materia atta per 
la generazione della Idropisìa. Vuol bene avverti- 
re così di paflaggio , che molti incomodati da così 
fatte oftruzioni delle dette Vifcere, ancorché non 
apparifca, che muojano Idropici, perchè loro non fi 
riempie di acqua la cavità del ventre inferiore-. , 
muojono tuttavia tali, ma di altra Sorta d’idropi- 
sìa , cioè di quella, che VeScicale addimandafi; ed 
è quando da innumerabili Idatidi , o Vefciche d’ 
acqua tutta la Superficie delle Vifcere ftelTe è co- 
perta . Nè pur vuol mettere le Sue olTervazioni a 
confronto colle mie ; tuttavolta vuol , che io mi 
compiaccia di udir quelle, che ha fatte nello Spe- 
dale di Pifa intorno agli Abitatori di Barbarici- 
na , Contado di quella Città, dicendo , che tanti 
quanti ( che Sono fiati numerofiimi ) fon capita- 
ti nel Suddetto Spedale con quelle oftinate durez- 
ze , fono appoco appoco divenuti Idropici , e mor- 
ti d’ Idropisìa : lo giura da Uomo d’ onore , e fi 
dichiara di elTere fiato di tali avvenimenti tefiimonio 
oculare . 

Piacemi Senza fine , Signor Dottor mio , la_. 
Sua artificiofa dichiarazione , cioè di non volere,, 
ftare ad efaminar quelle cofe, che io premetto all’ 
impugnazione del Suo Corollario, ancorché in or- 
dine a quelle avefie molto da dire, ed in partico- 
lare intorno a quella facilità di rimov.ere le oftru- 
zioni; (limando Ella, che a curarle altro vogliavi 
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che il Caffè. Io per dir vero averei fatto il medefi- 
mo di quel che ha fatto V.S. Eccellentiflìma , per- 
chè il provar vana, ed inefficace la facoltà di quei 
feme per lo rimovimento delle oftruzioni diuturne 
ne’ Corpi di fredda, ed umida compleffione , non 
è così facile imprefa ; perchè fe ben fi confideri la 
natura di fimiglianti oftruzioni, che rifpettoa quel- 
le, che fi ritrovano nelle Vifcere de* Corpi di cal- 
da , e fecca temperatura , fono , può dirfi , tenere, 
e di non forte refiftenza ; e la forza del Caffè , 
che colle fue agili particelle fonde gli umori, apre 
le porofità, e ravviva il moto degli fpiriti ; non 
par che fi poffa negare , non efter’egli un Rimedio 
fatto appofta per liberar le vifcere da ogni forra 
di oftruzioni, però ne’ Corpi di natura umida, e 
fredda . Ma o bene , Signor Dottore, V.S. Ecc. fi è 
fermata a confiderare il folo Caffè, non gli altri aju- 
ti da me nominati, e particolarmente l’Acciajo, Ri- 
medio così efficace, che ne’ Corpi additati fenza tan- 
te preparazioni della materia oftruente, e fenza 1* 
ufo de’ Purganti fuddetti fa , come fuol dirfi , mi- 
racoli? Non le ballava forfè l'animo di provare 
anche di quel metallo 1’ inefficacia? Ma lafciamo 
andare un tal difeorfo , e veggiamo un poco di 
qual vaglia fiano gli argomenti, eh’ Ella adopera 
per difenderfi da quanto le fu da me obbiettato 
in ordine al fuo Corollario. Io noto pertanto, 
che per provare, che dalle replicate miffioni del 
fangue fi rendano più contumaci le oftruzioni 
diuturne, porta 1* efempio di quelle del Fegato , 
e della Milza, o di amendue le dette Vifcere ; le 
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quali, fé fi rendano, com’Ella fuppone, più ofti- 
nate in cavando più volte fangue , poffono cagio- 
nare l’Idropisìa. Ma io le voglio pur far vedere, 
prima colle fue proprie dottrine , poi colle mie 
efler falfiifimo quello fuo fuppofto; e che anzi po- 
trebbe la replicata miflione del fangue non fola- 
mente non renderle più olìinate, ma molto, e mol- 
to contribuire al loro rimovimento . Per venire in 
. chiaro di quella verità fi contenti di leggere quan- 
to fcrive al quinto Paragrafo della fua terza Pro- 
pofizione: ma per torle la fatica, mi prenderò io 
flelTo la briga di regiftYarlo,.e lo farò volentieri, 
perchè molto favorilce la mia fentenza . Ego ( fon 
lue parole) in illa fum [enteriti a , ut exiflimem ex - 
trinfecum iclum , quem excretorii duci ut reeipinnt ab 
arteria pulfatione in naturali Jlatu jn'vare quidem 
aliquo modo pojfe fluxum bumorum , qui per illos ef- 
fluunt naturaliter , at in dinturnis obftrtiEhombus , 
Ó* pcrtinaabus extrinfecum illuni arteria pulfum u 
pareri momenti effe cenfeo . Or non è egli vero , 
che con quelle parole V. S. Eccellentiffima confef- 
fa, che l’ufo delle Arterie, che Hanno al contat- 
to de’ condotti efcretorj vale a follecitare il cor- 
fo de’ fluidi llanzianti in elfi condotti , quando fie- 
no le cole nell’ elTer lor naturale ? Se così è, 
bifognerà dire , che il medefimo urto vaglia a pro- 
durre gli bffetti medefimi , anche quando ne’ no- 
minati canali foggiorna la materia oftruente ben 
preparata ; non volendo altro lignificare la parola 
preparata fe non 1’ efler ridotta prefio che in tut- 
to al naturale flato, che vale a dire innocente, 
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movevole , fcorrevole , ed in pronto di ufcire da 
que’ condotti , ancorché leggiermente urtata, e 
commoda . Che fe V. S. Eccellentidima volefle in- 
tendere femplicemente delle oftruzioni ribelli , c 
contumaci, e tali per la durezza della materia ede 
oftruzioni producente, come pare, che voglia^ 
intendere, farebbe affatto fuora dell’ Ipotefi della 
Queftione ; mentre nè il luo Signor Precettore 
proponeva la cavata del fangue, cd Ella fteda il 
confeda , fe non premelTa la preparazione della^ 
materia oftruente, nè V.S. Eccellentiflìma 1’ efibi- 
zion del Purgante. 

Può dunque la cavata del fangue , quando 
fia ben preparata la materia follecicarne 1’ ufcita_. 
da’ condotti eferetorj ne’ Corpi di calda , e fecca 
temperatura , non altrimenti rendere le oftruzioni 
più pertinaci; anzi, come già fi è altrove provato, 
può molto contribuire alla preparazione della me- 
defima ; e, come ora ora ho dimoftrato afliftito 
dalle fue proprie dottrine , a promovere 1’ ufeira 
da’ nominati condotti, e tor via per confeguenza 
ogni timore, che poda nalcere dalla cavata del fan- 
gue P Idropisìa . Nel refto io non ho veruna diffi- 
coltà di ammettere nuovamente per vero, che pof- 
fano le oftruzioni delle Vifcere efTer talora cagio- 
ne dell’ Idropisìa ; ma nè per quefto titolo retta il- 
lefo il fuo Corollario , perchè febbene non vieti.* 
da lei affermato , che da fimiglianti oftruzioni non 
ne debba neceffariamente, ma folamente che ne pof- 
fa feguire l’Idropifia, onde pare, che quanto vie- 
ne da me aderito, venga aderito anche da lei; fe 
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fi voglia confiderare quante , e quante volte podi 
fecondo lei accadere per 1" abufo della cavata del 
fangue, e quante è fucceduto, per fuo atteftato, 
agli Abitatori di Barbericina morti Idropici nello 
Spedale di Pifa; ed il fentir che Ella fi va figuran- 
do, che molti incomodati da grodi, e duri tumo- 
ri nelle Vifcere , e che per quanto da me fi dice, 
fono morti di ogni altro male, che della decan- 
tata Idropisìa, fodero oppredi da un’altra forta_. 
d’idropisìa, che Vefcicale fi appella, fon tutte co- 
fe, che mi fanno con gran fondamento dubitare, 
che Ella nutrifca nel Cuore un’ oppinione, cho 
fe non fempre, almeno quafi fempre alle oftruzio- 
ni delle vifcere debba fenza fallo fucceder l’ Idro- 
pisìa; o per meglio dire, che non fi trovi Idropi- 
sìa , che da effe non riconofca il fuo nafcimento; 
il che non venendo da me aderito, come quel che 
fuppongo , che ciò radiflime volte fucceda , fa sì , 
che voglia, o non voglia patifca grande eccezione 
il fuo Corollario. 

Io non iftarò adedò a dtmoftrarle colle mio 
proprie dottrine eder, può dirfi, imponibile, che 
dalla cavata del fangue, ancorché replicata, pof- 
fano renderli più pertinaci le diuture oftruzioni 
ne’ Corpi di calda , e lecca natura ; anzi eder l’ uni- 
co mezzo per preparar la materia oftruente , ed 
infiememente promoverne l’ evacuazione, come al- 
trove ho baftevolmente provato . Nè pur mi pi- 
glierò la briga di provarle , che folle in tutti que’ 
Barbaricinefi, che morirono Idropici nello Speda- 
le di Pifa , prima che fi riconofcedero le oftruzio- 
ni 
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ni nelle Vifcere potette già eflere incominciata V 
Idropisia, ma non etterfi ancora renduta all’occhio 
patente . Nè vorrò in fomma affaticarmi a defcri- 
ver P Iftoria di coloro , che , benché avellerò oc- 
cupate le Vifcere da ben grotti, e duri tumori, 
morirono d’ogni altro male, che d’ Idropisìa; per-* 
chè fo , che potrei affermare , che in aprendo i 
loro Cadaveri non furono da me offervate Idati- 
di, e altri fegni nè pur d’idropisìa cominciata. 
Nel retto ftaremmo frefchi, fe ogni qual volta fi 
ritrova una qualche Vefcichetta , o qualche poz- 
zanghera di acqua nelle cavità dell’ uman Corpo , fi 
dovette fubito dire, che i Pazienti foffero morti 
Idropici; perchè ettendo pochi que’ Cadaveri , an- 
corché divenuti tali per qualfivoglia forta di ma- 
lattìa, di cui fi faccia l’apertura, che o ne’ ven- 
tricoli del Cervello , o tra ’l Cranio , e la dura Ma- 
dre, o tra quefta, e la Pia, o nelle cavità del Pet- 
to,. ec. non fi offervino travafamenti di feriofità; 
e talora nella fuperfìcie dell’Omento, del Mefen- 
terio, o di qualche Vifcera una qualche Vefcica , 
o Idatide, come chiamar fi voglia, bifognerebbe 
dire, che quafi tutti quanti gli Uomini del Mon- 
do, che pattano all’altra vita, rimanettero ettinti 
da Idropisìa . 

Toccante poi P autorità d’ Ippocrate , che io 
porto contro ’l fuo Corollario, avvertifce Ella-, 
pretenderfi da me di dimoftrare con effa ,etter co- 
tali tumori e oftruzioni pretto che fempre effetti 
dell’Idropisìa, non altrimenti cagione. L’autori- 
tà. d’Ippocrate è quefta ; Hydropicos celeriter fccare , 
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ec. dalla quale (dice V.S. Eccellentifs. ) che io ne 
inferifco, che Ippocrate per la cura dell’ Idropisìa 
va inculcando la follecita apertura del Ventre col 
folo fine di non afpettare , che le Vifcere per la 
lunga dimora nell’acqua non reftino contaminate, 
•e corrotte, e per lo ftagnamento di grotti umori 
oftrutte , tumide , e dure . Qui fi ferma V.S. Ec- 
cellentils. con dichiararli, che, dovendo confettare 
il vero, da que’ pochi di Efpofitori , che ha letti, 
sì antichi , come moderni di quello Tefto d’Ippo- 
crate , ha ritrovato , che tutti concordano , che il 
fine d’ Ippocrate di follecitamente aprire il Ventre 
agl’ Idropici fia fiato , che le Vifcere , ed in par- 
ticolare lelnteftina perla lunga dimora nell’acqua 
non reftino contaminate , e corrotte, conforme 
in primo luogo dico ancor’ io . Ma 1’ altro fine 
poi, che io vi aggiungo, cioè, perchè le Vifcere 
non reftino per lo ftagnamento di grolfi umori 
oftrutte, tumide, e dure, giura, che tra que’ po- 
chi di Efpofitori , che ha letti , non ha faputo tro- 
varlo ; onde dubita , che la mia interpetrazione-» 
fia piuttofto dedotta dal mio impegno, che dalla., 
mente d’ Ippocrate. E perciò non calzando l’au- 
torità d’ Ippocrate da me portata all’intento, che 
io aveva di dimoftrare con etta , che le oftruzioni 
delle Vifcere fono pretto che fempre effetti dell’ 
Idropisìa, non altrimenti cagione, vuol vedere fe 
le veniffe di ritrovarne una del medefimo Ippo- 
crate più calzante al fuo Corollario; cioè, che 1’ 
Idropisìa poffa effere effetto delle oftruzioni delle 
Vifcere nominate . Porta in appretto la fentenza^ 
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ritrovata, e che al Tuo propofito le pare calzante* 
Ella è quella : Quibus Hepar aqua plenum in Omen- 
tum eruperit , iis njenter aqua impletur , & moriun - 
tur. Pretende in oltre, ch’io non fia per negar- 
le, che una tal fentenza non confermi, e favorif- 
ca il fuo Corollario ; poiché il Fegato ripieno d’ 
acqua , fecondo il parere de’ migliori Efpofitori , 
ed in particolare di Luca Tozzi altro non lignifi- 
ca, che un Fegato oftrutto in maniera, che non 
reiti libero il palTo alla linfa per li vafi linfatici 
• fparfi per lo medefimo; e perciò necertitata quella 
a fermarli in quello, appoco appoco colla fua co- 
pia difendendolo forma prima innumerabili Ida- 
tidi, o Vefciche ripiene di linfa, e dopo fupera- 
v ta la refi (lenza delle tonache de’ detti vafi linfati- 
ci fgorga finalmente nell’Omento, quindi nella ca« 
vita dell’ infimo Ventre * 

Quando io col portar 1’ autorità d’ Ippocra- 
te mi credeva di aver non poco guadagnato con- 
tro di lei, trovo, che fe ne ride, e la difprezza 
come ftiracchiata , e in verun modo calzante . Vo- 
glio però fperare di farle vedere non effere altri- 
menti così ; ma che in guifa tale favorifee là mia 
Caufa, che non mi rella da defiderar di vantaggio . 
Principalmente io ritrovo, che quello aureo am- 
maeftramento mi conferma in modo tale nella con- 
ceputa oppinione, cioè, che radiflìme volte l'Idro- 
pisìa riconofca per fua cagione le diuturne , e con- 
tumaci oftruzioni delle Vifcere;che io mi fento tut- 
to tentato di ridirmi , e di foltener , che fe mai 
ne’ corpi degl’ Idropici fiano (lati ritrovati tumori 
t du- 
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duri, ec. , fi dovettero quefti confiderai come un 
prodotto dell’ Idropisìa , non cagione della mede- 
lima . Non intendo però di farlo, ma voglio ben 
vedere fe riefcami di inoltrare , che non averei 
tutti i torti , quando pure detcrminaflì di fare 
una fimigliante rifoluzione . Ed oh fofs’ io nel no- 
vero di coloro , che dotati di fenno , e di fapere 
giungono ad inveltigare la mente di quel grand’ 
Uomo, potrei fperare di riufeire in un’ imprefa^ 
così diffìcile. Ma perchè fta in libertà di ciafcu- 
no di dire il fuo qualunque parere, non lafce- 
rò di dirlo ancor’ io. Egli è più che certo C gen- 
tiliffìmo Signor Dottore) che il prememorato Do- 
cumento di follecitamente tagliar gli Idropici fu 
proferito da Ippocrate generalmente , e fenza ri- 
ftringerfi ad alcuna particolare cagione della Idro- 
pisìa , come appunto doveva fare un’ Uomo di 
quella sfera , quando ve ne fotte ftata qualcuna , 
che potette proibire il taglio, anche follecitamen- 
te propofto. Or ponendoli da V.S. Eccellenti, tra 
le cagioni più frequenti dell’Idropisìa le oftruzio- 
ni delle Vifcere , non bifogna, che quella fotte.* 
confiderata per tale da Ippocrate, e che per con- 
feguenza non fi dette per etto l’Idropisìa, che ri- 
conofceffe il fuo nafeimento da una fimigliante ca- 
gione; altrimenti farebbe flato inutile, anzi dan- 
nofo il configlio di lui, mentre viene efclufa dal 
taglio ogni Idropisìa , che fopravviene alle oftru- 
zioni , come potrà vedere , fe vorrà prenderli la 
briga di leggere le Opere di coloro, che han trat- 
tato della Paracenteli , e fpezialmente quella del 
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dottiamo, e pratichiflìmo Jacopo Sinibaldi non ha 
gran tempo venuta alla luce. E con ragione , per- 
chè col taglio fi cava 1* acqua , ma non fi toglie 
la cagione del male, cioè l’oftruzione; anzi ren- 
defi più pertinace, e fi coftituifce in grado di ri- 
produrre quanto prima una così mortale indifpofi- 
zione . Se dunque Ippocrate propone il taglio nel 
principio dell’ Idropisìa , bifogna dire, che allora 
non efillano oftruzioni ; e che per conseguenza 1* 
Idropisìa non venga mai prodotta dalle oftruzio- 
ni delle Vifcere j ma da qualche altra cagione efi- 
ftente negli umori, e non per anche offendente le 
parti lode del Corpo ; e per confeguenza quelle.» 
ollruzioni , que’ duri tumori , che nell’ apertura^ 
de’ Cadaveri degl’ Idropici ben Sovente fi ofTerva- 
no , Siano prodotti dall’ Idropisìa , non già la ca- 
gionino. Tanto per mio avvifo potrebbe ballare 
per farle conofcere , che 1’ autorità d’ Ippocrate^ 
non fu da me addotta in vano : ma perchè V.S* 
Eccellentifs. fi lafcia intendere, che non ha Saputa 
trovare nè pure un Sólo ESpofitore , che dica, che 
per lo ftagnamento di grofiì umori pollano reftar 
le viScere tumide, e dure, bifognerà , che io le.» 
ne faccia conofcer’ uno, che in ifpiegando un’ 
altro Tefto d’ Ippocrate confimile al portato da. 
me moftri effer vero quant’ io mi feci .lecito 
di affermare ; appaghi la Sua curiofità , ed in- 
tanto le faccia vedere, che quando io dico una^ 
cofa , non la dico a cafo , e Senza l’ affiftenza del- 
la ragione, e dell’ autorità di Uomini Savj. Il Te- 
fto 'è quello : Incipiente Hydrope al<vi proflwvmm^ 
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fine apepfia , feu cruditate proveniente morbum folvir. 
L’ Efpofitore è il fapientilfimo , e Sperimentati (fimo 
Riverio, il quale in efponendo il medefimo Te- 
tto in quella guifa favella : Notandum eft illa con- 
dì fio incipiente Hydrope ; nam fi morbo inveterato con* 
tinga t , profluvium alvi non efi adeò tutum , quia ut 
plurimum vitium ah quo d per morbi longitudinem con - 
traflum in Vifceribur relinquitur , ut fcirrbus , aut fui* 
flauti a corruptela , quod nova aqua proventum cfficit , 
& tandem mortem inducit . Bilogna dunque cagliar 
pretto l’Idropico per pretto cavar fuora l’acqua 
ad imitazione della natura, perchè fe troppo fi dif- 
ferifce il taglio, pottono, come dice il Sopra lo- 
dato Autore , produrti oftruzioni , tumori duri 
nelle Vifcere, ed altri perniciofi affetti, i quali fi 
doveranno confiderai come effetti , non già come 
cagioni della Idropisìa. 

Ma parmi ora di vedere V.S. che con uno tipiz- 
zante crollar di capo mi dica di aver veduto in un Li- 
bro di un altro Tuo degniamo Picettore un detto d* 
Ippocrate,che fi oppone per diàmetro alla interpetra- 
zione fatta da me all’ autorità portata del mede- 
fimo Ippocrate . Il detto è quello : quibufdam /pie- 
neticit progrejfu tempori t in Hydropem morbut degene- 
rati onde da quelli affittito intenda di farmi cono- 
scere , non edere altrimenti vero , che le oflruzio- 
ni , o altri tumori duri delle Vifcere fieno effetti 
dell’ Idropisìa , non di effa cagione . Ma decorria- 
mola un poco, Signor Dottore. Ippocrate, com* 
Ella avrà potuto offervare , non dice , che a tutti 
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quegli , che hanno oftinate oftruzioni nella Milza, 
debba fopravvenire l’ Idropisia , dice (blamente ad 
alcuni, che è 1’ ifteffo,che dire a pochi ; ma nè a 

S uefti, per mio avvilo, benché offefi nella Milza 
ee fuccedere un cosi fatto malore , fe non vi Ha 
un’altra più poflente cagione, che lo produca, e 
che può farlo independentemente dalle oftruzioni; 
e quella è l’eccedente calore, lìa febbrile, o no, 
che poco, o nulla rilieva . E che ciò lìa ’l vero , ce 
lo dimoftra la fperienza medefima, mentre moltil- 
fimi lì trovano, che vivono tutto il corfo della lo- 
ro vita incomodati da oftruzioni diuturne nella-. 
Milza, nè mai diventano Idropici. Senta in grazia 
come in tal propolìto parla il dottiamo , e fotti- 
lilfimo Profpero Marziano in comentando quelle 
parole d’ Ippocrate regiftra te alla Sefs. x 1 1 . del pri- 
mo Libro de’ Mali delle Donne : Si mulier aqua in - 
tercute laborarit J piene ipfius magno , & aquofo exi- 
ftente , &c. Admonet ( dice egli ) 'veri fine calore , 
aut febrili , aut alio in Ventre confijlente , Hydropem 
à Lienir affé fi u non generari , quod efperientia 'veri- 
fica tur eorum , qui lienofi foto 'vita curfu nìvvunt , nec 
nmqaatn hydropici fiunt . Or quello calore lìa febbri- 
le , o no , come fi è detto di fopra, può liquefacen- 
do produrre copia ben grande d’ acqoolità, ed ob- 
bligare gl’infermi ad immoderatamente abbeverar- 
li ; onde , e per 1’ una , e per 1’ altra cagione pof- 
fono riempirfi d’ acqua tutti quanti i canali del 
Corpo ; la quale , fe per la foverchia pienezza de* 
canali medelìmi , onde venga impedita la contra- 
zione delle loro fibre, fia obbligata a ritardare-. 
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il proprio moto , e per confeguenza a rimanerli 
in elio, può la Milza, come Vifcera compofta di 
fibre flofce, di facile riempirli di umori acquo- 
fì , e produrli in ella una particolare Idropisìa ; 
che di mano in mano crefcendo per lo concorfo 
di nuovi acquoli umori, fi polfono produrre del- 
le Idatidi, e quelle romperli, e riempir fi d’acqua 
la cavità del Ventre inferiore , e farli l’ Idropisìa 
acquofa. Una tal forta d’idropisìa però ( com’ El- 
la vede ) non è effetto delle antiche ollruzioni del- 
la Milza , ma dell’ eccedente colliquativo calore 
lenza avere dalle ollruzioni immaginabile dipen- 
denza,. ' • 

Ma vi ha di più, che può eziandio gene- 
rarli 1’ Idropisìa della Milza, ancorché per avanti 
non elidettero in ella le ollruzioni diuturne; e.ciò 
giuda la mente d’Ippocrate li olferva feguire nella 
colliquazione del Corpo a cagione parimente di 
ardor febbrile; per la cura della quale egli prescri- 
ve cibi, e bevande di natura fredde, e umide i af- 
fine di domar 1’ efficiente cagione di quella . Et 
editi ia ptmtojiffima offe renda fon parole di quel 
fapientiffimo Uomo. Ora in quella forta d’idro- 
pisìa chi può mai dubitare, che llanziando per lun- 
go tempo limili umori nella Milza non pollano 
a lungo andare ingropparli per la rifoluzione delle 
parti più tenui, e produrre in quella ollruzioni 
ben forti ; le quali debbanfi poi confiderare come 
effetti anch 1 elle di quella particolare Idropisìa , 
non altrimenti cagione ? Che fe poi , o per la-» 
perfeveranza della cagione coliiquativa , o per 1’ 
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abufo nell’ abbeverarli vadano Tempre più aumen- 
tandoli gli umori acquolì talmente, che vengano 
per la loperchia abbondanza obbligati a sboccar 
fuora di quella Vifcera , e a riempire la cavità del 
bado ventre, fi viene a produrre T Idropisìa Acquo- 
fa ; la quale parimente dovrà confiderarfi effetto 
della prima cagione, non già delle prodotte odru- 
zioni, che riconobbero 1* effere dalla Idropisìa del- 
la Milza . Ora ciò , che è (tato da me provato po- 
ter fuccedere nella prememorata vifcera , può (chi 
ne dubita ? parimente fuccedere in ogni altra , e 
fin nel medelimo Fegato, purché elidano 1* idede 
cagioni, oltre all* altre molte, che fe ne potrebbe- 
ro allignare, e delie quali fa menzione 1* elegan- 
ttflimo Gotti uno de’ Tuoi Precettori ; onde non_. 
lenza gran fondamento può dubitarli, fe l’ Aforif- 
mo da lei portato per sì convincente fia tal, quale 
Ella credelo più calzante dell* autorità da me ad- 
dotta d* Ippocrate . Perchè finalmente egli è pur 
troppo vero , che quando Ippocrate Uomo Tem- 
pre ( come è ben noto ) attentiamo, aveffe^ 
riconofciute per cagione della pienezza del Fegato 
di umori acquoli le diuturne odruzioni , lavereb- 
be fenza fallo accennato. Ma perchè può^ quella-, 
gran -Vifcera riempirli d’ acqua , fenza che uno- 
tal pienezza riconofea F edere dalle odruzioni diu- 
turne, non fece quel sì gran Savio di quede alcu- 
na menzione ; effendogli badato di rendere airi- 
maedrati i Leggitori delle Opere fue immortali 
intorno al pronodico , che deefi fare, quando 
l’-acqua dagnante in quella Vifcera giugne a sboc- 
car 
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car fuora di e(Ta , ed a far paflaggio in verfo 1* 
Omento, e nelle cavità dell* infimo Ventre. 

V. S. Eccellentiflìma mi dice , che in ripi- 
gliando io il filo del mio difeorfo, per meglio 
moftrare , che anche nelle diuturne ofiruzioni 
cagionate da materia fredda , e umida ha luogo la 
cavata del (angue, apporto l’efempio della Milza 
oftrutta ; intorno al quale efempio Ella avvertifee 
eflere da notarfi , che dopo averle io oftinatamen- 
te controverfo, che dalle ofiruzioni della MìIzìl. 
ne poflàfeguire l’Idropisìa, e dopo eflere anche.» 
arrivato a (crivere di aver Roventemente ojfervati 
grandi , e durijfimi tumori , ma più frequentemente 
nella Milza , ed ejfer gli opprefft da fimiglianti ma - 
lori viffuti piu , e più anni fenza un menomo Regno 
di gonfiezza , e morti poi d' ogni altro male , <he del- 
la temuta Idropisìa ; e dopo e (Termi di più impe- 
gnato a (ottenere, anche collo ftiracchiamento del 
Tetto d’ Ippocrate ejfer votali tumori prejfo che 
Rempre effetti dell 1 Idropisìa , non altrimenti cagione , 
dice, che io concorro ora col detto e(erapio nella 
opinione di lei, cioè, che all’ oftruzione della Mil- 
za ne pofla fuccedere l’ Idropisìa ; e quel che è più 
da notare , che io voglio , che ciò fiegua nella ma- 
niera ftefla,che Ella medefima avea (piegata ; cioè, 
perchè oftrutta la Milza, non può in effa ricevere 
il fangue la debita difpofizione alla feparazion del- 
la bile da fard nelle glandule del Fegato ; e per- 
ciò Tettando la detta (epa razione viziata , non può 
poi perfezionarli il Chilo, ma rejlar materia atta 
alla generazione della temuta Idropisìa . Dal qual 
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mio efempio vuole, che refti Tempre più chiara 1&« 
verità del Tuo Corollario, e dalla quale inten- 
de, che io Tia dato forzato a confermarlo in tutte 
le fue parti . 

Ma febbene ( ella foggiugne ) io feco concor- 
ro nell’ ammettere l’ Idropisìa per un’ effetto delle 
oftruzioni della Milza , e nello Tpiegare la manie- 
ra , come ciò Teguir poffa , cioè , perchè non può 
per T iftelTa oftruzione ricevere il Tangue in que- 
lla Vifcera quella preparazione , e difpofizione , 
che fi ricerca per la Teparazion della bile , la quale 
dee poi farfi da efio nelle glandule del Fegato $ 
non può già Ella concorrer meco nello fpiegar 
che io fo della detta preparazione , e difpofizione , 
che acquifla il Tangue nella Milza per la dettai 
Teparazion della bile; perchè laddove io pretendo, 
che fi faccia quella preparazione , e difpofizione , 
perchè il Tangue fpogliafi quivi di un qualche umo- 
re, che aveva dentro di Te, V.S. Eccellentiffima all' 
oppofto crede, che fi faccia piuttoflo, perchè il 
fangue riceva dentro di Te qualche nuovo umore 
della Milza , eh’ e’ non avea . Crederli ( Ella affer- 
ma ) da me, che una tal difpofizione , e preparazione 
in altro non conjìfta che in uno fpogliamento , che fi 
faccia della linfa dal fangue , di cui fe ne riempiono 
i numerofi condotti linfatici , che corredano quella Vi- 
fiera ; dal anale fpogliamento ne fiegue , che il fangue 
arterio fo , che per la Vena porta fa pajf aggio nel Fega- 
to , chiuda nelle fue Vifcere l' umor biliofo , non cornea 
egli era prima dalla linfa attutato , ma acro , o 
piccante , che fiparatofi poi in effe Fegato col mezzo 
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delle fne glandale per la n}ia de' proprj condotti , fi 
-va [caricando nelle Intefiina a perfezionare il Chilo . 

V. S. Eccellentiffima poi dopo eilerc fiata feoperta 
dal celebre Malpighi la vera fabbrica della Milza 
ftabilifce etter quella comporta d’ innumerabili cel- . 
lette , o borfette membranofe , entro alle quali fi 
oflervano innumerabili glandule , dove dal (angue 
portatovi per le Arterie fpleniche fi fepara un cer- 
to umore determinato , il quale per li brevilfimi 
condotti eferetorj delle dette glandule fi fcarica-. 
nelle cellette, o borfette medefime j e confeguen- 
temente dovendofi quivi mefcolare con detto umo- 
re , che continovamente dalle dette glandule fi fca- 
rica nelle dette cellette, ( e tanto più perchè ef- 
fendo quelle più ampie, e capaci degli angufti va- 
li, per li quali in elle deriva il fangue, dee quivi 
ritardarli per la legge meccanica il moto del me- 
defimo fangue , il quale a cagion di quella fua 
dimora, o moro ritardato può meglio mifchiarfi 
col detto umore) da quello filettò umore, col qua- 
le fi tramifchia,ne riceve quella preparazione, che 
fi ricerca per la feparazione della bile, la quale in 
quello folo confitte, che le particelle di quell’umo- 
re tramifehiate coi fangue inducono in etto un 
tal moto , per lo quale le parti biliofe fi (lacchi- 
no dalle altre parti componenti del fangue, colle 
quali erano troppo tenacemente unite ; ficchè pof- 
fano poi facilmente , quando il fangue per lo ramo 
fplenico arriva alle glandule del Fegato , da elfo 
quivi fepararfi . Se poi ( termina il fuo difcorfo ) 
la preparazione da me fpiegata fia, come da me 

vie- 

r 


Digitized by Googl 


2is 

viene affé rito , Secondo la più fana dottrina , Ella 
fi dichiara di non volere liar più ad efaminarlo, 
perchè nulla importa al fuo propofito; e tanto 
più che l’ufo di quefta Vifcera è comunemente ri- 
putato ofeuriflìmo. Vuol ben dirmi, che il primo 
inventore di quell’ ulo della Milza , cioè di prepa- 
rare il fangue per la feparazion della bile (che è 
flato il Malpighi ) la fpiega nel modo ffcffb, che 1* 
ha fpiegata Elia medelìma ; e lo prova con ragioni 
affai convincenti , per quel che può dirff in una_. 
cofa cotanto feura , come fuppone , che polla aver 
veduto io medefimo . E tutto ciò vuol, che fia det- 
to per digreflìone . 

Io vorrei pur fapere , mio Signor Dottore.- 
amatiffìmo, donde mai abbia Ella ricavato, che^ 
-da me fia flato portato l’efempio della Milza oftrut- 
ta ad oggetto di moftrare, che anche nelle oftru- 
zioni fatte da materie fredde, e umide convenga 
la cavata del fangue . Non è fiato quello il mio 
fine; e in difeorrendo di quella Vifcera oftrutta 
non ho in verun conto lodato il taglio della Vena , 
come confacente alle ortruzioni fatte da materia^ 
fredda, e umida; mentre mi fon dichiarato, che 
polla conferire una tale operazione particolarmen- 
te a quelle oftruzioni , che vengono generate dal 
foperchio calore; e me ne efpreflì colle feguenti 
parole: La mifjlone del fangue nelle foperebi amenti 
calde coflituzioni refrigera , e inumidì fee . 

Che poi V. S. Eccellentiflima non polla meco 
concorrere nello fpiegare , che io fo della prepa- 
razione , e difpofizionc, che acquifta il fangue^. 
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nella Milza per la feparazione, che dee farti della 
bile nel Fegato, fta totalmente in fua libertà il fer- 
vili a modo Tuo ; ballando , che Ella lì compiac- 
xia di non obbligar me a concorrere alla {piega- 
tone , che Ella fteffa ne fa, e così faremo del pa- 
ri. Io non pollò però negarle , che il ritrovato del 
Malpighi , al quale WS. Eccellentiffima appoggia 
tutta la fua ragione, non lìa ingegnofiflìmo , e che 
perciò non meriti tutto 1’ immaginabile applaufo . 
Ma Paver’iò ollervato , che quello celebre Scritto- 
re in palelar la fua opinione tanto per quel che ri- 
guarda la llruttura della Milza quanto per quel 
che concerne l'ufo, va così rifervato, tanto ciiv 
cofpetto, e poco fidandoli di fe medefimo affer- 
ma tutto come probabile 1 ,, non mai per vero, 
non pare, che 'in così parlando ei pretenda di co- 
lìringere chi fi Ila a predargli tutta la fede , e 
credere, che tutto ciò, eh’ egli dice f fi debba riceve- 
re per inÉontraftabile , eircuro; -Nè fenza gran ra- 
gione i perchè chi mai per bravo A nb tomi Ila eh’ e’ 
lìa, e di acurilfima villa dotato può renderfi co- 
tanto ardito di llabilir per velo ciò*' che anche 
co’ proprj occhi ha offervaro in tagliandola qual- 
che Vifcera : ) * Porrà forfè prometterfi-di aver vedu- 
to tutto** No -certo j' per eh è feb bene p offa egli 
còlla fcórta del Bilfio avere apparato'» fuggire al- 
cuni intoppi per' 1’ addietro inoperabili ,• inper- 
tanto non può in modo alcuno penetrare nelle 
menotnilfime particelle le quali fe non fien be- 
ne^ e* Tortilmente- avvifate, e ad una ad una dili- 
gentemente confiderete, non vi ha modo di poter 
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intendere la fabbrica, e ia ftruttura delle parti 
maggiori , che fenza fallo di quelle vengon com- 
pone . Torno dunque a 'dire effcr beHilTìmo, ed 
ingegnofiflìmo il ritrovar© del-Malpighi , e per ora 
rion mancano Partigiani, «che lo riguardano collaf 
dovuta venerazione , tra' quali contafi V. S. Eccel- 
lentiflìma. Ma chi fa, che non fianato a queft’ora 
un qualche foggetto di elevato ingegno , che con 
nuove' òflervazioni fatte intorno a quella Vifcera , 
non vaglia ad ifvilire, o a diftruggere affatto un* 
opera fi pellegrina?* ? * « 

‘Edili fatti viveva ,'sVio non m’inganno , quel 
Valentuomo j quando DanielloTaurri, Notomiftà 
Francefe, in parlando delle: cellette della Milza ma- 
nifeftò'uno sbaglio , eh’, ei poteva aver prefo in 
credere , che quc’punti bianchi , che fi veggiono 
in effe cellette, fofiero glandule, quando vi ha dell" 
apparenza, che fieno tendoni di quelle fibre, che 
attraverfano’ il corpoj di quella Vifcera . Ecco 
le di lui parolor< nella Tua lingua : Ces cellule t 
font attaccbees anx fibres^qui' -tra'verfeut le corps de la 
Ratte ; & il y a bien de V appare» ce , que les petit t 
points blanda qtt on ajoit dans les cellule s,font les ten- 
do» s de ces fibre s , & non pas des glande s corame pen- 
foie Monfieur Malpigbi . 

E che forfè non può trovarli anche al pre- 
fente un qualche amico del vero , cui non piac- 
cia nè punto:, nè poco dii credere, che alle glan- 
dule del Fegato , per poter feparare dal fangue 1* 
umor biliofo , abbifogni , che il fangue fletto ab- 
bia già nella Milza acquiftata una tale preparazio- 
« Ff 2 ne 
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ne in virtù di quel fluido, che nelle glandule del- 
la ftefla Milza fi va, giulta la mente del Malpighi, 
del continovo feparando ; e che quefte (dico del- 
la Milza) non abbiano ad avere un fimigliante bi- 
sogno , perchè portano fepararlo , cioè , che quel 
fangue, da cui deefi (laccare un tal fluido, non,, 
abbia anch’ erto ricevuto in qualche parte prima 
di arrivare alla Milza la neceflaria difpofizione-» , 
c preparazione? E qual privilegio, potrebbe dire, 
ha mai la Milza rifpetto al Fegato ?j O bene ( po- 
tria foggiungere ) non potea la Natura , che è 
tanto amica della femplicità, organizzar quella^ 
girati Vifcera ad una foggia da poter lenza tan- 
te ftorie feparare la bile , fe ciò avea potuto frr 
nella Milza per feparare 1’ umor decantato ? 

E non potrebbe altresì appoggiato a ben for- 
ti ragioni difapprovar la maniera praticata dal 
Malpighi, cioè di rinvenire col mezzo della diftil- 
lazione l’indole di quel flùido, che nella Milza fi 
va feparandb ; eflendo oramai noto a chi fi fia_. 
efler quella molto fallace , ed ingannevole , e che 
tutte le prove , che per erta fi fanno,, non fono 
che e poco falde , e folo probabili?- Imperocché 
non fidamente il fuoco , ma l’ aria, ancora , i vali , 
e tutti gli altri finimenti , che vi fi adoperano, 
con mefcolar per entro a’Gorpi, che fi dividono, 
qualche loro particella , che magagni, e muti la.» 
loro compleflìone , la poflbn render fofpetta . E 
(pezialmcnre l’aria, in cui tanti, e sì divertì cor- 
petti fcorrono del continovo, i quali dalla, terra, 
e anche altronde medi fuora , e infra quelle me- 
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nome particelle del Corpo divifo forfè mefcolan- 
dofi agevolmente le pofTono in altre cambiare. E 
da altra parte il fuoco introducendovi alcune di 
quelle parti lievi, e fottili, che tolte da altri cor- 
pi feco conduce ; o pur portandone feco per li 
pori del vafo le medefime particelle del corpo, di 
cui fi fa la notomìa , e maflìmamente le più nobi- 
li , e le più operative, che in elfo fanno dimora; 
o pure colla fua forza fcompigliando , fermentan- 
do', e cernendo le medefime particelle , con far lo- 
ro mutar pofitura, figura, e dimenfione può sì fat- 
tamente cambiarle , che elle non fien più defTe . 

Ma fia come effer fi voglia , io per me per- 
fuafo dalla Iperienza medefima, che fa vedere j che 
allora fi fcuoprono i corpi di fapore acro, e pic- 
cante di un mifto , quando da loro vien tolta una 
buona quantità di parti acquofe; ed ammaeftra- 
to dall’ autorità dbl dottiffimo Cole, che dice., , 
che il fangue ufcito eh’ e’ fia dalla Milza , e che fi 
porta all’ ampia Vifcera del 1 Fegato, ha una fenfi- 
bile acrimonia , mi atterrò Tempre all’ opinion di 
coloro^ che credono , che altra preparazione non 
riceva il fangue nella Milza, che quella di rimane- 
re fpogliato di una gran parte di linfa , lafciando 
intanto in piena libertà V.S. Eccellentifs. di ade- 
rire a quella del fi celebrato Malpighi . 

Dopo aver così ben ragionato intorno all’ufo 
della Milza, vuol pur vedere, come all’efempio 
da me apportato d’ un’oftinata oftruzione in efla 
Milza atta a produrre l’Idropisìa, venga dà me ap- 
plicata , come utile rimedio, la cavata del fangue. 
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Regidra in tal+propofito le mie proprie parole.,, 
che fono le feguenti', cioè : La miffione del /angue , 
come di già fi è baftevolmente provato , refrigera , e 
inumidì fce , attemperando quelle potenti qualità di/Jb» 
patrici dell ' umido ; onde per quefio titolo vengono 
ben preparate He materie ofiruenti fi accelera il mo- 
cimento del /angue , e cagiona gaglittrdta nel polfo ; 
onde vengono f coffe con iterati colpi le preparate ma- 
terie fpinte. dallo fcorrevole /angue con impeto magm 
giare del /olito ; operazioni tutte , che vogliono a pro- 
muovere lo fpedito sbratt amento di effe , ed a render 
così* liberi , ed aperti i condotti turati dì quella Vi- 
fcera .■ • •• •.*•"*' }•»••• • 

•In vece poi di efaminarc l’applicazione fatta 
da me della cavata del fangue all’ efempio appor- 
tato , con forme più predo fprezzanti , che no, 
mi dice non Infognarle molta fatica per gettare,* 
a terra tutto quello mio difcorfo; lufìngandofi di < 

aver di già modratc falfe tutte le proporzioni, 
fopra le quali effo è fondato. Falfo afferma di 
aver modrato di fopra , che la mifiione del fangue 
refrigeri, ed inumidifca nelle circodanze, che io 
pretendo di provarlo , cioè coll’ attemperare le^ 
qualità diflìpatrici dell’umido. 

Falfo fi proteda di aver parimente modrato , 
che accelerandoli il movimento del fangue per la 
midione di elfo cagioni gagliardìa nel polfo , do- 
vendo anzi cagionar debolezza ; onde conchiude^ 
che effendo date da lei modrate di fopra sì chia- 
ramente falfe quede mie premeffe , non le occor- 
re in quedo luogo aggiugnere di vantaggio, e falfe 
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ancora neceflariamente reftano le confeguenze, 
che io ne deduco ; e però patta ad un’altra diffi- 
coltà, che io muovo controle fue Propofizioni. 

• Bella rifpofta nel vero . Si dichiara , che 
vuol vedere, come da me venga applicata all’ ap- 
portato efempio come Rimedio utile la cavata 
del fangue . Dice in apprelTo non Infognarle mol- 
ta fatica per gettare a terra il mio t difcorfo ; 
poi, o che ha flato per Io. timore di non falli- 
re , o che Le, fieno mancati fra mano nuoyi 
argomenti, fi rimette a quanto altrove in tal pro- 
pofito ha detto; e ciò perchè le pare di aver det- 
to bene, e di aver confutate quelle provanze, che_» 
erano indrizzare a dittruggere le fue Propofizioni. 

Mi var^ò dunque ancora io del fuo efempio, 
e le dirò,- che poco ci vuole a render nullo que- 
llo fuo modo di ragionare; mentre è veriffimo, 
come nella mia Cenfura baflevolmente provai , e 
come meglio ho dimoflrato in quella mja Rifpofta, 
.che la.miflìone del fangue refrigeri, e inumidifea, 
attemperando le qualità diffipatricj dell’ umido: 
veriffimo è altresì , che accejerandofi .il movfqren- 
to del fangue per la miffionp 4i. Jui, non debole, 
flaa gagliardo. fi debba rendere il poljp,; mentre.» 
tolta yia^eon tal mezzo la quantità j?ppcimeq£e_, 
degli umori viziofi^ fi, fa più libero il motq del 
Cuore; onde conchiudo ^.cbc.,, eflendo fiate da,. 

me*moflrjate variffime le premefTe, veriffime rena- 
no le conferenze, che da effe io caduco. Sen- 
tiamo un po’ ^iqcchè Élla oppone addìo all’altra., 
difficoltà^, eh’ io muovo contro le fue Propofizio- 
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Prima d’ inoltrarli a parlar dell’ accennata dif- 
ficoltà premette V.S. Eccellentifs. i motivi , che-, 
«bbe di provare quanto avea detto nella fua ter- 
za Propofizione ; cioè , che gli umori , che fono 
già feparati dal fangue nelle glandule delle Vifce- 
re, e che ftagnando ne’ vali efcretorj delle mede- 
fime producono le diuturne oftruzioni , non pof- 
fono per la milfione del fangue rientrar nelle Ve- 
ne , e ripigliare il circolo; e tralafciando molte* 
prove, che addurre poteva , fi contenta di portar- 
ne una fola , tolta dall’ Anatomìa ; la quale ci mo- 
ftra , che eflendo i condotti efcretorj corredati dal- 
le loro valvole, le quali impedifcono, che l’umo- 
re in elfi contenuto polTa ritornare ne’ vali del fan- 
gue , non può per confeguenza fperarfi un tal ri- 
torno col mezzo della cavata del medefimo fan- 
gue . Viene in apprelTo al punto della difficoltà, 
in palefando la quale dice V.S. Eccellentifs. , che 
facendoli da me una diftinzione dallo fiato natura- 
le allo fiato morbofo , ficcome io concedo, che 
nel primo non pofiano gli umori de’ condotti ef- 
cretorj rientrare in quegli del fangue , così all’ op- 
pofto io niego che ciò avvenir non polTa nel fecon- 
do. Porta la mia ragione, che è , che penetrati che 
fieno gli umori 'vifcefi per entro agli efcretorj con- 
dotti , non folamente a cagione della loro agumen- 
tata quantità , ma perchè anche colà riferrati , e fi a - 
guanti , alquanto fermentano , e ribollono , debbono 
ancora dilatare alquanto i medefimi condotti , e ren- 
derli più ampli di quel eh' e’ foffero per a<vanti . Que- 
fio dilatamento per tanto non deefi fare in una tal de- 
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terminata parte di que' tondoni , ma bensì in meta 
la loro eftenjiont di modo , che fi debba [apporre , che 
anche ne’ loro capi , o dove fono impiantate le valva* 
le vi abbia l'affermato dilatamento . Quelle fot tilt fi 
finte membrane , di cui fon fabbricate le valvule nel 
naturale fiato , sforzate dalla materia a loro fogge t- 
ta , poffono occupare , e chiudere trafverfalmente tut- 
to lo fpazio del condotto efcretorio ; ma nello fiato 
morbofo , venendo ad ampliarfi più del dovere le pa- 
reti di effo , cui fono raccomandate le bafi delle me - 
dtfime valvule , che fempre mantengono la loro parti - 
colar drmenfione , vengono neceffariamente , quando fia 
loro fatta forza dalla foggetta materia, a la [dare un * 
apertura , che pone quel condotto efcretorio in uno fia- 
to come mancante di valvule • 

Nota V.S. Eccellentifs. un’ altra ragione , eh* 
io aggiungo} ed è, Che fcaricandofi del continovo 
dalle Arterie , che metton foce nella fpazio (ita delle 
glandule , in effe una tal porzione di quelle materie 
de fi ina te a paffar pe * condotti eferetorj ; e che per efi 
fer quefli già pieni della materia oflruente niegano 
ad effe l'ingreffo , debbano quefie colà trattenerfi , fem- 
pre pofie al contatto delle medefime valvule ; e che fe 
di foverebia acquofità fieno corredate , poffano col tem- 
po rilaffarle , allungarle , e renderle fiofee ; e così far- 
le impotenti a contender l’ujdta alle materie oftruen - 
ti ; e fe doviziofe di Sali acri , e rodenti , poffano 
confumarle, e diftruggerle ; fe abbiano in fomma at- 
tizza di diffeccare , vagliano ad increfparle , e rap- 
piccinirle . Dalle quali ragioni ( dice Ella ) ch’io 
ne deduco, che ogni qual volta per la mijfione del 
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(angue i canali di effo reftino mancanti di una tal 
quantità di quel fluido , fi rendono cagaci di ammette- 
re nel loro moto quelle materie , che fono loro aderen- 
ti , e mirine , cioè gli umori de' condotti efcretorj , 
purché fiano di natura fluidi , e fcorremoli ; ciò che 
fiuolfi ojfermare fomentemente ne' Fiumi , che in ibe- 
rnando al cejflar della pioggia , ricemono nel loro fen • 
l' acque da ejfi ufrite , che fe ne fiumano prefio che fer- 
me 3 e flagnanti nel lido . 

Stefe le mie ragioni imprende a confutarle, c 
diportandoli al fuo folito da buon Maeflro, va, 
com’ Ella fi dichiara, al fondamento della cofa. 
Dice per tanto efler certiflìmo per legge inviola- 
bile di Meccanica, che ogni qual volta vien da me 
luppofto , che gli umori oflruenti contenuti ne’ 
condotti efcretorj , renduti eh’ e’ fieno fluidi, e-, 
fcorrevoli , polfano muoverli , e ripigliare il cor- 
fo, colà correre, e debbano muoverli, ov’ eglino 
trovano refiflenza minore . Efler parimente certif- 
fimo, che refiflenza minor trovar debbono verfo 
la fine de’ condotti efcretorj , che verfo il capo , 
e principio de’ medefimi ; perchè oltre all* efler 
quelli corredati di valvule, che relìftono potente- 
mente , egli è di più rinforzato dal rapido corfo 
del fangue per le Arterie, che urtando fempre_* 
validamente nel detto principio de’ condotti ef- 
cretorj accrefce maravigliofamente la refiflenza ; e 
tanto più che in quell’ urto del fangue nel detto 
principio de’ condotti efcretorj l’umore deftinato 
dalla Natura a paflar ne’ medefimi , quantunque.» 
da me venga luppoflo , che per efler quelli già pie- 
ni 
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ni penetrar non vi vaglia, non póllo negarle, che^' 
potrà far forza d’ entrarvi ; e dovrà per quell* 
ideilo accrefcere egli ancora la refiftenza al ritor- 
no delle materie oftruenti ne’ vafi del fangue. Ma 
per lo contrario verfo la fine de’ condotti efcre- 
torj niuna delle dette refiftenze trovar pofiono le 
materie in eflì contenute; anzi ritrovar debbono 
ogni facilità , per quindi fortirne , e portarfi a_. 
luoghi deftinati dalla Natura . Al che aggiugne , 
che i condotti efcretorj hanno una tale inclinazio- 
ne a’ vafi del fangue, mediante la quale gli umo- 
ri , che da quelli padano ne 1 condotti medefimi, 
sì per la propria loro gravezza , sì per la ragio- 
ne delle forze impellenti, debbono Tempre corre- 
re dal principio di elfi verfo la fine. Ma ficco- 
me quella inclinazione è attilfima a far sì, che gli 
umori, che fi feparano dal fangue, pollano facil- 
mente entrar ne' condotti efcretorj, e per elfi dal 
principio alla fine fcorrere agevolmente ; così per 
lo contrario è attilfimo altresì ad impedire il re- 
grefiò de’ detti umori nel fangue. Dal che nefie- 
gue, che ogni qual volta da me venga fuppollo, 
che gli umori ollruenti ne’ condotti efcretorj di 
qualche Vifcera, perduta la loro durezza , e riac- 
quillata la loro fluidità poflano muoverli , e ripi- 
gliare il loro corfo ; anche per quello lleflo , che_# 
riguarda P inclinazione de’ vafi debbon correre-. 
Tempre dal principio de’ condotti verfo la fine , e 
noifall’ oppollo. E qui vuole V.S. Eccellentilfima , 
che io noti la gran diverfità , che palla dall’acqua 
ftravafata fui lido de’ Fiumi ingrolfati, che allo 
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fcemar de’ medefimi rientra > e ritorna dal lido nel 
(eoo loro, e gli umori, che da’ vali eferetorj io 
pretendo , che Umilmente debbano rientrare nel 
langue . Perchè T acqua del Fiume travafata fui 
lido ha la Tua inclinazione daL lido fte(To verta il 
fono del Fiume , per la quale forza è , che colla 
fua gravità colà corra ; ma gli umori contenuti ne* 
condotti eferetorj , fuppoilo anche rimotte tutte 
le refiftenze , che di tapra fono date da lei nota» 
te , e per le quali fi rende imponìbile il loro ri» 
torno nel fangue ; e confederata folamente 1* indi- 
nazione de’ vali , per addottaci al mio efempio 
deir acqua , non poffono in maniera alcuna rien- 
trare nel fangue, ettendo l’ inclinazione non ver- 
ta il principio, ma verta la fine de” nominati con- 
dotti. Conchiude finalmente con aderire, che fe 
quella fola ragione farà da me ben conceputa^ , 
farà certa, che riufeirà più che ballante a forzar- 
mi a far giuftizia alla verità delle fuc Propofizio- 
ni. 

Io non farò mai per contendere a V.S. Ec* 
cellentifs. , che non fia vero, che per legge invio- 
labile di Meccanica ogni qual volta venga da no 
fuppotto, che gli umori ottruenti contenuti ne* 
vali eferetorj, rendati (come vien da me afferma- 
to) fluidi, e fcorrevoli, non pollano muover fi , 
e ripigliare il corta, colà correre, « muover fi 
debbano , dov’ e’ trovano refiftenza minore . Che.* 
poi fia cemffimo, che nel cefo noftro ritrovaHkb- 
bano refiftenza minore verta la fine de' nominati 
condotti , che verta il lor capo , quello è quel 
• „ eh* 
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eh* io coftantiffimamente le hiego . Ne ciò fenzau 
un gran fondamento di ragione , perocché fe fi 
yoglian fupporrc, come fuppor fi debbono le val- 
vule già guade, e fe non cali , almen per altre ca- 
gioni già dimostrate non chiudenti perfettamente 
i capi de’ condotti eferetorj , non farà che facile il 
concepire , che i fluidi , i quali fi ritrovano in 
elfi , mancante una così potente refiflenza , non 
polfano con agevolezza maggiore rientrar ne’ con- 
dotti del fangue , che fcorrerc per li propri canali 
verfo la loro fine • 

Nè ciò Solamente fuccedcr dee per la man- 
canza dell’ additata refiflenza delle valvole , raiu 
per molte altre cagioni , che fono equivalenti ad 
altra qualfifia refiftenza » Contali tra quelle lo 
glargamento confiderabile de’ condotti medefimi , 
per cui ( come di già da me fi è provato ) le fibre_» 
te denti le loro tonache vengono sì fattamente ad 
incurvarli verfo la parte efterna , che non poffono 
elle contrarli per daje il moto alla foggetta ma- 
teria pftruente. Vi ha di più l’induramento delle 
Bjedefime fibre » onde vieti chiufo 1’ adito agli fpi- 
riti di Scorrer per effe, e promovere la lor con- 
trazione . Cui fi aggiugne 1’ efferfi le medefime fi- 
bre , fiate per tanto tempo in una imperturbabile 
.quiete i oramai divezzate dall’ esercitare i loro mo- 
ti per l’elpulfione delle prememorate materie. Ora 
tutte quelle cagioni fanno sì, che i condotti efere- 
torj fi debbano confiderace non più nell’ elfere 
lor naturale , ma ridotti puri canali non diftraibi- 
li 9 per cui debbano feorrere i fluidi , molli dalla-, 
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propria gravezza * e dal declivo de* canali medefi- 
mi . Pofti in tal grado i detti canali io torno a dir- 
le, che non è vero altrimenti, che fia minore la_. 
refiltenza verfo la loro fine di quel , che ella fia.» 
verfo il loro principio ; perchè qualora fia vero 
quanto di l’opra fi contentò d’ insegnare , cioè , 
che i fluidi hanno il corfo più veloce laddove fono 
più angufti , e più tardo dov’ egli hanno maggio- 
re ampiezza, bifognerà dir, che verfo la fine de* 
condotti efcretorj debba efler più tardo il moto 
delle materie oltruenti , benché fluide , e facili a 
korrere, per edere in quella parte più ampli, e 
più capaci di quel che fono in verfo i loro principi . 

Io già preveggo 1’ obbiezione , che da V. S. 
Eccellentiflima può farmifi in quello luogo , cioè, 
che quantunque fia vero, che il moto de’ fluidi fia 
più veloce ne’ luoghi ftretti di quello , die fia ne* 
luoghi ampli ; tutta volta , perchè i vafi efcretorj 
hanno , come poc’ anzi moftrò, una certa inclina- 
zione a’ vali del fangue, debbono i fluidi medefimi 
aver tutta la facilità di fcorrere verfo la loro fine , 
non verfo il loro principio . Orsù fi contenti di 
tenere a mente quella fua obbiezione , e mi per- 
metta, che prima di confutarla io vada efaminan- 
do 1* altre refillenze , che vengono da lei fpiega- 
te ; e che Ella pretende di follenere , che elle va- 
gliano ad impedire lo fcarico degli umori , che li 
ritrovano ne’ condotti efcretorj in quegli del fangue . 
5 Dopo aver dunque V.S. Eccellentiflima ade- 
rito , che il principio , o capo de’ condotti efcre- 
torj vien corredato di valvule, che potentemente 
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refiflono, ec. afferma effef di più il medejìmo capo, 
o principio rinforzato dal rapido corfo del J, angue per 
le arterie , che urtando fempre validamente il detto 
principio de' condotti eferetorj accrefce mar aviglio fa- 
mente la rejìftenza . Rapido corfo del fangue per 
le Arterie? Valide pulsazioni a’ capi de’ condotti 
eferetorj? Mi burla, o dice da vero. Signor Dot- 
tore? Fin qui s’ è sforzata di dimoftrare contro il 
fuo Precettore , e contro me fteffo ancora, che al 
rapido corfo del fangue ne dee fuccedere il polfo 
debole , e fiacco ; ora vuole , che al rapido corfo 
del fangue ne fegua il polfo valido, e forte- Che 
mutazione è mai quella ? Intendo ; avvedutali una 
volta , che la ragione affilliva il celebratilfimo fuo 
Precettore , le piacque di darfi per vinta, e di fvela- 
re finalmente la pura verità fenza riguardo veruno 
a ciò, che contro lei polfa dire il Volgo ignorante, 
fapendo Ella benilfimo, che 

La Verità è bella , nè per tema 
Si debbe mai tacer , nè per vergogna . 

E per dir vero non era da dubitarfi , che quel dot- 
tilfimo Valentuomo non fapefTe benilfimo , che , 
preparata la materia ollruente , che vale a dire-» 
renduta fluida , e com’ Ella medefima dice , faci- 
lilfima a feorrere per li condotti eferetorj, non 
potefle ripigliare il fuo corfo, premuta, e ripre- 
muta dagli incelfanti colpi delle Arterie forzate a 
dilatarfi con impeto dal rapido corfo del fangue, 
promoflò dalla cavata di elfo. 

Ma per dare a V.S. Eccellentiflima qualche 
xifpofta intorno alla refiitenza , che Ella pretende 
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poterli fare dal fingile in urtando i capi de’ con- 
dotti efcrerorj , io dico , che può far refillenza , e 
non la può fare ; può farla, allora che fi dilata l’Ar- 
teria, non la può fare , quando le tonache della me- 
defima fi rcftituifcono , che vuol dire , che fe da^ 
me vien fuppollo, chele valvule non efercitino il 
loro tnimlterio, cioè, che lafcino una tal quale aper- 
tura a’ capi de’ condotti efcretorj, dove elle fono 
impiantate; e che quelli, come fi proverà in ap- 
pretto, non abbiano una qualche volta l’affermata 
inclinazione a' vafi del fangue , ma alla loro fine , 
può la materia ollruente, renduta eh’ Ella fia atta 
a feorrere per que’ canali, fenza contrailo rientra- 
re in quegli del. fangue . 

Voglio adetto vedere, fe fia vero, che quell* 
umore , che del continuo fi fepara dal fangue , e 
che fuol penetrare ne’ condotti efcretorj , fia ca- 

f tace , come vien da lei follenuto , di contendere 
’ ufeita alla materia ollruente , ed’ impedife , che 
ella non faccia ritorno ne’ canali del fangue . Per 
adempire quella mia intenzione non credo, che 
vi voglia molta fatica, parendo, che polla ballare 
per farle conofcere quanto fia debole , e fiacco 
quello fuo argomento, dettato o dall’ inavverten- 
za, o dalla fretta, il folo appoggio alle fue fup- 
pofizioni anatomiche , Ella più , e più volte ha^ 
icrirto nella fua Prefazione, quando ha parlato 
delle Vifcere ollrutte, che le ollruzioni efillono 
Nelle glandule , e condotti loro efcretorj : Ha pofeia. 
infegnato, che per glandule altro intendere non 
fi debba, che que’ buchi delle Arterie , che deb- 
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bon fervire per fepararquel tale determinato umo- 
re deftinato a far paflTaggio ne’ condotti efcretorj . 
Ora fe le glandule fono oftrutte , cioè que’ bu- 
chi delle Arterie , donde dee pattare quel tale_. 
umore determinato , come in etti può fepararfi ? 
E fe non può fepararfi , come può far refiftenza.. 
alla materia oftruente di modo, che ella non polla 
far ritorno ne’ canali del fangue? E’ dunque for- 
za, eh’ e’ fi rimanga con quello, dico col fangue 
medefimo, mefcolato, confufo, in fomma non 
feparato; come appunto mefcolate, confufe, e non 
feparate fi rimarrebbero le vecce col grano , quan- 
do i buchi del vaglio alla figura di effe vecce adat- 
tati fodero da una qualche materia chiufi , intafati . 

In ordine poi all’ obbiezione , che io ho fup- 
pofto, che Ella potefie farmi, cioè, che quantun- 
que fia vero , che il moto de’ fluidi fia più ve- 
loce ne’ luoghi ftretti, che ne’ più ampli, tutta- 
volta per avere i vali efcretorj una tale inclina- 
zione a’ vali dèi fangue debbono i fluidi aver 
tutta la facilità di feorrere verfo la loro fine , 
deefi avvertire ; che 1’ Uomo talora per necedìtà , 
talora per elezione foventemente muta la fua po- 
fitura,di manierachè ora da in piedi , ora a fede- 
re, ora in efercitandott s’ incurva, e in varie gui- 
fe fi piega ; e quel, che è più degno di oflervazio- 
ne fi è , che forfè il più del tempo della fua vita 
egli confuma giacendo, ora fupino, ora prono, 
ora fopra di un fianco, or dell’altro, ora difte- 
fo, or rannicchiato, ec.jdal che ne dee neceflaria- 
mente feguire , che que’ condotti efcretorj , che 
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quando, per efempio, l’Uomo fta in piedi folle- 
vato , hanno quella tale declinazione da lei notata 
a’ vali del fangue, tale non la pollano avere, quan- 
do fi trova giacente ; ma tutto 1’ oppofto 1* han- 
no alla loro fine . Di qui , credo io , che pigliaffe 
motivo l' induftriofa Natura di munire i capi de’ no- 
minati condotti di valvule ben robufte , fenza je^ • 
quali egli è chiaro, che in molte politure molti 
de’ canali efcretorj variando la loro declinazione, 
avrebbero potuto {caricarli de’ loro umori , e de- 
porgli ne’ canali del fangue . Ed in fatti qual necef- 
fità vi farebbe mai fiata, che gli Ureteri , prima di 
metter foce nella cavità della Vefcica , fcorreflero 
un qualche tratto fra tonaca, e tonaca della me- 
defima , fe forte fiato l’Uomo obbligato a ftar fem- 
pre in piedi? Niuna per certo. Ma perchè final- 
mente era egli, per dar luogo al ripofo, per più, 
e più ore obbligato a ftar giacente, la provida^ 
Natura per impedire all’ orina il ritorno ne’ con- 
dotti , donde poc’anzi era calata, trovò quella-, 
bella invenzione di far sì, che i condotti medefimi, 
prima di sboccare nella cavità della Vefcica, fcor- 
rertero, come fi è detto, per qualche fpazio tra 
una tonaca, e 1’ altra . Ogni qual volta dunque.» 
non potranno le valvole efercitare il loro ufizio, 
e che per la varia politura del Corpo alcuni de’ 
condotti efcretorj abbiano la loro declinazione^ 
verfo i vali del fangue, può la materia oftruente- , 
che in elfi alloggia , refa già fluida ajutata dalla., 
natia gravità, e meglio dopo ^la cavata del fan- 
gue, rientrar ne’ medefimi vafi del fangue, irL> 
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quella guifa appunto , io torno a dire , che luol 
rientrar l’acqua travafata de’ Fiumi ingroflati, quan- 
do fcemano le loro acque . 

Con tutto che Ella fi creda, che la ragione.* 
da lei addotta efler potette baftevole, ciò noiu 
oftante fcende a difaminar le ragioni , che da me 
vengono portate in contrario, per veder di che pe- 
lò elle fieno . Ecco come V.S. Eccellentiflìma piena 
di fidanza, e di ardire meco difcorre . La prinvu. 
ragione , che V.S • Eccellentiffima porta per provare, 
che gli amori feparati dal f 'angue , e penetrati che fo- 
no per entro gli efcretarj condotti , poffarto median- 
te il taglio della vena rientrar ne' va fi del /angue , 
ella è , perchè gli umori Jleffi , sì per la loro agumen- 
tata quantità , come per la loro fermentazione , o bol- 
lore , dilatando da per tutto i condotti medejìmi , ne' 
quali fon contenuti , ed ampliando le pareti di efft , 
ove fono raccomandate le bafi delle • valvule , sforza- 
no , e rompono le medejime •valutile , e fi fanno firada nel 
J angue . Se Ella /appone , che quefii umori contenuti 
ne' condotti eferetorj fieno [ com Ella dice ] dive- 
nuti di natura fluidi , e fcorrevoli , già. io di J opra ho 
chiaramente moflrato , che non verfo il capo , o prin- 
cipio , ma verfo la fine de' medejìmi correr debbono . 
Ma dato per imponìbile, che quefii umori dilatino [ com' ’ 
Ella dice) i condotti eferetorj per tuttala loro eften- 
fione ; e che contra ogni legge , e contra ogni ragio- 
ne facciano forza anche verfo il principio de’ condotti , 
non intendo com' ella poffa di qui così francamente in- 
ferire , che abbiano quefii a sformare , e rompere piar - 
tofto le membrane delle valvule , che quelle de' condot- 
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ti . Ella dice , perchè le ualuule fempre mantengono 
la lor peculiar dimenjìone . Ma /’ ella concede , che le 
nTaluule Jìen fatte di membrane , non altrimenti che i 
condotti efcretorj ; e fe le membrane tutte del Corpo no - 
Jlro fono ejlenjibili , e diflraibili , perchè non hanno 
ad ejfer tali ancora quelle delle 'valutile? Se pojfono 
( com Ella dice ) ampliarji le pareti de’ condotti efcre - 
torj fcnza romperjì , perchè anche quelle delle 'val- 
utile , in ucce di romperjì , non Jì hanno da ampliare , 
e addattare all' ampi t azione de' condotti? Ella doue- 
ua almeno conjiderare , che non ui è maggior ragio- 
ne di quejli , che di quelle . Ma quejlo farebbe flato 
anche foco , Ella doueua di più conjiderare , che nel 
cafo da lei fuppojlo è molto più facile , che detti umo- 
ri tf orzino , e rompano le membrane de' condotti , che 
quegli delle ualuulc , perchè trouano maggior rejì- 
JìJlenza in quejle } che in quelle a cagion del fangue x 
che fcorrendo per le arterie al contatto delle gjandulc y 
e confeguentemente dal principio de’ condotti efcreto - 
rj , oue fon pofte le ualuule , fa difefa alle ualuule 
Jtejfe , ed injìemc con' effe fa argine ualidifftmo agli 
umori de' detti condotti , che tentaffero di rientrar 
nel f angue medejìmo ; bajlando l' ijlejfo f angue da per 
fe fola , quando anche non ui foffcro le ualuule fa im- 
pedire a' detti umori un cotal regreffo . Poiché effen- 
do i condotti efcretorj nel loro principio molto più 
angujli di quelle Arterie 3 dalle quale li deriuano per 
le glandule gli umori in ejft contenuti ; ed ejfendo il 
moto di detti umori pe' detti condotti molto meno ue- 
loce del moto del fangue per le dette arterie , e tanto 
più nel cafo noflrt 3 nel quale 3 per ejfere flati gli umo - 


Digitized by Google 


i 


r 


ri de' condotti efcretorj , de' quali parliamo , vi/cbiofi, 
lenti , e atti a produr le ojl razioni , quantunque ella 
f apponga , che abbiano racquiflata la fluidità , e Jìeno 
divenuti fiorrevoli y non pojfono però e/firfi del tutto 
spogliati della loro vifibiofità ; e quantunque Ella J, ap- 
ponga , cb' ejfi correr pojfauo ver/o il principio de' 
condotti y vi debbono però correre contro l' inclinazio- 
ne de' condotti me de fimi ; condizioni tutte , che vaglia- 
no a rendere il mota loro molto più tardo del moto 
del /angue . EJfendo , dico , il /angue contenuto nelle 
dette arterie , e molto maggiore di mole , e molto più 
celere di moto di quello , che Jìeno gli umori contenu- 
ti ne' condotti efcretorj , può /acilmente e coll' uuouy 
e coll' altro rejtflere di tal maniera a' detti umori , 
che quando quefti o per la loro agumentata quan- 
tità y o per il loro impeto abbiano a farfi ftrada , ed 
apertura per qualche parte ( mentre Ella non voglia 
cbe correr poj/ano ver/o la fine de' condoti a' luoghi de- 
Jlinati dalla Natura ] debbono nece/fariamente piatto • 
fio cbe /uperar la refiftenza del /angue, e penetrar nel 
di lui fino y s/orzare , e romper le tonache de' condot- 
ti medefimi . E per verità fi chiaro ci moflra l' e/pe- 
rienzUy cbe un Fiume minore correndo di traver/o con- 
tro la fponda di un Fiume maggiore per immerger - 
fi nel di lui gonfio fino , ma con un cor/o molto men 
veloce del cor/o di quello , ancorché egli abbia il /ufi 
alveo debitamente inclinato alla direzione dell' alveo 
medejìmo , con tutto ciò non può /caricar le fie acque 
nel fino del Fiume maggiore ; e fe mai arriva all’ 
impeto colla piena delle dette fue acque a non poterfi 
contener nel /uo letto , ed a farfi perciò flrada per 
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qualche parte piuttofio' che penetrar nel Fiume maggio- 
re forza , e rompe i proprj argini ; quanto più dovrà 
ciò verificar fi degli umori , che da' condotti efcreto- 
rj tentaffero il regrejfo nel J angue , i quali hanno di 
più l' inclinazione de' dettf condotti oppofta alla dire- 
zione del corfo del fangue ; e l' ofiacolo delle valvu- 
le , che vengono a fare una refifienza , che aggiunta 
alla refifienza del corfo più veloce , e della mole mag- 
giore del fangue compone un momento di refifienza mol- 
to maggiore ? Quefto è quanto alla fua prima ragio- 
ne . 

Conforto a V.S. Eccellentiffima , che io fono 
flato un gran tratto di tempo in dubbio, anche 
per far fervizio a lei medefima, fe io doveva ve- 
ramente trascrivere quefto Suo tediofiflìmo Para- 
grafo ; ma perchè mi fon me(To nel cuore di non 
lafciare indietfo alcun palio della Sua Refponfiva 
lenza bene efaminarlo , e lenza dargli la dovuta- 
rifpofta, rifolvei di copiarlo tutto, affinchè veggia 
il Mondo, che l’impegno fa dir molte cofe , che 
poi non fi vorrebbe aver dette. Tutta quella dice- 
rìa ha per fondamento un badialilfimo sbaglio , 
che confifte nell’ aver’ Ella , in leggendo quanto 
da me fu fcritto per provare la poffibilità , che 
gli umori contenuti ne’ condotti efcretorj nello 
flato morbofo portano rientrar ne’ canali del fan- 
gue, male interpetrate, dirò meglio, male intefe, 
alcune parole della mia Cenfura riguardanti le val- 
vule , e fono quelle : Vengono neceffar iamente , quan- 
do fia loro fatta forza dalla fogge tt a materia , a la- 
fciare un' apertura , che pone quel condotto efcretorio 

in 


Digitized by Google 


247 

in uno flato , come mancante di •val'vule ; con darfi 
ad intendere , che in così parlando, abbia io vo- 
luto dire , che gli umori contenuti ne’ condotti 
efcretorj , sì per la loro agumcntata quantità , co- 
me per la loro fermentazione, e bollore, dilatan- 
do da per tutto i medefimi canali , ed ampliando 
le parti di eflì , ove fono raccomandate le bali del- 
le valvule , sforzino , e rompano le medefime val- 
vule. Ma donde ha mai ricavato V.S. Eccellentiflì- 
ma , che io polfa aver parlato di rottura di val- 
vule ? Dal mio modo di ragionare ? No certo . 
Fortuna mia , che ciò, che io fcrifli in tal propo- 
lito, è flato da lei fedelmente notato; onde chi fi 
fia potrà foddisfarfi, e vedere fe veramente fia quel- 
lo il fenfo del mio favellare. Sarà dunque meglio, 
che io mi fpieghicon più chiarezza, e le dica, che 
per apertura altro io nomimeli mai, che quella^ 
liefTa fatta dalla Natura , per cui l’umore, che na- 
turalmente fi fepara dal fangue,fa libero paffaggio 
per entro a’ condotti efcretorj ; la quale apertura 
nel noftro cafo può diventar maggiore del folito , 
e concedere il pafib agli umori , quando mai per 
qualfivoglia occafione tentino di far ritorno ne’ 
canali delfangue. Come ciò pofla feguire,il dirò 
nel miglior modo poflibile . Già V.S. Eccellentifli- 
ma , come valentifiìmo Anotomico, fa meglio di 
me, che intanto le valvule nel loro naturale fiato 
concedono il paflò agli umori, che entrano ne| 
condotti efcretorj, in quanto che fpinte da quelli 
piegano verfo la parte più ampia de’ condotti me- 
defimi , i lati de’ quali lor non refiftono; e però 
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fpaziano a lor talento, e Tempre lafciano agli umo- 
ri medelimi aperto 1* adito per inoltrarli per etti . 
All* incontro poi quando i nominati umori per 
qualfivoglia occafione tentano di far ritorno colà, 
donde partirono, cioè ne’ vali del fangue, allora- 
vengono forzate le valvule ad avanzarli nel più an- 
gufto de’ condotti efcretorj , cioè intorno al loro 
capo, o principio, e qaal turacciolo metto per for- 
za riempiono quel picciolo fpazio ; onde vien tolta 
ogni apertura, e così ben ferrato retta in quella- 
parte il canale , che per qualfivoglia forza , che_» 
venga fatta da’ prememorati umori , non ne può 
mai feguire, che fi faccia una benché menoma- 
apertura . Non così dee fuccedere nel cafo noftro, 
cioè nello fiato morbofo , in cui fi fuppongono i 
canali efcretorj per le additate cagioni tumidi, e 
dilatati in tutte le loro* parti ; che vuol dire , che 
anche laddove naturalmente erano tiretti, ed an- 
gufti , fono a proporzione divenuti ampj , e fpazio- 
fi ; perchè polli in tale tiato , qualora la materia- 
ottruente renduta, come fi ditte, fluida, e facile- 
a muoverli , tenti di far ritorno ne’ canali del fan- 
gue, e che sforzi le valvule a concederle il 
patteggio, non più come prima gliel contenderan- 
no; ma avendo il campo più largo di avanzarli, 
e liberamente fpaziare in quella parte del condot- 
to , benché angutta , che riguarda di etto il prin- 
cipio, già renduta più ampia, lafceranno lenza 
fallo raffermata apertura, e potrà l’ ottruente ma- 
teria far libero il fuo ritorno nel fangue , e ripi- 
gliar con etto il circolo per li proprj canali . 
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Mi è poi piaciuto fenza fine quel fuo : Dato 
per immpojjìbile , che qtiejli umori dilatino i condotti 
efcretorj per tutta la loro ejlenjìone , ec. come fe dal ve- 
deri! le Vifcere oftrutte crefciute di mole, non fe 
ne dovelfe dedurre, che foffero a cagion d’oftru- 
zionecrefciuti di mole i loro condotti efcretorj. 

Nè ho provato minor piacere in udirla dire, 
che contra ogni legge, e contra ogni ragione pof- 
fono i detti umori far forza anche verfo il prin- 
cipio de’ loro condotti, quando fi fa , che per la 
varia fituazione de’ Corpi poffono i detti umori, 
per l’acquiftata declinazione de’ condotti, che gli 
contengono, verfo il principio loro portarli; e che 
per quello, e non per altro gli munì la Natura di 
valvule robufte, ed affai refiftenti. 

Ma non poffo efprimerle ballevolmente il di- 
letto da me fperimentato in legger le fue dichia- 
razioni, cioè di non capire, come da ciò, che fu 
da me afferito di fopra , io poffa francamente in- 
ferire, che abbiano i mentovati umori a sforzare, 
e rompere piuttollo le membrane delle valvult- , 
che quelle de’ condotti, ec . ; non avendo io avuto 
mai tal concetto, nè altro pretefo , fe non che gli 
umori medefimi in Sforzando le valvule verfo ’l 
principio de’ condotti efcretorj già refi più ampli 
di quel , eh* e’ foffero prima , veniffero le lleffe val- 
vule a fpaziar libere, ed a lafciare per confeguen- 
za una {ufficiente apertura per conceder libero il 
paffo agli accennati umori verfo i canali del fan- 
gaie . 

Un grande fpaffo io mi fon pofeia prefo in 
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vederla Tempre più incocciata in creder, che da 
me fi pretenda , che quando gli umori premono 
le valvule de’ condotti eTcretorj, rompano le me- 
defime Valvule; e però dirmi, che eftendo eflè_» 
fatte di membrane non altrimenti , che quelle de* 
condotti medefimi , e che eiTendo tutte le membra- 
ne eftenfibili , tali debbano edere quelle ancor 
delle valvule ; e che perciò Te fono capaci d’ am- 
pliarli quelle de’ condotti eTcretorj Tenza romperli, 
così tali debbono edere l’ altre delle valvule, ed 
in vece di romperli ampliarfi , e adattarli alla am- 
plificazione de’ condotti : dal qual Tuo modo di ra- 
gionare io comprendo ederfi V. S. Eccellenti dima 
renduta rea di un’ altro madornalilfimo sbaglio , 
che confide in credere , che da me fia dato forfè 
giudicato, che la valvula fia una membrana , che 
chiuda per ogni banda il capo de’ condotti cfcre- 
torj ; e che la Tua bafe dia unita , e attaccata va- 
lidamente con tutto il cerchio de’ condotti mede- 
fimi, in quella guifa appunto, che da unita, cd 
attaccata di ogni intorno al cerchio di un Tambu- 
ro la fonora pelle dell’ Afino, la quale chiude af- 
fatto la luce di quello drepitofo drumento da.. 
Guerra . Nel qual cafo egli è evidente, che qualo- 
ra i Tuoi lati fodero didraibili, e la pelle non avef- 
fe perduta la Ina umidità , o che ad arte folle ba- 
gnata, sforzati che fodero in fuora i Tuoi lati, 
anche la pelle fi denderebbe . Ma non idà in tal 
maniera la cofa, mentre la valvula, o cheli unifca 
colla Tua bafe a tutto ’l cerchio , o fi unifica con 
una parte fola , non chiude affatto la luce del me- 
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defimo ; onde sforzati i lati di lui ad ampliarli , la 
valvula va loro dietro , e obbedisce al loro moto , 
nè patifce immaginabile difienfione ; ma fiottandoli 
colle fue eftremità dal centro del nominato con- 
dotto lafcia maggiore apertura di quella , per cui 
dianzi paffavano naturalmente gli umori, che A 
andavano feparando dal fangue . 

Crederei finalmente di mancare a i miei do- 
veri, fe io non le confeffafli di aver’ avuto un gran 
gufto in fentire, che V. S. Eccellentiflima colla., 
fcorta del folito sbaglio mi rende avvertito , che io 
doveva confiderai e (Ter molto più facile, che i 
detti umori rompano le membrane de’ condotti , 
che que* delle valvule a cagion del fangue , che le 
difende , e colle medefime fa argine agli umori , 
che tentaffero di rientrare nel fangue fteflo; badan- 
do quello , quando anche non vi fodero le valvule 
ad impedire il loro regreffo, ec. ; perchè in fatti gran 
debolezza farebbe fiata la mia , s- io mi furti prefa 
la briga di confiderar tante cofe , le quali tutte^ 
fon fondate in un falfo fuppofio . Io , come di già 
mi dichiarai, non ho mai fatta menzione di rottu- 
re di valvule ; mentre può farli maggiore la loro 
naturale apertura fenza che elle fi rompano per la 
violenza degli umori oftruenti , come fi è provato 
di fopra . Che poi porta il fangue per le ragioni 
da lei apportate difender le valvule dagl’ infiliti 
de’ detti umori, e fare argine ad erti per impedire 
il loro regreffo, potrei, volendo, concederlo a 
V. S. Eccellentiflima nello fiato naturale ; ma. 
nel morbofopoi, cioè dilatati che fieno i condot- 
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ti efcretorj, rendutali più ampia l’apertura delle 
valvule , e quando la politura del Corpo faccia sì , 
che i condotti medefimi abbiano l’ inclinazione ver- 
fo i loro capi, non mi fento da farle quello ler- 
vizio . Come nè pure glielo farò mai con creder 
vero non fedamente nello flato morbofo , ma nè 
pure nel naturale, che poffa il langue fare una tal 
refiilenza agli umori de’ condotti efcretorj , quan- 
do tentalTero di far ritorno nel fangue , ancorché 
mancalTero a’ lor capi le valvule ; ballando per di- 
mollrar con chiarezza la fallirà d’ una sì fatta affer- 
zione il fapere, che una tal macchina fu operai 
delia gran Madre Natura, che nulla fa a' calo , e 
nulla mai fenza necelfità . Io non vorrei, virtuo- 
filTimo Signore , che le venilTe ora voglia di pi- 
gliacela colla Natura . Ci mancherebbe ancor que- 
lla • 

In profeguimento di mia Rifpolla , le dico 
elTer falliamo, che i condotti efcretorj, quando 
fono oppilati , fieno nel loro principio più angu- 
fti di quelle Arterie, dalle quali già per la via del- 
le glandule derivarono gli umori, avendo quello 
di proprio 1’ oppilazione di dilatare i condotti me- 
defimi ; ricavandoli ciò dall’ olTervare i luoghi ollrut- 
ti tumidi, e gonfi. Confeflb però, che Ila vero, 
che il moto degli umori in elfi elìdenti , ancorché 
renduti fluidi , lia più tardo di quel del fangue.» 
nelle Arterie ; ma qualora poi per la mutata fitua- 
zione del Corpo abbiano i condotti la loro decli- 
nazione verfo i vali del fangue , può elTer più ra- 
pido il moto de’ detti umori di quel del fangue^ 
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delle Arterie, al quale molto cotitribuifce T inge- 
nita loro gravezza . 

Dal fupporre dunque* che Ella fa sì nello fla- 
to naturale, come nello flato morbofo, che il fan- 
gue contenuto nelle dette Arterie fia più veloce, 
e di mole maggiore di quel che fieno i detti umo- 
ri contenuti ne’ condotti efcretorj , V. S. Ecccl- 
lentiflimane deduce, eh’ e’poffa facilmente refiftere 
a’ detti umori ; e che quando e’ tentino di farli 
ftrada per qualche parte, debbano piuttofto che 
fuperar la refiftenza del fangue sforzare, e romper 
le tonache de’ condotti . Ma eflendo falso il fuo 
fuppoflo, tanto per quel che riguarda la velocità 
del fangue , come baflevoltnente ho provato ; quan- 
to per la mole di effo fangue, perchè minore di 
quella degli umori in eccedente copia adunati ne’ 
condotti efcretorj , nè potrà il fangue dell' Arte- 
rie far la conceputa refiftenza agli umori', quand’ 
e’ tentino di far ritorno nel fangue, nè dovranno 
altrimenti frangerli le tonache de’ medefimi con- 
dotti’ efcretorj . 

Potrei ora dar fine alla rifpofta di quefto fuo 
Paragrafo; ma perchè ha Ella pretefo di dar for- 
za maggiore alle fue ragioni con portar l’ efem- 
pio del Fiume , vorrò pur vedere fe Ella , come 
braviamo Meccanico , fpiega ben la natura del 
corfo loro per addattarlo al fuo propofito , co- 
me ha pretefo di fare. Suppone Ella in primo 
luogo , che un Fiume minore corra di traverfo 
contro la fponda di un Fiume maggiore . Ma io 
Yorrei, che Ella reftaffe fervita di fapere, che la li- 
nea 
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nea, per la quale fcorre l’acqua del Fiame mino- 
re, particolarmente accodandoli , o nel toccar la 
linea , per la quale fcorre quella del Fiume mag- 
giore , non forma un’ angolo retto, talmente che 
fi poffa dire , che la linea del primo ila trafver- 
fale , ed oppofta perfettamente a quella del fecon- 
do, come pare, che voglia intendere V.S. Eccel- 
lentifs. Ma perchè quella del Fiume maggiore è 
obliqua a riguardo di quella del minore , e tal- 
mente obliqua , che congiunta colla linea del 
Fiume minore l’ angolo acuto riguarda la forgen- 
te del medefìmo Fiume maggiore, e 1* angolo ot- 
tufo la foce ; ne ficgue, che non fi debba dire al- 
trimenti, che l’acqua del minore cozzi di traver- 
fo quella del maggiore , ma vada fubito a fecon- 
da della medefima; che vale a dire, non efler fot- 
topofta ad una valida , e forte refiftenza , come fé- 
guirebbe, quando fuflè perfettamente traverfa-, 
ed oppofta . Se le conceda tuttavolta, che un Fiu- 
me minore abbia il corfo men veloce di quel di 
un Fiume maggiore, e che febbene egli abbia il 
fuo letto debitamente inclinato , non polTa fcari- 
car le lue acque nel feno del Fiume maggiore- 
già tumido, e gonfio, che vuol’ Ella dire per que- 
llo ? Vuol forfè dire, che ciò fia fempre vero? 
Se vuol dir quello , io a dirittura gliel niego; 
mentre può darfi un Fiume minore, che cali pre- 
cipitofo da una qualche eminenza , e che non oftan- 
te qualfivoglia pienezza del Fiume maggiore s’im- 
merga francamente nel vado feno di lui. Così 
quando mai le fi voglia ammetter per vero , che 
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in una qualche Situazione del Corpo non pollano 
gli umori de’ condotti efcretorj , per efTer quelli, 
com’ Ella fi va lusingando, di minor mole dello 
Arterie, e perchè fcorre in elfi con più lentezza 
il loro umore , Superare la resilienza del fangue , 
che fcorre per le medefime , potranno fuperarla-. 
ogni qual volta per un oppoila fìtuazione abbia* 
no i medesimi vali efcretorj tutta l’inclinazione 
verfo le Arterie . Ma fe pur le piaceSTe di oflina- 
tamente follenere, che almen la quantità del fan- 
gue poSTa far resilienza agli attentati degli umori, 
che li ritrovano ne’ condotti efcretorj , non vi ha 
forfè rimedio? Vi ha fenz’ alcun dubbio, e que- 
llo Si è la cavata del fangue medesimo , e replica- 
tamente ufata, fe lo richiegga il bifogno. Tolta 
così la quantità , viene a mancare la refillenza , e 
poSTono^llora gli umori , purché i loro condotti 
abbiano una tal quale inclinazione a’ vali del fan" 
gue, penetrare liberamente in elfi, in quella gui- 
la appunto , che poSTono francamente penetrare.» 
nel Fiume maggiore Tacque del Fiume minore, 
ogni qual volta non più tumido, e gonfio all* 
acqua iSleSTa conceda liberamente TingreSfo. Tol- 
to dunque T oftacolo delle valvule per le ragioni 
già dette , tolta via la quantità del fangue col ta- 
glio della Vena; e fuppofta poffibile, come in fat- 
ti fuppor conviene, l’inclinazione de’ condotti 
efcretorj verfo i canali del fangue , poSTono fenza 
fallo gli umori , che foggiornano ne’ condotti ef- 
cretorj, particolarmente preparati eh’ e’ fieno, far 
ritorno in que’ del fangue , e ripigliare il circolo 
nuovamente con elfo. Spe- 
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Spedita dalla difamina della mia prima ragio- 
ne , fi rivolge ad efaminar l’altra, che io aggiun- 
go intorno alle materie, che trattenendoli al con- 
tatto delle valvule debbano quelle o colla fover- 
chia loro acquofità rilavare , allungare-, e render 
flofee, e così ridurle in grado di non poter 
contender l’ufcira alle materie ollruenti; o co’ lo- 
ro (ali acri, e rodenti confumarle, e dillruggerle; 
o col loro calore diffèccandole increfparle, e rap- 
piccinirle, con dichiararli 5 che nella maniera, 
che da lei vengono concepute le glandule del 
Corpo nollro , fe le rende affatto impolfibile di 
capire, come feguir polfa ciò, che io dico iiu» 
quella ragione . Ella fi figura per quel tanto , 
che ha ftudiato, e vifto di Anotomia, che la gian- 
duia altro non fia che un foro di certa , e deter- 
minata figura nella tonaca dell’ Arteria, Jaddove 
va a terminar nella Vena, al qual foro refti conti- 
novato quel condotto , che efcretorio fi chiama ; 
e quella gran mole di alcune glandule , che vol- 
garmente fi appellano, come il Pancreas, Ella fi 
da ad intendere , che fi formi dall* Arterie , che.» 
fieno in varie guife, e con varj giri , e andirivie- 
ni piegate, e ripiegare, e forate in più, e più luo- 
ghi delle lor tonache, o vogliam dire corredate di 
più, e più glandule; e quello ad oggetto, cho, 
trattenendoli per più lungo tempo il fangue per 
que’ tanti giri, e raggiri delle Arterie, polfa qui- 
vi in maggior quantità fepararfi da effe 1’ umore.» 
determinato, che non fi feparerebbe, fe il fangue 
fteflò per una retta Arteria in un momento paflaf- 

fe. 


Digitized by Google ' 


f 


fe . Torna finalmente a dire, che la Separazione 
dell 1 umore dal Sangue fi fa per que’ determinati 
fori , che fono nelle tonache delle Arterie , ed in 
quelli foli confitte la gianduia ; in quella guifa ap- 
punto, che la gianduia della veccia, per la quale 
fi Separa ella dall’ orzo, confifte in quel determi- 
nato foro del Vaglio . Cosi per apportar di ciò un 
chiaro efempio, le Inteftina ( dice V.S. Eccellentif- 
fima) che fono anch’eife una gianduia, feparando- 
vifi il Chilo dalle fecce; Sebbene co’ loro varj giri 
formano una granmatafla di una mole confiderabi- 
le, le glandule però, mediante le quali deve il Chi- 
lo fepararfi dalle fecce , confidano Solo in que’ tan- 
ti, e tanti fori determinati, che fono nelle tona- 
che delle Inteftina medefìme,a’ quali fono conti- 
novati, come condotti efcretorj i vafi del Chilo; 
nè ad altro ferve quella gran mole , fe non per- 
chè in que’ tanti giri , ed in così lungo cammino 
pofla fepararfi maggior quantità di Chilo, che non 
fi Separerebbe , fe le Inteftina averterò un retto 
condotto . 

Ora non ertendo nel concetto fuo le glandu- 
le del Corpo noftro fori di una determinata fi- 
gura nelle tonache delle Arterie, ftima di aver 
giufta cagion di affermare eflere importìbile a capir- 
li, fecondo lei, come portano trattenerfi le man» 
rie , conforme da me viene afferito, nella fpazio- 
fità delle glandule , ed al contatto delle valvule-» 
per allungarle , roderle , e diffeccarle , Perchè 
( dice Ella ) fe le glandule fono un lemplice foro 
nelle tonache delle Arterie, bifogna confeffarc , 
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che fia del tutto immaginaria quella fpaziofita da 

me conceputa; e fé le materie debbono trat- 
tenerli al contatto delle valvule, bifognerà dire, 
che fi trattengano al foro delle Arterie, che co- 
fliruifce la gianduia , e dove è il principio de’ con- 
dotti efcretorj corredato di valvule ; ma quivi 
egli è imponibile ( per quanto a lei pare ) che le_. 
dette materie pollano trattenerti; perchè correndo 
del continovo per le Arterie rapidamente il fan-!- 
gue, forza è, che quelle cedano alla corrente di 
quello, e fi lafcino da e(To portar nelle Vene. 
Finalmente V.S. Eccellentifs. fi dichiara di voler 
credere , che da me venga apprefa la gianduia di 
una tal maniera , nella quale pofla avverarli tutto 
ciò , che io dico nella mia ragione ; ma per quel 
concetto, che ne forma Ella medefima , non può 
da lei giudicarli fc non del tutto infulfiftente ; e 
come tale tralasciandola palla all’altra parte del 
terzo, ed ultimo Capo della mia Scrittura. 

E che cofa vuol V.S. Eccellentifs., che io fac* 
eia, fe non arriva a capire come Seguir pofla^ 
ciò , che io dico in quella mia ragione ? E forfè 
quella la prima cofa, che Ella non abbia intefa.,? 
E però quella una fvantaggiofa dichiarazione per 
lei , non moilrando così di ricordarti di quanto 
ha Scritto nella lua Prefazione ; come nè pure di 
aver cognizione di quanto ha infegnato intorno 
alla llruttura delle glandule uno de’ più accredita- 
ti Scrittori del Secolo feorfo , dico il famofo Ba- 
relli : Ella intende , quegli , cui fu dato il titolo 
di Principe de’ Meccanici . Quelli dopo avere al- 
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la Prop. 144. dimoftrati i difordini , che farebbe- 
ro feguiti , fe le Arterie e colle Vene , e co’ con- 
dotti efcretorj fodero date un continovato canale, 
in quella guifa favella: Itaque ut bsc incommoda vi- 
tentar , necejfe ejl , ut arterialit /angui s , & alti /uc- 
ci advenientet , & glandulam irrigante s evomantur , 
reponanturque in alt qua loco tertio , 'velati perniarlo 
/epurato à vajtt de/erentibut , cb* excipientibus . In 
tali , inqttam , tertio loco preclare pojfunt /ucci ad've- 
nientet commi [ceri per minima , quia ubique , fcilicet 
in Jìngulis porit gianduia conveniunt exilifftmi cana- 
li culi , afferente s fuccos ad inftar pluvia : & deinceps 
à tali mi/cela commodè pojfunt va fa excretoria 
excipere fu ccum Jibi convenientem , & Vena fufcipere 
pr/rum favguinem , prout neceffitas Jìmilitudinis confi- 
gurationum exigit . Quello qualificato Soggetto ( co- 
me Ella vede ) ammette una tale fpaziofità nelle.» 
glandule , e con giullo motivo ■ perchè in fatti 
non par probabile, che in canali , doveri! fangue 
fcorre con tanta velocità , benché piegati in varj 
giri, fi pollano così di facile feparare dal fangue 
que’ corpi, che coltiruifcono quel tale umore de- 
terminato , che dee pafiar ne’ condotti efcretorj, fe 
non ricevono prima una tal quale preparazione, 
confidente in agevolare lo dacca mento de’medefimi 
corpi dalle altre parti, che compongono il fan- 
gue, non per via di fermenti , come potrebbe^ 
darli ad intendere qualche bellingegno ; ma per 
la necefiìtà della materia , cioè de’ compónenti me» 
defimi , alcuni de’ quali più gravi, e più vifcofi per 
lo ritardato mòto loro in quello fpazio capono, 
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e vengono per confegucnza i più fluidi pofti in li- 
bertà di paiTar per quelle bocchette de’ condotti 
efcretorj , che hanno confeguenza colle figure di 
<jue* piccioli corpi , che egli compongono . 

Ma io per ora voglio lafciar da banda la bel- 
la oppinione di così grande Autore , e intendo di 
attenermi alla fua ; e colla (corta della medefima.. 
farle riconolcere, eh’ io non ebbi tutti i torti ad af- 
fermare ritrovarli nelle glandule quella fpaziofi- 
tà, di cui fi ride V. S. Eccellentiflima , e che ftima 
elfcre immaginaria , non vera , e reale . Oflervo 

J >er tanto che Ella nella fua Prefazione fino alla^ 
èttima volta in parlando dell’ oftruzione de’ con- 
dotti efcretorj , e dello ftagnamento degli umori 
oftruenti in elfi, non lafcia mai di dire efler eoa 
elfioftrutte anche le glandule . Guardi, f§ ciò è ve- 
ro . Dopo aver portato al fuo propofito 1* efem- 
pio del Torrente, quando con rapido corfo li 
muove , nella forma feguente favella : Coti non pu» 
dirfi de* liquidi feparati dal [angue , thè nelle glan- 
dule , e condotti efcretorj fi fermano . Più fotto poi 
quando pretende di moftrar, che gli umori (epara- 
ti dal fangue fono efenti da produrre l’infiamma- 
zione , dice così : Totrei aggiugnere , che non fola- 
mente per la ragione addotta i liquidi [epurati dal 
fangue non po ff otto ^ fi ugnando nelle glandule , e con* 
dotti loro efcretorj , produrre , ec. 

Nè parla diverlamente, quando in ordine al- 
la diuturnità delle oftruzioni moftra la differenza, 
che palla tra quelle de’ canali del fangue e quel- 
le delle glandule, e condotti efcretorj. Ecco lo 
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Tue proprie parole : Queft' è la cagione ancora , per . 
la quale le oftruzioni fatte dal j angue , che Jlagna ne* 
fuoi vaft y non pojfono ejfer diuturne , come fon quel- 
le prodotte dagli timori f eparati dal J angue , che Jla- 
guano nelle glandule , e condotti efcretorj delle Vifce- 
re . Ma con maggior chiarezza fi /piega , quando 
imprende ad ifcoprire un’ equivoco , che nafcer 
potrebbe allora quando alle oftruzioni delle glan- 
dule, e condotti efcretorj fopravviene l’Infiamma- 
zione. Ma per evitare ( così Ella ragiona ) qual- 
che altro equivoco , che nafcer potrebbe , piatemi in. . 
oltre di avvertire , che le oftruzioni delle glandule , 
e condotti loro efcretorj fatte dagli umori feparati dal 
fangue poffono talvolta congiungerfi colle oftruzioni 
delle Arterie , o delle Vene fatte dal fangue fteffo , ed 
in tal cafo in una medejìma Vifcera due diverfe oftru- 
zioni ritrovarjì , il che particolarmente facce de , quan- 
do gli umori , che producono le oftruzioni delle glan- 
dule , e de ’ condotti loro efcretorj , ec. 

Ora da quefte fue prove , che altro fe ne può 
ricavare, fe non che Ella medefima ammetta fpa- 
ziofità nelle glandule ? Vuol, che in effe fi fermi- 
no, e /lagnino i fluidi feparati dal fangue: infom- 
ma le vuole oftrutte, e didimamente da loro con- 
dotti efcretorj . O fe le vuole oftrutte per lo fta- 
gnamento degli umori , egli è pur forza , che in 
effe vi fia luogo , in cui pofla fermarli , e /lagna- 
te una tal quantità de* nominati umori per for- 
mar l’ oftruzione , altrimenti bifognerebbe dire. , 
che follerò oftrutte, e non foflero: fodero ex fup- 
pofttione , non fodero, perchè mancanti di quelle* 
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fpazioficà , in cui dee pofarfi la materia oftruen- 

tc . 

Vi ha dunque luogo , o dir fi voglia fpazio 
vero, e reale, non già immaginario nelle glandu- 
le , concepitale pur come vuole ; e fé vi ha fpa- 
zio, può in elfo intruderli un qualche umore vi- 
zioso, o tal divenire dopo lunga dimora; il quale 
umore poi, ftando al contatto delle valvule, può 
(chi ne dubita. 3 ) confumarle, fe di natura roden- 
te ; può allungarle , fe fia divenuto acquidofo ; 
può in fomma dilfeccarle , fe abbia conceputo ca- 
lore . 

Ma perchè V. S. Eccellentilfima polfa una vol- 
ta giugncre a fapere, che il difputare non è da., 
tutti, e che per fare un tal mefticre vi vuole buona 
memoria , piacemi di fcoprirle una diffalta di que- 
lla potenza, che 1’ obbliga a manifeftamente , ed 
in diverfe maniere contraddirli . Non le lia grave 
per tanto di attenderne le incontrallabili prove.» . 
Ella poc’ anzi con illraordinaria baldanza lludiò di 
abbattere le mie ragioni, provanti la polfibilità, 
che gli umori, che llagnano ne’ condotti efcretorj, 
pollano nello flato morbofo far ritorno ne’ canali 
del fangue , con dire , che in urtando quello ne* 
principi de’ medefimi condotti, 1’ umore deftinato 
a pattar ne’medelimi debba far forza di entrarvi, 
e però crefcere la reliflenza , ed impedire, ec. , 
Or non è quello un contraddire a quanto aveva.» 
infegnato nella fua Prefazione? In ella, come le 
ho fatto vedere, moftrò, che le glandulc,' cioè i 
fori delle Arterie fieno oftrutti , ed ora gli vuol 

pa- 


Digitized by Google 


; 


zó 3 

patenti, ed aperti ; c talmente aperti, che fi polla 
icparare quel tale umore , il quale debba poi ten- 
tare 1’ ingredo ne* condotti efcretorj ; e così far 
fronte agli umori oftruenti de’ condotti medefimi, 
qualora elfi tentadero di far ritorno ne’ canali del 
fangue . 

Ma più manifellamcnte fi contraddice , quan- 
do Ella foftiene edere imponìbile, che pollano trat- 
tenerfi, come da me viene aderito, le materie al fo- 
ro dell’ Arterie, ed al contatto delle valvule ; men- 
tre fcorrendo ( com’ Ella dice ) del continovo ra- 
pidamente il fangue per le Arterie , è forza , che 
quelle cedano alla corrente del medefimo fangue, 
e fi lafciano da elfo tralportar nelle Vene. 

Per farle dunque vedere , che non fenza ra- 
gione la fo rea di contraddizione , la prego a ram- 
mentarli di aver poc’ anzi aderito , che 1’ umore-» 
deftinato a padare ne’ condotti efcretorj fpinto dal- 
lo fcorrevole fangue fa forza di penetrare inedì. 
Ora eflendo vero , che del continovo fi fa la fepa- 
razione di un tale umore , e che parimente del 
continovo viene urtato, bifognerà dire, che mai 
non fi parta dal contatto delle valvule , e che fem- 
pre fi sforzi dì penetrar ne’ condotti efcretorj ; il 
che fi oppone per diametro a quel che aveva poco , 
avanti affermato, cioè, che fi rendede impodìbile, 
che quel tale umore fi potelTe trattenere a’ fori del- 
le Arterie, ed al contatto delle valvule, che fono 
a’ capi de’ condotti efcretorj . 

Toccante quella medefima fua alferzione, cioè, 
che quel tale umore non poda trattenerli ne’ fori 
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delle Arterie , ed al contatto delle valvule , mi 2 
riufcito di rinvenire un* altra fua contradizione , 
perchè pretendendoli da lei, che in tanto non pof- 
fa quel tale umore ftabilire la fua dimora ne’ no- 
minati luoghi , in quanto egli venga rimoflo, e por- 
tato alle vene dalla corrente del fangue, non po- 
tendofi ciò efeguire da etto fangue , s’ e’ non pe- 
netra pe’ detti fori , e le non fi avanza fino alie^ 
valvule ; viene V. S. Eccellentiffima ad opporfi ad 
un’ altra fua dottrina, colla quale fi affaticò di pro- 
vare, come fi renda imponibile, che i componenti 
del fangue per effer di diverfa figura , da quegli 
di quel tale umore , pollano ciò non ottante pene- 
trar ne’ fon delle Arterie, e far patteggio ne’ con- 
dotti efcretorj . 

Io fo molto bene , che V.S. Eccellentiffima po- 
trebbe rifpondermi , non eflervi alcuna neceffità , 
che il fangue palli per gli additati fori , potendo 
Ella fupporre, almen per farmi fervizio, che quell* 
umore occupi folamente quello fpazio, che impor- 
ta la fola grolTezza della tonaca foracchiata dell* 
Arteria; ma fe è così, faremo tofto da capo, e bi- 
sognerà , che , o voglia , o non voglia , confetti , o 
che fi dia il contrattato fpazio nelle glandule , e 1* 
ottruimento delle medefime, il che vien da lei co- 
llantemente negato; o che per gl’ iterati urti del 
fangue debba piuttotto ftabilirfi di più m quei fo- 
ri , anzi portarli più addentro , per dar luogo all* 
altro , di cui fi fa incettantemente la feparazione» 

Ma via , vaglia pur la corrente del fangue^ 
lenza penetrare in quei fori ad ittaccar da’ medefi- 
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mi T umore in efli fermato , feparandofene Tempre 
di nuovo ; rederanno adunque effi todo ripieni 
dal medefimo umore, ficchè que’ fori ora faranno 
pieni , ora faranno voti . Se ciò veramente pofla^ 
luccedere , confeflo, che farebbe un bel giocoli- 
no . Ma per efler quella piuttodo una cofa da Tat- 
tamelli, che da Savj, vi palio fopra, inoltrando- 
mi ad efaminar ciò, eh’ Élla oppone a quanto io 
dico nella feconda parte del terzo, ed ultimo ca- 
po principale della mia Cenfura. 

Col fuppollo di eflerfi ben fodisfatta nelle rifpo- 
fte alle ragioni da me portate a favore della mif- 
fione del fangue , s’ inoltra a fare un rigorofo efame 
intorno a quanto vien da me oppofto alle fue bel- 
le dottrine , che concernono i Medicamenti accia- 
iati, e i Purganti» E perchè redi più chiaro tutto 
ciò, che da lei vien divifato nella quarta Propo- 
fizione ; e ciò , che Ella è per rifpondere alle mie 
oppefizioni, dima bene d.’ portar le proprie paro- 
le della medeGma Propofizione , che fon le fe- 
guenti : Medicamenta cbrJybeata , Jìcut & Rhabarba - 
rum , quod in Intero ab obJlruElione Hspatis exiberi 
folet , 'vires faas non exerunt in foli s inteftinii , fed 
in fanguinent derivata in bepate ctiam ipfo , & in aliis 
refp:Fli<vè corporit partihus , ad quas fanguinis ipjìus 
camme atti ferri facile peffunt . 

In leggendo pofeia ciocché da me le viene op- 
podo, trova in primo luogo, che io vo efaminan- 
do i Medicamenti acciaiati . E perchè nella prova.» 
della fua Propofizione ( per mofirar che quella fi 
verifica in tuttte le opinioni, che hanno avute i 
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Medici intorno alla virtù , e facoltà di detti Medi» 
camenti) porta quelle due celebri opinioni, l’una 
delle quali vuole , che 1* Acciajo incida le materie 
oftruenti ; 1’ altra , che quello corrobori piuttoffo 
le fibre , dice , che riflettendo io di paflàggio fu 
quelle due facoltà , e credendomi che elle fieno in» 
fieme (late attribuite, e unitamente, quafichè ab» 
bianoi Medici intefo, che 1* Acciajo poffa nel me» 
defimo tempo incidere le materie dure , e corro- 
borare le fibre, porto quella difficoltà: Che non 
par probabile, che un Rimedio, che ha forza d’ 
incidere, e di limolare materie dure, vifcofe, e re- 
fluenti, che vale a dire penetrativo, e fconquaffante, 
polfa in percotendo nel tempo Hello le fibre fta- 
bilirle , e dar loro vigore . Quindi mi eforta ad 
avvertire, che quelle fono due opinioni dillinte, 
e cheque’ Medici, che hanno dato all’Acciajola fa- 
coltà d’incider le materie dure, non gli hanno da- 
ta infieme l’altra facoltà di corroborare le fibre; 
proteflandofi intanto di avere intefo nella prova 
della fua Propofizione di portar quelle due opinio- 
ni , come tra loro non folamente dillinte , mtu 
diverfe, per mollrare, come nell’ una , e nell’altra 
di effe può la fua Propofizione verificarli . E per- 
chè quello folo è flato il fuo intento, fenza pigliarli 
altra briga di efaminare quale delle due opinioni 
fia la più probabile , 1’ ha propofte tutte due in- 
fieme , lafciando la libertà a chi fi fia di eleggerli 
o.l* una, o 1’ altra, per moftrar fempre vera la-* 
fua Propofizione . Profeguendo il fuo difcorfo , 
dice, che effendo le dette due opinioni fra lo- 
ro 
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<ro diftinte , anzi divcrfe , a torto le impugno, co- 
me fé fodero una fola opinione; e che badava, 
che io, rifpiarmandomi la difficoltà da me portata, 
mi elegeffi folamente ( conforme ho fatto) la prima 
di effe, cioè, Che i Medicamenti acciaiati abbiano la 
pojjdnza d' incidere , e Jìritolar le materie ofiruenti ; 
che Ella fenza contefa fubito fi farebbe accinta, co- 
me appunto fa , a foftenere , che i detti Medicamen- 
ti per incidere , (tritolar le materie dure , che fan- 
no le oltruzioni di qualche Vifcera, debbono ne- 
ceffariamente pattare alle Vifcere ottrutte; ed at- 
tualmente agire colla propria foftanza ad efercitar 
la loro forza nelle prememorate materie . 

Se il folo affermare una cofa lenza balte- 
voli prove valeffe a giultificar colui , che 1* affer- 
ma, e renderlo vittoriofo, buon per V.S. Eccellen- 
tiflìma, perchè non averebbc intorno alla prefente 
materia da contrattar con alcuno . Ma non ittà 
così, Signor Dottor mio , no, non ittà così. Per- 
chè dunque Ella medefima, e tutti coloro, che ave- 
ranno la pazienza di fcorrere quella mia mal tef- 
futa Scrittura, pollano riconofcere, che non fen- 
za gran ragione impugnai le due opinioni , toccan- 
te la facoltà dell’ Acciajo, (tenderò qui fedelmente 
quanto da lei li dice in propofito delle medefime . 
Ecco le fue parole : Et fi multiple x Medicorum opi- 
ni o circa ’vires , atque operationes cbalybeatorum exi- 
fiat , da a tamen pra caler ir tribui illis ab omnibus 
folent fa cult a te s , incidendi altera humores w if ei- 
dos , ac lentos , fibras altera roborandi , &c. Che., 
vuol dire, che febbene molte fieno Hate 1’ opi- 
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nioni de’ Medici intorno alle forze , ed operazioni 
de’ Medicamenti acciajati, fopra tutte 1’ altre però 
furono da tutti attribuite a fimiglianti Rimedj le due 
facoltà, cioè quella d’ incidere gli umori groffi, e 
1’ altra di corroborare le fibre . Ora qui io vorrei 
pure , che V.S. Eccellentiffima fi degnale di orter- 
vare , che non vengono da lei divifi gli Autori di 
modo, che fi pofla dire, che altri credano, che ta- 
li Medicamenti incidano gli umori, altri che cor- 
roborino le fibre, e che per confeguenza cotali fa- 
coltà fi debbano confiderare divife , e che ognuna 
di loro di per fe efeguifca le proprie operazioni ; 
ma vuole che da tutti gli Autori, neffuno eccettua- 
to ab omnibut , vengano fuppofte in que’ Medica- 
menti amendue le facoltà, cioè quella d’incidere, 
e r altra di corroborare , in efli unite , e ftretta- 
mente infieme confederate - 

O fingiamoci ora , che un Profertore di que* 
tutti imprenda a curare una qualche Donna op- 
pilata , e che per liberarla dall’ oppilazione , le 
ordini l’Acciajo con intenzione di corroborare le 
fibre; egli è evidente, ch’ei non potrà mai con- 
feguire il fuo fine, fe la facoltà incidente noti- 
fofpenda la fua operazione , fr rimpiatti , e lafci 
la facoltà corroborante in piena libertà di opera- 
re. Così fe un’ altro Profertore preferiva il Rime- 
dio medefimo non col fine di corroborar le fibre , 
ma di tagliare, e ridurre in menome particelle gli 
umori groffi , e vifeofi ; nè pur quelli potrà giam- 
mai adempire la fua intenzione, fe la facoltà cor- 
roborante non ceda il campo alla facoltà difeio- 
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gliente , perchè polfa francamente efercitar le fue 
forze . Ma quelle fono fecnplicità attiffime od a_. 
muover rifo , o a dellar compalfxone . Dovranno 
dunque amendue operare nelle medefime circoftan- 
ze di tempo, e di luogo; ma non potendo ciò 
darli, tornerò a ripetere non parermi probabile, 
che un Rimedio, che ha forza d’incidere, e di ftri- 
tolar materie dure, vifcofe, e refiftenti, che va- 
le a dire penetrativo, e fconquafiante , polfa , per- 
cotendo le fibre , nel tempo Hello ftabilirle , e_* 
dar loro vigore. Io non voglio con tutto ciò ne- 
gare , che non fi pollano ritrovare in un Medica- 
mento medefimo più facoltà , che fieno di natura 
diverfe , e che in operando tutte non pollano fe- 
licemente produrre i loro effetti; ma ciò lucceder 
dee folamente allora, quando fimiglianti facoltà 
fono, com’ io dilli , diverfe, non già, fe fieno tra 
di loro contrarie , come appunto Coverebbe acca- 
dere nel cafo noftro, e concedute le facoltà ac- 
cennate; mentre il tagliare, dividere, e limolare 
fono operazioni , che fi oppongono diametralmen- 
te a quelle d’invigorire, e di corroborare. Andia- 
mo avanti . 

Olferva in apprelfo V.S. Eccellentifs. pren- 
derli da me nel bel principio l’impegno di lolle- 
nere col fuo Precettore: Che il luogo , dove l’ Ac- 
ciaio pone in atto il fuo valore , altro non Jia fe non 
quello dello flomaco , e delle Inteftina , e che prima 
di ciò inoltrare io mi affatico a gettare a terra la 
fua Propofizione , pretendendo Effere impoffìbile , 
che per tor via le ojì razioni poffa V Acciajo colla prò-* 
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pria foftanza attualmente agire nelle materie oftrucn* 
ti. Quindi nota, che io per più chiara prova mi 
fingo una qualche Fanciulla, che abbia 1* Utero 
oppilato , alla quale fe fi faccia prendere ogni mat- 
tina una porzione d’ Acciajo , fi ofierva coll’ oc- 
chio, che le materie fecciofe fon tinte di color 
nero , fegno evidente dell’ Acciajo con elfo loro 
difceio per le Inteftina . Ed ofierva di più , eh’ io 
da ciò ne deduco, che, evacuandoli colle fecce^ 
una gran parte dell’Acciajo, che fuol prenderli nelle 
oftruzioni delle Vifcere, ne paflerà una menoma par- 
te di eflò a’ luoghi ofirutti ; e dovendo di più quella 
menoma parte fare un corfo così lungo per le Vene^» 
lattee , Canal toracico , e finalmente nelle Vene affi- 
lar i , quindi al Cuore , e da effo col f angue arteriofo 
fin colà nell’ Utero , per la mifchianza dì tanti umori 
•verrà quella confiderabilmente fpoffata , a tal che la 
pochezza , e la fmarrita attività dell’ Acciajo mai 
farà valevole a produrre un benché menomo effetto , 
né a fare alcuna imprejfione in quelle refiftenti mate- 
rie . Afferma intanto efier quella tutta la mia ra- 
gione, che io porto per provare, che i Medica- 
menti acciajati non efercitano la virtù loro ne* 
luoghi ofirutti j la quale, per efier rutta fondata fulla 
poca quantità dell' Acciajo , che fi conduce a* detti’ 
luoghi ofirutti, e filila di lui fmarrita attività , me- 
diante quel lungo corfo, eh* e* dee fare prima di con- 
durvifi , vuol vedere come fieno ftabili quelli due 
fondamenti . E quanto alla fmarrita attività dell* 
Acciajo mediante quel lungo fuo corfo, e quella 
fua mifchianza con tanti diverfi umori prima di arri- 
va- 
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vare a* luoghi oftrutti, dice* non eflérle d’ uopo 
un lungo difcorfo, per aver di fopra più che ab- 
baftanza dimoftrato , che i Medicamenti prefi per 
bocca nel lungo corfo eh’ e’ fanno , prima che ar- 
rivino al luogo , dove debbono far le loro ope- 
razioni f e nella mifchianza loro con tanti diverfi 
umori, eh’ e’ trovano in sì lungo corfo, piuttofto 
che fmarrire, come da me vien detto, la loro at- 
tività, l’acquiftano; e piuttofto, che reftare fpof- 
fati , ricevono da quello fteflo loro corfo , e mi- 
fchianza la forza, e la virtù, colla quale debbo- 
no operare ; proteftandofi di non voler qui con 
tedio ftàre a ripetere le ragioni evidenti , che iru 
prova di quefto ha portate. 

Con uguale animofità entra quindi a parlare 
dell’ altro mio fondamento riguardante la poca^ 
quantità dell’ Accia jo, che, fecondo la mia opinio- 
ne, fi conduce all’ Utero oppilato , e per la qua- 
le fi pretende da me, eh’ e’ non polla produrre un 
benché menomo effetto , nè a fare alcuna impref- 
fione nella materia oftruente . Dice dunque, che.» 
potrebbe in primo luogo rifpondermi , che ope- 
rando i Medicamenti col mezzo della loro quali- 
tà , la quale può conservarli anche Sotto una pic- 
cola mole , ed eftenfione di materia , dee per ciò 
in efli non la quantità, ma la qualità loro con- 
siderarli ; e più quando fono Minerali , i quali Sap- 
piamo di certo, che anche in minima dofe pro- 
ducono effetti maravigliofi, dichiarandoli, che po- 
trebbe portar molti efempj di Medicamenti Chi- 
mici, che Sotto una minima quantità conservano. 
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ed eSercitano una virtù , e forza incredibile . Tra- 
lasciando però una tal rifpofta , che crede , che po- 
tette ballare ; e confiderando meco la quantità 
dell’ Acciajo, che fi conduce all’ Utero oilrutro, 
viene a dimottrarmi etter falfo , che fia quella co- 
sì poca, che non porta etter valevole a fare im- 
presone nella materia oilruente» Per farmi ve- 
dere di aver ciò dimoftrato ad evidenza mi dice 
così : Che concedendole io , che ogni qual volta la 
mia oppilata Fanciulla prenda l’ Acciajo, ne poS- 
fa penetrare una picciola porzione di elio all’ Utero 
di lei oftrutto, s’ ella Seguiterà per molti giorni 
a prendere il detto Acciajo, ne viene per necefla- 
ria confeguenza , che pattandone ogni giorno 
una picciola porzione all’Utero, in molti giorni 
ne patteranno molte picciole porzioni , le quali 
faranno una gran quantità. Ó fe la medefima.» 
Fanciulla Seguiterà a prender 1’ Acciajo non 
giorni, ma a Settimane, io dovrò per neceStk con- 
cederle , che Sempre maggiore etter dovrà la quan- 
tità dell’ Acciajo, che all’ Utero fi conduce ~ Che Se 
poi quella non Solamente a giorni , e Seuimane, 
ma a meli prenderà ogni mattina l’ Acciajo, affer- 
ma , che io non potrei negarle , che non Solamen- 
te ne arriverebbe all’ Utero quella quantità , che 
è necettaria per incidere le materie oftruenti; ma 
potrebbe anche arrivarvene una quantità ben mag- 
giore . Or porto ciò etter certiS.no, dice V.S. Eccel- 
lentifs-, che l’ Acciajo, che fi da nelle diuturne.» 
oftruzioni dell’Utero, e delle ViScere, non Sola- 
mente fi da a giorni , mas Settimane, ed a meli ; e_» 
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perciò egli è ancora certiflìmo , che in tal cafo 
può quel Metallo condurli all’Utero oppilato nel- 
la quantità ballante ad .incidere , e ltritolare le 
materie oftruenti. Ne mi fi dica ( Ella arditamente’ 
foggiunge ) che febbene portandoli ogni giorno 
una picciola porzione di Acciajo all’ Utero, dee 
in lungo tempo condurvifene una quantità con- 
fiderabile ; nulladimeno perchè quella quantità 
non arriva all’Utero tutta infieme, ma divifa in.» 
quelle picciole porzioni feparate l’una dall’altra, 
non polTono perciò quelle aver quell’ attivi- 
tà , che richiedefi ad incidere , e limolare una., 
materia cosi tenace, e refiftente; poiché chiunque 
in tal maniera la dilcorrefle , mollrerebbe di efler 
poco pratico del buon metodo di medicare, 
meno delle dottrine meccaniche . Quindi fi avan- 
za a dire , eh’ è regola certilfima del buon meto- 
do, che l’indicato fia nella quantità proporziona- 
ta all’ Indicante, che èl’iftelTo, che dire nel cafo 
noftro, la quantità del Rimedio incidente, e della 
materia di eflòdev’ edere proporzionata alla materia 
oftruente. Ma potendoli dare la detta quantità 
proporzionata alla materia oftruente in due manie- 
re, cioè o tutta infieme, o in una fola volta, o 
divifa in più parti replicatamente ne’ mali piccio- 
li, ne’ mali eftremi dee darli tutta infieme ; e la ra- 
gione fi è , perchè in quelli , per efler eglino atti- 
viflimi, fe iubito , e tutta infieme, e in una fola 
volta non fi da , ci fcappa l’ occafione di darla, nè 
vi ha più tempo ; ed in quegli effondo picciolo 1* 
Indicante, e confeguentemente poca la quantità 
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ad etto proporzionata , può quefta prefcriverfi tut- 
ta infieme Scuramente, e fenza pericolo * che ne 
fiegua nocumento verune. Ma ne’ mali, che fono 
di mezzo fra’ piccioli , e gli eftremi, tra’ quali an- 
noverar fi dee la diuturna oftruzione dell’Utero, 
della quale fi parla, non vi efiendo la neceftità di 
dar tutta infieme , ed in una fola volta la dettai 
quantità , perchè per non e(Ter quefta acutittìma.* 
non ci fcappa 1* occafione ; e per lo contrario dan- 
doti quella tutta infieme, e in una fola volta, po- 
trebbe apportare diverfi , e confiderabili nocumen- 
ti ; ma Iti me quando detti mali fono grandi , e con- 
tumaci , perchè in quella quantità del Rimedio, e 
della materia di efto per dover’ edere ad etti pro- 
porzionata , dovrebbe ella ancora efler grande , 
come nel cafo noftro fe la quantità dell’ Acciajo 
proporzionata ad una oftruzione grande, e contu- 
mace dell’ Utero dovette darti tutta intieme in una 
foia volta, dovendo quefta etter grande, perchè 
grande, e contumace è l’ oftruzione, Dio fa quan- 
ti danni apportar potrebbe; in quelli mali, che fo- 
no di mezzo fra’ piccioli, e gli eftremi , la detta 
quantità per le fuddette ragioni non tutta infieme 
dee darti , e in una fola volta , ma divifa replica- 
tamele in più parti ; fapendo certamente i Medi- 
ci ammaeftrati già per lungo tempo dall’efperien- 
za , che 1’ iftetta operazione , che con gran peri- 
colo porrebbe tentarti colla detta quantità datoj 
tutta infieme , e in una fola volta , può ottenérti 
ficuramente , e fenza danno veruno dalla trtedefi- 
ma quantità divifa in più parti, e data replicata- 
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mente in più volte. Aggiugne a quanto ha detto 
che le dottrine meccaniche ci fanno evidentemen- 
te conofcere, che più vagliono a (tritolare untu 
materia molti , e molti replicati piccioli colpi , che 
un fol colpo grande dato in una fola volta ; nè In- 
fognarle (fi dichiara) perder tempo per apportar- 
ne le.dimoitrazioni per efiermi io medefimo, feb- 
bene in altro propofito , fervito nella mia (tefla^ 
* Scrittura di una tale dottrina , e anche in una più 
ampia forma ; in prova di che (tende le mie (tede 
parole, che fono quelle : In quella guìfa appunto, 
che fuolfi ojfervar nelle meccaniche operazioni , quan- 
do fi tratta di ridurre in polvere una qualche mate- 
ria , che in percotendola con leggieri , ma fpefjfi , o 
replicati colpi , tojlo fi trita , e f minuzza , ciò , che 
non fi offerva addivenire , quando viene inveftita da 
colpi validijfimi > ma radi . Conchiude finalmente 
V.S* Eccellentiffima , che non effondo (labili ,come 
io mi andava lufingando di aver inoltrato, le fon» 
damenta, alle quan ho appoggiata lamia ragione, 
è forza, che anche quella rovini , e vada a terra , 
e che redi perciò (labile , e ferma la fua Propo- 
rzione. 

Se mai le fia paruto di aver pollo al coperto 
le fue Propofizioni, io credo per cofa certa, Che 
fia (lato ora nello (tendere che ha fatto quella fua 
lùnghiftìma Diceria , che a difaminarla per lo mi- 
nuto niente del tutto regge fra mano , perchè 
appoggiata a fconce dottrine , nulla provanti*, e 
men concludenti. Non le fia dunque grave di 
afcoltar la mia Replica , ed averà un infallibile 
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rifcontro di quanto io mi fon fatto lecito dir- 
le colla mia (olita libertà. Do principio con far- 
le fapere , che dopo aver lette, e rilette le fue op- 
pofizioni in vece di aderire alla fua opinione , mi 
è riufeito di più confermarmi in quella del fuo 
Precettore per quel che riguarda il luogo, nel 
quale opera l’ Acciajo ; ficcome nella mia , efip con- 
fine nel non credere , che poffa il medefimo Ac- 
ciajo, per forvia 1* oftruzioni , agire colla propria 
folianza nella materia oftruente. In ordine poi all* 
efempio da me portato della Fanciulla avente 1’ 
Utero oppilato, torno di nuovo a dirle, creder- 
li da me per infallibile , che pochiflimo fia 1’ Ac- 
ciajo , che fi conduce all’ Utero fi conduce \ e che 
tanto a cagione del lungo corfo , quanto per la_. 
mifchianza con tanti umori debba infiacchirli in., 
tal guifa , che giunto eh’ e’ fia al contatto della., 
materia oftruente, non polla fare in effa una ben- 
ché menoma impreflìone. Egli è ben vero, che , 
giacche V.S. Ecccllentilfima in ordine all’ afferma- 
to infiacchimento per avere in altra occafione^ 
ftudiato di provare , che piuttofto i Medicamenti 
nel lungo corfo, eh* e’ fanno per li canali dell* 
uman Corpo , e per la mifchianza con tanti umo- 
ri ," che elfi incontrano , non folamente non ifmar- 
rifeono la loro virtù , ma l’ acquiftano ; fi procella 
in quello luogo di non voler ripetere le medefi- 
me cofe , io pure ad imitazione di lei farò l’ iltef- 
fo ,*ne darò qui a ridire quanto io fcrilfi in difefa 
della mia Caufa , e per abbattere le fue -prove 
per altro debili , e fiacche. 
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Imprenderò bene, e con tutto genio, a darle 
la dovuta riSpotta intorno a quanto oppone alle-* 
mie ragioni riguardanti la poca quantità dell’ Ac- 
ciajo, che all’ Utero può condurli ; e le dirò , che 
io non fon mai per negarle, che non da vero, 
che, prendendo la Fanciulla oppilata l’Acciajo, 
una picciola porzione di etto non potta pattare 
all’ Utero della medefima , come nè pure farò 
mai per contenderle la Sua conseguenza, cioè, 
che le la Fanciulla medefima Seguiterà per molti 
giorni a prendere il detto Acciajo, pattandone ogni 
giorno una picciola porzione all’ Utero, in molti 
giorni ne patteranno molte picciole porzioni , le-# 
quali Saranno una gran quantità; e che, Se Segui- 
terà a pigliarne non a giorni, ma a Settimane^ , 
dovrà Sèmpre etter maggiore la quantità deli’ Ao 
ciajo, che all’Utero fi conduce ; e che finalmente. 
Se non a giorni, e Settimane, ma a meli ne pren- 
derà ogni mattina, ne giugnerà colà all’ Utero una 
quantità maggiore della maggiore . Ne vuol più ? 
E’ Ella contenta? So , che mi risponderà di sì . Ma 
perchè la gratitudine vuole , che Ella in qualche 
parte mi corriSponda, fi contenti di permettermi, 
eh’ io potta dirle liberamente, che non ottante-., 
che da lei fi ftimi certiflimo, che 1’ Acciajo, che fi 
dà nelle diuturne oftruzioni dell’Utero, e delle-. 
ViScere , perchè fi da non lolamente a giorni , a-. 
Settimane , ed a meli , fia altresì certiflimo , che in 
tal caSo potta portarfi all’ Utero oppilaft) nella^ 
quantità, che fia baftevole ad incidere, e ttritohre 
le materie ottruenti ; io non fon per ammetterle^ 
.... . mai, 
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mai , che ciò porta feguire , come m’ingegnerò di 
dimoftrarle ad evidenza con ifperanza di farlo 
eziandio manifello , che non inoltrerebbe altrimenti 
di efler poco pratico del buon metodo di medicare, 
e meno delle dottrine meccaniche colui, che di- 
certe , che febbene portandofi ogni giorno all’ Ute- * 
ro una picciola porzione d’Acciajo, debba in luti* 
go tempo condurvifene una quantità confiderabi- 
le; nulladimeno perchè quella quantità non arriva 
all’ Utero tutta inlìeme, ma divifa in quelle piccio- 
le porzioni leparate l’una dall’altra, non polTono 
perciò quelle aver quell’ attività, che lì richiede 
per incidere , e limolare una materia così tenace, 
e così refillente . 

Per mettere in chiaro una tal verità poniamo , 
che alla Fanciulla oppilata nell’ Utero fla dàto ogni 
mattina uno fcropolo di limatura d’Accia'jo fcuf- 
fo di ogni altra materia , o pure impattato con 
qualche Conferva, o Sciloppo , che nulla impor- 
ta ; egli è certo, che in quel giorno foglionfl ofier- 
vare le fecce tinte di nero , che vale a dire, che V 
Acciajo in quel giorno è in fottanza paflato per 
lelntellina. Concedafi tuttavolta( altnen per fare 
a lei cofa grata ) che una tal porzione di elfo , dico 
fino in otto grani , palli per le vene lattee , e di là 
lì porti nel fangue, giunga pofcia'nel ventricolo 
deliro del Cuore, s’ inoltri al Polmone, e fen- 
dendo nel finillro Ventricolo del mcdeflmo Cuore, 
fi a , mediante la fua contrazione , vivamente fpinro 
col fangue- nell’ Arteria aorta . Giunto eh’ e’ fla in 
erto io non voglio credere, che da V.S. Eccellen- 
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tiffima fi pretenda , che quegli otto grani di lima- 
tura, così mescolati col fangue, debbano prende- 
re a dirittura la via del tronco defeendente della 
medefima Arteria , e non del tronco afcendente_» , 
perchè in tal cafo fi riderebbe di lei tutta la turba 
de’ Medici piùalfennati. Deve adunque penetrare 
anche in quello, che vuol dire nell’un tronco, e 
nell’altro di quel vallo condotto. Ciò feguendo , 
come in fatti dee neceffariamente feguire , norL. 
credo, che Ella avrà difficoltà a concedermi, che 1* 
Acciajo prememorato non fia per dillribuirfi per 
tutti quanti i condotti arteriofi e del petto, e del 
capo, e delle braccia, fino delle dira medefime_. , 
come del Ventre baffo, fino in que’ delle cofce_i j 
gambe, piedi, ec. > Ora dovendoli una così picciola 
porzione d’ Acciajo fpandere per tutto ’l genere., 
arreriofo , e qual quantità di effa potrà mai por- 
tarli ne’ canali arteriofi dell’ Utero? Mei dica per 
cortesìa, fe lo fa, mio riverito Signor Dottoriti 
Io per me crederei di farle un gran fervizio , un 
fommo piacere, una cortesìa eccedente, quando 
le concedeffi , che colà fe ne conduceffe un fol 
grano; ma non pollo fervida, perchè nè pure ap- 
prendo » che vi fe ne conduca un mezzo grano . 
Direi piuttollo poehiffitni atomètti qua j e là dilperfi 
per lo fcorfevole fangue , che raggirandofi intor- 
no a’ luoghi ollrutti o non tocchino la materia 
ollruente, o la tocchino alla sfuggita, e fenza fare 
una menoma impreffìone non folamente per effèt 
pochi, e tramifehiati col fangue; ma per non aver 
per fe lleffi proporzionato niomcnto, che vaglia^ 
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a fuperare la refiftenza della materia medefima. 
Così fenza mai adempirli l’ intenzione del Pro- 
feiTbre, forza è, che fe ne pallino alle Vene, 
colà portati dalla corrente del fangue fenza fpe- 
ranza , che pollano far ritorno a’ luoghi oftrutti , 
e con la ficurezza , che quelli fi rimangano nel lo- 
ro flato primiero, come fe mai non fodero flati ef- 
polti a’ debili attacchi di quel polverizzato Metallo. 
Orcio , che iodico , che feguir debba nella pri- 
ma elibizion dell’ Acciajo, dovrà fenza fallo fegui- 
re nella feconda, nella terza, nella quarta, e fin 
nella centefima volta ; che vale a dire, che la no- 
ftra oppilata averà prefe fopra quattr’once di lima- 
tura d’ Acciajo , Medicamento fecondo lei di tanta 
efficacia , affatto il cafo per domar le più forti 
ollruzioni, e non dimeno l’Utero fi rimarrà, com’ 
egli era prima, oppreffo da diuturna oilruzione. 

Ma perchè V. S. Eccellentiffima veggia, che 
Ella vien da me riguardata con diftinzione, e che 
io mi pregio di ben fervirla, le voglio menar buo- 
no , che que’ piccoli corpi dell’ Acciajo vagliano 
ad incidere, e limolare le materie, di cui fi par- 
la. Ma ciò che rileva? Avranno, è vero, forzai 
d’incidere, di limolare , ec. , ma farà tolta loro 
la maniera di poter farlo, mentre verrà loro con- 
tefo il paffaggio per entro a’ condotti eferetorj , 
per effer chiufe, ed oppilate le glandule, cioè que* 
fori , donde debbono elfi paffare . Non fi rifenta.» 
di grazia. Ella è, che infino in fette volte provò ad 
evidenza nella fua dotta Prefazione effer nelle diu- 
turne ollruzioni delle Vifcere oftrutte le glandule , 
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ed i condotti loro efcretorj . Parrai ora di veder V.St 
Eccellentiflima pararmifi davanti , e colla fedita Tua 
prontezza arditamente diruii a che ogni qualvolta^ 
le venga da me conceduto, che que’ minuti minu- 
ti minerali corpetti pollano produrre i decantati 
effetti j gli potranno produrre anche invertendo 
quella materia , che chiude le glandule ; e così farG 
li rad a per penetrare ne’ condotti e(cpe<torj,e là efer- 
citare la lor facoltà inciderne j tritolante , e Iminuz- 
zante . Al che fondato fulle lue proprie dottri- 
ne rifpondo, renderli ciò imponìbile, perocché ef- 
fendo i componenti dell’ Acciajo corpi pellegrini , 
non aventi alcuna congruenza co’ fori delle Arte- 
rie , non polfooo ( fi -aggiri .pur qu^ta^u^p. >pa£ 
far per «ffi ; aqtfjc vengono neceflìtati a lafciarfitra/- 
portare dalla corrente del (angue per entro alle Ve- 
ne . Ma l’ amore ha una gran forza ; guardi V. S. Ec- 
cellentiffima dove mi porta quella paflion così bella , 
p che cofa mi obbliga a fate ; mi obbJjgfcad ap- 
popparle, che que^ pochi, e miferabih coppetti di 
ferro pollano penetrare ne’ mentovati condotti * 
E così che cofa ne feguirà? Ne feguirà, che ciò non 
oliarne non farà mai per riufcirle col favore di un 
fim|gliante Rimedio di liberar 1’ Utero, nè alcuna- 
Vifcera dalle diuturne ollpuzipni,. - Non le paja 
fatica di udirne il perché . Egli è verilfimo , nè 
credo, che da lei mi polfa effer contefo, che pref- 
fo che innumerabili fieno le propagini arteriofe , 
che corredano l’Utero, come altresì tutte le Vifce- 
re del Corpo upiano, p che <^>’lopo intrigati rag- 
giri formano in quelle que’ corpi > che glandule, fon 
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chiamate . Egli è anche chiariflimo, e fo, che Ella 
ftefTa non farà per intenderla diverlàmente, che 
preflo Che innumerabili fono le nominate propa- 
gali, di maggior numero fenza comparazione.» 
debbano eflere i fori delle medefime , e di numero 
uguali a quelli i condotti efcretorj , mentre da ogni 
foro prende principio un condotto . 

Ciò luppofto, io dico, che le fi voglia iena- 
ménte andare invelligando gli andamenti di que* 
pòchi atometti d’ Acciajo, che dal rapido cor fo 
del fangue vengono la prima volta portati in 
quelle Arterie, par, che fi pofla dire, che non 
tutti , ma alcuni folamente piti accollo a i lati del- 
le medefime Arterie faccian paflaggio al capo de* 
condotti elcretòrj ; ed in toccando la materia^ 
oftruente rielea loro di fcalfirla un qualche poco» 
e non più di quel che comporti la forza d’ un prelTo 
che inlenfibile corpicciuolo . Quella medefima Tor- 
ta di atometti dell’ Acciajo per la feconda voltai 
efibito dovranno fare il paflaggio medefimo ; ma-, 
non puoflldire afleverantemente, che debbano farlo 
negl’ iftefli condotti de’ primi . Che fe fi voglia fup- 
porre,che fien per',farlo ne’ medefimi,non folamen- 
te la feconda volta , ma la terza , la quarta , e fino 
a tanto che verrà pollo in ufo cotal Rimedio , un 
gran tempo richiederavvifi prima che vengano libe- 
rati dall* antica ollruzione ; ma rimanendo gli altri 
numerofilfimi condotti Tempre ripieni della folita 
materia oftruente, non mai potrà dirli 1* Utero, o 
altra Vifcera col mezzo dell’ Acciajo difoppilara , e 
ritornata nell’ eflere Tuo naturale. Se poi fi voglia 
*■ . cre- 
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credere, come probabilmente creder fi dee, che 
quegli atometti dell’ Acciajo pallino oggi in un 
condotto, domani in un* altro, per non elTere ne’ 
luoghi oftrutti un razionale Regolatore de’ lor mo- 
vimenti; io dico , che in que’ condotti , dove egli- 
no hanno di già efercitato il loro potere , verrà 
tolto emendata quella prefio che infenfibile im- 
.preflioncella da loro fatta nella materia in elfi ftan- 
ziante dal nuovo concorfo di quell’ umore vifcofp , 
che del continovo fi va feparando nelle glandule, 
o dir vogliamo ne’ fori dell’ Arterie . Io vo’ però 
Credere, che tale impreflioncella polla rifarli, quan- 
do cafualraente tornino que’ corpetti a penetrare in 
que’ medefimi, condotti ; ma voglio anco credere:, 
che -fi anderà rifarcendo la di già fatta .negli. altri 
condotti, quando non fono fottopofti a’ loro attac- 
chi'., Così ne feguirà , che or venga rifarcita negli 
tini, ora riprodotta negli altri , e che mai non con- 
jdycafi a line il tanto decantato, e totale Itaiamen- 
xq de’ condotti eferetorj ; quantunque fi continp- 
vaile-a dar l’ Acciajo non a giorni , a fettimane, ed 
a mefi , ma ad anni, quando anco fi volelfe arriva- 
re al centefimo .. . . ; * -r :>V!l 

Se dunque 1’ Acciajo produce cotanto marar 
vigliofi effetti in fimiglianti malori, ciò non fiegue, 
perchè palli nel fangue, ed operi colla propria. fo- 
iianza nella materia, che fa l’ oftruzionc ; ma gli 
produce in ifpiegando la fua facoltà nello Itoma- 
co con moderare il Chilo, e ridurlo atta materia 
per la generazione di un fangue vivo, ripieno di 
fpiritofi , ed attivi corpi , corredato di fufliciente 
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quantità di parti acquofe , atto in Comma ad ammol- 
lire le materie oftruenti, a commoverle ; e in provve- 
dendo di fjpiritofa foftanzale fibre de' condotti, che 
■fé contengono, promovere la loro naturai contrazio- 
ne, che tanto contribuifee aH’efpulfione delle mate- 
rie medefime. Potrei dunque io terminarla rifpo 
Ita ; ma poiché V.S. Eccellentifs. aggiugne a quanto 
ha detto , che le dottrine meccaniche ci fanno 
evidentemente conofcere, che più vagliono a (tri- 
tolare una materia molti , e molti replicati piccioli 
colpi , che un gran colpo dato in una fola volta , 
e porta in corroborazione di ciò la mia dottrina ; 
(limo bene di dirle eflervi una gran differenza 
tra’ colpi di un qualche ftrumento , per cui deefi 
(minuzzare una materia fuora dell’ uman corpo, 
da quelli de’ corpicciuoli dell’ Acciajo , mediante i 
quali deefi incidere , /minuzzare la materia , che_» 
fi ritrova ne’ condotti efcretorj ; perchè lo frumen- 
to percoli tore fuora de4 corpo umano opera nella 
materia immediatamente, e fénza che vi s’interpon- 
gano tra etto, e la materia, che dee ricevere i col- 
pi di lui , corpi mezzani , che vagliano ad affievo- 
lire la fua potenza; perch’e* vien portato predo 
che Tempre iti linea rètta dalla pratica man dell* 
Agente e quà, e là in cerca della materia meno 
percoffa ; pérchè'ih fomma vitti maneggiato cdru 
tutta forza . Laddove i corpi minimi dell* Accia- 
io non pofTono cosi di facile agire nella materia^ 
oftruente per efièr mefcolati col fangue, e col 
rimanente degli umori , che concorrono allacom- 
pofizione di tutta la mafia i perchè debbono muo- 
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vcrfi orizzontalmente ; e perchè finalmente i loto 
colpi fon deboli , e fiacchi , perchè debile , e fiac- 
co è il corio del fangue , che li grida al contatto 
dèlia materia oft mente . Ora che dice V.S. Eccel- 
lentiilima . Sono fiabili le fondamenta , Tulle qua- 
li ho io appoggiate le mie ragioni? Rimane vera- 
mente in piedi la fua Propofizione ? 

Piena di compiacenza per aver ( come fi da 
falfamenre a credere ) gettata a terra la mia ra- 
gione , vuol’ ora vedere, come io foftenga l’impe- 
gno da me prefo a favor del fuo Precettore; cioè 
di provare , che il luogo , dove 1’ Acciajo pone in 
atto il fuo valore, altro non fia fe non quel del- 
lo Stomaco , e delle Inteftina . Aflerifce gettarli 
da me per fondamento della mia prova: Che la 
materia , che dee fervire per la generazione delle 
oftruzioni, altra non fia che il Chilo imperfetto, 
divenuto tale per l’ improprietà de’ fermenti o di 
foperchio fpofiatr, o acidi più del dovere , o do- 
tati di eccedente cald&za ; e per meglio fiabilire 
quello fondamento, fatta una diligente difamina 
di ciafcheduno di detti viziofi fermenti, moftrar- 
fi da me, che può per qualunque di elfi divenire il 
Chilo grofTo , e paniofo ; il quale pafiando pofcia 
ne’ canali del fangue, non polfa perciò in elfi tra- 
mutarli in fangue lodevole, ma renderli atta ma- 
teria a generare oftruzioni. Da quello fondamen- 
to, e da due principali prerogative, che vengo- 
no da me attribuite all’ Acciajo, e che da me fo- 
no dimoffrate come attilfime a correggere il vizio 
de’ detti fermenti, una delle quali è d’incidere, 
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fciorre, e {minuzzare le materie grotte, e vifchio- 
fé , T altra di addolcire , e di domare la foverchia 
acidità degli umori, dedurli da me (Ella afferma) 
per neceflaria confeguenza, che l’operazion dell’ 
Acciajo tutta confìtta nella correzion de J fermen- 
ti , e che perciò non oltrepatta lo Stomaco, e le 
Intettina. E quella (dice V.S. Eccellentifs. ) èia 
prima confeguenza, che io raccolgo colla mia ra- 
gione , dalla quale vuol poi, che da me fi preten- 
da, che neceilariamente ne fìegua un’ altra , cioè, 
che corretto coll’ ufo dell’ Acciajo il vizio de’ fer- 
menti, e ridotti al naturale ttato, debba generar- 
ti da etto un Chilo naturale, e perfetto, e da que- 
llo un naturale, e lodevole fangue ; il quale nel 
portarli pofcia , in circolando , all’ Utero debba 
attottigliare , e render molli , e movevoli le mate- 
rie oftruenti. > 

Quella , pare a V.S. Eccellentiflima , che fìa_. 
tutta la mia ragione, e quelle le due confluen- 
ze, che io da ettfa deduco. Patta alla difamina del- 
le medefìme , e per dar luogo alla mia ragione, 
e per ifperimentare fe fia quella ballante ad abbat- 
tere la fua Propolizione , con tralafciar quel raoL- 
to, che averebbe da dire intorno a ciò, che da 
me li atterifce , e del vizio de’ fermenti, e della 
correzione di etti coll’ ufo dell’ Acciajo , vuol cor- 
te fe mente concedermi , che nella materia fletta , 
ch’io propongo corretto dall’ Acciajo il vizio de'r 
fermenti, per lo quale fi rendeva il Chilo mate- 
ria atta a produrre le oftruzioni , torni quello a 
generarli perfetto, e naturale; ficchè fi tramuti 


in un fangue naturale, e perfetto. Concedutoti! • 
tutto ciò, mi addimanda, che cofa refta con chiù* 
fo in quella mia prima confeguenza ? Non altro 
( dice V.S. Eccellentifs. ) fe non che non fi gene- 
ra più materia atta a produrre le oftruzioni , che 
è l’ iilelfo che dire , farà rimofla la caufa antece- 
dente delle oftruzioni dell’ Utero. Mi palefa po- 
fcia un luo defiderio , cioè , che vorrebbe , che 
io la favorifti di ricordarmi di quel che tante vol- 
te mi ha di fopra avvertito, cioè, che la Queftio» 
ne tra ’1 fuo Signor Precettore e lei non è ftata 
intorno alla caufa antecedente; e che da loro è fo» 
lamente cercato, dove debba operare l’Acciajo 
per incidere., e preparare quella materia , che at- 
tualmente fa 1* oftruzion delle Vifcere, che è la ca- 
gione congiunta di elfo. E che perciò fi dichiara, 
che quando anche pienamente Ella mi concedef- 
fe quella mia prima confeguenza , cioè , che l’ Ac- 
ciajo rifpetto alla caufa antecedente operi nello 
ftomaco, e nelle Inteftina, ciò non ottante Ella 
intende , che refti illefa la fua Propofizione ; giu- 
dicando, che polfa ballare per la verità di elfa , che 
una tale operazion dell’ Acciajo non fia rifpetto 
alla caufa congiunta , cioè alla materia , che attuai- •* 
mente fa l’oftruzione dell’ Utero, la quale fola^ 
vien confiderata nella fua Propofizione . 

Eli’ è una gran cofa , Signor Dottor mio , che 
non voglia una volta sbandire dalla fua mente-* 
quelle maflime magillrali , che 1* obbligano ben fo- 
vente a dir delle cofe , che in vece di darle lode, 

( me lo lafci pur dire ) le fanno perder di credi» 
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to : V.S. Eccellentiffima mi chiede in grazia , che io 
voglia ricordarmi di quel che tante volte mi ha- 
di fopra avvertito : Ma come mai poteva Ella pre- 
tendere , che io le faceiTe una tal grazia nel tem- 
po , che da lei fi andava {tendendo quella Scrit- 
tura , cioè , che io mi dovetti ricordare di ciò , che 
aveva detto di {opra, fé io non fapeva ancora quello 
che Ella aveva detto di fopra? L’aveva io forfè 
letta prima che etta la terminatte, prima che me la 
facette capitar nelle mani? Poteva io forfè indovinar 
ciò , che ella fi conteneva ? O pure era io prefen- 
te nel tempo , che la dettava ? Io per cola certa 
non vi era. M’immagino ben sì, nè credo ingan- 
narmi , che le parette di llar meco altercando , e 
rifcaldata dall’ ira , col fuppotto di aver ragione 9 
mi facette quella mal confiderata richiella. Ma- 
fia com’ efler fi voglia , piacemi dirle colla mia fo- 
lita ingenuità, che farà bene, che da qui avan- 
ti voglia contentarli di andare più rifervata nel 
dare avvertimenti ; anzi di attenetene allatto , pri- 
ma perchè per più rifpetti non dee , poi perchè 
non pare, che lappia dargli. 

Ma giacché V.S. Eccellentilfima dopo avermi 
•. conceduto cortefemente poterli coll’ ufo dell’ Ac- 
ciajo correggere il vizio de' fermenti ; onde il Chilo 
polla in appretto tramutati in ottimo , e lodevole 
fangue ; e però non generarli più materia atta a- 
fare oftruzioni , che è l’ ifteflò, che dire rimotta la 
cagione antecedente , mi rammenta , che la Que- 
ftione tra ’l fuo Precettore e lei non fu intor- 
no alla caufa antecedente; ma che da loro fi andò 
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ricercando ove debba operare 1’ Acciajo per in- 
cidere, e preparare quella materia, che attualmen- 
te produce le oftruzioni delle Vifcere, che è la- 
caufa congiunta; e mel rammenta col Colo fine, 
che fi veggia , che io ordinando 1* Acciajo piglio 
di mira (blamente l’ antecedente cagione , non la 
congiunta, che fu l’ oggetto della loro Queftione; 
altro non pofTo dirle. Te non che con quello amo- 
revole fuo ricordo mi ha fatto venir voglia di ri- 
dere . Ne vuol faper la cagione? Le ne dirò . El- 
la è l’ aver veduta V.S. Eccellentilfima impegnata 
a dimollrare , che coll’ ordinar , che io fo dell’ Ac- 
ciajo , fi abbia da me riguardo alla fola caufa an- 
tecedente, non alia congiunta ; ed a foftenere, che 
tanto il- fuo Precettore , quanto Ella medefima in 
prefcrivere un così fatto Rimedio riguardino la fo- 
la caula congiunta , non già l’antecedente; quan- 
do io fo di buon luogo , che non io folo , ma V.S. 
Eccellentifiìma , e con eflo lei il fuo Precettore 
in così operando l’una, e l’altra cagione prendo- 
no adolutamente di mira; con quella differenza- 
però, che io con attaccar di primo lancio la cau- 
fa antecedente mi fo dal capo, ed Ella ( lafcio a 
bello lludio di parlar del fuo Signor Precettore ) 
coll’ invertire in prima la caufa congiunta fi fa 
dalla coda . 

Per porre in chiaro quella mia alTerzione, 
cioè , che tanto io , che V.S. Eccellentifs. riguar- 
diamo amendue le cagioni, egli è da avvertire, 
che prima di elìbire 1’ Acciajo, nè da me, nè da 
lei fi fuppone preceduta alcuna preparazione o 
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della materia, che attualmente fa l’oftruzione, o 
pur di quella, di cui la medefima oftruzione s’in- 
genera, fi mantiene, e fi accrefce ; altrimenti nè 

10 farci bene a dar i’ Acciajo per preparar quella, 
nè V. S. Eccellentiflima farla bene a darlo per 
preparar quella. Ciò fuppofto, come veriffimo , 
egli è certo , che fecondo le regole del buon me- 
todo per liberar le Vifcere dalle diuturne ottru- 
zioni deefi in primo luogo preparar la mate- 
ria, che fi ritrova nello ftomaco, e ne’ canali del 
fangue , come caufa antecedente, lenza però per- 
der di villa quella , che ha nelle Vilcere ollrutte 
la fua dimora , come caufa congiunta ; elTen- 
do affatto imponìbile , altrimenti operando , di 
poter’ adempire la divifata intenzione di tor via^ 
le decantate diuturne ollruzioni . Or quella per 
fua intelligenza è appunto la maniera , che fuolfi 
da me praticare , quando io imprendo a preparar 
la materia co' Ioli Rimedj Acciajati , quando ( co- 
me io dilli ) non fia preceduta alcuna preparazio- 
ne ; la qual maniera , come potrà olTervare , non 
riguarda folamente la caufa antecedente, ma ezian- 
dio la congiunta, che nel medefimo tempo è ne- 
celfitata a foggiacere alla forza dell’ efibito Rime- 
dio ; onde anch’elfa viene appoco appoco ad alfot- 
tigliarfi , e renderli fcorrevole , ed a ridurli in ta- 
le fiato di potere anche da per fe fenz’ altri ftimo- 

11 diloggiareda que’ condotti , dove per tanto tem- 
po aveva ftabilita la fua dimora . Io dilli elfer 
quella la maniera da me praticata, e quella ftelfa 
è quella , che , o voglia, o non voglia, vien prati- 
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cata da V.S. Eccellentifllma ; mentre è impoflibi- 
le , che, fecondo il divifato da lei , polla 1’ Accia- 
io operare nella materia oftruente , s’ e’ non abbia 
prima fpiegate le fue forze nella materia , che nel- 
lo lèomaco , nelle Inteftina , e ne i canali del fan- 
gue foggiorna, cioè a dire nell’ antecedente cagio- 
ne ; fepure infittendo Ella nel fuo propofito, cioè , 
che l’ Àcciajo debba folamente operar nella caufa 
congiunta , non pretendcfle, che un fimigliante Ri- 
medio debba portarli dal termine a quo al termi- 
ne ad quem fenza pattar per lo mezzo ; il che fe_* 
le potette riufcire di porre in efecuzione, verreb- 
be a fare un opera piena di maraviglia, un mira- 
colo , che recherebbe a lei fomma gloria . Ma non 
potendo ciò fuccedere in alcun moda, perchè 
Non è tanto concejfo a noi mortali , 
è forza , che Ella fi arrenda, e creda, come in- 
contraftabile , che dovendofi liberare le Vifcere_* 
dalle diuturne ottruzioni col folo ufo dell’ Accia- 
io non fuppofta per avanti alcuna preparazione, 
fia neceflario, che non folamente io, ma ezian- 
dio V.S. Eccellenti, pigli di mira amendue le_* 
cagioni e antecedente, e congiuntai cioè a dire 
la materia * che attualmente fa le ottruzioni, 
quella, che rifiede nello ftomaco, nelle Inteftina , e 
ne’ Canali del fangue, fenza la preparazion delle 
quali fi renderebbe vano ogni attentato di chi pre- 
tendette di liberar le Vifcere dalle diuturne oftru- 
zioni . 

Amiciflima , per quanto io fcorgo, del vero, 
mi dice in appretto, che, fe dalla mia prima con- 
. O o 2 fe- 
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feguenza ne feguiffe (come da me viene afferito) 
l'altra, cioè, che ridotto coll' ufo deH’Acciajo al 
naturale fuo flato il Chilo, e generandoli perciò 
da elio un fangue naturale, e perfetto , debba que- 
fto portandofi, in circolando, all’ Utero, adotti* 
gliare , e render molli , e movevoli le materie., 
oftruenti; fe ne feguiffe , torna a dire, una tal 
confeguenza , verrebbe quella a ferire la fua Pro- 
pulsione . Non eflèr però facile a dimoftrarli ( Ella 
afferma ) e lo prova con dire, che in due manie- 
re io pretendo , che il fangue ritornato eh’ e’ fia 
nel naturale fuo flato mediante la correzion de’ 
fermenti, e confeguentemente del Chilo fatta dall’ 
Acciajo, debba affottigliare, e render molli, emo- 
vevoli le oftruenti materie dell’Utero. La prima è , 
perchè riacquiftando il moto fuo naturale , e /correndo 
con ifpedttezza maggiore pe’fuoi canali , può fenza fai* 

10 per fe medejimo affot figliar le materie oftruenti . 
V altra è, perchè non feparandofi più in tanta copia dal 
Chilo ( anch ’ cjfo in 'virtù dell' Acciajo addolcito ) la 
parte acquofa , può quefto , in traf portandofi ne' canali 
del fangue , render molli , e movevoli le materia 
oftruenti . 

Ora per fapere ( dice V. S. Eccellentilflma ) fe 

11 fangue, mediante quelle due condizioni , che^ 
vengono da me in elio conlìderate, dappoiché e* 
fia ridotto per opera dell’ Acciajo allo flato fuo na- 
turale, poffa effer’ atto ad affottigliare, e render 
molle , e movevole la materia , che attualmente^ 
produce 1’ oftruzione diuturna dell’Utero, è ne- 
ceffario di efaminar prima qual fia la refiftenza della 
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materia , e quale la forza del (angue delle detto 
due condizioni dotato; perchè intefe, quefte fi vie- 
ne ad intendere ancora , fe la forza di un cotal 
(angue polla fuperare la refiftenza di una tal ma- 
teria. Se la differenza ( ecco come Ella va razio- 
cinando) che pafla fra’ corpi fluidi, ed i corpi du- 
ri, fecondo la comune opinione confifle in quello, 
che le parti componenti de’ fluidi hanno fra di lo- 
ro un Semplice contatto, laddove le parti compo- 
nenti de’ corpi duri , e fodi fono fra loro con 
un vincolo ftretto congiunte; bifogna confefla- 
re , che eflendo la materia , che produce le diu- 
turne oftruzioni dell’Utero, di fluida, che ella era 
nel naturale flato, divenuta dura , e fida, 1* unio- 
ne fra le parti componenti di efla fia oltremodo 
maggior dell’ unione, che era tra le medefime par- 
ti componenti, quando ella era fluida, e nello fla- 
to naturale. Da che Ella ne tira per neceflaria con- 
seguenza , che anche la refiftenza della detta mate- 
ria , dopo efler quella divenuta dura , e fifla , ef* 
fer debbe oltre modo maggiore di quella refiftenza, 
eh’ ella aveva , quando era fluida , e nello flato fuo 
naturale; e che perciò per fuperarla fia neceflaria-. 
una forza oltremodo maggiore di quella , eh’ era 
ballante a fuperare la refiftenza della materia me- 
defima, quando era fluida, e nello flato naturale; 
che è l’ ifleflo, che dire, la materia , che dura, e_> 
Aliata produce la diuturna oftruzione dell’Utero, ha 
una refiftenza sì grande, che non può edere fupe- 
rata dalle naturali forze impellenti del Corpo; 
onde vediamo ( Ella aggiugne) per efperienza, che 

per 
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per fuperarla è neceflario far ricorfo alle forze-* 
dell’ Arte, cioè de' Medicamenti. 

Spiegata la refiftenza della materia oftruente , 
patta alla difamina della forza del fangue attefe le 
dette due condizioni, cioè il moto più fpedito, e 1* 
acquofità del medesimo . In ordine al moto più fpe- 
dito , che da me viene attribuito al fangue , Ella af- 
ferifee, eh’ e’ non oltrepalTa la fpeditezza del moto 
naturale di elfo ; e folamente dirfi da me più fpe- 
dito rifpettivamente a quel che era prima nello 
ftato fuo preternaturale ; il che chiaramente ( com’ 
Ella dice ) raccoglie^ dal mio proprio difeorfo , 
mentre da me altro non fi pretende nella mia ra- 
gione , fe non di provare , che corretti coll’ ufo 
dell’ Acciajo i fermenti torna a generarfi un per- 
fetto Chilo y che pofeia fi tramuta in un fangue 
naturale, e perfetto ; il qual fangue per efler tale 
non può con altro moto muoverli, che col moto 
fuo naturale. Circa poi all’ acquosità , che da me 
dicefi ritenerfi nel Chilo, e con elfo pattar nel fan- 
gue , foftiene V.S. Eccellentiflima , che altro non 
faccia , che rendere il fangue naturalmente fluido , 
e che folamente mediante quella può dirli il langue 
più acquofo rifpettivamente a quello, eh’ egli era^ 
prima nello ftato viziofo ; che nel retto la fluidi- 
tà di lui ( attefa , com’ Ella vuole, la mia ragione ) 
non oltrepaffa la naturale fluidità del fangue ; men- 
tre altro non fi pretende da me nella mia ragione, 
fe non che la parte acquofa , che in gran copia fi 
fepara dal Chilo, addolcito eh’ e’ fia per la virtù 
dell’ Acciajo , non fi fepari più, ma fi rimanga nel 

fan- 
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fangue, e che perciò torni quello allo flato Tuo na- 
turale. 

Tutto ciò pofto per certo * per parlar prima 
del moto del fangue , egli è evidente ( dice V. S. 
Eccellentiflìma ) che mentre il fangue fi muove col 
moto fuo naturale, non può aver le non 1* impeto , 
e la forza fua naturale, la qual forza è folamente 
atta a fuperare le refiftenze naturali , che nel fuo 
corfo trova il fangue naturalmente nel Corpo . 
Dunque fe la refiftenza della materia, che fa la- 
diuturna oftruzione dell’ Utero, è talmente accre- 
fciuta , che fenza proporzione oltrepaffa la refiften- 
za , che ella fuole avere naturalmente, e che per- 
ciò non può elfere fuperata da una forza impel- 
lente naturale, bifogna ( Ella mi dice) che io, 
per necedità confelfi , che la refiftenza della detta 
materia non può edere fuperata dalla forza del mo- 
to naturale del fangue, e confeguentemente, che 
non può detta materia reftare dal moto medefimo 
adottigliata . 

La parte poi acquofa, che addolcito che Jta il 
Chilo per l' ufo dell' Acciaio in trafportandoji ne' ca- 
ttali del fangue può render molli , e montentoli le ma- 
terie ofiruenti , avvertifee V.S. Eccellentifs. , altro 
non poter’ edere fe non quell’ umore, che è foli- 
to fepararfi in quelle glandule dell’ Utero, alle-, 
quali fanno capo i condotti eferetorj già oftrutti ; 
il quale umore ridotto che fia il fangue per lo cor- 
reggimento de’ fermenti alla fua naturale fluidità, e 
al moto fuo naturale , può di nuovo tornare a ri- 
fepararvifi . Perchè dovendo quella parte ac- 
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quota per poter render molli, e movevoli le- 
ollruenti materie contenute ne’ condotti efcretorj 
in lor penetrare ; nè potendo ciò far fe prima-, 
non fi lepara nelle glandule de’ medefimi , erter 
certo ( Ella alferifce ) che niun’ altro umore può 
fepararfi nelle glandule , e penetrar ne’ detti con- 
dotti, fe non quel tale umore determinato, che 
è a quelle proporzionato . Ella pertanto mi vuol 
concedere, che quello umore determinato, che— 
da me chiamali parte acquofa, corretti che fieno 
coll’ Acciajoi fermenti, e ridotto che fia il fangue 
al moto fuo naturale, ed alla fua naturale fluidi- 
tà , polfa tornare a fepararfi in quelle glandule.» 
dell’ Utero, alle quali fanno capo i condotti efcre- 
torj ollrutti , ove ritrovali la materia ollruente. 
E vuol di più concedermi , che quantunque fieno 
ollrutti i detti condotti, portano ciò non ollante 
ammettere nel loro feno quella porzione di umo- 
re , e che porta perciò quella portarli al contatto 
della materia ollruente. Tutto ciò conceduto , (li- 
ma Ella elfere importabile, che quello umor ren- 
da molle , e movevole la materia ollruente , ed 
ecco come il dimoltra: Egli è certo ( fono fue pa- 
role) che ridotto che fia il fangue nello flato na- 
turale , ficcome tutti gli altri umori debbono da- 
elfo fepararfi naturali, così ancora naturale dee- 
fepararfi quello, del quale fi parla, e come tale- 
non può avere fe non la forza fua naturale ; dun- 
que fe la refirtenza della materia , che fa la diu- 
turna ollruzionc dell’ Utero, è di tal momento, 
che non può elfere fuperata dalle forze naturali, 
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e confuete del Corpo ; egli è imponìbile, che efer- 
cicando il detto umore la forza fua naturale arri- 
vi a fuperarla, e renderla molle, e movevole. Se 
da me dunque fi vuole ( foggiugne V.S. Eccellen- 
tifs. ) che poffa il detto umore, o parte acquofa-., 
che io voglia nominarlo, render molle, e move- 
vole la detta materia toftruente, fa di meftieri ar- 
marla di una forza proporzionata alla refillenza- 
di lei , qual' è la forza dell’ Acciajo . Quindi con- 
chiude doverfi confettar per vero ciocché Ella af- 
ferifce nelle fue Proporzioni, cioè, che l’ Acciajo 
palli nei fanguc , e quivi il detto umore unito al- 
le parti di lui vada a fepararfi nelle dette glandu- 
le ; e penetrando ne’ condotti efcretor) di effe , 
ove è la materia oftruente , arrivato che fia ai 
contatto della materia medefima così armato d’ Ac- 
ciajo 1* incida , e fminuzzi con affermare ( lenza-, 
rifovvenirfi di aver detto di fopra , che il lentimen- 
to di alcuni Ga, che 1* Acciajo corrobori le fibre ) 
che tale fia per comune opinione la virtù di quel Mi- 
nerale ; ed in quella maniera venga a fuperar 
quella refillenza , che da per fe fola non avereb- 
be potuto mai fuperare . Termina quello Paragra- 
fo con dire , che V operazione dell’ Acciajo , ris- 
petto alla caufa congiunta delle ollruzioni , non 
fi fa altrimenti nel Ventricolo, e nelle Intellina, 
ma fi fa ne’ luoghi oftrutti , ov’ è la materia ollruen- 
te , cioè la caufa congiunta. 

Per fapere, fe veramente dalla mia prima- 
confeguenza ne debba feguire 1’ altra da lei no- 
tata j e feguendo , fe vada a ferire direttamente- 
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la Tua Propofizione , altro per mio avvilo non fi 
ricerca , fé non che io mi pigli la briga di andare 
efaminando le fuc forti obbiezioni indrizzate a prò* 
vare il contrario, le vada confutando, ed in ulti* 
mo che io efponga le mie ragioni, che vagliano 
a ftabilire la mia fentenza intorno all 5 efficacia.. 
dell’Acciajo , non altrove o’perante che nello Sto- 
maco, e nelle Interina. Prima di dar principio 
vuole ogni ragione, che io le dia un 5 atteftato dell 5 
alta ftima, che io ho del fuo gran fapere con ap- 
provare quanto Ella dice intorno alla differenza , 
che paffa tra 5 corpi fluidi, e i corpi duri . Non mi fen- 
to nulladimeno già di concederle , che quantun- 
que la materia , che produce l 5 oftruzione fia dive- 
nuta fiffa, e dura, l’umore tra le parti componen- 
ti di effa fia oltremodo maggiore dell’unione, che 
era tra le medeGme parti, quando era fluida, ac- 
cordandole folamente che fia maggiore . Come> 
nè pure ammetto per vero, che tale debba effe r 
la refiftenza della detta materia dopo effer dive- 
nuta dura , e fiffa , cioè maggiore oltremodo di quel- 
la, che aveva quando era fluida; ma fidamente^ 
maggiore : nè che fia per confeguenza neceffaria 
per fuperarla una forza oltremodo maggior di 
quella, eh 5 era ballante a fuperare la refiftenza di 
detta materia , quando era fluida , potendo fervi- 
re una forza, che fia alquanto luperiore alla mede- 
fima refiftenza. 

Qyel, che mi piace di accordarle, fi è, che fu 
vero, che il* moto più fpedito, che da me fi^t- 
tribuifee al fangue dopo la preparazione de 5 fer- 
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menti , non oltiepalfi il moto naturale di elfo : e 
voglio, per obbligarla di più, credere con effo 
lei, che 1* acquofità maggiore, che fi ritrova nel 
fangue dopo l’ additata preparazione , non ecce- 
•da l’ordine naturale; e che però renda il fangue 
medefimo più fluido rifpettivamente a quello, eh’ 
egli era prima ; in fomma che torni quello al na- 
turale fuo flato . 

Ma perchè , non avendo V.S. Eccellentiffima 
potuto prevedere quel tanto, che io folli per con- 
cederle, e ciò, che io folli per negarle, ardita mi 
fi fa incontro; e mi dice, che movendofi.il fan- 
gue col moto fuo naturale , non può luperare 
che le fole refiftenze naturali , eh’ e’ ritrova natu- 
ralmente nel Corpo, dacché poi ne deduce, che 
eflendo la refiftenza della materia, che fa 1* oftru** 
2 Ìone nell’ Utero , talmente accrefciuta , che ol- 
trepafla fenza proporzione la fua naturai refiften- 
za , non può elfer fuperata dal moto naturale del 
fangue, nè aflòttigtiatà ; mi veggio pollo in necef» 
fità di farla rientrare in fe ftefla , acciocché Ella 
pofla riconofcere l’ inefficacia di quella fua con» 
leguenza . 

Tutta la forza dunque, per la quale fi da-» 
ad intendere V.S. Eccellentiffima di gettare a ter- 
ra le mie ragioni , confitte in tre fallì fuppofti ; il 
primo de’ quali riguarda il fangue , che non po- 
tendo muoverli che col moto fuo naturale , non 
può fuperare le refiftenze morbofe; il fecondo la 
refiltenza della materia oftruente, che delude 1* 
impeto , e la forza del fangue moventefi natural- 
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mente; il terzo la parte acquofa del medelìmo fan- 
gue da lei creduta inabile a luperare la refiftenza 
della materia ottruente , ammollirla , c renderla., 
movevole . Ora toccante il primo fuppofto dovreb- 
be pur V.S. Eccellentiflìma eflere informata, che 
lo flato naturale del fangue ha una grande eften- 
fione, e che può confiderarfi pollo in varj gradi 
di perfezione, e di efler ciò non ottante Tempre 
naturale; e che però può muoverli con maggiore, 
o minore impetuofità fenza .eccedere il naturai 
movimento . In ordine poi alla refiftenza della ma- 
teria non può negarli, che anche quella non ab- 
bia grande ettenlione , e che non polla dirli di ef« 
fa , che ora lia picciola , ora mediocre , ora vali- 
da, e infuperabile. Ciò fuppofto come veriflimo, 
veriflimo altresì debb’ eflere , che ogni qual volta 
fi dia un fangue , che in virtù di un qual che Agen- 
te fia giunto a godere tutte quelle prerogative, 
che fi richieggono per -la fabbrica dì un fangue 
vivo, e perfetto, e perciò di fpirito ripieno, e ra- 
pido ne’ fuoi movimenti ; e che debba quello agi- 
re in una materia fifla , e dura nel vero , ma che 
abbia una refiftenza mediocre, non vi ha dubbio, 
che un tal fangue, tuttoché non eccedente nel mo- 
to l’ ordine naturale , non fi polla dir fenza fallo 
fuperiore di forze alla refiftenza della materia, e 
eh’ e’ non polla perciò fciorla , inciderla , e ren- 
derla movevole . Ora tale appunto^ il fangue , che 
vien prodotto dopo il correggimento de* fermen- 
ti dello Stomaco , e delle Inteftina , e tale la refi- 
ftenza della materia , che fa l’oftruzione; perocché 


ragionandoli da noi di oftruzioni curabili , il che 
doveva edere avvertito da V.S. Eccellentiflìma, la^ 
materia , che le produce, non dee concepirli oltre * 
modo rendente ; ma tale da poter ricevere 1* im- 
preflioni del fangue , ed ammettere nel fuo feno 
le parti attive di elio , e le umide particelle , che 
lo corredano; altrimenti poco, o nulla varrebbe 
un Rimedio, ancorché di gran forza, ufato per 
lungo fpazio di tempo; mentre rederebbe delufa- 
ogni fua operazione , come fovente addivenire fi 
oflerva ne’ tumori feirrofi , i quali vengon prodot- 
ti da una materia fida , e dura , ed oltremodo refi- 
dente . 

Ma V.S. Eccellentifs. , che con unto ardore 
foftiene, che il fangue riciotto al naturale dato, 
cioè divenuto un naturale Agente, non vaglia a 
fupcrare le refidenze morbofe, di quale Agente 
fi ferve, quando Ella imprende a domare di queda 
razza di refidenze la contumacia? Forfè di un 
Agente foprannaturale*? No , che farebbe fcioc- 
chezza il pretenderlo. Non è faccenda da lei: 
Sors tua mortalit , non ejl mortale quod optar . 

D’ un Agente preternaturale , o vogliam dire 
morbofo ? Nè pure ; perchè non è da Medico 
prudente , e faggio , come è V. S. Eccellentifs. , 
valerli di un’Agente atto a far male, e forfè un 
male fenza rimedio , affine di far del bene : Non 
fune facienda mala , ut eveniant bona. Dunque di 
un* Agente naturale. Ma quedo (potrebbe dirmi 
V.S. Eccellentiflìma) non intende, che poffa ede- 
re il fangue, ma 1* Acciajo, Agente naturale nel 
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vero, ma guernito di forze fuperiori a quelle del 
fangue , del quale Agente va armato quel fluido , 
che ad e(To unito dee portarli al luogo dell’ oftru- 
zione. Ma che può far l’ Acciajo ( replicherò io) 
immerfo eh’ e’ fia in un fangue groflò , e vifeofo , 
che vale a dire torpido , e di lentiflimo moto ? 
Non è 1’ Acciajo ( perch’ Ella fappia ) nel novero dì 
que’ Medicamenti , che applicati ad una parte, o 
fia per la loro propria gravità, o perchè venga- 
no fciolti, e guidati da un qualche fluido, in eifa 
s’infinuino, e la rodano; ma è un Medicamento, 
cui fa di bilogno d’elfer condotto laddove egli dee 
fpiegare la fua facoltà , dalla viva corrente di un 
l'angue vivo, fottile, e che fia nel corfo fpedito. 
Unito adunque ad un fangue ( com* io dilli ) grof- 
fo , è vifeofo , agiatamente fcorrevole pe’ fuoi 
condotti , non può percuotere con impeto* la ma- 
teria oltruente , nè fare in elfa come ben refiften- 
tc la ricercata impreffione. Un’arme da fiacca ma- 
no impugnata non può ferire, che leggiermente, 
nè leggiermente fe una qualche refiftenza ritrovi. 
Vibrò il colpo il vecchio, e generofo Priamo per 
uccidere Pirro il crudele, ma non per quello l’ uc- 
cife, ma nè pur lo ferì, 

, Telumque imbelle fine ititi 

Conferir , rauco quod protinus aere repulfum , 

Et fummo clypei nequiequam ambone pependit • 
Potrà dunque a fua polla V. S. Eccellentiflìma va- 
lerli di un’Agente naturale, qual’ è P Acciajo, di 
fua natura forfè più atto a fuperare la refiltènza.. 
della materia oftruente, di quel che fia il fangue 
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pollo nel naturale fuo fiato; ma per le varie rir- 
collanze, e per gli addotti motivi, non potrà per 
mio avvifo, coll'intiera ingenita Tua poflanza giu- 
gnere ad invcftire validamente la materia oilruen- 
te. Non così potrà dirli del fangue, qualora fi fup- 
ponga per lo previo correggimento de’ fermenti 
ritornato nella fua naturai perfezione , cioè a dire 
divenuto copiofo di fpiriti, corredato di fufficiente 
quantità di umido, e pronto nel corfo; mentre dì # 
tali prerogative ornato può colla parte acquofa-. 
inumidir la materia oftruente, ammollirla, e ren- 
derla movevole, colle parti fpiritofe, e falinedifcior- 
la , e con gli iterati urti fmoverla, ed isbrattarla 
dall' angullie di que’ condotti . 

Mi corre ora il debito di ragionar con modo 
particolare della parte acquofa , per farle veder 
quanto vaglia un così fatto liquore ad ammollire, 
disfare , e render movevoli le materie oftruenti , 
tuttoché fiffe , e ben refilfenti . Prima però di far- 
ne parola , convenevole cofa parmi di render le do- 
vute grazie a V. S. Eccellentilfima per la libera^ 
conceflione , che Ella mi fa , cioè , che la parte 
acquofa, la quale vuoili da lei, che fia quel deter- 
minato umore , che fuol fepararfi nelle glandule 
dell’Utero, torni in effe a fepararfi dappoiché fie- 
no fiati preparati dall’ Acciajo i tante volte nomi- 
nati fermenti : ficcome per avermi menato buono, 
che quella parte acquofa poffa paffare al contatto 
della materia oftruente . Ma perchè con tutto que- 
llo Ella ftima imponibile, dìe il detto umore fia 
capace di rinvenire , e render movevoli dette ma- 
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terie, ed adegnandone la ragione altro non mi fa 
dire, fe non che per edere un’ umor naturale non 
può aver fe non la forza naturale , e perciò non 
vaglia a fuperare la reGftenza della materia oftruen- 
te, pereder la medefima di un tal momento, che 
ben rcfirte alle forze naturali ; io le dirò, che in- 
tanto vien negata da lei alla parte acquofa la_. 
facoltà di fuperare 1’ affermata refiftenza , in_» 
quanto che non le fono così ben note la pro- 
prietà, e la forza, di cui va guernito un fluido 
sì fatto, come nè pure gli effetti prodigiofi , che 
da elfo vengono tuttora prodotti sì per entro all* 
uman corpo , come fuor del medefimo ancora . 

Per faper dunque quanto vaglia , e come 
poffa la parte acquofa fciorre i corpi, anche di 
maggior confidenza de* fuppofti da V.S. Eccellen- 
tifs. , bada edere informati , che non potendoli 
concepir l’acqua fenza fluidità, fe ne dcbbe perciò 
dedurre , che fia efla comporta di più particelle in 
varj modi cortituite, nè ritrovarli quefte mai per 
alcun tempo in rip'ofo; dimodoché febbene offerva- 
te co’ nudi occhi apparifeono {lagnanti, e quiete, 
fe fiano armati di un buon Microfcopio, feor- 
gonfi notabilmente ondeggiare, e bollire. E’ pur 
neceflario di fapere efler le particelle componen- 
ti dell’acqua lrfce, non ramofe, o di fuperficie_» 
fcabrofa, e che ciò, che opera in difeiogliendo i 
corpi, lo fa col mezzo del moto; mentre tutte le 
fue particelle, parte dall’aria, e parte da quel 
primo fluido univerfale agitate, ne’ corpi fodi, 
ne’ quali elle s* incontrano, con moto con trova- 
to 
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to s’ infinuano , dal che ne fiegue che i corpicciuo* 
Jij de’ quali vengon compoftì , qualora non fieno 
indiflolubilmente Uniti , vengono dalle loro vibra- 
zioni lciolti , e difcontinovati « Egli è ben vero , 
che T attività del fluido mentovato, dico dell’ac- 
qua , ne’ corpi , ne* quali $’ imbatte , viene valida- 
mente promoffa dall’ eflrinfeco moto d’ un qualche 
Agente , fra’ quali fi conta il calore , che facilmen- 
te f* a ’ com P° n cnti di lei , perchè di rada teflitura, 
s’ infinua;ond’ è, che ella viene a ribollire, a gon- 
fiarli, e ad occupare maggiore fpazio, e conse- 
guentemente ad «forzare a difunirfi le particelle 
de’ corpi, ne’ quali può penetrare, dalla qual di- 
sunione ne Suoi nalcere il loro disfacimento » Un 
fimigliantc avvenimento fuolfi a evidenza o (Serva- 
re nella preparazione filosòfica dei Corno di Cer- 
vo » Di qual durezza egli fia dotato egli è noto a 
tutti coloro, che lo maneggiano; i quali fanno 
quanto di forza vi fi ricerchi per ridurlo in polve- 
re cosi crudo, com’egli è. fi pur quello efpofto 
eh’ e’ fia al folo vapore dell’ acqua, che leggiermen- 
te bolla , fi riduce in poca d’ora molle , e pafto- 
fo, e così ben calcinato, che può, rafeiugato eh’ 
e’ ita , con tutta l’ agevolezza ridurli in minutili*- 
ma polvere « 

Ora ciò, che fi dice , e che per mille Sperimen- 
ti fi avvera , farli dall’ acqua ordinaria molla dal 
folo calore , fi fa da efla per enrro all’uman Cor- 
po , non Solamente per elfer Sempre unita al ca- 
. loie , e perchè piena di fpiritofe Softanze , e di Sali , 
ma di più Spinta dalle forti contrazioni del Cuore , e 
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dalle valide pul fazioni delle Arterie. 

Ciò fuppolto come veriffimo , non vi ha dub- 
bio, che il fangue d’impuro, ch’egli era, groflo, 
lenza fpirito, e manchevole dell’acquofltà necef- 
faria , rendutofi col mezzo de’ Medicamenti acciai 
jati puro , di lottili , ed agili foftanze arricchito * 
pronto nel corfo , e provveduto di ballevole quan- 
tità d’ acqua , non poffa anche in virtù di quella 
render molli, e movevoli le materie oftruenti, 
purché, come di fopra accennai, fieno le oftru- 
zioni curabili. 

Io non iftarò qui a ripetere ciocché da me 
è flato detto in ordine al moto del fangue ritor- 
nato nell’ edere fuo naturale; ma parlerò fidamen- 
te dell’ efficacia della parte acquala di lui, tutto- 
ché potede ballare quanto da me lì notò intorno, 
all’ acqua operante fuora del Corpo umano ; e le 
dirò , che feparandolì col mezzo delle glandule in- 
cedantemente nella, dovuta quantità dalla mada-. 
del fangue quel tale umore determinato, di cui per 
avanti a cagion di grodezza , ec. poco , o punto fe 
ne potea feparare, naturale nel vero, ma divenu- 
to dopo l’efibizion dell’ Acciajo, più fluido, più 
lottile, più vivo; dee quello, giunto ch’e’fia al 
contatto della materia oftruente de’ condotti efcre- 
torj , qualora ( io torno a dire ) fia l’oflruzione 
curabile, dee, dico, inflnuarfl nelle Vifcere della 
materia medefima ; e come è proprietà de’ fluidi 
acquofl , e lottili, dee penetrare in ogni , benché 
minimo fpazio, che lì ritrovi tra quei piccioli cdr- . 
pi , che la medeflma oftruente materia compongo- 
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no ; ove giunto eh’ e’ fia tra per l’ ingenito movi- 
mento delle fue particelle acquidofe, e quello, 
che d’ordinario vien promolTo dal calore, che in 
fe contiene, e dall’altro, che' comunicato gli vie- 
ne dalla parte medetima oftrutta , validamente.* 
gonfia , e ribolle ; dal qual bollimento , e gonfia- 
mento ne dee per neceflità feguire il diftaccamen- 
to fra loro de’ componenti della medetima oftruen- 
te materia , ed il mefcolamento con elfi de* cor- 
pi acquidofi dell’ umor feparato ; dal quale me- 
fcolamento poi ne dee nafeere un corpo molle, c 
arrendevole , facile a {correre , in fomma atto a 
diloggiare per fe medefimo dalle anguftie di que* 
canali ; ma con maggior ficurezza fe venga pro- 
moflfo il fuo corfo dalla cavata del fangue, me- 
diante la quale fi accelera il corfo del medefimo 
iangue , e fi rendono perciò valide le pulfazroni 
delle Arterie , che tanto vagliono ad incalzar la 
materia già renduta fcorrevole, ed a promover- 
ne l’ufcita per le vie deftinate dalla Natura. 

Non può già tanto prometterli V.S. Eccellen- 
tiflìma col fuo fangue ( com’ Ella dice ) armato d’ 
Acciajo ; perchè non potendo di eflò penetrarne 
in quel fluido, come le ho dimoftrato, che una 
femplice porzioncella ; dovendoli quella diftribut- 
re per 1’ univerfale dell’ uman Corpo, pochiffimi 
atomi pollono condurti all* Utero oftrutro; ove 
giunti eh’ e’ fieno, perchè inviluppati nel vifchio 
degli umori , che pigramente feorrono per le Ar- 
terie, non pollono fare che una debile impref- 
fione dove s’ imbattono ad urtare, e per le ra- 
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-gioqi altrove portate facile ad emendarli ; ond’ è 
che quando mai lì voleflìe perseverare nell’ufo di 
un tal Medicamento anche per un fecolo , e mez- 
zo, mai non fi giugnerebbe a conseguire l’inten- 
to di preparar la materia oftruente , nè per con- 
feguenza di aprir le gianduia , e i loro condotti 
efcretorj per liberare l’Utero dalle diuturne oftru- 
zioni. Altre ragioni vi farebbero per farle vedere, 
che tutta l'operazion dell’ Acciajo fi efeguifce nel- 
lo Stomaco , e nelle Inteftina , non nel Sangue im- 
mediatamente , c colla propria foftanza , come nè 
pure n.ell’ Utero ofirutto. Ma perchè mi pare che 
le di già accennate poflano Servir per convincer* 
la , non iftarò a ragionare di più delle maraviglio- 
fe operazioni di quel potente Metallo. 

Lufingandofi V.S. Eccellentiflima di aver bafte- 
volmente inoltrato , non edere fiate di alcun valo- 
re le mie ragioni riguardanti il luogo , dove Spie- 
gano la loro forza i Medicamenti acciaiati, vuole-, 
ora vedere. Se almeno fiano più robufie quelle, di 
cui vagliomi per provare , che il Rabarbaro dato 
nelle oltruzioni del Fegato, per «vacuar la materia 
ofiruentc, operi nelle Sole Inteftina, conforme io 
mi Sono impegnato di dimoftrare . Nota per tanto 
V..S. Eccellentiflima, che io prima di venire allt# 
prove, fo una diligente ricerca intorno a’ requifiti, 
che fi richieggono per eccitare in una qualche parte 
lo fiimolo, affine di dedurre da quegli , fe debba^ 
quello nel noftro cafo farli dal Rabarbaro nelle tov 
nache delle Inteftina , come da me vien creduto, o 
pur come fupponc V. S. Eccellentiflima ne’ canalet- 
ti 
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ti bilarj del Fegato . Si dichiara però di non voler* 
fi trattenere a considerarli, perchè quanto avrà da 
opporre intorno a’ medesimi le verrà in acconcio di 
farlo neirefaminar le mie prove . OSTerva V.S. Ec- 
cellentissima cominciarfi da me dal controverterle 
il paSTaggio del Rabarbaro nel fangue , con dire 
eh’ io mi fingo un’ Itterico , che prenda la mattina 
una dofe convenevole di Rabarbaro; edall’oSTer- 
varii in tal cafo, che 1’ Itterico viene obbligato do- 
po qualche tempo a fcaricar più volte il ventre, e 
che le materie eferementofe fi fanno veder ben co- 
lorite di giallo ( quando in iimigliante indifpofizio- 
ne Sogliono eSTere biancheggiami ) francamente de- 
durfi da me effer chiaramente dimostrato , che il 
Rabarbaro con tutta la fua foftanza feende per le 
Inteftina, ed efee fuora con gli eferementi, e che 
perciò è fallo, chefaccia il fuo paSTaggio nel fan- 
gue: ma che pofeia protestandomi di voler proce- 
dere con elfo lei con tutta l’immaginabile cortesìa *, 

10 mi contento di concederle, che una qualche por- 
zione deH’efibito Rimedio Sìa travalicato nel fangue . 
Accetta V.S. Eccellentissima una tal cortesìa , e ciò 
affine di non vederli obbligata ad- ufar meco contro 

11 fuo genio una {cortesìa , qual farebbe quella di 
mostrarmi, quando io ciò non le concedelfi, una 
manifesta contraddizione nella mia Scrittura; e me 
lo prova , con dire , che nelle fue Propofìzioni , per 
mostrare il paSTaggio del Rabarbaro nel fangue, por- 
tava 1* oSTervazion dell’ orina dopo l’ esibizione di ef- 
fo Rabarbaro, la quale vedefi manifestamente tin- 
ta del colore di lui, con foggiugnere, che io, di- 
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faminando quella Tua prova , e dandone fl mio giu- 
dizio, nella forma feguente favello: Se io debbo per* 
tanto palefare l' animo mio , io dico , che il negare , che 
quel giallo pieno , e doreiccio , che dopo V efibizion del 
Rabarbaro Jcorgeji nell' orina , non fia effetto del mede - 
fimo , farebbe temerità non ordinaria . Io dico bene , 
che da effo colore non deefi per quefio inferire , che tut- 
to il Rabarbaro prefo fia paffuto nel f angue . Dice in 
apprello V. S. EccellentilTima, che fe io, dopo aver 
ciò sì chiaramente confetfato , voleZi qui adelTo ne- 
gartene , averebbe giufto motivo di redarguirmi di 
contraddizione, e di pretendere ( attefa quella mia 
confezione) che io non per cortesìa, ma per necef- 
fità debba concederle , che il Rabarbaro con qual- 
che porzione di fe trapaffi nel fangue. Vuol dun- 
que ancora V. S. EccellentiZìma ufar meco quella^, 
cortesìa di non pretendere per giuftizia , e per ne- 
ceflita , come potrebbe ; ma di pigliare in cortesìa 
quella mia confezione, cioè, che la metà dell’eZ- 
bito Rabarbaro palfì nel fangue. 

O voglia , o non voglia , li contenti V. S. Ec- 
cellentiflima di credere , che è Hata fomma cortesìa, 
non altrimenti neceZità la mia di concederle , che 
la metà del Rabarbaro penetri ne’ condotti del fan- 
gue . Quello , che mi difpiace , fi è , che ciò non 
oliarne non può V.S. EccellentiZìma ottenere 1* in- 
tento defiderato, cioè, che quella quantità di Rabar- 
baro vaglia a Zimolare i canaletti bilarj, come m* 
ingegnerò di provare. Che poi quando anche io le 
avelli negata una tal cortesìa. Ella mi avelie potu- 
to redarguire di contraddizione, è falfo, falfiffimo^ 

men- 
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mentre avendo prefo motivo di qò aderire dall 9 
aver’ io confeffato, che quel giallo pieno, e doreic- 
ciò , che dopo dato il Rabarbaro fcorgefi nell’ ori- 
na , Ha effetto del medelìmo , e che però debba af- 
fermarli , che una tal porzione di lui lia pallata nel 
fangue j dico, che fe Ella fi foffe contentata di leg- 
gere con maggiore attenzione tuttociò , che da me 
fu in tal propofito fcritto , e che ad arte fu da lei 
taciuto , non lì farebbe così di facile lafciata ufcir 
di bocca ciò, che l’è ufcito . Io dunque in profe« 
guimento di quanto ha Ella a fuo favore notato 
aggiunli , che : Da ejfo colore non deefi per quefto infe- 
rire , che tutto 7 Rabarbaro prefo Jia pajfato nel [an- 
gue , e che debba di fua natura necejfariamente colà por- 
tarci ma doverfi credere Jolamente , che per accidente 
nefia un qualche poco trapelato per le Lattee , e di lì 
poi ne * canali del f angue . DiJJt per accidente ; perchè 
ritrovandofi preffo che fempre nella cavità delle Inte- 
rina qualche porzione di fierofità , o di Chilo , unen- 
dofi necejfariamente con quefti liquori il Rabarba- 
ro , e intrattenendofi così injìeme un qualche poco , 
fi vengono a colorare ; onde pajfando per le già note 
vie nel fangue , tingono la materia , che deefi cangia- 
re in orina . Dijfi trapelarne un qualche poco ; peroc- 
ché ejfendo le orine di lor natura più , o men gial- 
leggianti , poco vi vuole , perchè il loro giallo diven- 
ti più apparifeente , e più pieno - 

Da un limiglianre difeorfo ben potea coni- 
prenderli da V.S. Eccellentiflìma ammetterli vera- 
mente da me l’ accidentale paffaggio di alcuni ato- 
metti di Rabarbaro nel fangue , ,ma in così poca 

quan- 
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quantità , che ^debbafi quella riputare per nulla • 
Farum ( Ella il fa quanto io) prò nibilo reputata . 
Nulla parimente la loro potenza , perchè di mo- 
mento minore di quel che fi a la renitenza della- 
materia oftruente. Nullo, ed affatto vano il loro 
corfo, quantunque fi voglia concepire veloce , per- 
chè non tanto per la pochezza, quanto per lo me* 
fcolamento d’altri umori, tolto rallenta, e vien- 
meno » Frufira velociter curri t, qui , priut quatti ai 
metani perverti at , deficit* • 

Or fe tanto la quantità del Rabarbaro, quan- 
to il potere, cd il luo corfo, ancorché fi vòglia- 
concepire fpedito ne’ primi moti » debbono ripu- 
tarli per nulla, tale eziandio dovrà confiderar- 
fi il fuo paflfaggio nel fangue . E fe tale vera- 
mente dovrà confiderarfi un fimigliante paleg- 
gio, non riceverò io un gran torto, non mi farà 
da lei ufata una (cortesìa folenne, fe vorrà farmi 
reo di contraddizione , qualora le venga da me— 
negato, che la metà del Rabarbaro faccia paleg- 
gio nel fangue ? Ed all’ incontro non potrò io glo- 
riarmi di averle fatta non per giultizia, o per ne- 
ccflità, ma per cortesìa fomma una conceffi on« fpon- 
tanca , ed amorevole , tuttoché lenza mia coìpa- 
non favori fca punto la fin fuppofizione ? 

Spedita dal fuo cirimoniolo procedimento no- 
ta, che due fono le ragioni, che io porro contro 
le fue Propofizioni ; colla prima delle quali fi dice- 
da V. Sw. Eccellentiffima, che da me s’ intenda di pro- 
vare, che anche concedutole, che la metà de* Re- 
barbaro prefo dall’ Itterico paffi nel fangue, non- 

può 
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può quello arrivare a far la fua operazione nel 
Fegato . Coll’ altra ( aflerifce ) pretenderli da me_» 
di dimoftrare , che l’ operazion del Rabarbaro nell’ 
Itterizia di promovere l’evacuazione delle materie 
oftruenti de’ canaletti bilarj , che fono nel Fegato , 
fi fa nelle fole Interina. 

Afferma poi V. S, Eccellentifs., che la mia 
prima ragione è conceputa nella maniera medefi- 
ma , che fu conceputa 1* altra da me fovrapporta- 
ta contro i Medicamenti acciajati; e che quella 
ancora, non’altrimenti che quella , è tutta appog- 
giata alla pochezza del Rabarbaro, che fi condu- 
ce al Fegato, e alla fmarrita attività di lui per la 
mifchianza eoo tanti umori prima che colà fi con- 
duca, pretendendoli da me, che quella metà del 
Rabarbaro prefo dall’Itterico, che io concedo, 
che palli nel fangue, dovendo effa, giunta eh’ 
Ella fia al Cuore, dillribuirfi per tutto il genere^. 
arteriofo , nqn ne polla arrivare al Fegato , fe 
non una menoma porzione ; e che quella ancora 
arrivar debba non già libera nell’ operare , ma 
fpolfata per la mifchianza di tanti umori. Tralaf- 
cia poi di ripetere per brevità tutto ciò, che di 
fopra, parlando de’ Medicamenti , dille di una tal 
da me pretefa fmarrita attività di elfi per la mifchian- 
za con umori diverti; parendole di aver quivi più 
che a balla nza fodisfatto ad una tale difficoltà, ag- 
giugnendo fidamente cosi di patteggio a quanto 
ditte l’ ottervazione del grande Ippocrate , che la., 
virtù del Medicamento purgante dato alla Balia paf- 
fa col latte a purgar l’ Infante lattante , evidentifii- 
■v Rr mo 
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mo argomento ( come a lei pare ) che il Medicamen- 
to purgante non refti fpoflato per lo mefcolamen- 
tocon tanti umori prima eh" e’ giunga nel fangue 3 
e poi per doverli tramifehiare col fangue ftello arri- 
vato eh’ e' fia ne’ fuoi canali ; ma eh’ ei conferva la 
virtù fua anche mefcolatocon gli umori feparati dal 
fangue , dappoiché ad elfo unito efee fuora del Cor- 
po ; e quello, che più rileva, eziandio dappoiché così 
infieme co’medefimi umori fa patteggio in un’altro 
Corpo, e di nuovo fi mifchia con tanti, e tanti al- 
tri umori , che nel nuovo Corpo ritròva . 

Ad imitazione di V. S. Eccellentiffima, che fi 
va perfuadendo di aver con quanto ha Ella Icritto 
di fopra de’ Medicamenti in ordine alla pretefa.» 
da me fmarrita attività per la mifchianza di tanti , 
e diverfi umori, fodisfatto ad una tal difficoltà più 
che abbaftanza ; io pure non ilfarò, a logorare il 
tempo a (fender nuove provanze per meglio ftabi- 
lire la mia fentenza , parendomi che quelle , che 
furono da me portate per gettare a terra i fuoi sì 
forti argomenti, pollano fervire per renderla una 
volta convinta . 

Andrò dunque efaminando quanto da lei vie- 
ne aderito intorno all’ oifervazione del grande Ip- 
pocrate, cioè, che la virtù del Medicamento pur- 
gante dato alla Balia palfa col latte a purgare il 
Bambino poppante , prendendo così per fegno evi- 
dentiffimo , che non folamente il Medicamento 
medelìmo non rimanga fpolfato per la mifchianea 
con tanti umori; ma eh’ e’ paffi nel fangue , ni co- 
là parimente perda la fua qualità purgativa y-ec. > 

Io 

\ 
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Io dico dunque effer veriflìmo quanto dice Ippo- 
crate j foftengo bene non effer punto verò ciò , che 
vien detto da lei, ed effer perciò falfa la fua inter- 
petrazione ; mentre coll’ insegnare quell’ infigne_» 
Maeftro , che la virtù del Purgante dato alla Balia^ 
polla purgare il Bambino, non intefe giammai, che 
l’ efibito medicamento doveffe far tanti paflaggi , 
e fin colà ne’ canali del fangue, come vien da lei 
falfamente fuppofto . Ippocrate (com’Ella fa ) vuol 
che la materia del latte fia il Chilo non per anche 
perfezionato, che fenza far paflaggio alle vene.* 
portandofi velocemente alle Mammelle , in virtù del 
calore del fangue, che per effe del continovo feor- 
re , fi tramuta in peifetuffìmo latte . Sicché doven- 
docene ftare a quel, che infegna quel favio Uomo, 
non deve il Medicamento, di cui fi parla, mefeo- 
larfi con altri umori , che col folo Chilo alquanta 
crudo, il quale per la brevità del tempo, che con 
effo dimora, non avendo attezza di alterarlo, nè 
di diftruggere la virtù purgativa di lui, quale ap- 
propriato veicolo conducelo alle Mammelle . Ed oh 
quanto dice bene il grande Ippocrate in afferma- 
re , che la virtù del Medicamento purgante paflì 
dalla Balia al Bambino ; perchè fucciandofi da_. 
quefti un latte , cui fia unita una materia at- 
ta a purgare , dee neceflariamente anch’ effo ef- 
fer purgato , e talvolta fino all’ ecceflo . In_. 
conferma di quanto il grande Ippocrate ha infegna- 
to leggefi un belliflìmo elempio in Profpero Mar- 
ziano. Lo regiffrerò qui, perchè V.S. Eccellentif- 
fima fi degni di dargli un’occhiata, fperando,che 
^ Rr 2 in 
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in leggendolo poffa riconofcere, che la preftezza^ , 
colla quale fi portano i Medicamenti dal Ventri- 
colo alle Mammelle , anche per fe medefimi fen- 
za la guida del Chilo , fa chiaramente conofcere , 
che non fannò quelli il creduto palleggio a’ canali 
del fangue, e che non può in così brieve tempo 
annientarli la facoltà purgativa . Ecco come dice_> 
quel fottiliflimo Interpetre delle Opere immortali 
d’ Ippocrate : Francifca uxor Magiflri Bapttftz de 
Cajlellis affa to Medicamento purgante flatim mam - 
mam porrexif Puella amicala, quam laElabat , notL. 
exifiimans tam citò virtutem Medicamenti ad mam- 
mut pervenire pojfe [ nam id a me vetitum fuerat an- 
te ) qua adeò fortiter purgata ejl , ut de perpurgatione 
lethali dubitatum Jìt • 

E ben che ne dice V.S. Eccellentiffma? Fa per 
lei l’ autorità ftimabile d’ Ippocrate ? Favorifce nel 
vero la fua fentcnza ? A me non pare . Non vorrei 
già , dottilfimo Signor Dottore , che pentitoli di 
aver prefo per ifcorta gl’ infegnamenti di quel ve- 
nerabile Vecchio, per far vive le fue ragioni fe_* 
la pigliale con elfo lui , e contendetegli non fo- 
lamente l’affermato paffaggio del Chilo dal Ven- 
tricolo alle Mammelle con provare che non fi tro- 
vino firade, che lo conducano ad effe; ma fargli 
eziandio vedere afffiito dall’ autorità di Galeno , 
e di altri sì antichi come moderni Scrittori non 
effere altrimenti la materia -del latte la fofianza chi- 
lofa , ma il fangue fteffo, che per la via delle A a* 
terie nelle Mammelle s’immerge ; perchè in tal r ca- 
fo come partigiano di quel gran Maeftro mi ve- 
drei 


Digitized by Google 


drei obbligato a pigliar la difefa di lui , quantun- 
que io Ha Uomo di corta sfera, o da nulla . 

In ordine poi alla menoma quantità del Ra- 
barbaro , che da me vicn conceduto portarli al 
Fegato, da chi ben conofce la natura degli {limo- 
li , afferma V. S. Eccellentilfima , che quella farà 
giudicata ballante a produrre la contrazion delle fi- 
bre de’ condotti bilarj. Una fola punta di fpina_ 
( dice Ella) che trafigga una parte nervofa,e_* 
fenfitiva del nollro Corpo, come notò già Galeno, 
e dopo lui meglio l’ intendono i moderni Medici 
per le notizie, che hanno più diilinte del genere 
ncrvofo , è più che ballante a rifvcgliar convulfio- 
ni in tutto ’l Corpo medelimo . Siccome dunque.* 
( continova Ella a dire) un’acutiflima punta di fpi- 
na, cosi una menoma particella di materia irritan- 
te è attilfima a far lo llimolo . Anzi che la forza 
dello llimolo confitte talmente ne’ minimi compo- 
nenti delle ttirqglaati-.tturetie > che non arrivano 
quelle a indurre Io llimolo fe non allorché fono fciol- 
te, e divife ne’ detti loro minimi componenti j per- 
chè allora folamente polfono quelli efercitar libe- 
ra la loro forza, che prima dall’ unione d’altre^ 
parti lor veniva impedita. Non è ( Ella foggiu- 
gne ) il granello intiero del Pepe , che fa lo {limo- 
lo alla lingua ; ma le minime particelle di lui tra 
loro divife, una fola delle quali è badante a far 
più dimoio, che tutto intero il granello. Dal che 
ne ricava, che concedendole io, che il Rabarba- 
ro lìa una materia {limolante, e che una qualche 
porzione di lui fciolta, e divifa nelle fue parti com- 
N, P°- 
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ponenti arrivi a’ canaletti bilarj del Fegato , deb- 
ba altresì concederle , o voglia io , o non voglia, 
che fieno quelle ballanti a indurre lo (limolo, e a_. 
produrre confeguentemente la contrazione nelle,* 
fibre de’ canali medefimi. Che fe poi io intendevi, 
che quella fola porzione di una fola prefa di Ra- 
barbaro non pofla in una fola volta indurre sì 
grande (limolo , e così valida contrazione , che ila 
badante ad efpellere tuttala materia odruente, fic- . 
chè redi fubito tolta la diuturna odruzione , pur’ 
Ella è dell’ idedo parere , perchè fimiglianti ma- 
terie non podono, nè tutte mfieme, nè in una-, 
fola volta evacuarti . Ma ciò poco importa ( El- 
la afferifcc ) perchè ficcome aveva detto di fo- , 
pra de’ Medicamenti acciajati, che podono più, 
e più volte replicarfi , così podono replicarti 
. nuove prefe di Rabarbaro finattantochè non da 
del tutto evacuata la materia odruente ; affer- 
mando intanto edere dile comune de’ Pratici di 
dare il Rabarbaro in fimiglianti odruzioni più, e 
più volte , ed eder precetto del buon metodo di 
purgare in tali cali epicraticamente ; e di qui nafce- 
re, che altri de’ Pratici danno per lungo tempo 
alternativamente ora l’Acciajo, ora il Rabarbaro ; 
altri danno più, e più volte l’ uno, e l’ altro milchia- 
ti infìemc; altri danno il Rabarbaro a chi di (ìmi- 
glianti indifpofizioni patifce a madicare , ed in- 
ghiottire colla fcialiva non folamente per molti 
giorni, e fettimane, ma a meli. 

Chi volefle negare , che un qualche corpo 
pungente non vaglia a dimoiare , e a promoverc la 

con- 
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contrazione di quelle fibre , cui tocca a foggiacere 
alle punture di quel tal corpo , inoltrerebbe nel 
vero di elfer poco pratico della natura di una sì fatta 
paftione. Io ho fcorfe con qualche curiofità l’ Ope- 
re di coloro, che hanno trattato di una fimigliante 
materia; e da quel, che dicono, mi trovo obbliga- 
to ad accordarle, che la fola punta di una fpina, 
che trafigga una parte nervofa, e fenfitiva del 
Corpo noftro , è più che ballante ad Sveglia- 
re convulfioni in tutto ’l Corpo medefimo ; ma fi 
voler che ne pofiano feguire gli affermati effetti , 
fa di meftieri, che quella punta di fpina abbia una 
tal determinata confidenza, vi fia un’Agente, che 
la maneggi, che fia libera nell’ operare , che la.» 
parte, in cui deve imprimere la fua forza, non re- 
fifta, fia difpoita, e non difefa da altri corpi. 
Dilfi far di meftieri, che quella punta di fpina ab- 
bia una tal confidenza, perchè fe folfe arrendevo- 
le, non potrebbe infinuarfi in corpi aventi una 
tal qual refiftenza. Bifognarvi un’ Agente, che 
la maneggi ; perchè altrimenti potrebbe Ilare al 
contatto di una qualche parte , ma non ferirla . 
Che fia libera nell’ operare ; poiché fe fofle in- 
guantata in una qualche tenace, e vifeofa mate- 
ria , non potrebbe quella punta avere alcuna pe- 
netrazione. Dilli elTer necelfario, che la parte, 
in cui deefi impiantar, fia difpofta; potendoli dare, 
che o a cagione di liceità, o ingrolfamento di fi- 
bre , o induramento delle medefime fieno troppo 
ferrate le fueporofità,e così venga anche a refifte- 
re all’ eftrinfeca forza della punta medefima ; e fi- 
X nal- 
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nalmente che non fia difefa , ofTervandofi fovente- 
mcnte le tonache del noftro Corpo incroflate da 
materie dure , vifcofe , c tenaci , le quali fogliono 
deludere gli attentati di una qualche materia , ben- 
ché armata di punte aliai penetrevoli . 

Ciò efpolto , bifogna , che noi veggiamo fe 
le punte del Rabarbaro godano le ricercate prero- 
gative, perchè elle portano (piegare la lor facoltà. 
Io per me dico, che qualora debbano quelle ope- 
rar nelle fole Inteftina, fe ne potranno fenza fallo 
attendere gli fperati effetti; ma che fe dovranno 
operare colla propria foftanza ne* canaletti bilarj , 
ranto per quel che riguarda la loro forza , quanto 
per quel che concerne la difpofizion della parte, di- 
co, che mai feguirà, che pollano produrre un ben- 
ché menomo effetto. Che poffan farlo nelle Inte- 
rina è facile il dimoftrarlo, balla dire, che un 
fimigliante Rimedio comparisca in quella parte-, 
fchictro , e munito di tutte quelle prerogative,., 
che 1» ricercano , perch* e’ porta validamente,, 
operare. Ralla dire, che di Subito invefte le to- 
nache di erte parti; balla dire, che quelle fon do- 
tate di fquilìtilfimo fenfo, fenza imbarazzo di ma- 
terie, che le incrollino, perchè vengono quelle-, 
di mano in mano rafe , e rimolTe dall’ efficacia del 
Rabarbaro Hello. Ma fe fi voglia poi ragionare,, 
della loro forza , penetrate Che elle fieno ne’ ca- 
nali del (angue , dopo il palfaggio per tante vie, 
dopo la mifchianza con tanti umori , dico elfer Dul- 
ia , nè poterli fperare per alcun tempo ( io tórno 
a dire ) un benché menomo effetto . 

Pri- 
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Primieramente unendoli colla foftanza chilofa, 
le pure ei ne ritrovi nel fuo cammino, o colla lin- 
fa, che alloggia nelle Vene lattee, nella Citterna^ 
comune , e nel Condotto Toracico , debbono lo 
particelle di lui, perchè legnofe, inzupparli , ingrof- 
iarfi, e renderti per confeguenza l’ una dall’altro 
dittanti , dal quale inzuppamento, ingrottamento , 
e diftanza ne dee feguire, che le medefime parti- 
celle fi rendano più pelanti, e più pigre ne’ loro 
moti; e che le punte de’ loro Tali vengano invilup- 
pate nelle parti vifcofe della linfa accennata , e 
che alcune di loro fi diftacchino dalla parte legno- 
fa , alla quale erano naturalmente raccomandate . 
Giunte pofcia le mentovate particelle net fangue 
debbono necettàriamente di più invilupparli, rila£« 
farli , ed anche infracidirfi ; e confeguentemento 
a difunirfi di più 1’ una dall’altra, e a difciorfi le 
parti faline, difliparfi, e andar vagando or quà, or 
là fenz’ ordine , e fenza guida ; onde altre , come 
le legnofe drfarmate rimanerli inutili, ed oziofe ; 
altre, come le faline, pattar perle vie dell’ orina; 
in fomma fperderfi in cosi fatta maniera , che mai 
non venga lor fatto di portarli al luogo dell’ oftru- 
zione. Madiafi, che ad alcune poche di loro rief- 
ca di confervare intatta la loro forza, c che final- 
mente li conducano in verfo ’l Fegato ottrutto ; 
e che mai opereranno di buono nell’ anguftie di 
que* canali ? Patteranno forfè per le glandule , o 
vogliam dire pe’fori delle Arterie? No, perchè 
oltre all’ effer ferrati , come più volte viene atte- 
ftato da lei , non poffono ammettere che quel tale 
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umore determinato, il quale non è Rabarbaro, 
ma un’ altra cofa ben’ affai differente . S’ inoltre- 
ranno forfè in quelle menome Arterie, che fcor- 
rono per le tonache de* condotti bilarj? Nè pure, 
perchè , per effer premute dalla materia oftruente, 
non ammettono così di facile anche il medefimo 
fangue; oltreché, come altrove accennai , fono 
indurate , e per effere anche le fibre nervofe anch* 
effe per le medefime cagioni divenute dure, e pref- 
fo che fenza fenfo , ancorché fia preceduta la., 
neceffaria preparazione, non poffono rifentirfi a 
quelle fiacche , e miferabili punture , che potette.» 
fare una qualche punta del Rabarbaro per mala 
difgrazia colà capitata ftracca, « male in arnefe ri- 
dotta . Stando così le cofe , bifognerà dire , che_# 
fe qualcuna di quelle particelle fi conduca ne’ ca- 
nali del Fegato, non debba altrimenti fermarli in 
effi, per efercitarele divifate operazioni; ma deb- 
ba travalicar nelle Vene , fperderfi , nè mai per 
tempo alcuno far ritorno in quella Vifcera oftrut- 
ta . 

Non fi fdegni di grazia V. S. Eccellentiflìmaj, 
fe io mi prendo ora la libertà di dir qualche cofa 
intorno al metodo da lei commendato per rimo- 
ver la materia oftruente, che è quello di purgare 
epicraticamente, quando la materia medefima non 
vuol cedere a’ primi attacchi del già efibito Rabar- 
baro. 

• Io dunque noto , che in lodando V.S. EcceJ" 
lentiftima, o per dir meglio approvando un taj rfie- 
todo, moftra di efferfi affatto feordata della fua^ 
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prima Propofizione , nella quale Ella infegna , Che 
nelle diuturne ofirnzioni delle Vincere ne' Corpi impu- 
ri fi dee terminar la cura co' Medicamenti purganti , 
attefi i precetti d' Ippocrate della Furgagione , cioè 
premejja la dovuta preparazione : ficcome di aver 
detto in quefta fua Scrittura, che la materia oftruen- 
te preparata eh’ ella fia , che vale a dire , refa flui- 
da , e fcorrevole , pofla facilmente muoverli , e di- 
leggiare da’ condotti eferetorj. Perchè, le nel ve- 
ro , fe ne fofle ricordata , fapendo molto bene., , 
che il Rabarbaro è un Medicamento purgante , non 
fi farebbe avanzata a dire , bifognarvi talora per 
lo rimovimento della materia ollruente già prepa- 
rata l’ efibizion del Rabarbaro a manicare per gior- 
ni , per fettimane , ed anche per meli ; perchè io* 
tal cafo farebbe forza di fupporre , che la materia 
ollruente non fofle altrimenti preparata, cioè dif- 
pofta ad ufeir facilmente da’ luoghi oftrutti; e co- 
sì verrebbe ad operare contro ildivifato da lei nel- 
la Aia Propofizione ; ma oltre modo dura , filli , e 
contumace, che è l’ ideilo, che dire, impedìbile a 
rimoverfi , come accader fuole nelle ollruzioni pro- 
duttrici dell’ Iterizia ; che quando è paflaro un cer- 
to tempo, dimodoché un tal male fi fia.renduto 
cronico , non le fupererebbe tutto il ferro , chtj 
qui li porta dall’ Elba , nè quanto Rabarbaro ci 
vien mandato dal Regno vaftiflimo della China . 

Ma che cofa dovrà mai dirli di quel fuo com- 
mendar, eh’ Ella fa, quella maniera di tor via le 
ollruzioni col dare ora l’Acciajo, ora il Rabarba- 
ro, ed ora valerli di amendue quelli Medicamenti 
» S s 2 nel 
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nel tempo fteflo ? Io confiderò, che toccante il primo 
modo, cioè di dare alternativamente ora 1* Acciajo , 
ed ora il Rabarbaro , bisognerebbe fupporre, che 
una parte della materia oftruente folle preparata, 
ed una parte non foffe ; ma il riconofcere le vera- 
mente la materia fia in tale fiato non è così facile. 
Immaginiamoci tuttavolta , che V»S- Eccellentiffima, 
come dotata di acutilfima villa , pofla arrivare a 
conofcerlo . Io dico, che in così operando, e fa- 
rebbe bene , e farebbe male ; farebbe bene , perchè 
promoverebbe così l’ufcita della materia già prepa- 
rata , farebbe male , perchè ordinerebbe il Purgan- 
te prima che folfe preparato il rimanente della ma- 
teria i ma farebbe male eziandio , perchè levata via 
la materia già preparata, capacilfima di difporre l 
altra a prepararfi ancor* ella , renderebbe!! vie piu 
dura , e più contumace . Ma vi ha di più , che do- 
vendofi probabilmente credere, che la materia già 
preparata fia quella , che flava già più efpofta all 
azione de* Medicamenti preparanti , che è quella , 
che fi ritrova a’ capi de’ condotti efcretorj , dando il 
Purgante ne dee feguire, che venga quella agitata, 
e commoflfa ; ma che non poffa per quello /caricarli 
pe’ luoghi deftinati dalla Natura , perchè m elfi ha^ 
per ancora il fuo foggiorno la materia non prepara- 
ta, che dee fenza fallo impedire il paleggio alla- 
di già preparata , tuttoché fpinta ella fia dalla con- 
trazion delle fibre dal pungente Medicamento pro- 
molTa . Il che dovendo necelTanamente feguire^ * 
lafcio confiderai a lei, quali fconcerti Accedereb- 
bero, fe pur V.S. Eccellentiffima non ficontental- 
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fe , che la medefima agitata materia faceflfe ritorno 
nel fangue , e con eiTo ripigliale il circolo; ma io 
non ardirei di chiederle quello favore. 

Circa poi al fecondo modo, cioè quello di dar 
T Acciajo unito al Rabarbaro , dico , che ficcome io 
lo giudico ragionevoliffimo , e da ufarfi , qualora 
debbano fimiglianti Rimedj fpiegar la loro poilail- 
za e nello Stomaco , e nelle Interina ; così {conve- 
nevole, e ftravagante lo reputo, quando da lei lì 

J >retenda, che vagliano ad operare colla propria-, 
òitanza nella materia oftruente colà negli efcretorj 
condotti con prepararla , e nel tempo medefimo 
evacuarla giuda la fua immaginaria luppofizione • 
Ed in fatti come vuol’ Ella, che 1’ Acciajo unito che 
fi a col Rabarbaro polla preparar la materia, men- 
tre una tale operazione, com’ Ella ben fa , richie- 
de un’ Agente , che operi con agiatezza , affinchè 
poffa aver tempo di fminuzzare, e render fluida la 
materia medesima ? Ora fe egli è unito al Rabarba- 
ro, che in poco d’ora conduce a fine la fua opera- 
zione, non potrà operare colla neceffaria quiete, 
ma farà forzato a feguitar le veftigia di lui, e fcen- 
der per le Inteftina; e fe un qualche poco ne paflì 
nel fangue, e colà fi conduca, dove debbe efercitare 
il fuo miniftero , non potrà che brevemente intrat- 
tenerfi al contatto della materia ; mentre in quel 
tempo contraendofi le fibre de’ condotti efcretorj 
per l’irritazione indotta (come da lei vien creduto) 
dalle punte del Rabarbaro, rimane premuta la ma- 
teria oftruente; e tentando così premuta 1* ufcita 
tanto verfo la fine de’ condotti accennati , quanto 
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verta il capo de’ medefimi , ne dee feguire, che 1* 
Acciajo rifpinto non potta penetrar ne’ condotti, 
e venga così obbligato a far paflaggio alle Vene. 

Dichiarandoli V. S. Eccellentiflima di etterfi 
troppo trattenuta in una cofa sì chiara , patta all* 
altra mia ragione provante , che l’ operazion del 
Rabarbaro di evacuar la materia , che taggiorna 
ne’ canaletti bilarj , che fono nel Fegato , fi fa nelle 
fole Intettina , nè quelle oltrepaflì. La feconda mia 
ragione ( dice V. S. Eccellcntifs.) confitte in quello, 
che per ettere le Intettina una parte di unfenfo fqui» 
Jìto , dove non fono che pochi umori , in cui può fojfer - 
tnarfi il Rabarbaro , e Jlare al contatto di quella parte, 
che dee foggiacere all’ azione di lui , e do've finalmen* 
te può egli operar libero , e con tutta fua forza ; per 
efier ( dice ) nell’ Intettina tutti quelli requifiti , 
che io poc’ anzi aveva provati richiederli per ec- 
citare lo ftimolo in una qualche parte, di qui avver- 
tifee , che io ne inferifea, che non può dubitarli, 
che potta il Rabarbaro irritar validamente 1’ orifi- 
zio del condotto comune della bile, che sbocca-, 
nelle Intettina . E fin qui, dice V. S. Eccellentifli- 
ma , che anderia bene il mio argomento, e fino 
a quello legno fi contenta di ammetterlo, ficcome 
F ha ammetto nelle lue Propofizioni . Ma perchè 
Ella vede, che io poi pretenderei di pattar più ol- 
tre, e che io vorrei, che per quella medefima irrita- 
zione fatta dal Rabarbaro al detto orifìzio del con- 
dotto comune dovette fpremerfi non folamente ^* 
umor biliofo, che è nel condotto medefimo ; ma quel- 
lo altresì, che fa la fua dimora nelle numerofe propa- 
gai 
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gìni del Poro bilario ; e confiderando dall’altra parte 
efler ciò da lei nelle fue Propofizioni dimoftrato im- 
poflìbile a cagione delle dette innumerabili propa- 
gini del Poro bilario , che in molta diftanza dal 
detto orifizio del condotto comune fi portano a_* 
ciafcheduna delle innumerabili glandule del Fega- 
to per mille , e mille linee ; e che in mille guifc-* 
piegandoli, e rivolgendoli, formano mille, e mil- 
le angoli fecondo il luogo , e fito delle glandu- 
le, alle quali debbon far capo, per gettare a ter- 
ra quella fila’ ragione, e nel tempo fteflò ftabilire 
la mia, io porto quella fperienza. Che in applican- 
do al capo dell’Efofago non una materia irritativa, 
o arrecante dolore, ma o una lifcia foglia di Lau- 
ro, o una dilicata piuma di penna, o la femplice 
fommità di un dito, da quel leggiero folleticamen- 
to commoverfi in guifa tale le fibre telfenti quel 
ben lungo canale , che giungono a convellerli 
eziandio quelle del Ventricolo, del Piloro, e del 
Duodeno ; dimodoché vengono promofii vomiti 
ollinati , mediante i quali fi rigettano fuora ed 
umori linfatici , ed umori biliofi , e fino il fugo 
pancreatico, dalla quale fperienza viene da me con- 
chiufo , Che lo ftimolo eccitato in una fatte può ad 
altra comunicarji , tuttoché Jìa ejfa diftante dalla par- 
te irritata . 

Ciò efpollo, mi dice, che fe Ella veramen- 
te debba manifellare il fuo parere, le fembra, che 
io trafcurando di confiderare, com’ io doveva, intor- 
no alla detta efperienza molte cofe, abbia troppo fol- 
lecitamente attribuito gli ollinati vomiti , e ’1 get- 
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to di que* diverfi umori a quel leggiero folletica- 
mento fatto al capo dell’ Efofago j al quale , per 
fuo avvifo , piurtofto che vera caufa de’ vomiti 
oftinati , creder fi dee , che fia una femplice occa- 
fìone , mediante la quale commode le materie irri- 
tanti , che nel Ventricolo fi contengono , vengono 
quelle per una tal commozione a (limolare le fibre 
del Ventricolo (ledo, dalle quali perciò valida- 
mente contratte, e convulfe, mentre fono le det- 
te materie fofpinte nell’ Efofago , vanno fuccefli- 
vamente (limolando tutte quelle parti, per le qua- 
li paifano , fino a tanto che fuori per bocca non.* 
fi rigettano. Così ancora quando u rigettano umo- 
ri biliofi , e fuccopancreatici ( così chiamati da^ 
lei ) quelli (ledi umori nel padare per lo Piloro nel 
Ventricolo , e da quefto nell’ Efofago (limolano tut- 
te le parti , per le quali fuccedivamente edì paf- 
fano ; onde la vera caula de’ vomiti oftinati è quel- 
la irritazione, e quello (limolo, che dalle materie 
irritanti s ’ induce nelle fibre del Piloro , del Ven- 
tricolo, e deli’ Efofago, per lo qual folo (limolo re- 
ftano quelle così validamente convulfe ; e non altri- 
menti quel leggiero folleticamento al capo dell’ 
Efofago , come da me vien creduto . Quindi fi di- 
chiara , che due cofe potrebbe aggiugnere ; una., 
è , che anche la contrazione delle Inteftina , per 
la quale fi efpellono gli eferementi , fecondo la^ 
più falda dottrina non altronde dipende , che^ 
dagli eferementi medefimi , che feendendo per le 
Inteftina (limolano fuccedivamente una dopo l’al- 
tra le parti di ede> ove padano. L’ altra fc/ebe-» 
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fi offerva , che quando nel Ventricolo non fi con- 
tengono materie , le quali agitate pofTano indurre 
dimoio nelle fibre di lui, quel leggiero folletica- 
mento al capo dell’ Efofago non è nè anche a’ vo- 
miti oftinati occafione. Aggiugne alle cofe dette, 
che io dovea di vantaggio confederare , che per farce - 
li vomito oltre alle fibre del Ventricolo, e dell’ 
Efofago vi concorrono in ajuto molti altri mufcoli; 
e che molto .eziandio vi ha che far l’ immaginazione, 
per la qual fola fenza alcun folleticamento al ca- 
po dell’ Efofago può farfi il vomito ; tutte cofe , 
che non fi adattano al cafo noftro. Ma giacché 
( foggiugne V. S. Eccellentifs.) tali cofe fono fiate 
da me trafeurate , febben fono di momento gran- 
diflìmo per mofirare infufficiente raziocinio, nul- 
ladimeno anch’ efla vuol tralafciarle , perchè lo 
avanza ( almeno Ella credelo ) della ragione; o 
vuol piuttofto moftrarmi, che anche conceduto, che 
un leggiero folleticamento al capo dell" Efofago fia 
badante a muovere convulfionè in cosi gran difianza, 

t uanta è da elfo al Ventricolo, non per quefio poterfi 
i qui da me conchiudere, che lo ftimolo indotto 
dal Rabarbaro all’ orifizio del condotto comune., 
pofTa muoverla contrazione nelle propaginidel Po- 
ro bilario , benché fieno quefte in minor difianza 
dal detto orifizio, che non è il Ventricolo dal ca- 
po dell’ Efofago . Ella vorrebbe perciò, che io le 
faceflì il favor di confiderare, che la fua difficoltà 
non è fondata folamente fulla difianza del detto 
orifizio del condotto comune alle ultime propagini 
• del Poro bilario j ma ancora , e principalmente lui- 
v T t le 
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le mille, e mille flelfioni, e volture , che con mil. 
le , e mille angoli fanno le dette propagini ; e per 
quello dice, che nella fua Proporzione portò in 
conferma di ella l’ efempio di una fune tirata , e di- 
lle fa per linea retta , e co’ fuoi capi fermata a due 
termini; la quale fe venga fcotta in uno de* detti 
fuoi capi, lo fcotimento arriva facilmente all'al- 
tro capo , ancorché l’ uno Ila dall' altro molto di- 
ttante* Nè ferve per provare, che il tremore ecci- 
tato nell’ eftremità di un nervo nel corpo noftro 
debba per la fletta ragione comunicarli al principio 
di etto, per etter quella gran difparità fra la fune, 
cd il nervo, che la fune è rettamente dittefa , ma 
il nervo è alle parti del Corpo in varie guife av- 
volto, e intralciato ; onde lo fcotimento , ed il tre- 
more eccitato nella ettremità non può propagarli 
fino al principio di lui . Siccome nè anche lo fcoti- 
mento eccitato in un capo della fune potrebbe pro- 
pagarli infino all’altro capo, quando la fune avvol- 
ta fatte intorno a* diverlì corpi . Non altrimenti 
che della fune, e de* nervi deeli dir dell’Efofago, 
e del condotto comune continovato alle propagini 
del Poro bilario. Ella vuol concedermi, che uno 
ftimolo eccitato al capo dell’ Efofago pofla etter 
ballante ad indurre la contrazione in tutto il tratto 
di etto per etter quello in linea retta , e fenza avvol- 
gimento veruno a guifa di una fune, che in linea 
retta dittefa fia ; ma non può già nella maniera* 
fletta concedermi , che uno ftimolo eccitato nell’ ori** 
fizio del condotto comune potta indurre la contro*’ 
zione fin nell* eftremc propagini del Poro bilario, 

per 
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per e (Ter quelle voltate) e piegate in varie guife, 
e con varj angoli di maniera tale , che ficcome in 
una fune , che a’ diverti corpi tia avvolta , lo fcoti- 
mento indotto in un capo di etia è imponibile, che 
pervenga all’altro capo, così egli è ugualmente im- 
ponìbile , che lo ftimolo eccitato nell’ orifìzio dei 
condotto comune polla indurre la contrazione nel- 
le eftreme propagini del Poro bilario. E qui no- 
ta V. S. Eccellentiltima un mio grande sbaglio, per- 
chè volendo io motirare, che non otia quella dil- 
parità , che Ella apporta fra l’Efofago, ed i canali 
della bile, dico, che anche le tonache dell’ Esofago fon 
torredate di 'varie fibre , tra loro intrigate , e formane 
ti •varietà di .angoli , lenza riflettere, che quando 
Ella parla de’ diverti angoli , e rivolgimenti delle 
propagini, o canaletti del Poro bilario, non inten- 
de delle fibre teflenti quei canaletti, ma de’ cana- 
letti medefimi; così per iftar coll’ efempio addotto 
della fune, fe fila r che l a telTono , quantunque^ 
fieno intrigate, e fra loro avvolte, e ritorte, non 
per quello , perchè la fune tia rettamente ditiefa_, 
polfono impedire , che lo fcotimento eccitato in un 
capo di quella non potia propagarti fino all’ altro 
capo, ma reitera ben ciò impedito, fe la fune tia 
avvolta intorno a diverti corpi . 

Ocosì mi piace, caro Signor Dottore, quan- 
do negli fcritti dell’ Avverfario non fi trova mate- 
ria da poterlo attaccare per difender la propria- 
caufa, fa di tnefliert di ricorrere all’arte, e fìnger 
cofe nè pur fognate, non che dette dall’ Avverfa- 
jrio medclìmo . lo quando portai l’ efperienza , che 
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in applicando al capo dell'Efofago un dito, una lifcià 
foglia di Lauro, ec. , vengono fufcitati per lo com- 
movimento delle fibre i vomiti, non dilli altrimen- 
ti vomiti ofimati , come s’ è degnata di notar V. S. 
Eccellentilfima ; ma vomiti orrendi , come potrà 
chiccheflia abballanza chiarirli , fe prender vorralfi 
la briga di legger 1* Originale della mia Cenfura , 
o pur la copia della medefima a lei mandata ; fpe- 
rando ( fe però qualche fpirito folletto non avrà dà 
eflò cancellato orrendi , e pollo in fuo luogo ojlina - 
ti ) che potrà avere un’ accertato rifcontro di quan- 
to viene da me finceramente affermato 

Sono , perchè Ella fappia , informato ancor* 
io, che nel Ventricolo di coloro, che fono fot- 
topofti a’ vomiti continovi , ed oftinati , fernpre-# 
foggiorna quantità di umori viziofi, e di natura^ 
irritativi ; ma fono parimente informato , che fen- 
za il folleticamento, di cui fi parla, fon forzati a 
gettar fuora i detti umori , e con elfi foventemente 
anche il cibo; onde fe mai occorra a colloro di 
dovere applicar qualche cofa al capo dell* Efofa- 
go , ciò da elfi fi fa folamente per lo disio di liberar- 
ti preflo da quel fallidiofilfimo irritamento , che da 
per fe fanno gli accennati umori viziofi . 

Ma io non ho intefo di parlar di quelli, ma 
folamente di coloro, che hanno il Ventricolo, e le 
parti ad elfo adiacenti libere da ogni pefo di umo- 
ri viziofi , ed irritativi ; i quali , fe applichino al 
capo dell’ Efofago le mentovate cofe , particolare 
mente fe fien Soggetti fenfitivi, edificati, vengò- 
no a contraerfi così fattamente le fibre tedienti 


quel vallo canale, quelle del Ventricolo , del 1 Pi* 
loro, e delle Interina, che fono neceffitati a riget- 
tar per vomito, ma con violenza maggiore de’ pri- 
mi, molti umori a viva forza fpremuti e dal ca- 
nal comune della bile, e del Pancreas. 

Or quello getto , come potrà reftar ben per- 
fuafa V. S. Eccellentiffima, non fi fa fenza 1* irrita- 
mento fatto al capo dell 5 Efofago dall’ applicazio- 
ne delle mentovate materie ; il quale irritamento 
o venga da lei prefo per una cagione della contra- 
zion delle fibre , e per confeguenza del vomito 9 
o pure per una femplice occafione, a me poco* 
o nulla rilieva ; ballandomi di averle provato, che 
un tale irritamento polla promover la contrazion 
delle fibre dell* Efofago , del Ventricolo, delle In- 
tellina, del Setto, e di tutte quelle parti, che con- 
corrono a fare un movimento così violento, qual 
è quello del vomito. La qual contrazione poten- 
doci far con vivezza dall- additata irritativa applica- 
zione, ec. , non fo vedere per qual ragione Ella 
pretenda , che debba fufcitarfene una di nuovo dal- 
le materie commofle ; tanto più che Ella dovea_« 
confiderare , che fe la detta contrazione vale per 
fe medefima a fmuoverle, quando o Hanno in ri- 
pofo, o fcorrono pe’lor canali giuda l’ordine na- 
turale ; può eziandio follevarle fino all’ Efofago , 
e di là fino alla bocca , donde poi debbono riget- 
tarfi . 

A quanto aggiugne V.S. Eccellentiffima , ciò?* 
che io deva riflettere, che per fare il vomito ol- 
tre alle fibre dell’ Efofago , e del Ventricolo vi 
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concorrono in ajuto moiri altri mufcoli, non mi 
par di dover dare altra rifpofla , fé non che que- 
ita è una di quelle cofe , che fon notiffime fino a' 
Ragazzi j ed io mi ricordo , che in quella età be- 
ninimo lo fapeva , e fapeva che molto vi abbia che 
far l’ immaginazione. Piacemi però di renderla av- 
vertita in ordine ad ella, non efler Tempre vero 
che ella vi abbia che fare , e che quando fola pro- 
move il vomico, non lo fa fenza produrre que* 
medefimi effetti , che fan le cofe applicate al capo 
dell’ Efofago , cioè di promuovere la contrazione 
delle fibre dell* Efofago fleflo, del Ventricolo, e_# 
di tutte le altre parti, che concorrono a fare il 
vomito. Nel reflo io credo, che Ella faprà mol- 
to bene , che le forze di quella potenza non fi 
riltringono folamente a provocare il vomito qual- 
che volta , ma che molti maggiori effetti può 
fenza verun dubbio produrre . Vi ha chi fi è dato 
ad intendere in virf£ -di quella poteriza di effere 
un Re, altri di effere un’ Animale fenza ragione, 
altri di e (Ter di vetro j ma di vantaggio ha ella tal 
forza , che fa credere a V.S. Eccellentiflìma d’ ef- 
fer valevole a contraffare co* fuoi Maeflri . 

Profeguendo la mia rifpofla io vo pur vede- 
re, fe ancora concedutomi, che un leggiero fol- 
leticamento al capo dell’ Efofago vaglia a fufcitar 
convulfioni in cosi gran diflanza, quant’ è da ef- 
fo al Ventricolo ; porta io conchiudere , che lo Ili- 
m olo indotto dal Rabarbaro all’ orifizio del cop- 
d otto comune porta muovere la contrazione nelle 
propagini del Poro bilario, per efler quello «tu 

mi- 
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minor didanza dal detto orifizio, che non è il 
Ventricolo dall’ Efofago. Servendola dunque di 
considerare , che la Tua difficoltà non riguarda fo- 
lamente la didanza dell’ orifizio del condotto co* 
ivi u ne alle ultime propagini del Poro bilario , ma_. 
principalmente alle mille, e mille fieffioni, e vol- 
ture, che con mille, e mille angoli fanno le det- 
te propagini ; può nondimeno il Rabarbaro , di- 
moiando 1’ orifizio del condotto comune , indurre 
nelle fibre di effe propagini la contrazione conte- 
fami . E perchè V.S. Eccellentiffima ricava le più 
forti prove per fodener la fua fuppofizione_» 
dall’ efempio apportato , io pure da quell’ idef- 
fo procurerò di prender le mie per farle toccar 
con mano l’ infufficienza delle fue , benché le re- 
puti inoperabili . Ella dunque dice , che una fu- 
ne tirata, e diftefa per linea retta, e co’ fuoi ca- 
pi fermata a due termini , fe venga fcoffa in uno 
de’ detri capi , arriva, all’ altro capo lo fcotimento ; 
dal che ne ricava , che effendo l’ Efofago un ca- 
nale podo in linea retta può lo dimoio fatto all’ 
uno de’ capi di lui propagarli per tutto il tratto fi- 
no all’ altro capo dello deffo condotto . Ma qui 
io offervo , mio Signor Dottore , prenderli da lei 
al fuo folito un folennilfimo sbaglio ; mentre par- 
lando della conrrazion delle fibre indotta dallo 
dimoio al capo dell’ Efofago piglia di mira fola- 
mente quelle, che teffono quel ben lungo canale.* ; 
quando io in ifpiegando gli effetti dello dimoio 
accennato dico , che da quel leggiero Solleticamen- 
to commuoiionjì in guifa tale le fibre tejfenti quel 

ben 
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ben lungo canale , che giungono a con'vellerjì quelle. ^ 
i eziandio del Ventrìcolo , del riloro , c del Duodeno * 
•Da un tale ragionamento, pare a me, che fe ne_» 
debba dedurre , che non perchè i’ Efofago fta in 
linea retta, debbano le numerofe fibre del medefi- 
•mo accertatamente contraerfi , perchè, come V.S. 
Eccellenti, ha udito , fi contraggono anche quel* 
le della bocca del Ventricolo, quelle dell’ altre 
parti dello {tetto Ventricolo, P altre del Piloro, e 
del Duodeno, le quali non ittanno in linea retta 
com’Ella fa. Or fe poffono contraerfi le fibre, 
ancorché in mille, e mille guife piegate, e rivolte, 
e formanti mille, e mille angoli, benché lo {limo- 
lo , che dee promovere la loro contrazione , fia 
leggiero , e fatto in parte lontana ; con quanta 
maggior facilità dovranno dunque contraerfi 
quelle , che teflono le tonache de’ condotti bila- 
jj , la contrazion delle quali non verrà fufcitata_* 
da uno {limolo leggiero, c di poco momento, 
ma da uno. dimoio validiflimo , e da effe fibre»* 
poco dittante? 

Nè vale il dire, che per effer le accennate pro- 
pagai del Poro bilario avvolte , ed intralciate in 
varie guife alle parti del Corpo , non può lo fcoti- 
mento fatto dallo {limolo all’ orifizio del condotto 
comune propagarfi fino ad effe, e contraerfi; per- 
chè fe V.S. Eccellentiffima vorrà feriamente confi- 
derare, che tutte quelle parti, che debbono fcuo- 
terfi allo {limolo indotto al capo dell’ Efofago, no» 
tanto per la gran dittanza , che corre tra alcuna di 
effe ed il luògo {limolato, quanto per lo premi- 
; . men- 
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mento , che ricevono dalle parti adiacenti , ficcomc 
per la vaila quantità de’ canali, e delle fibre , non. 
tutte in linea retta collocate , ma la maggior parte 
di loro in mille, -e mille guife piegate, e produ- 
cesti mille, e mille varj angoli; ed in fomma , che> 
e quello, che piùrilieva, 1’effet quelle, (coffe che 
elle fieno dallo filinolo, obbligare a muoverli con- 
tro l’ordine naturale, troverà, dico, che tutte le 


mentovate parti fono fenza comparazione più re» 
Attenti di quel , che fieno gl’ intrigati canaletti bi- 
lar) ; ed offervando, che ciò non ottante, cedono 




alla forza di quel leggiero dimoio , che fatti al ca- 
po dell’ Efofago , non averà repugnanza a conce- 
dermi, che pattano i canaletti nedefimi , ancorché 
avvolti , ed intralciati alle parti , che lo circondano, 
fcuoterfì al validiflimo (limolo , che fa il Rabar- 


baro all’ orifizio del condotto comune. Ma perché 
finalmente io preveggio, che, fiano poderofi quan- 
to fi voglia i mici argomenti , Ella non farà mai 
per cedere , nè darli per vinta* ; voglio pur ve- 
der fe mi venga fatto di ritrovar la maniera di 
feria , anche contro fua voglia , quietare . lo 
dunque porterò qui 1’ autorità di un grandi 
Scrittore, ben conofciuto da lei, c fuo amicif- 


fimo; c foychc deferisce molto a) di lui configgo, 
e per cui baratto l’ immaginabil rifpctto. Senta, 
m grazia , come ragiona quetto Suggetto fa vittimo 2 
Una foia putta di f fina , eh* trafigga una far te ner- 
r vofa , efrnfitrva del aofira Cargo ( tome noti già Ott- 
imo , e doga ini meglio l* intendono t moderni Medisi, 
ger U notiate, che hanno già difiintr del genere ner» 

, U‘ ti aio- 
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vofo ] è più che bafiante d rifveglidr cotivulfioni in 
tutto 7 Corpo medefimo ; ficcome dunque un ' acutijfima 
punta di fpina , cosi una menoma partitella di mate - 1 
ria irritante è attifjìma a far lo /limolo , et. Se dun- 
que un acuta punta di fpina può, dimoiando, ri-' 
Svegliar convulfioni in tutto ’l Corpo , ed il me- 
defimo può fare una menoma particella di mate- 
ria irritante; contandoli tra le materie irritanti 
anche il Rabarbaro, ne dee leguire, che applica- 1 
to quello libero da ogni impedimento all’ orifizio 
del condotto comune , parte dotata di fquifitiflimo 
fenfo , potrà irritando fvegliar convuliìoni per 
tutto ’l Corpo; e perchè tra le parti del medefi- 
rao Corpo havvi anche il Fegato con tutte le fue 
attenenze , potrà il Rabarbaro medefimo fvegliar 
convuliìoni in -tutta quella Vifcera , e per conse- 
guenza in tutte le propagini del Poro bilario . 

Coll* ironico epiteto di bella efalta V.S. Eccel- 
lentilfima l’ ultima mia ragione, colla quale -fi pre- 
tende da me ditnodrare , che anche concedutola, 
che lo dimoio, che fi fa dal Rabarbaro nell’ori- 
fìzio del condotto comune , non fia badante ad 
indurre la contrazione nell* ultime propagini del 
Poro bilario , ciò non ottante, -parrai il detto /li- 
molo eetitato nella bocchetta del tonale medefimo fi 
avanti un qualche poco più a dentro dimodoché in 
tontraendofi quivi le fibre vengano a promovere V ufi 
cita di tutta quella bile , che in tutto quel picciolo 
[patio commo/fa /aggiorna , debba immediatamente quel' 
voto [patio riempirfi di nuova bile ; e / caricando fi an- 
eti e/fa durante lo /limolo nella cavità delle InteftinO, 
*«i- : il feti- 
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debba in luogo di ejfa fuccedere nuova bile ; è così fi - 
utilmente anche quella bile , che fi ritrova nelle accen- 
nate propagini del Toro bilario fia violentata a fceti- 
dere , ancorché non fi ri fintano qui numerofi condot- 
ti alla forza dell' eccitato ftimolo. Ella a tutto que- 
llo rifponde , che fé la bile ufeifte da’ fuoi cana- 
li, come il Vino efee dalla Botte, bene andereb- 
be la mia ragione ; perchè quando fi ftura la can- 
nella della Botte, elee prima quel Vino , che era 
nella cannella della medefima Botte , e dietro a* 
quello fucceflìvamente l’ altro fino a votarli affat- 
to. Ma la cofa ( dice V.S. Eccellentilfima ) è tut- 
ta divella ; perchè la bile non ifeende da per fe*, 
ma deve eflere f pinta alle Intefiina da una forzai 
impellente, la quale altro non è, che la contrazion 
delle fibre , che tellono i condotti bilarj ; la qual 
forza mancando , nulla giova a fare feendere alle 
Inreftina da’ detti condotti la bile il promover 1’ 
ufeita di quella poca, «he è vicina alla bocchetta* 
dei condotto comune, e render voto quello fpa- 
zio , perchè mai la bile fpontanearaente non ifeen- 
derà da per fe fola a riempirlo. Non vuol però 
negarmi, che fe nello fiato naturale, quando ne* 
condotti bilarj vi è la naturai contrazione delle.» 
fibre loro atta a fuperar la refifienza della bile, 
che eili contengono , e ad efpellerla nelle Intefti- 
na , refialfe per qualunque accidente da qualche* 
viziofa materia turato 1* orifizio del condotto co- 
mune ; ogni qual volta coll’ ufo del Rabarbaro fi 
rimovelTe dal detto orifizio la detta viziofa mate- 
ria , ficchè quello reftaflc fturato , dovrebbe in tal 
. \ Tt z cafoj 
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cafo dopo efler calata nelle Inteftina quella pri- 
ma bile» ch’era all’ orifizio del condotto comune» 
■calar giù fuccéffivamente l’altra fin dalle eftreme 

n lagini del Poro bilario; perchè in tal cafoef» 
ovi la contrazione de’ condotti bilarj » atta ad 
-cfpdler la bile in dfi contenuta , altro non vi vor- 
rebbe fe non che toglier la tura , e la refiftenza, 
fatta in detto orifizio dalla materia vifcofa . Ma-, 
nel cafo noftro, perchè la materia produttrice del- 
le oftruzioni del Fegato , febbene nel tempo » che 
fi dà il Rabarbaro, fi fuppone concotta, e prepa- 
rata , nondimeno per non efler’ ella naturale con- 
ferva ierapre una refiftenza maggior della natura- 
le ; e per lo contrario le fibre de’ condotti bilarj 
per la troppa materia in effi contenuta non pof* 
fono efercitare tutta la contrazion naturale , non 
può fperarfi mai , che togliendoli una picdola por- 
zione di bile d’ intorno all’ orifizio del condotto 
comune , debba tutta l’altra bile facceffivamente-* 
calar giù alletoteftina fin dall’ ultime propagini del 
Poro bilario ; ma perchè ciò feguir pofla ( afferma 
V. S. Eccellentiflima ) efler neceflario di accrefcere 
la contrazione delle fibre, che teflbno i canaletti 
bilarj , e aiutarle con qualche altra forza . E que- 
lla efler la vera ragione , per la quale Ella dice nel- 
la fila Propofizione, che deve arrivare il Rabarbaro 
alle dette fibre; e (limolandole colla virtù irritante, 
che egli ha , promovere in maggior copia , e con 
maggiore impeto l’ influito degli fpiriti nelle 'mede- 
lime ; ficchè venga in quefto modo ad accrelcerfi 
tanto la lor contrazione , che fu ballante addille- 
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re quella materia, che in qualfifia altra maniera., 
era imponìbile di efpellere. 

Tuttoché poteffe ballare quanto è da me fla- 
to detto di fopra per rifpondere a quella fua ulti- 
ma oppolìzione, mi giova tuttavolta di farle vedere 
non effer’ io , come forfè fi va lufingando , così 
mal provveduto di ragioni, e ragion tali, che non 
vagliano a gettare a terra quelle , che Ella medefi- 
ma apporta per confutare le mie fuppolìzioni . Di- 
co pertanto non elfer così improprio , com’ Elhu 
crede , 1* affermare , che nello flato raorbofo pof- 
fa la bile ufeire da’fuoi canali , fe non colla medefi- 
ma franchezza, che efee il Vino dalla Botte, alme- 
no all’ufo degli umori più groffi appoco appoco , 
o per meglio dire gemendo ; perocché Apponen- 
doli , come deefi veramente fupporre , che tutti i 
condotti ollrutti fiano fenza comparazione divenu- 
ti più ampli di quel che folfero prima in ogni lo'r 
parte , e divenuti per più cagioni predo che limili 
a canali rigidi ; qualora la materia oftruente col 
mezzo delle neceffarie preparazioni fi a divenuta più 
fluida , e più fcorrevole , fe fi voglia confìderaro 
oltre alla fluidità acquillata l’irritamento, che può 
per fe medefima fare in tale flato ridotta , il 
pefo della fteffa per elfere affai copiofa , il premi- 
mento , che ella riceve dal moto della refpirazio- 
ne, la facilità , che hanno i fluidi di feorrere, quan- 
do debbono feendere; non farà che facile l’inten- 
dere, che fufeitato dal Rabarbaro lo ftimolo all* 
orifizio del condotto comune, non poffa con folle- 
citudine maggiore, e con ugual prontezza venir 

V v 3 pro- 


Digitized by Google 



promofTo lo (carico della bile elìdente nelle vici* 
nanze di detto orifìzio; e che la bile medefima-. , 
per efTer commofla, non pofTa prima di ufcire irri- 
tare più a dentro , dimodoché non debbano ri- 
fentirfi anche le più remote propagini del Poro bi- 
lario. 

Ma io non mi voglio fermare nelle fole addoN 
te provanze; ma piacemi di più di vedere fé mi 
riefca di ricavar dalle fue flefle dottrine argomen- 
ti , che vagliano a convincerla , ed anche forfè.» 
a mortificarla . OfTervo dunque, che volendo V.S. 
Eccellentiffima moflrare efTer nel cafo noftro impof- 
fibile, che la materia produttrice dell’ oftruzioni 
del Fegato pofla nella maniera da me divifata di- 
loggia re da’ canaletti bilarj , due ragioni ne aflegna* 
La prima riguarda la materia oflruente , 1’ altra le 
fibre de’ condotti bilarj . In ordine alla materia^ 
Ella dice, che non può ufcire, perchè febbene fi 
fupponga preparata, e concotta * tuttavolta con- 
ferva Tempre una refiflenza maggior della natura- 
le. Toccante poi le fibre aflerifce, che elle non 
poffono efercitare tutta la loro naturai contrazio- 
ne . Ora per farle vedere quanto ella vada ingan- 
nata in quella credenza , mi farò a ragionare della 
materia con concederle liberamente , che quan- 
tunque fia preparata, con fervi una refiflenza mag- 
gior della naturale. Ma ciò che rilieva ? Una tal 
refiflenza non toglie per quello , che la materia^ 
medefima non pofla ufcire da’ fuoi condotti , come 
da lei vien fuppofio. Un fluido, che ha la fola re- 
fiflenza naturale cede in tutto, e per tutto alla for- 



za della facoltà impellente. Un fluido poi, che ab* 
bia alquanto più di refiflenza , non cede così di fa* 
cile, è vero, ma pur cede alla fine alla medefima 
forza . Scorrono per confeguenza amendue quelli 
fluidi, con quella differenza però, che quello va 
più fpedito, e giulla l’ordine naturale; quello pi* 
gramente, e con lentezza maggiore . Così appunto 
la materia , che alloggia ne’ canaletti bilarj del Fe- 
gato, quando è nell’ eflere fuo naturale, in virtù 
della facoltà impellente fcorre libera per li condot* 
ti medefimi, e per lo condotto comune fi conduce 
fenza oftacolo alle Intefiina ; ma fe per effer , tutto 
chè preparata, un qualche po refluente, fcorre.* 
anch’effa per li condotti medefimi, ma pigramen* 
te, ed a llento; cioè gemendo, all’ ufo appunto, 
che fogliono ufcir da un qualche vafo forato 1’ olio, 
il mele , o altro fimigliante liquore . 

Imprenderò ora a parlar delle fibre teflenti i 
canaletti bilarjj in ordine alle quali io noto , cbe^ 
nell’ affermarli da VrS.TTccelIentiffima , che elle non 
poffano efercitar tutta la loro naturai contrazione, 
viene così bel bello a con fe (fa re , che pofTano le 
medefime efercitarla almeno in parte , che vale a 
dire, che o poco, o affai, qualunque ne fia la cagion , 
fi cqptraggono . Ma vi ha di più , che fe egli è 
vero ciò, che di fopra Ella fi degnò d’infegnare, 
cioè, che la preparazione della materia oflruento 
fi flende anche a preparare le fode parti del Cor* 
po, effendo nel novero di quelle anche le fibre, 
di cui fi parla, non folamente dovranno quelle-* 
contrarfi un qualche poco ; ma contrarli con 
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tal vigore da potere fpingere validamente I’umor 
biliofo verfo ’l condotto comune. Ed in fatti, 
che cofa mai fi deve intendere, quando fi dice pre- 
parar le fibre , fe non ammollirle , fe fieno induri- 
te, ritornarle nella natia dimenfione , fe troppo 
ftefe, dilatar le vie, per cui partano in ertegli fpiri- 
ti,fe fieno troppo ferrate ; arricchirle in fomma 
della necertaria l'piritofa follanza , qualora ne fie- 
no mancanti ? Se così è, come veramente eiTer debbe, 
ogni qualvolta , che perula via della preparazione 
vengano emendati cotali vizj , deefi con gran fon- 
damento fupporre, che portano liberamente efer- 
citare la lor contrazione , e giuda 1’ ordine na- 
turale, ■ . ! . • 

f Ora fe V. S. Eccellentifs. fi compiacerà di 
quelle mie ragioni , potrà fenza fallo meco con- 
chiudere, che anche fenza l’ajuto dell’Arte, e_> f 

fenza aggiugnere (limoli porta del continovo fcen- 
der la bile da tutti i canaletti bilarj verfo il con- 
dotto ;comune , c di là nelle Inteftina medefime , 

Che /fe poi ò per non dar tempo alla materia 
già preparata di xiacquillar confiftenza maggiore, 
o per iollecitarne l’ ufcita per effer troppa , fi 
voglia promover più valida , e più follecita la 
contrazion delle fibre, non è immaginabile quan- 
to porta contribuire all’ adempimento di così fat- 
te intenzioni il Rabarbaro ; mentre (limolando 
quello colla propria follanza 1’ orifìzio del con- 
dotto comune , fi andrà propagando lo flimo- 
lo fino, alle numerofe propagini del Poro bila- 
rio, le fibre delle quali contraendofi vivamente, 

fpi- 
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fpignerano con impeto la bile in effe ftanziante_> 
vcrfo il condotto comune , e ( come io già dilli ) 
nelle Interina . Col buon fuppofto dunque , che 
V.S. Ecccllentifs. , come Pedona docile , non fia_. 
per contendermi quelle verità, parte di loro tolte 
dalle lue proprie dottrine, non iftarò qui a re- 
plicare quanto da me le fu oppofto circa l’ingref- 
lo del Rabarbaro ne* canali del fangue ; ne ciò, 
ch’io dilli intornò all’inefficacia delle operazioni 
di lui , quando mai fi voglia credere eh’ e’ giunga 
colla propria follanza colà nel Fegato ollrutto ; 
potendo, s’ io non m’ inganno, fervire per chiuder- 
le affatto la bocca , ed obbligarla ad un perpetuo 
filenzio l’ efempio da lei portato ; cioè, che un’ acu- 
ta fpina, in trafiggendo una parte nervofa, ed 
affai lenitiva, fiali atta a convellere tutto ’l Corpo; 
perchè avendo Ella detto , che il Rabarbaro ab- 
bia anch’effo punte valevoli ad irritare validamen- 
te , venendo da «fle-Aimoèato l’orifizio dd condot- 
to comune, per efier quello dotato di fquifitiilimo 
fenfo potrà lenza fallo fenderli l’ irritazione lo- 
ro per tutto ’l Corpo ; ma con maggior ficurezza 
a cagione di vicinanza nel Fegato , e nelle parti 
ad effo attenenti, fra le quali contanfi tutte le 
propagini dei Poro bilario, e dalle medefimo 
sbrattar la materia oftruente già preparata, e_» 
concotta 

Tanto mi è paruto di poter dire contro il di- 
vinato da V.S. Eccellentilfima nella fua dotta Scrittu- 
ra, degna, per vero dire, di tutto l’ immaginabile 
applaufo. Retta fidamente, che io le renda grazie 

in 


Digitized by Google 



2 4 6 

infinite per quelle, che mi ha fatte godere nell* 
efaltar la mia Cenfura con encomj tanto più (li- 
mabili, quanto men meritati. Prima però di termi- 
nare la mia'Rifpofta parmi ben fatto avvertirla, che 
certe forme fprezzanti da lei ufate nel difputare 
fenza rifpetto nè al grado , nè all’ età de’ Tuoi Com- 
petitori difdicono molto ad un Profeflfore pruden- 
te , com’ Ella è . Che non voglia in avvenire effer 
cotanto ardita di metterli a contrattare co’ fuoi Pre- 
cettori, fe non vuol moftrarfi verfo loro fover- 
chiamente ingrata, ed ifconofccnte . Che finalmen- 
te lafci da banda quelle umili, ed affettate efpref- 
fioni di fpacciarfì con tutti per Ilcolare ; il che for- 
fè verrà fatto da lei per dare maggior rifalto al 
fuo gran fapere . Ma fia, com’ etter fi voglia, fap- 
pia , che quelle fon baje , fono fmorfie , fono Ce- 
devolezze, atte a commovere lo ttomaco , ed a ... . 
Ma 'voglio ufcire ormai dallo Scrittoio , 

Fercb' io fo ben, che friina di finire 
Ci potrei diventar vecchio fquarquojOy 
Tanto me ne rimatte ancor da dire . 


> 
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